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UNA PROPOSTA PER LE FILIPPINE 


Governino| Tornano a colpire le Br a Firenze 


tutti e d 


Invito di Reagan 


WASHINGTON — Sulle Fi- 
lippine il Presidente Reagan è 
atteso a una difficile decisio- 
he. Come comportarsi con 
Marcos? Rassegnarsi a un al- 
tro suo mandato presidenzia- 
le? Accettare per buoni risul- 
tati che gli stessi parlamenta- 
ri americani spediti a Manila 
giudicano truffaldine? Oppu- 
Te sconfessarlo e rischiare il 
salto nel buio? Fra le due 
ipotesi se ne fa strada una 
terza: premere per una solu- 
zione di transizione, che uni- 
sca al potere, in una prima 
fase, detentore e sfidante, 
Marcos e Corazon Aquino. 
Questa soluzione appare la 
preferita a Washington. L'ha 
anticipata, in una conferenza 
stampa, il portavoce presi- 
denziale Larry Speakes. 

«Gli Stati Uniti vogliono un 
governo forte e stabile nelle 
Filippine. Un governo forte e 
stabile è essenziale per la con- 
servazione della pace in quel- 
la regione». 

Il messaggio è chiaro: l’al- 
leato americano pensa ai suoi 
interessi strategici e intende 
procedere per gradi sulla stra- 
da del recupero filippino alla 
democrazia. Una grande coa- 
lizione offrirebbe sufficienti 
garanzie in questo senso. Mar- 
cos è ammonito ad aprire le 
porte alla Aquino. La Aquino 
a non spingere nelle strade i 
Suoi sostenitori. 

Sulle Filippine è concentra- 
ta la riapertura della settima- 
na politica a Washington. Il 
presidente Reagan ne parlerà 
ìn una conferenza stampa 
Straordinaria alle 2 di stanot- 
te, ora italiana. Sempre oggi 
ascolterà il rapporto della 
speciale commissione da lui 
inviata a Manila e tornata con 
un desolante rapporto di fro- 
di, intimidazioni, violenze, at- 
tribuite al partito di Marcos. I 
S&tornali e la televisione statu- 
Nitensi sono apettamente per 
Corazon Aquino e ne appog- 
giano la denuncia di brogli 
elettorali. L’infiammata, mi 
nuscola donna viene ripropo- 
sta in ogni telegiornale men- 
tre dal pulpito della cattedra- 
le di Manila esorta a non ar- 
rendersi. 

I consiglieri di politica este- 
ra della Casa Bianca suggeri- 
scono prudenza. Il cambio è 
maturo, d’accordo, e sì inqua- 
dra nella nuova dottrina Rea- 
gan per il terzo mondo (favori- 
Te l'evoluzione democratica 
dei regimi autoritari alleati 
dell'America). Ma gli interessi 
strategici non vanno minac- 
ciati. Costringere Marcos ad 
andarsene, come è stato fatto 
per Duvalier a Haiti, aprireb- 
be un vuoto di potere perico- 
losissimo. «Cory» Aquino non 
ha la statura e non ha un 
apparato per un effettivo con- 
trollo della situazione. Po- 
trebbe approfittarne la guerri- 
glia comunista e ripetere a 
Manila quel che è già avvenu- 
to a Managua. O a Teheran, 
dove è stata l’unica forza 
organizzata, quella antidemo- 
cratica degli ayatollah, e non 
il democratico Baktiari ad 
avere il sopravvento. 

Proprio per scongiurare un 
altro Iran o un altro Nirara- 
gua, la Casa Bianca non in- 
tende far da spettatrice. In 
attesa che il panorama politi- 
cò si chiarisca si studia l'invio 
immediato di consiglieri mili- 
tari: appoggeranno le speciali 
unità dell'esercito filippino 
che si battono contro le for- 
mazioni comuniste. Il setti- 
manale «Newsweek», nel dare 
la notizia, parla di trecento. 
istruttori. 

Nelle Filippine gli Stati Uni- 
ti mantengono, come si sa, le 
due più grandi basi militari 
del Pacifico: Subic Bay per la 
settima flotta e Clark per l’a- 
viazione. Due basi essenziali 
per garantire la praticabilità 
delle rotte al largo della peni- 
sola indocinese, dove ha inve- 
ce i suoi rifugi la flotta sovie- 
tica. 

Lo scorso 30 gennaio, il pre- 
sidente Reagan disse: «Se le 
elezioni saranno credibili agli 
occhi dei filippini e se apriran- 
no la via a riforme politiche e 
economiche, considereremo, 
d'accordo col Congresso, un 
vasto programma di assisten- 
za economica e militare per i 
prossimi cinque anni». Il pro- 
gramma ammonterebbe a no- 
vecento milioni di dollari (ol- 
tre millecinquecento miliardi 
di lire). 184 sono già stati 
approvati dal Congresso per 
l’anno in corso. Per il prossi- 
mo dovrebbero essere 228 mi- 
lioni. E' improbabile che il 
Congresso dica sì, dopo quan- 
to è accaduto. . 


Il Presidente viene descrit- 
to «piuttosto irritato» dal 
«New York Times». Lo indi- 
spongono le reiterate denun- 

‘ ce di frodi elettorali. I suoi 
esperti di cose asiatiche pre- 
Vedono l’ostinata resistenza 
di Marcos ma nonla sfacciata 
sfida all'evidenza. Due orga- 


nizzazioni di scrutinio su tre 
lo danno perdente. Gli impie- 


a Marcos e Cory 


gati della terza, filogovernati- 
va, hanno abbandonato il la- 
voro per protesta. In un’inter- 
vista alla stazione televisiva 
«Abc» Marcos ha detto: Truf- 
fa? Che truffa? Ci vogliono 
prove e la Aquino non le ha. 

La Casa Bianca calcola di 
sfruttare il tempo a disposi- 
zione per incoraggiare la for- 
mazione di una grande coali- 
zione. 

Intanto a Manila il movi- 
mento volontario per le libere 
elezioni dava come risultati 
provvisori sei milioni e 499 
mila voti a Cory Aquino e 
cinque milioni 785 mila a Mar- 
cos; mentre la commissione 
elettorale governativa ne da- 
va tre milioni e 813 mila a 
Marcos e tre milioni e 610 mila 
a Cory. 

Incidenti sono avvenuti an- 
che ieri; ci sarebbero stati un 
morto e alcuni feriti, mentre 
una ventina di carri armati 
avrebbero preso posizione nei 
giardini del palazzo residenza 
del Presidente Marcos. 

Cesare De Carlo 
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Westland: 


fallisce 
la cordata 
europea 


Governo: 
al minimo 
Borsa 

al massimo 


Acque sempre più agitate 
nella maggioranza, mentre la 


Borsa, nonostante le ripetute - 


ipotesi di crisi politica, ha ieri 
raggiunto un nuovo massimo. 

Il punto principale della di- 
scordia è ora quello del rinno- 
vo del consiglio di ammini- 
strazione della Rai, con il «no- 
do» della presidenza Carniti e 
della vicepresidenza, unica 0 
no. 

Le affermazioni di Martelli 
circa il futuro della Rai e la 
possibilità di una crisi di 
governo hanno riacceso la di- 
sputa. La De vede nelle sue 
parole una minaccia, in caso 
del mancato accoglimento di 
Carniti alla presidenza, sia 
per il futuro della legislatura 
che per il futuro della Rai. 

«La sortita di Martelli — 
scrive Galloni sul ’’Popolo” — 
prendendo a pretesto la Rai, 
appare una nota stonata nel 
clima distensivo che la De ha 
cercato di creare all’interno 
della coalizione». Da parte 
sua Spadolini ha osservato 
che una crisi impedirebbe la 
ripresa economica, e che una 
crisi sulla questione Rai diffi- 
cilmente sarebbe capita, e di- 
gerita, dagli elettori. 

Il vicepresidente del consi- 
glio Forlani, in serata, ha poi 
dichiarato, a proposito delle 
parole di Martelli: «E una sor- 
tita aspra e poco comprensi- 
bile. Direi che è soprattutto 
difficile capire questa gran 
polemica su' una questione 
che con la lettera di Crazi 
poteva tranquillamente av- 
viarsi a conclusione». 
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GLI HANNO SPARATO MENTRE VIAGGIAVA IN AUTO ALLA PERIFERIA DELLA CITTÀ 


ue Ucciso in un agguato l’ex sindaco 


Conti, repubblicano, aveva 52 anni - Un volantino e una telefonata - Spadolini: sapevamo di essere nel mirino 


FIRENZE — Le Brigate 
rosse sono tornate a colpi- 
re. In un vile agguato in 
una stradina alla perife- 
ria di Firenze hanno as- 
sassinato con una quindi- 
cina di colpi sparati con 
pistole da almeno due as- 
sassini l’ex sindaco della 
città, il repubblicano 
Lando Conti, di 52 anni. 
Era dal marzo 1985, quan- 
do all’ateneo di Roma, as- 
sassinarono il professore 
di economia Ezio Taran- 
telli, esponente della Cisl, 
che le Br erano sparite. 
Ieri, come allora, sul luo- 
go dell’agguato è stata 
trovata una risoluzione 
delle Br, la numero 20, 
l’ultima di cui si conosce 
l’esistenza. Ieri, come al- 
lora, una telefonata a un 
giornale — questa volta la 
sede milanese di «Repub- 
blica» — una voce anoni- 
ma, qualificandosi per 
brigatista, ha rivendicato 
l’omicidio. 

Secondo la prima ricostru- 
zione degli inquirenti, l'auto 
nella quale Lando Conti viag- 
giava da solo è stata affianca- 
ta da una «Fiat Uno» di colore 
rosso, da bordo della quale 
sono stati sparati 15 o 16 colpi 
con una o più armi (potrebbe- 
ro essere pistole ma anche 
mitra). L'ex sindaco di Firen- 
ze è morto all'istante. Gli 
assassini sono fuggiti gettan- 


do chiodi sulla strada per 
ostacolare un eventuale inse- 
guimento. 

«L'ipotesi di un attentato 
delle Brigate rosse — ha detto 
il procuratore aggiunto della 
Repubblica Carlo Bellitto — 
sembra la più attendibile». Il 
consiglio comunale e i lavori 
della giunta regionale che era- 
no in corso sono stati sospesi 
in segno di lutto. Per oggi è 
già stato promosso uno scio- 
pero cittadino con manifesta- 
zioni contro il terrorismo. 

Lando Conti, sposato e pa- 
dre di quattro figli, era titola- 
re di una concessionaria della 
«General Motors» e possede- 
va tra l’altro una piccola par- 
tecipazione azionaria della 
Sma (Segnalazioni marittime 
aeree), una società che 
costruisce radar e apparec- 
chiature elettroniche. Presi 
dente nazionale dell’associa- 
zione cooperative (Agci) e 
consigliere nazionale dell’An- 
ci, era considerato molto vici- 
no al ministro Giovanni Spa- 
dolini, Nella scorsa legislatu- 
ra era stato sindaco di Firen- 
ze, a capo di una giunta Dc, 
Psi, Psdi, Pri e Pli, succeden- 
do allo scomparso Alessandro 
Bonsanti, anch'egli repubbli- 
cano. Attualmente era segre- 
tario provinciale del partito e 
consigliere comunale. 

L’agguato è avvenuto tra le 
17.15 ele 17.30 in via Togliatti, 
alla periferia Nord della città. 
Si tratta di una strada che 
scende dalle colline, costeg- 
giando il torrente Mugnone, 


Lando Conti 


che Conti percorreva abitual- 
mente per andare e venire da 
casa, situata in località Olmo. 
Ieri pomeriggio era uscito per 
recarsi in consiglio comunale. 
Era alla guida di una «Opel 
Corsa» colore amaranto. Sulle 
modalità dell’agguato non 
esiste una ricostruzione preci- 
sa. Gli inquirenti hanno riferi- 
to che esiste un testimone, la 
persona che poi ha dato l'al- 


larme. Sembra si tratti di un 
automobilista. La «Opel» di 
Conti era seguita da una 
«Fiat Uno» a bordo della qua- 
le c'erano gli attentatori. 

In prossimità di un incrocio 
con via Salviati (questo parti- 
colare farebbe pensare che il 
luogo dell’agguato è stato 
scelto con cura per agevolare 
poi la fuga) la «Fiat Uno» ha 
affiancato l’«Opel» e probabil 
mente l’ha stretta sulla sua 
destra costringendola anche a 
rallentare. L'«Opel» infatti è 
finita conla sua parte anterio- 
re destra contro il muro di 
cinta di una villa, dove si è 
arrestata praticamente senza 
danni. Dalla «Fiat Uno» è par- 
tita una serie di colpi che ha 


mandato in frantumi il fine- 
strino laterale anteriore sini- 
stro della «Opel». Altri quat- 
tro colpi, probabilmente gli 
ultimi, sono stati sparati qua- 
si a bruciapelo contro il para- 
brezza. 

Gli inquirenti ritengono che 
gli attentatori siano scesi dal- 
la loro auto per «finire» la 
vittima. Conti è stato colpito 
alla testa e in altre parti del 
corpo. È morto all'istante al 
posto di guida. Prima di fuggi- 
re gli attentatori hanno la- 
sciato per terra vicino alla 
vettura una copia della «riso- 
luzione strategica» numero 20 
delle Brigate rosse che risale 
al marzo 1985. Con la loro 
auto hanno poi svoltato per 
via Salviati gettando chiodi 
per terra. Probabilmente han- 
no raggiunto via Bolognese 


che è una strada con diverse 
vie d’uscita. 

«Lando Conti è morto come 
aveva sempre vissuto, serven- 
do la Repubblica e la sua 
Firenze». Sono state le prime 
parole di Giovanni Spadolini, 
segretario del Pri, amico e 
compagno di partito di Lando 
Conti, Proprio Spadolini è 
stato il primo a essere avverti- 
to del tragico agguato di Fi- 
renze insieme al presidente 
del consiglio, informato dai 
servizi di sicurezza. 

Craxi si è messo in contatto 
prima con il sindaco del capo- 
luogo toscano, il socialista 
Bogianckino, e poi con il capo 
dello Stato Francesco Cos- 
siga. d 

Un fitto scambio di telefo- 
nate ha contraddistinto le pri- 
me convulse ore che hanno 


fatto seguito alla morte di 
Conti. È stato proprio il Capo 
dello Stato il primo a inviare 
un telegramma di cordoglio 
alla famiglia di Conti e al 
segretario repubblicano. «Do- 
lore e sdegno» ha espresso 
Cossiga di fronte «alla notizia 
del vile agguato». Ricordando 
«l’amico Lando Conti» Cossi- 
ga ha aggiunto che «la sua 
dirittura di democratico e la 
sua efficienza ne hanno fatto 
il bersaglio dei rottami del 
terrorismo, le cui intimidazio- 
ni la nazione intera respinge 
con orrore». 


Spadolini, che è partito 
immediatamente per Firenze, 
dopo avet ricordato la figura 
di Lando Conti ha detto che «i 
terroristi hanno scelto con cu- 
ra il proprio bersaglio indife- 
so. Non a caso i repubblicani 


Ci attendono altri anni di 


iombo? In realtà l'ombra del 


terrorismo non si è mai dissolta dalle contrade italiane. Al 
pericolo interno esorcizzato dal pentitismo più diffuso e 
accreditato, si era sostituito il pericolo dell'esterno che ha fatto 
nel nostro Paese territorio di scorrimento. In quest'ultimo caso 
la chiamata di responsabilità poteva spaziare su aree più vaste 
e tali anche da sollecitare solidarietà più ampie e generali. La 
coscienza trovava la sua valvola di sfogo. 

Il sangue dî Firenze riporta ora la nostra coscienza a nudo 
ma, soprattutto, ci ripropone in solitudine contro un nemico 
che ancora una volta, nella scelta della vittima, dimostra con 
ferocia l'assurdità del suo stesso istinto criminale. 

Il dato di fondo però rimane comune: contro il terrorismo 
interno e internazionale; esistano 0 meno dei legami, ci deve 
essere un unico fronte, senza compiacenze e senza distinguo. 
Le sigle di ogni terrore devono scomparire prima che tornino a 


troneggiare nei titoli dei giornali. 


* 


— ha aggiunto — sapevano di 
essere nel mirino dei terrori- 
sti. Ma come al solito — ha 
concluso il segretario del Pri 
— i terroristi hanno sbagliato 
i loro calcoli finali. Il loro 
volto dice che i repubblicani 
non hanno sbagliato nella lo- 
ro intransigenza e nella loro 
ferma coerenza». 

Messaggi di cordoglio sono 
giunti alla famiglia di Lando 
Conti e al Partito repubblica- 
no da tutte le forze politiche e 
da tutte le organizzazioni de- 
mocratiche del Paese. Il leit- 
motiv dei vari messaggi è 
comunque uno solo: non biso- 
gna abbassare la guardia di 
fronte a questi fenomeni di 
rinascente terrorismo «nem- 
meno quando — ha detto per 
esempio il vicesegretario libe- 
rale Patuelli — può sembrare 
sulla difensiva e apparente- 
mente sconfitto». 

Anche il messaggio del pre- 
sidente del Consiglio Bettino 
Craxi batte sul tasto della 
fermezza nella lotta al terrori- 
smo. «Questo nuovo ed effera- 
to crimine — ha detto Craxi — 
troverà la condanna più fer- 
ma e più decisa dell’intero 
popolo italiano, che ha sem- 
pre dimostrato la sua assolu- 
ta estraneità agli istinti e ai 
metodi della violenza. Sento il 
dovere — conclude Craxi — di 
riaffermare il massimo rigore 
dell’azione dello Stato contro 
i responsabili di un delitto che 
offende i sentimenti e la co- 
scienza civile di tutti noi», 

R. B. 


PRIMA UDIENZA A PALERMO DELL’ATTESO PROCEDIMENTO CONTRO LA MAFIA 


Il «processo del secolo» è cominciato 


Circa un centinaio di imputati presenti 
L’unico pentito in aula chiede di es 


PALERMO — Il'processo del secolo alla 
mafia è cominciato nell’aula bunker dell’Uc- 
ciardone di Palermo, un avvenimento contras- 
segnato da una attesa spasmodica e non privo 
di alcuni colpi di scena come l'improvviso 
«dietro front» dell’unico pentito presente in 


aula, Salvatore Di Marco. 


Già alle prime luci dell’alba, sotto una 
pioggia sottile e insistente, si era formata una 
lunga fila davanti ai cancelli di ingresso, oltre 
300 fra giornalisti, fotografi e cineoperatori 
provenienti da tutto il mondo. Rigidissimi i 
controlli per poter accedere all’interno dell’au- 
la-bunker. Un primo controllo si svolge all’e- 
sterno, tra via San Polo e via Remo Sandron, 
Agenti in assetto da guerra invitano a esibire i 
«pass» del tribunale. Un secondo sfiltro» è 
davanti ai cancelli dell’aula controllati da un 
imponente servizio di sicurezza composto da 
oltre 500 uomini tra polizia, carabinieri e 
guardie di finanza. L'ultima barriera prima di 
entrare all’interno dell'enorme emiciclo è 
costituita da un vetro blindato. Dopo avere 
consegnato un documento di riconoscimento 
il possessore viene fotografato e «schedato». 

In aula i primi imputati — quelli presenti in 
tutto saranno un centinaio — fanno il loro 
ingresso alle 8. Tra i nomi di spicco Luciano 
Liggio, il boss di Corleone indicato da Tomma- 
so Buscetta come il vero «cervello» di cosa 
nostra e Pippo Calò, il cassiere della mafia che 
vantava solidi legami con Licio Gelli. Liggio 
veste con una tuta celeste di ginnastica, scar- 
pe da tennis e un giubbotto di pelle nero. Ha 
‘un sigaro in bocca che spegnerà dopo l’invito 
del presidente a non fumare. Calò, invece, 
veste con un maglione dolcevita bordeaux e 
una giacca a quadri. E meno spavaldo della 
primula di Corleone, i fotografi tentano inutil- 
mente di fotografarlo: il «boss di Portanuova» 
si fa, infatti, coprire da un altro imputato. 
L'unico pentito, in una gabbia distante dalle 
altre, è Salvatore Di Marco, un piccolo rapina- 
tore, È una figura di secondo piano ma ha lo 
stesso l’aria impaurita. Un’impressione che 
verrà «smentita» qualche ora Apoo dalle sue 


dichiarazioni. 


— sottolineato da un brusio — i tre figli di 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, Nando, Rita e 
Simona, con loro anche il fratello del generale, 
Romolo. Subito dopo entra anche la madre di ‘ 
Emanuela Setti Carraro, la moglie del generale 
Dalla Chiesa uccisa con lui nell’agguato di via 


Isidoro Carini. In aula anche altri parenti di 


sorprese. 


del processo. 


Alle 9 in punto fanno il loro ingresso in aula 


vittime della mafia come la moglie del com- 
missario Boris Giuliano e del professor Giac- 
cone, Presente anche il sindaco di Palermo 
Leoluca Orlando per la costituzione di parte 
civile del comune. Confuso tra il pubblico 
anche il regista Francesco Rosi, a Palermo per 
un dibattito sul suo film «Salvatore Giuliano». 

‘Alle 9.40 in punto fa il suo ingresso nell'aula 
la corte. Il presidente Alfonso Giordano, il 
giudice a latere Pietro Grasso e i giudici 
popolari, tre uomini e tre donne, sui quali è 
stato mantenuto il più stretto riserbo. Nemme- 
no ai fotografi è stato consentito di riprenderli. 
Sulla destra i rappresentanti dell'accusa: Do- 
menico Ayala e Giuseppe Sinolino. Il processo 
sin dall’inizio viene seguito da due corti: una di 
titolari e una di supplenti, Accanto a Giordano 
e Grasso siedono i sostituti Dell'Acqua e 
Prestipino. Dietro i sei giudici popolari pren- 
dono posto altri sei supplenti, quattro donne e 
sei uomini. Il raddoppio della corte è stato 
deciso per evitare qualsiasi battuta d'arresto 
al processo in caso di impedimento da parte di 
un giudice togato o. popolare. 

Le prime ore del maxi-processo sono state 
interamente assorbite, nel corso della mattina- 
ta, dal lungo appello degli imputati e dalla 
nomina degli avvocati difensori. Quando il 
giudice ha sospeso la seduta, alle 13.10, si era 
giunti alla lettera D, e già c'erano le prime 


Salvatore Di Marco, quando è stato chia- 
‘mato dal presidente, ha chiesto tra l’inereduli- 
tà e lo stupore generale di essere trasferito 
nella gabbia con gli altri imputati perché fino a 
ora non ha subìto alcuna minaccia e non teme 
per la sua incolumità personale. Un comporta- 
mento che ha suscitato perplessità su quello 
che sarà l'atteggiamento dei pentiti nel corso 


R. R. 


QUALCHE ATTENUAZIONE NELLA REGIONE, 


Roma — Una veduta della scalinata del Campidoglio dopo l’intensa nevicata 


0 


— 


— . 


Palermo — Luciano Liggio all'udienza del processo (Tel. Ansa) 


‘composto, di esorcismo. 


vita nazionale». , 


- Luciano Liggio revoca la fiducia ai suoi legali 
sere messo nella «gabbia» assieme agli altri 


Pappalardo invoca 
pace e tranquillità 


PALERMO — Una liturgia solenne è stata celebrata alle 
ore 17 dal cardinale Pappalardo in cattedrale, per invocare 
«pace e tranquillità» sulla città di Palermo. In un tempio 
gremito di volti anonimi sì è colto il carattere intimo delle 
tensioni che la mafia ha accumulato tra la gente e che nella 
Chiesa trovano un momento pubblico, ancorché raccolto e 


Ma non è stata soltanto la Chiesa a far sentire ancora la sua 
voce. Partiti, sindacati, istituzioni hanno contribuito ad anima- 
re un dibattito civile che, senza volere interferire sulla serenità 
processuale, precisa i sentimenti di quanti colgono il significa- 
to extra-giudiziario di questo momento. 

Così l'onorevole Salvo Andò, membro della commissione 
giustizia della Camera e responsabile della sezione problemi 
dello stato del Psi ha osservato: «Nulla è più lontano dalla 
verità di una presunta nostalgia dei siciliani per un vecchio 
ordine che nessuno rimpiange, per equilibri e assoggettamenti 
per lunghi anni sofferti in silenzio. Nulla è più lontano dalla 
verità di una presunta nostalgia per un sistema di potere che 
deve essere sgretolato. Indietro in questo senso davvero non si 
torna. E le scelte compiute dalla Sicilia della speranza, del 
rinnovamento in questi anni stanno a testimoniare come forte e 
diffusa sia l'aspirazione a uno sviluppo più ordinato e giusto». 

Il professor Nando Dalla Chiesa, figlio del prefetto ucciso, 
ha indirizzato al sindaco di Palermo una lettera nella quale 
afferma tra l’altro: «Credo che l'atteggiamento dell'opinione 
pubblica sia oggi, in molti sensi, uno dei problemi più delicati 
posti dall’apertura e dallo svolgimento del processo. A questo 
proposito devo dirle che non mi pare di riscontrare presso 
l’opinione pubblica nazionale quella tendenza a criminalizzare 
la Sicilia e Palermo che da più parti, e coralmente, si denuncia. 
In questi ultimi giorni tanti italiani — ha proseguito Dalla 
Chiesa — hanno imparato ad apprezzare il nuovo emerso nella 
società siciliana e a considerarlo come parte integrante della 


Il sindaco ha ritenuto di dover subito rispondere al figlio 
del prefetto ucciso: «La città di Palermo — ha replicato — vive 
questo momento con grande consapevolezza, crede che sia 


possibile coniugare il proprio passato migliore con un moderno 
progetto di futuro, segue con fiducia l'applicazione di regole e 
procedimenti propri di uno stato di diritto». 


ROMA PARALIZZATA DALLA NEVE (CHIUSO L’AEROPORTO DI FIUMICINO) 


Il maltempo non vuole mollare la presa 


La nuova ondata dì mal- 
tempo sembra essersi atte- 
nuata, anche se le previsioni 
indicano la possibilità di nuo- 
ve precipitazioni nevose nei 
prossimi giorni e temperatura 
ancora rigida. 

Mentre a Trieste la neve sì è 
quasi dileguata, anche se la 
bora continua a soffiare con 
insistenza, la situazione nel- 
l’Isontino è tornata alla nor- 
malità. Tutte le strade sono 
percorribili, ma è bene fare 
‘attenzione per il possibile for- 
marsì di ghiaccio nella notte. 
Su Gorizia è soffiata anche 
ieri la bora con forti raffiche. 
Un altro segno del migliora- 
mento è la riapertura dell’ae- 
roporto di Ronchi deì Legio- 
nari, che ieri ha ripreso a 
funzionare. 

Su Pordenone è arrivata la 
neve ieri pomeriggio, ma do- 
po un paio d’ore ha cessato di 


cadere senza aver portato | 


nessun particolare disagio. 


A Udine dopo la neve è 
arrivato il gran freddo. Nella 
notte tra domenica e ieri si è 
giunti a 7,5 gradi sotto zero. 
Conilgelo sì è creata l’insidia 
del ghiaccio sulle strade, ma 
la circolazione ha subito solo 
qualche rallentamento. È 
continuato il nevischio invece 
în Valcanale. Rimangono 
chiuse altraffico le strade che 
portano a Passo Pramollo e 
quella che da Cave del Predil 
sale a Sella Nevea (nelle ore 
diurne resta invece aperta la 
strada che porta al centro 
sciistico da Chiusaforte). In 
Carnia il cielo sì è mantenuto 
nuvoloso con temperature 
molto rigide, ma non c’è stata 
la neve. . 

Ierì un manto bianco è tor- 
nato a ricoprire anche la ca- 
pitale, dove ha nevicato per 
tutta la notte e fino alle prime 
ore del pomeriggio, per ri- 
prendere poi în serata, dopo 
le 19.30: l'aeroporto di Fiumi- 


cino è stato chiuso. Il traffico 
cittadino è rimasto completa- 
mente paralizzato, nonostan- 
te fosse scattato il piano «an- 
tineve» preparato dal comu- 
ne, già allertato dalla prote- 
zione civile. Ovunque automo- 
bili per traverso, autobus 
bloccati, file chilometriche di 
mezgì pubblici e privati e deci- 
ne di tamponamenti. Anche 
un'auto dei vigili del fuoco è 
stata coinvolta in un inciden- 
te: mentre andava a spegnere 


un incendio si è rovesciata, 
per fortuna: senza conseguen- 
ze per i pompieri. Serie diffi- 
coltà sì sono avute anche per 
îl trasporto ferroviario, che 
ha subito notevoli ritardi. 
La neve è apparsa per la 
prima volta ad Arezzo, Siena 
e nel Casentino, e l'Abruzzo è 
ormai sommerso da un gelido 
manto bianco. In Liguria di 
nuovo si sono avute intense 
precipitazioni nevose, soprat- 
tutto sulla Riviera di Ponente: 
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ROMA — Diamo uno sguardo a quello che ci prepara il 
tempo nei prossimi giorni, seco 

Oggi ancora annuvolament! 
te sull’Italia Nord-orientale, 


ndo le previsioni 
i con piogge e Possibili nevica- 
con rinforzi di bora. Tempo 


instabile e perturbato anche domani: precipitazioni sporadi- 
che e a carattere locale, ma nevose anche in pianura. 

Per giovedì e venerdì ancora tempo instabile, in generale, 
con precipitazioni sparse, € possibilità di nevicate lungo i 
litorali adriatici e ionici. La temperatura continuerà a essere 
inferiore ai valori normali, specialmente sulle regioni setten- 


trionali. 


Sanremo era ieri tutta bianca 
(ìîmmediato rialzo del prezzo 
dei fiori). Non certo migliore è 
il tempo in Campania, dove il 
Vesuvio è coperto dì bianco e 
una forte mareggiata nel por- 
to di Napoli ha praticamente 
interrotto î collegamenti con 
le isole. Il mare ha raggiunto 
forza 8 in Sicilia, dove in un 
violento nubifragio ha perso 
la vita un automobilista. E le 
Eolie sono da due giorni bloc- 
cate per il mare mosso, 

L’ondata di maltempo ab- 
battutasi sull'Italia ha inve- 
stito anche altre zone euro- 
pee. L’Austria è semiparaliz- 
zata da tempeste di neve, che 
nelle ultime ore haraggiuntoi 
30 centimetrì a Vienna. 

L’intera Francia è stata 
investita da un’ondata di 
freddo eccezionale, con un 
vento di maestrale che ierì ha 
soffiato fino a 110 chilometri 
all’ora. 


n 


Pag. 2 


DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


Martedì, 11 febbraio 1986 | 


SI PROFILA UNA CRISI «PILOTATA» PER SALVAGUARDARE L'INTESA A_CINQUE 


Innesca tensioni a livello di guardia 
la polemica per la Rai nel governo 


La Dc fa quadrato contro Martelli - Spadolini teme elezioni anticipate - Preoccupato anche il liberale Biondi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA —Ilrinnovo del ver- 
tice Rai è il problema che più 
di tutti sta creando difficoltà 
‘al governo. La polemica tra ì 
‘cinque partiti — e in partico- 
dare tra democristiani e socia- 
listi — ha raggiunto i livelli di 
‘guardia. Nella questione sono 
stati direttamente coinvolti i 
‘segretari e dunque anche que- 
sto tema sarà probabilmente 
argomento di verifica, anche 
«perché appare difficile che nei 
‘prossimi giorni possa essere 
trovata una soluzione. 


Ora sull’esigenza di questa 
verifica non ci sono più dubbi, 
si aspetta soltanto la definiti. 
‘va approvazione della legge 
finanziaria, che da oggi sarà 

sottoposta all’esame dei sena- 
tori. La legge, però, quasi 

©sicuramente sarà modificata 
‘e dunque dovrà tornare alla 
«Camera. 


Craxi spera di concluderne 
l'iter entro il 28 febbraio e poi 
si darà fuoco alle polveri di 
‘una verifica che quasi sicura- 
mente porterà a una crisi di 
governo' — anche se «pilota- 
ta» — verso una conclusione 
indolore..che salvaguardi co- 
‘munque l'alleanza a cinque. 

Sempre che non, accadano 
incidenti. E uno di questi è il 
rinnovo dei vertici Rai. La De 
vuole un impegno scritto con 
l'assicurazione di una sola vi- 
cepresidenza. Il segretario del 
Psi, Craxi, ha scritto una let- 
tera in cui assicurava il parere 
favorevole del Psi a una vice- 
presidenza Birzoli, ma nello 
stesso tempo si esprime il ri- 
fiuto a patto che mettano il 
nuovo consiglio di ammini- 
strazione Rai di fronte. al fatto 
compiuto. 


Le affermazioni del vicese- 
gretario del Psi Martelli circa 


il futuro della Rai ela possibi 
lità di una crisi di governo 
hanno riacceso la disputa; La 


Dc.intravede nelle parole di. 


Martelli una minaccia —*in 
caso di mancato accoglimen- 
to di Carniti— sia per il futuro 
della legislatura, sia per il fu- 
turo Rai, ia se 
«La sortita di Martelli ten: 


‘dente ad esasperare una pole- 


mica contro la Dc e il suo 
segretario — scrive. Galloni 
sul “Popolo” — prendendo ‘a 
pretesto la Rai, appare una 
nota stonata nel clima disten- 
sivo che la De ha cercato di 
creare all'interno della coali- 
zione». 

Galloni avverte che la sorti- 
ta di Martelli potrebbe com- 
promettere perfino l’ipotesi di 
un adeguamento, della strut- 
tura di ‘governo attraverso 
una crisi guidata. 

Il presidente dei senatori 


democristiani Mancino entra 
nel merito delle affermazioni 
di Martelli. «Il partito del pre- 
sidente.del Consiglio:— affer- 
ma Mancino — che invita al 
l’obiezione dei canoni televisi- 

“vi e che vuole sopprimere la 

«Rai, apre riflessioni inquie- 
tanti sulle stesse prospettive 
democratiche del nostro 
Paese». 


Il segretario del Pri Spadoli- 
ni giudica grave l’ipotesi di 
‘una crisi di governo ed even- 
tualmente di elezioni antici- 
pate. «Una crisi di governo 
che sfociasse nella prospetti- 
va di elezioni anticipate — ha 
detto il segretario del Pri — 
impedirebbe all'Italia di sfrut- 
tare la congiuntura economi- 
ca favorevole anche a livello 
internazionale. Una crisi pro- 
vocata dal conflitto sulle scel- 
‘te dei vertici Rai sarebbe in- 
comprensibile per il Paese». 


Preoccupato anche il segre- 
tario liberale Biondi. «Di fron- 
te all’atteggiamento di alcune 
forze politiche della maggio- 
ranza, i liberali — ha afferma- 
to Biondi — ribadiscono che 
la Rai, come del resto i molti 
problemi che sono sul tavolo 
del governo, non può costitui- 
re una sfida ad un accordo a 
due: in sede di verifica, che 
continuiamo a sollecitare, ed 
‘anche prima di essa, i conti ed 
i riscontri vanno fatti a 
cinque», 

Sull’«Avanti» il socialista 
Pillitteri ripropone le tesi del 
Psi e ricorda che con la desi- 
gnazione di Carniti i socialisti 
hanno proposto un uomo in- 
dipendente, autonomo, galan: 
tuomo e al di sopra delle par- 
ti, affinché la Rai possa. dav- 
vero voltare pagina e smenti- 
re le accuse di lottizzazione 


Giuseppe Sanzotta 


IL PRESIDENTE SOMALO.A ROMA 


Cordiale incontro 
fra Craxi e Barre 


P Se SI RIDE: _ SRI, 
Piano d’aiuti e relazioni con l’Etiopia 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio Craxi ha incontrato 
ieri a palazzo Chigi il Presi- 
dente della Repubblica di So- 
malia Mohamed Siad Barre. 


Il cordiale colloquio, al qua- 
le da parte italiana hanno 
partecipato anche i sottose- 
gretari agli esteri Raffaelli: e 
Forte — è detto in un comuni- 
cato — oltre a consentire una 
riaffermazione dello spirito di 
profonda amicizia e solidarie- 
tà che da sempre caratterizza 
i rapporti tra i due paesi, ha 
rappresentato una prosecu- 
zione delle intese raggiunte a 
Mogadiscio, dove Crazi si re- 
cò nel settembre scorso, e una 
verifica dello stato di attua- 
zione dei programmi di coope- 
razione allora concordati. Es- 
si, ricorda la nota di palazzo 
Chigi, prevedono un impegno 
finanziario da parte dell’Italia 
di circa 150 miliardi di lire, per 


la realizzazione del cosiddetto 
«programma-ponte», in atte- 
sa della definizione di un pia- 
no triennale di interventi, e 
400 miliardi per gli interventi 
straordinari. 


Durante l’incontro, Siad 
Barre ha tenuto a informare 
direttamente Craxi sull’anda- 
mento dei suoi colloqui a Gi- 
buti con il Presidente etiopico 
Mengistu e sulle prospettive 
che questi contatti hanno 
aperto per una normalizzazio- 
ne della situazione nel Corno 
d'Africa. 

Il presidente del Consiglio 
ha espresso al capo di Stato 
somalo il proprio apprezza- 
mento per questo incorag- 
giante gesto di buona volontà 
auspicando che ne possa con- 
seguire una composizione del- 
la controversia con l'Etiopia 
su criteri di giustizia e di 
equità. 


Î 
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ALAGINET 


-La legge 
finanziaria 
riprende oggi 
l’«iter» 

al Senato 


ROMA — Riprende oggi V'i- 
ter della legge finanziaria e 
della legge di bilancio nelle 
‘commissioni competenti del 
‘Senato, che hanno tempo — 
come stabilito dalla conferen- 
za dei capigruppo — fino a 
domani sera per esprimere i 
loro pareri. I due documenti 
— trasmessi solo ieri dalla 
Camera al Senato — sono sta- 
ti assegnati, una volta stam- 
pati con le modifiche apporta- 
«te dall’altro ramo del Parla- 
mento, ieri pomeriggio alle 
commissioni di palazzo Ma- 
dama. 

In particolare, per oggi sono 
state convocate sette com- 
‘missioni (affari costituzionali, 
giustizia, finanze, agricoltura, 
industria, lavoro e. sanità), 
‘mentre domani si riuniranno 
anche quelle esteri, difesa, 
pubblica istruzione e lavori 
pubblici. La commissione bi- 
lancio, invece, inizierà i propri 
lavori il 13 per concluderli non 
oltre sabato 15, in modo da 
poter trasmettere i due docu- 
menti all’assemblea di palaz- 
zo Madama entro lunedì 17.11 
Senato dovrebbe esprimere 
quindi il voto definitivo sulla 


finanziaria e sul bilancio en-.. 


tro venerdì 21. 


MI DROGA: 12 ARRESTI — Su 
ordine di cattura del procuratore 
della repubblica di Larino, i cara- 
binieri hanno arrestato a Campo- 
basso dodici persone — tre donne 
e nove uomini — imputate di de- 
tenzione e spaccio di droga oltre 
‘che di associazione per delinquere. 
Nel corso dell’operazione, coordi- 
nata dal comandante del gruppo 
di Campobasso ten. col. Digati, i 
carabinieri hanno effettuato per- 
quisizioni domiciliari rinvenendo 
modesti quantitativi di eroina e di 
hashish oltre a diverso materiale 
di provenienza furtiva. 


CONVEGNO A MILANO SUI PROBLEMI DELLA SANITA’ 


MILANO — «Il ministero 
della Sanità è oggi totalmente 
esautorato dal ministero del 
Tesoro e dalla ragioneria ge- 
nerale dello Stato. Non è vero 
che la.spesa sanitaria sia ec- 
cessiva.e che sia causa del 
disavanzo pubblico: questa è 
una convinzione alimentata 
da una. visione ragionieristi- 
co-contabile del bilancio, cau- 
sa di valutazioni e decisioni 
politiche errate». 

Sono affermazioni fatte dal 
vicepresidente della Camera, 
on. Aldo Aniasi, nel suo di- 
scorso introduttivo del conve- 
gno su «Farmaco e servizio 


sanitario nazionale», apertosi ; 


ieri mattina a Milano con la 
partecipazione dei massimi 
operatori del settore, dal pre- 
sidente della Farmindustria, 
Aleotti, al vicepresidente del- 
la Federfarma, Ambreck, al 
direttore generale del Servizio 
farmaceutico del ministero 
della Sanità, Poggiolini, al 
direttore dell'Istituto superio- 
re.‘di sanità, Pocchiari, e al 
ministro stesso della Sanità, 
on. Degan. 


In conclusione dei lavori, 
Aniasi, che è presidente del 
«Circolo De Amicis» di Mila- 
no, promotore del convegno, 
ha supportato di cifre le sue 
affermazioni: ha sottolineato 
fra l’altro che per i farmaci in 
Italia si spendono globalmen- 
te 138 mila lire pro-capite; a 
fronte di 248 mila della Ger- 
mania e di 200 mila della 
Francia solo la Gran Breta- 
gna spende meno. 

Il prof. Giuseppe Alvaro, or- 
dinario di statistica economi- 
ca all’Università di Roma, il 
segretario confederale della 
Uil, Walter Galbusera, e Fran- 


cesco Pocchiari, direttore del- 
l’Istituto superiore di sanità, 
‘hanno sostenuto in particola- 
re l’abolizione del prontuario 
farmaceutico. 

Alvaro ha detto in proposi- 
to che esso «non determina 
alcuna utilità in termini di 
contenimento della spesa», e 
‘ha concluso dicendo che esso 
«è solo un vincolo burocrati- 
co-amministrativo»' che. va 
abolito. Un'abolizione che 
sembra «prematura» al mini- 
stro della Sanità, on. Degan, il 
quale ha sostenuto che «per 
ora ‘è inattuabile». 

«È un'ipotesi a cui ho pen- 
sato —ha aggiunto il ministro 
— e che si riproporrà quando 


verrà attuato un sistema 
europeo di registrazione dei. 
farmaci». Circa la trasforma- 
zione del prontuario con la 
suddivisione per patologie an- 
ziché per classi di farmaci, 
Degan ha detto che «è già una 
realtà ed è una strada che 
bisognerà perseguire, 

«Così il servizio pubblico 
spende in Italia — ha aggiun- 
to Aniasi — 92 mila lire pro- 
capite, contro le 156 mila del- 
la Germania e le 132 mila 
della Francia (ma la Gran 
Bretagna spende 72 mila 
lire)». 

La spesa sanitaria prevista 
per l’86 è di circa 40 mila 
miliardi. 


MISTERIOSA AGGRESSIONE DI DUE. UOMINI. ARMATI POI RIUSCITI A_FUGGIRE 


Farmaci: spende meno Sparano a Milano a un direttore 
solo la Gran Bretagna |di banca: forse volevano rapirlo 


MILANO — Il direttore del- 
l'agenzia n. 18 del «Nuovo 
Banco Ambrosiano» di Mila- 
no, Paolo Bontempi, di 48 an- 
ni, è stato ferito a una gamba 
nel. tardo pomeriggio di ieri, 
dopo essere stato aggredito. 
davanti alla banca da due 
sconosciuti, in quello che ap- 
pare agli inquirenti come un 
tentativo di rapimento. 

Gli aggressori sono fuggiti. 
Bontempi è stato ricoverato 
nell’ospedale «Patebenefra- 
telli», con prognosi di pochi 
giorni, per una lieve ferita a 
una gamba. 

L'agenzia n. 18 del «Nuovo 
Barico Ambrosiano» si trova 
in via Oldofredi, all'angolo 
con.via Pola, dove.il 27 aprile 


Di nuovo navi italiane in Cina 


ROMA — Dopo un’assenza di sette anni, un 


gruppo navale italiano composto dalle fregate 
«Scirocco» e «Grecale» torna nel Mar di Cina. 
La partenza delle due unità è prevista per 
sabato 15 febbraio:da La Spezia, in concomi- 
tanza con l’arrivo nello stesso arsenale dell’in- 
crociatore «Giuseppe Garibaldi» per le ultime 
‘messe. a punto dei' sistemi d'arma. 

Le due unità torneranno in Italia (dopo 116 
giorni giorni di navigazione) }’11 giugno, dopo 
aver toccato i porti di Gedda, Bombay, Goa, 
Penang, Bangkok, Shangai, Inchom, Singapo- 
re, Giacarta, Colombo, Mogadiscio, Suez e 
Alessandria. 

Tra gli scopi dell’iniziativa — oltre a quelli 
addestrativi — anche quelli politici (rinsaldare 
vincoli di amicizia con paesi lontani,.contatti 
con le comunità italiane ‘che vi risiedono) e 
quelli promozionali. Al di là della cantieristica 
e degli armamenti, le navi offrono infatti la 
possibilità di far conoscere molti aspetti di 
avanzata tecnologia di interesse non solo mili- 


tore «Vittorio 


riguardo, sarà la tappa in Cina, dopo che negli 
ultimi tempi si sono avuti tra Roma e Pechino 
numerosi scambi di visite, ai massimi livelli 
politici e militari. È 

L'ultima presenza in Cina della Marina 
militare italiana risale al 1979, quando un altro 
gruppo navale con il caccia «Ardito» e la 
fregata «Lupo», al comando dell’attuale capo 
di Stato maggiore della Marina Piccione, fece- 
To scalo a Shangai durante una cireumnaviga- 
zione durata 200 giorni, 4 

E stata, questa, l’ultima delle 24 cireumna- 
vigazioni compiute da navi italiane, dopo quel- 
la della pirocorvetta «Magenta» che nel 1886 
raggiunse la Cina, con la quale il comandante 
era stato incaricato di stabilire le prime rela- 
zioni commerciali. ‘ 

Pochi mesi prima della crociera del sesto 
Gruppo navale, altre navi italiane — l’inerocia- 


Veneto» e il «Doria» — si erano 


recate nel Mar di Cina per soccorrere i profughi 
vietnamiti alla deriva con imbarcazioni di 


tare. Particolarmente significativa, a questo 


fortuna. Ne furono soccorsi circa novecento. 


del 1982 venne ferito alle gam- 
be in un attentato l'allora di- 
rettore e vicepresidente del 
«Banco Ambrosiano», Rober- 
to Rosone. 

Secondo una prima ipotesi 
dela polizia — che attende di 
poter interrogare la vittima 
dell'aggressione — i due uo- 
mini armati potrebbero aver 
tentato di rapire Bontempi, 
per poi costringerlo a portarli 
nella banca e a consegnare il 
denaro della cassaforte. 


Il direttore dell’agenzia è 
uscito dall’ufficio alle 19.10 ed 
è salito sulla sua auto par- 
cheggiata nelle vicinanze. Su- 
bito dopo i due malviventi 
hanno spalancato la portiera 
esono entrati nella macchina, 
ordinando a Bontempi di 
mettere in moto e dirigersi 
lungo via Oldofredi, 

Poco più avanti, all'angolo 
con via Abbadesse, i due ag- 
gressori gli hanno fatto ferma- 
re l’auto e gli hanno intimato 
di scendere, A pochi metri era 
ferma un’altra vettura con un 
uomo a bordo, sulla quale 
sembra che i banditi avessero. 
intenzione di trasferire il pri- 
gioniero. 

E stato a questo punto che 
Bontempi — appena sceso 
dalla macchina — ha tentato 
‘una reazione: i malviventi gli 
hanno sparato tre colpi alle 
gambe, ferendolo lievemente 
con un solo colpo, e poi sono 
fuggiti. Bontempi è stato 
subito soccorso e portato al- 
l'ospedale. 

Ela terza volta che la palaz- 
zina di via Oldofredi, in cui ha 
sede l’agenzia del «Nuovo 
Banco Ambrosiano», entra 
nelle cronache. La prima fu 
con l’attentato a Rosone: l’ex 


dirigente di banca, che abita- 
va e abita tuttora al primo 
piano della palazzina, fu ferito 
‘mentre usciva di casa. 


Una guardia giurata in ser- 
vizio davanti alla banca 
estrasse la pistola e sparò agli 
attentatori in fuga su una mo- 
to: l’uomo sul sellino posterio- 
re, Danilo Abbruciati, piccolo 
«boss» della malavita roma- 
na, assoldato per intimidire 
Rosone con un attentato, cad- 
de ucciso sull'asfalto. 


‘Alcuni mesi più tardi, nel 
novembre 1982, gli investiga- 
tori entrarono nell’apparta- 
mento al secondo piano del- 
l’edificio: ‘era l'appartamento 
in cui avevano sede gli uffici 


della «Stibam», la società del 
siriano Henry Arsan, arresta- 
to nell’ambito dell'inchiesta 
del giudice Carlo Palermo sul 
traffico internazionale di armi 
e stupefacenti. Arsan, princi- 
pale imputato nell'inchiesta 
aperta a Trento dal magistra- 
to, morì un anno dopo nel 
carcere di San Vittore. 


BI TRUFFA CASINÒ VENEZIA 

— Sono cominciati nel tribunale di 
Venezia gli interrogatori relativi 
alla presunta truffa per alcune 
centinaia di milioni di lire nel Casi- 
nò della città lagunare, Teri il giu- 
dice istruttore dott. Felice Casson 
‘ha sentito il croupier Roberto Si- 
lan e altri dipendenti della casa da 
gioco veneziana. Sull’esito dei col- 
loqui il magistrato ha tenuto uno 
stretto riserbo. 


Televisione, meno abbonati 


ROMA — Non sono nuove le polemiche sul canone Rai. Per 


anni lo «sciopero del canone» è stata una bandiera dei radicali, 
ma anche altri partiti hanno di volta in volta sollevato la 
questione. Il canone è stato aumentato nell’84 dalla commissio- 
ne parlamentare dopo una lunga battaglia che ha contrapposto 
i partiti laici (favorevoli al mantenimento ‘delle vecchie tariffe) 
alla De e ai comunisti. 

Il canone attualmente è di 64.675 lire per il bianco e nero e 
di 93.325 per il colore. Le tariffe precedenti (fissate nel 1980), 
erano di 42.680 lire per il bianco e nero e di 78.910 per il colore, 
‘Alla Rai non sono ancora pronte le cifre definitive dell’85.I dati 
Ufficiali sono fermi al 30 settembre. A quella data risultavano 
abbonate alla tv 13.664.569 persone, una cifra leggermente 
inferiore a quella registrata alla fine dell’84, 13.951.161 abbona- 
ti. Una certa percentuale di teleutenti ha quindi deciso di non 
rinnovare l'abbonamento, o semplicemente ha smesso di pa- 
gare. 

In aumento, invece, il numero di abbonati al colore: 649.496 
teleutenti sono infatti passati dal b.n. al tv color e 207,235 sono 
stati i nuovi utenti. La ripartizione (sempre al 30 settembre) è 
ora di 6.700.450 abbonati al bianco e nero e 6.964.110 al colore; 
nell’84 gli abbonati al b.n. erano 7.657.739, quelli al tv color 


6.293.422. 


GLI EFFETTI DEL VOTO DEL 12 MAGGIO SU REGIONI, PROVINCE, COMUNI 


FU CONDUTTORE DI «CHIAMATE ROMA 3131» 


Una mappa geopolitica completa Morte per infarto 
«delle giunte fino a qui costituite di Paolo Cavallina 


ROMA — Il sottosegretario 
all’Interno, Raffaele Costa;ha 
diffuso un suo studio comple- 
to sulle giunte regionali, pro- 
vinciali e comunali, costituite 
dopo il voto del 12 maggio e 
aggiornato alla data odierna. 
Dallo studio risulta che sono 
state costituite tutte le 15 
giunte regionali interessate al 
Voto: quattro sono pentapar- 
tito, otto appartengono all’a- 
Tea di governo, ma senza uno 
o più partiti della coalizione. 

Una giunta è comunista 
“monocolore, due sono di sini- 
stra (Pci-Psi) con l'aggiunta — 
in uno dei due casi — del Psdi. 
I presidenti di giunta sono 
‘andati: otto alla Dc (più uno. 
rispetto alla situazione ante- 
cedente il 12 maggio), tre al 
Pci (—), quattro al Psi (meno 
uno). Gli assessori regionali 


democristiani sono 66 (meno: 
uno), quelli comunisti 24 (me- 
no sei), 38 i socialisti (più 12), 
14 i socialdemocratici (meno 
uno), otto ì repubblicani (più 
due), sei i liberali (più uno). 
Pdup e indipendenti di sini- 
stra hanno perso i due asses- 
sori che avevano. 

Tutte varate anche le 86 
giunte provinciali, di cui ‘12 
sono pentapartito, 50 com- 
prendono la Dc e altri partiti 
della coalizione di governo, 
due sono monocolori demo- 
cristiani. Le giunte monocolo- 
re Pci sono nove; quelle Pci- 
Psi sette; una Pci-Psdi; una 
Pci-Psi-Pri; due Dc-Psi-Psdi; 
due di pentapartito con il Pci 
al posto della Dc. 

Le giunte provinciali hanno. 
42 presidenti democristiani, 
27° socialisti, 13 comunisti, 
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due repubblicani, un liberale 
e un sardista. Gli ‘assessori 
provinciali sono così ripartiti: 
247 (più due) alla Dc; 111 (me- 
no 22) al. Pci; 153 (meno uno) 
al Psi; 55 (meno 1) al Psdi; 46 
(più 18) al Pri; 19 (più sei) al 
Pli; uno al partito ‘sardo d’a- 
zione e uno indipendente. 


. Costituite anche. tutte ‘le 
giunte comunali nei capoluo- 
ghi di provincia. Le giunte 
pentapartito sono 17;:37 sono- 
giunte di’ pentapartito' «zop- 


| po» di uno o due partiti. Sette 


giunte sono monocolori De e 
sei ‘monocolori Dec, di cui 
quattro con gli indipendenti. 
Due giunte sono Dc-Psi e uan! 
Dc-Pli. Ad Aosta c'è una giun- 
ta eterogenea. Le giunte Pci- 
Psi sono sei; quelle che com- 
prendono Pci e alternativa- 
mente Pli-Pri e Psdi sono tre. 
I sindaci democristiani sono, 
47 (lo stesso numero di prima 
del 12 maggio); quelli Pci sono 
10 (meno cinque); quelli del 
Psi 23 (più sei). Un sindaco è 
socialdemocratico e uno re- 
pubblicano. 

In questi comuni gli asses- 
sori democristiani sono 341 
(più 31); i socialisti 211 (più 
13); i comunisti 135 (meno 51); 
i socialdemocratici ‘54 (più 
due), come del resto i repub- 
blicani (più cinque); i liberali 
36 (più 16) e 22 gli assessori 
appartenenti a formazioni di- 
verse. 


Molto variegata la forma- 
zione delle giunte nei comuni 
non capoluoghi di provincia 
superiori ai 5000 abitanti, do- 
ve: sono state elette comples- 
sivamente 1519 giunte su un 
totale di 1643 comuni. 

In questi comuni le giunte 


di pentapartito «pieno» sono 
33 su 1.519 (più 22). Molte le 
giunte di pentapartito «zop- 
po»: 174 Dce-Psi (più 49), 106 
De-Psi-Psdi (più 21), 76 De- 
Psi-Pri (più 44), 60 Dc-Psi- 
Psdi-Pri (più 29), 20 Dc-Psi- 
‘Pri-Pli (più 15), sei Dc-Psi-Pli 
(—); 83 miste di centro (meno 
41),.,36 da non specificate‘ 
«coalizioni di area di gover- 
no» (più 18), dieci da Dc-Pli 
(meno due). Le giunte mono- 
colori della De sono 330 (meno 
46); 215 i monocolore Pci (più 
53); nove i monocolore Psi 
(più quattro). 


Tivù private dissequestrate 


TORINO — Il «Tribunale della libertà» di Torino ha 
disposto il dissequestro degli impianti di «Pan Tv» e «Rete A», 


“due dei network «oscurati» a metà gennaio dal pretore Casal- 


bore. Le due emittenti avevano ripreso le trasmissioni da alcuni 
giorni, ma — secondo quanto prescritto dallo stesso pretore _ 
con tempi sfalsati di 24 ore rispetto alla programmazione nelle 
altre regioni. : 

Teri il «Tribunale della libertà» presieduto dal dott. Matca- 
rio (che aveva disposto il dissequestro degli impianti di «Canale 
5», «Rete 4» e «Italia Uno») ha giudicato illegittimo îl sequestro 
anche per due emittenti che praticano la cosiddetta «intercon- 
nessione strutturale», valea dire attraverso ponti radio e non— 
come le televisioni del gruppo Berlusconi — conla ritrasmissio- 
ne in contemporanea di cassette preregistrare (interconnessio- 
ne funzionale). si 

Secondo il «Tribunale della libertà», la legge che consenti- 
va l’interconnessione — approvata l’anno scorso (cioè la con- 
versione in legge del decreto che aveva riacceso la tv dopo i 
primi oscuramenti) — non è da considerarsi scaduta il 31 
dicembre ’85. E inoltre questa stessa legge, introducendo il 
concetto di «bacini di udienza» (che secondo il tribunale di 
Torino — supera quello di «ambito locale»), anche se non 
‘ancora ben definiti, consente di fatto l’interconnessione sia 
funzionale sia strutturale. I giudici di Torino, però, definiscono 
urgente l'approvazione di una normativa generale sulla ma- 
teria. 


ROMA — È morto ieri a 
Sanremo, dove si era recato - 
per motivi di lavoro, il noto 
giornalista e conduttore ra- 
diotelevisivo Paolo Cavallina. 
Aveva 70 anni, Il decesso è 
stato causato da un infarto. 

Nato a Firenze il 30 gennaio 
1916, sposato e con un figlio 
(Pier Guido, che è caporedat- 
tore del «Radiocorriere Tv. 


Insegnamento 
religione 

alle elementari: 
un ricorso 


al pretore 

ROMA — La delicata que- 
stione dell’insegnamento del- 
la religione nella scuola ele- 
mentare pubblica dopo le re- 
centi polemiche in sede parla- 
mentare, è oggetto di una 
nuova iniziativa in sede giudi- 
ziaria. 


Virginio Massimo e Diana 
Gradasso, genitori di un alun- 
no della quinta elementare di 
‘una scuola romana (la «Regi- 
na Margherita») si sono infatti 


Cavallina cominciò a interes? |'rivolti al pretore chiedendo 


sarsi di letteratura mentre fre- 
quentava l'università. Le pri- 
me opere di narrativa le:seris-. 
se sulle riviste «Circoli» e «Il 
Frontespizio», per poi realiz- 
zare il primo libro di racconti, 
«Estate al mare», pubblicato 
nel 1943. 

Nel 1952 cominciò la carrie- 
ta giornalistica, che lo vide 
impegnato nel settore della 
carta stampata prima come 
capocronista al «Giornale del 
mattino» di Firenze, poi alla 
«Gazzetta del popolo» come 
corrispondente da Londra e 
successivamente come invia- 
to speciale. 

Entrato alla Rai, debuttò in 
televisione con alcune rubri- 
che, tra le quali «Rotocalco in 
poltrona» e «Cronache italia- 
ne», per poi passare a condur- 
re le edizioni del pomeriggio e 
quella delle 13.30 del Telegior- 
nale. 

Fu impegnato per circa tre 
anni nella popolare trasmis- 
sione radiofonica «Chiamate 
Roma 3131» prima di tornare 
in televisione come condutto- 
re della rubrica 

Oltre che nel campo lettera- 
rio e giornalistico, si è impe- 
gnato anche in politica: eletto 
consigliere comunale di Ro- 
ma perla Dc, è stato assesso- 
te alla polizia’ e all'anagrafe. 


che l'insegnamento della reli- 
gione ‘venga sospeso. nella 
classe frequentata dal figlio, 
«non essendo tale insegna- 
mento stato richiesto da alcu- 
no degli studenti o dai loro 
genitori». I ricorrenti hanno 
chiesto anche la rimozione del 
crocifisso dall'aula e la sosti- 
tuzione del libro sussidiario 
contente il catechismo con al- 
tro testo che non abbia riferi- 
menti religiosi. 


Il ricorso (sarà discusso il 27 
febbraio prossimo) si basa sul- 
la premessa che l’insegna- 
‘mento della religione cattoli- 
ca nella scuola pubblica lede 
gravemente il diritto-dovere 
dei genitori a istruire ed edu- 
care il loro figlio, il diritto del 
minore alla libertà di religio- 
ne e di pensiero, nonché la 
libertà di insegnamento. 


La mancata sospensione 
dell’insegnamento della reli- 
gione cattolica, contraria- 
mente a quanto richiesto dai 
ricorrenti alla direttrice di- 
dattica della scuola pubblica, 
provoca — a loro giudizio — 
danni gravi e irreparabili alla 
formazione intellettuale e cul- 
turale del figlio. 

Il legale, nel ricorso, richia- 
‘ma le tappe della confessaliz- 
zazione della scuola pubblica 


L’inviato Usa 
Paul. Nitze 

ha incontrato 
Craxi, Andreotti 
e Spadolini 


ROMA — Tutti i problemi 
sul tappeto a Ginevra nel ne- 
‘goziato sul controllo e la ridu- 
zione degli armamenti tra Usa 
e Urss, con una particolare 
attenzione alla trattativa re- 
lativa alle forze nucleari inter- 
medie (euromissili) e alle ulti- 
me proposte avanzate da Gor- 
bacev, sono stati discussi ieri 
a Roma con ì governanti ita- 
liani dal consigliere speciale 
di Reagan sui problemi del 
disarmo, l'ambasciatore Paul 
Nitze. 

Nitze — nella capitale italia- 
na nel quadro di un giro euro- 
peo volto a illustrare ai gover- 
ni alleati le valutazioni del- 
l'amministrazione Reagan 
sulle ultime proposte del 
Cremlino in materia di disar- 
mo — si è incontrato con il 
presidente del Consiglio Cra- 
zi, con il ministro degli Esteri 
Andreotti e con il ministro 
della Difesa Spadolini. 

«Nitze — ricorda una nota 
di Palazzo Chigi — sarà mer- 
‘coledì a Bruxelles per una 
Tiunione informativa al Consi- 
glio atlantico sui temi del di- 
sarmo». 

Al centro del colloquio An- 
dreotti-Nitze — informa una 
nota della Farnesina — è sta- 
to un approfondito scambio 
di vedute sulle posizioni nego- 
ziali americane e sovietiche a 
Ginevra. 

Da parte americana, è stata 
ribadita l’intenzione di «con- 
tinuare a mantenere al riguar- 
do uno stretto rapporto di 
consultazione con gli alleati 
europei». Con il ministro degli 
Esteri italiano, Nitze «si è in 
particolare soffermato sulle 
tematiche del negoziato rela- 
tivo alle forze nucleari inter- 
medie». 


Situazione: una notevole pertur- 
bazione a carattere freddo interes- 
sa l’Italia. Il moto di questa per- 
turbazione verso Sud-Est è relati- 
vamente lento. 

Tempo previsto: parziali rasse- 
renamenti su Liguria, Piemonte, 
Valle d'Aosta e Lombardia. Annu- 
volamenti associati a piogge e ne- 
Vicate sulle regioni nord-orientali. 
Sulle regioni centrali e meridionali 
ancora tempo perturbato con 
piogge, temporali e nevicate anche 
in pianura. Nel corso della giorna- 
ta attenuazione dei fenomeni sulle 
regioni centrali del versante tirre- 
nico. 

Temperatura: stazionaria. 


Venti: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali moderati da 
Nord Est con ulteriori rinforzi su Liguria, Venezie e regioni adriati- 
che. Sulle regioni meridionali moderati o forti da Ovest-Nord Ovest. 

Mari: agitato l'Adriatico e quelli antistanti il Sud; da mossi a 


molto mossi gli altri mari. 


Temperature minime e massime di ieri; Trieste -2, 2; Bolzano -8, 
1; Verona -3, 0; Venezia -3, 2; Milano -6,0; Torino -12, 0; Mondovì -11, 
; Genova -5, 2; Bologna -5, 
; Perugia -5, -2; Pescara 0, 6; L'Aquila -4, 4; Roma 
Urbe 0, 2; Fiumicino 1, 4; Campobasso -4, -2; 
Potenza -4,2; S. Maria di Leuca 6, 12; Reggio Calabria 9, 12; Messina 
8, 12; Palermo 8, 10; Catania 6, 13; Alghero -1, 3; Cagliari 3, 7. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam s. -14, -8; Atene n. 7, 15; Belgrado n. 1, 5; Berlino n. -7,-3; 
Bruxelles n. -16, -3; Buenos Aires n. 23, 32; Il Cairo s. 12, 19; Copenhagen n. 
-9, -4; Francoforte neve -10, -9; Ginevra n. -11, 
Londra s. -5, 2; Los Angeles s. 6,19; Madrid s. 
York neve -2, 2; Oslo n. -11, -1; Parigi n. -9, -4; Pechino s. -9, 4; Rio de 
Janeiro s. 22, 39; San Francisco s. 9, 19; Stoccolma n. -10, -5; Sydney n. 21, 
23; Tel Aviv n. 10, 18; Tokyo s. 0, 7; 


-3;, Cuneo -10, 
Falconara 


; Firenze -4, 1; Pisa -3,4; 


Bari 1, 10; Napoli 3,7; 


-8; Gerusalemme n. 5, 12; 
, 9; Mosea s. -17, -8; New 


Vienna neve -10, -2. 
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TE ANALISI SUGLI ANNI 1941-1954 


Uno di quei giovani storici, 
dei quali Trieste può essere 
molto orgogliosa, ha pubbli- 
cato un nuovo libro. Si tratta 
de «La questione di Trieste 
1941/1954. Politica internazio- 
nale e contesto locale» (Fran- 
co Angeli editore, pagg. ‘279, 
lire 24.000) di Giampaolo Val- 
devit. Non ho mai conosciuto 
Îl Valdevit e non siamo mai 
stati in corrispondenza. Pen- 
‘so, perciò, che non mi possano 
far velo ragioni di amicizia o 
di simpatia se dico che questo 
è il miglior libro sul problema 
di Trieste uscito, nel dopo- 
guerra. 

Prima di parlare, in un suc- 
cessivo articolo, dei meriti del 
volume; penso sia meglio cer- 
car di riassumere la sua parte 
più interessante. Era, infatti, 
quasi completamente ignoto 
a noi italiani, e risultava mi- 
sterioso e contraddittorio, il 
comportamento degli angloa- 
mericani nel 1945, in relazione 
alla palese e vergognosa vio- 
lazione dell’armistizio del 
1943, che prevedeva l’occupa- 
zione alleata di tutto il'territo- 
rio italiano entro i suoi confini 
del 1939. 

Nulla poteva spiegare la ra- 
gione per cui Tito fosse stato 
allontanato soltanto da Trie- 
ste, Gorizia e Pola e non dal 
resto del territorio della regio- 
ne, anche nori ignorando che 
lo scopo principale degli Al- 
leati era quello del controllo 

* delle linee di comunicazione 

‘ con l’Austria. Constatato che 
la Russia non avrebbe appog- 
giato militarmente Tito, sa- 
rebbe stato facilissimo, ai pri- 

. mi del giugno 1945, imporre al 
Maresciallo il ritiro da tutta la 

Venezia Giulia. 

. Il volume del Valdevit docu- 
menta quanto si sospettava: 
ragioni di alta politica inter- 

| nazionale aventi sottofondo il 
malanimo degli inglesi, e in 
particolare quello di Eden 
verso il nostro Paese — la 
Gran Bretagna aveva perduto 
250 mila uomini nella guerra 
dichiaratale dall’Italia —, e 
l’esistenza di un appoggio sol- 

‘ tanto platonico, per non ini- 
Micarsi gli italo/americani, da 
parte della diplomazia Usa. 

Essa non era in grado di 
venire a conflitto con quella 
inglese, molto più efficiente e 
preparata, della quale era ri- 
masta a rimorchio fino all’ini- 

“zio dei primi scontri dialettici 
Che cominciarono su argo- 
‘menti riguardanti la Venezia 
Giulia. Tali scontri, però, non 
furono portati tanto a fondo 

. da riuscir a imporre la volontà 
statunitense, la quale non mi- 
rava, del resto, a farci un pia- 
cere, ma partiva soltanto da 


— considerazioni della solita al-. 


ta politica internazionale. 
Già nel gennaio/marzo 1941, 
prima cioè che noi entrassimo 
è in guerra con la Jugoslavia, 
l'Inghilterra aveva tentato di 
tener fuori dal conflitto la Ju- 
goslavia stessa, offrendole in 
premio le nostre terre, al mo- 
mento della pace. In questo 
clima politico di promesse, R. 
Laffan (divenuto, dal 1946, 
mio fraterno amico) scrisse 
due «memorandum» nei quali 
sosteneva soltanto la tesi che 
sì dovesse adottare, nella fu- 
tura conferenza della pace, 
una linea etnica di confine tra 
l’Italia e la Jugoslavia, simile 
a quella proposta dal Presi 
dente Wilson, dopo la prima 
. guerra mondiale. 
Gorizia, Trieste e tutta l'I- 
stria occidentale sarebbero ri- 
| maste all'Italia e si sarebbe 
provveduto a uno scambio di 
popolazioni nelle zone etnica- 
mente miste per evitare irre- 
| dentismi dall'una e dall'altra 
parte. Crollata la Jugoslavia, 
il governo monarchico in esi- 
lio cominciò a sbandierare la 
promessa inglese, ma, anche 
su protesta di Sforza allora 
| esule in America, la Gran Bre- 
| tagna cercò, subito e sempre, 
| di sganciarsene. . 
Nell'aprile 1942, Laffan ave- 
' va presentato un altro piano: 
creare una zona neutralizzata 
\ di contatto tra l’Italia e la 
» Jugoslavia, estesa dall’Isonzo 
a tutta l’Istria occidentale, in 
cui Trieste sarebbe divenuta 
. lo sbocco al mare dell’entro- 
terra danubiano di un’ipoteti- 
| ca Unione europea: era il pri- 
i mo barlume dell’idea dello 
Stato libero. Ma, poiché fino 
al marzo 1943 non era ancora 
* decisa l’entità di mutilazione 
che doveva essere inferta all’I- 
talia sul confine orientale, fu 
stabilito, a Londra, che tutta 
la Venezia Giulia dovesse in- 
tanto venire militarmente oc- 
cupata in attesa della decisio- 
ne finale. Washington, invece, 
oscillava ancora tra le vaghe 
| idee che spaziavano dall’ado- 
zione della linea Wilson alla 
cessione di tutta l’Istria alla 
Jugoslavia. : 
Nell'agosto 1943, lo storico 
inglese Toynbee (con cui lavo- 
rava Laffan) proponeva la ces- 
| sione di tutta l’Istria alla Ju- 
goslavia oppure la creazione 
di tre piecole «enclaves», sot. 
to: amministrazione interna- 
| zionale, a Trieste, Pola e Fiu- 
‘me. Successivamente, fra la 
fine del 1943 e il principio del 
1944, funzionari del Foreign 
Office avevano preparato un 
altro ventaglio di soluzioni, 
tutte negative per l’Italia. 
Nello stesso periodo, sia 
Toynbee sia le autorità mili- 
tari inglesi riprendevano la 
proposta di Laffan del 1941, 
compreso lo scambio di popo- 
lazioni. Veniva stabilito, però, 
che né l’Italia né la Jugosla- 
via, ma soltanto le grandi po- 


‘terize avrebbero preso deci- 


sioni sul. problema, per cui 
occorreva una presenza mili- 
tare di esse «in loco». 
Intanto, il movimento dei 
partigiani di Tito stava pren- 
dendo piede e trasformandosi 
in un-vero e proprio esercito e, 
già nel febbraio 1944, cessata 
la possibilità di uno sbarco 
alleato in Istria o a Trieste, 


‘ che prima era previsto, si co- 


minciò a paventare, da parte 
inglese, un colpo di mano ju- 
goslavo nella Venezia Giulia. 
11 28 luglio 1944 si svegliarono 
‘ufficialmente, per primi, gli 
americani. Il contrammira- 
glio statunitense Stone, capo 
della Commissione alleata in 
Italia, fece presente alle supe- 
riori autorità alleate che, se 
non si fosse occupata militar- 
mente tutta la Venezia Giulia, 
si sarebbe violato l'armistizio 
del 1943, chiese chiare diretti- 
ve in merito e propose varie 


. alternative. 


Tra esse, sia dagli inglesi sia 
dagli americani, fu scelta 
quella dell'occupazione mili- 
tare dell'intera regione, nella 
quale sarebbe stato istituito 
un Governo militare alleato. 
Cominciavano a profilarsi due 
problemi: quello strettamen- 
te militare, alla cui base stava 
il controllo, da parte alleata, 


Il ginepraio di Trieste 


delle linee di comunicazione 


con l’Austria; e quello politi- 
co, che si imperniava sia sulla 
futura sovranità ‘nelle terre 
contese, sia sull’amministra- 
zione delle stesse, che Tito 
voleva rimanesse in mano ju- 
goslava fino alla Conferenza 
della pace. 

Il Maresciallo, incontratosi 
a Napoli, nell'agosto 1944, con, 
Churchill e con tutti i generali 
alleati, accordò la libertà di 
passaggio verso l’Austria, ma 
rimase fermo sulle proprie 
idee circa l’amministrazione 
temporanea e l'annessione fu- 
tura dell'intera regione alla 
Jugoslavia, Il 13 agosto, Tito 
fu messo al corrente di tutti i 
progetti alleati, compresa 
l'occupazione militare dell’in- 
tera Venezia Giulia; si guardò 
bene dal parlare dei proprî 
piani militari e, tacitamente, 
iniziò la «corsa per Trieste». 

I due interlocutori non de- 
camparono dalle proprie idee, 
Il Segretario di Stato ameri- 
cano, constatato il risultato 
nullo del colloquio di Chur- 
chill con Tito, si dichiarò subi- 
to per l'occupazione alleata di 
tutta la nostra regione e perla 
non accettazione di autorità 
amministrative jugoslave, già 
eventualmente esistenti. sul 
luogo. L’11 settembre 1944, fu 


comunicata ufficialmente al- 
l’Italia la decisione di occupa- 
re militarmente tutta la Vene- 
zia Giulia. Tale nuda comuni- 
cazione significava anche l’e- 
sclusione di ogni possibilità 
per il nostro Paese di interve- 
nire nella questione, mentre, 
nei riguardi della Jugoslavia, 
l'atteggiamento assunto dagli 
alleati era completamente di- 
verso ed essa diveniva un in- 
terlocutore in quanto avrebbe 
potuto interferire fortemente 
nei piani militari anglo/ameri- 
cani. 

Il Comandante supremo del 
Mediterraneo, Wilson, aveva 
provato a sbarcare in Dalma- 
zia piccoli contingenti di trup- 
pe, che erano stati subito fer- 
mati dagli jugoslavi. Ma la 
preoccupazione per il colpo di 
mano di Tito nella Venezia 
Giulia cominciava a scemare 
perché i tedeschi vi avevano 
concentrato molte truppe, 
staccandole dalle altre stan- 
ziate in Italia, e si pensava 
ottimisticamente ch’esse 
avrebbero fermato gli jugosla- 
vi fino all’arrivo degli anglo/ 
americani. Si preparava, in 
quei giorni, lo schema di un 
Governo militare alleato a sé 
stante, completamente stac- 
cato da quello esistente in 
Italia. 


Nella trappola di Tito 


1127 novembre 1944, Wilson 
aveva proposto un nuovo ne- 
goziato diplomatico con la Ju- 
goslavia per l’amministrazio- 
ne della Venezia Giulia. Wa- 
shington non aveva fatto op- 
posizione anche perché l’otti- 
mismo sulla resistenza tede- 
sca contro gli slavi era molto 
diminuito; la divisione parti- 
giana. «Garibaldi Natisone» 
era passata dal comando ita- 
liano a quello jugoslavo e si 
temevano combattimenti tra 
i gruppi partigiani delle due 
nazionalità. 

Nel dicembre 1944, Chur- 
chill ed Eden erano caduti, 
intanto, nell’abile tranello te- 
so da Tito, che aveva costitui- 
to un governo coni monarchi- 
ci, I capi inglesi si erano con- 
Vinti subito della possibilità 
‘di un'evoluzione non comuni- 
sta della Jugoslavia e ‘aveva- 
no deciso di cederle tutta la 
nostra regione fino alla fron- 
tiera del 1914, comprese Fiu- 
me, Pola e Trieste. Ma, dato 
che il governo misto aveva 
cominciato ben presto a dar 


segni di essere una provviso- | 


ria finzione, Laffan e Toynbee 
avevano tracciato un nuovo 
programma di linea etnica 
che, però, non comprendeva 
tutta l’Istria occidentale, ma 
finiva o al Dragogna o al Quie- 
to; non si parlava più di 
un'amministrazione alleata 
della zona fino alla decisione 
della Conferenza della pace. 

Alexander, succeduto nel 
Comando del Mediterraneo a 
Wilson, si era opposto a tale 
soluzione perché intendeva 
mettere sotto esclusivo con- 
trollo angloamericano tutte le 
linee di comunicazione con 
l'Austria e aveva proposto, in 
conseguenza, un nuovo incon- 
tro con Tito. Intanto Eden, a 
Yalta, non demordeva dall’i- 
dea di dividere la Venezia 
Giulia con una linea di de- 
marcazione che salvasse le so- 
le comunicazioni con l’Au- 
stria, lasciando il resto a Tito, 
e la propose all’americano 
Stettinius e al sovietico Molo- 
tov; quest’ultimo «lasciò 
cadere» in quanto, presumi- 
bilmente, conosceva i piani 
jugoslavi per la conquista to- 
tale. 

Allora Eden ordinò ad Ale- 
xander di incontrarsi con Ti- 
to. Il 20 febbraio era avvenuto 
il primo scontro di opinioni 
tra inglesi e americani; questi 
ultimi avevano messo in rilie- 
vo come la linea di demarca- 
zione portasse alla violazione 
dell’armistizio con l’Italia e 
come il Maresciallo jugoslavo 
fosse divenuto il principale 
interlocutore della Gran Bre- 
tagna. 

Ma gli inglesi trovarono 
un’ingegnosa scappatoia: la 


Jugoslavia, entrando nelle 
Nazioni Unite, diveniva auto- 
maticamente uno dei con- 
traenti dell'armistizio con l'I- 
talia e poteva, perciò, occupa- 
re parte della regione. Gli 


americani sì acquietarono di, 


fronte a questo strano artifi- 
cio. I1 21 febbraio, a Belgrado, 
‘Tito non si mosse con Alexan- 
der dalle posizioni che aveva 
assunto con Churchill nell’a- 
gosto 1944; anzi, dichiarò che 
tutti i territori a Est dell’Ison- 
zo dovevano passare alla Ju- 
goslavia, quando le linee di 
comunicazione con l’Austria 
non fossero state più neces- 
sarie. 

Saputo l’esito dell'incontro, 
gli americani cominciarono 
ad. impuntarsi seriamente: fu 
respinta la linea di demarca- 
zione; il 14 marzo 1945, il Di- 
partimento di Stato avvertì il 
Foreign Office che tutta la 
Venezia Giulia doveva venir 
occupata e sottoposta a Go- 
verno militare alleato e comu- 
nicò a Moscala stessa decisio- 
ne. Il 4 aprile, fu chiesto ai 
capi dello stato maggiore con- 
giunto di trasmettere ad Ale- 
Xander tali ordini e di avver- 
tirlo che la responsabilità del- 
l'occupazione sarebbe stata 
anglo/americana e non solo 
inglese; si cercasse l’avallo so- 
Vietico per far sloggiare gli 
jugoslavi dalla Venezia 
Giulia. 

La «Jeadership» del proble- 
ma era passata agli Stati Uni- 
ti, e l'Inghilterra si dichiarò 
pronta ad accettare qualsiasi 
proposta americana, purché 
appunto la responsabilità del- 
l'occupazione fosse congiun- 
ta. Il Dipartimento di Stato 
sapeva, però, benissimo che si 
trattava di una finzione per- 
ché il Foreign Office non 
rinunciava alla linea di de- 
marcazione. Per contro, Chur- 
chill, compresa la beffa del 
governo di Tito con i monar- 
chici, dichiarò che non si 
dovevano cedere terre italia- 
ne prima della Conferenza 
della pace, in quanto le prete- 
se del Maresciallo avrebbero 
posto in crisi i comunisti ita- 
liani, incerti tra l’aiuto alla 
Jugoslavia e il supporto al 
problema nazionale, molto 
sentito nel nostro Paese. 

Eravamo alle ultime battu- 
te: in Italia era entrata in 
azione la resistenza, il 25 apri- 
le, e i tedeschi sì ritiravano. Il 
26 aprile, Alexander informa- 
va.lo stato maggiore congiun- 
to che avrebbe occupato, nel- 
la Venezia Giulia, le parti più 
importanti per le operazioni 
belliche, stabilendo un Gover- 
no militare in concorso con le 
forze amministrative italiane 
o slave che avesse trovato sul 
posto: il capo militare aveva 


risolto da sé il suo problema, 
ima aveva deciso anche quello 
politico contro le disposizioni 
impartitegli perché, in prati- 
ca, la linea di demarcazione 
sostituiva l'occupazione del- 
l’intera Venezia Giulia. 

Il 27 aprile, egli chiedeva 
‘allo stato maggiore inglese (e 
non a quello congiunto) se, al 
caso, dovesse usare la forza 
contro ‘gli jugoslavi. Il 28, lo 
stato maggiore congiunto ri- 
spondeva: istituire il Governo 
militare in tutta la Venezia 
Giulia, ma sarebbe occorso 
Vassenso russo (che, ovvia- 
mente, non venne). Alexan- 
der, però, aveva interpretato 
ciò come programma e non 
come ordine, dando la dispo- 
sizione di occupare le linee di 
comunicazione con l’Austria, 
"Trieste e i porti fino a Pola; 
inoltre, decise di non costitui- 
re un Governo militare allea- 
to a Est dell’Isonzo. 

I diplomatici inglesi insi- 
stettero nuovamente per la 
linea di demarcazione e per 
gli incontri con Tito a livello 
militare. Quello del.9 maggio, 
con il generale Morgan, trovò 
il Maresciallo ancor più deci- 
so a controllare tutta la Vene- 
zia Giulia e ad annetterla poi. 
E' sbalorditivo il fatto che, in 
questo periodo, Tito non fosse 
ritenuto dalla politica alleata, 
la «Jonga manus» della Rus- 
sia per il suo ingresso nel 
Mediterraneo, ma un capo co- 
‘munista che voleva affermare‘ 
la propria egemonia. Si accor- 
geva della vera funzione di 
Tito un diplomatico del Di- 
partimento di Stato, Caven- 
dish Cannon, il quale notava. 
l’analogia con la situazione 
polacca, dove la Russia, da 
‘sola, disponeva le sistemazio- 
ni territoriali e sembrava ora, 
nella Venezia Giulia, voler de- 
‘cidere anche in una zona che, 
secondo gli accordi di Yalta, 
rientrava nella sfera di in- 
fluenza occidentale. 

Il successivo svolgersi degli 
avvenimenti di quel periodo, 
si può leggere anche negli 
altri libri finora pubblicati. 
Ma, salvo qualche singola no- 
tizia, quanto è stato qui som- 
mariamente riportato, e so- 
prattutto il filo logico che con- 
giunge gli eventi, non eranoto 
e, credo, valesse la pena di 
farlo conoscere a tutti i triesti- 
ni. Anche a costo di aver an- 
noiato le nuove generazioni, 
che non possono ricordare 
quei tragici giorni, né cono- 
scere la nostra ingenua buona 
fede di allora. 

Diego de Castro 
(1 - continua) 


Sopra, parata americana 
in piazza Unità, a Trieste, nel 
1951 (foto Magajna). 


LE BUGIE, MALIZIOSE O INVOLONTARIE, DEI CORRISPONDENTI DI GUERRA: VIETNAM 


Ma la «tivù» spifferò tutto 


Così gli inviati, in gara con l’immagine, scrissero ciò che vedevano: e l'America fu sconfitta dai «mass-media» 


La guerra del Vietnam fu 
una guerra diversa da tutte le 
altre. Tanto»per cominciare, 
fu una guerra che, per la pri- 
ma volta, la gente poté vedere 
in tutti i suoi orrori standose- 
ne seduta in salotto davanti 
al televisore. Ma fu anche la 
guerra che vide un «David» 
piccolo e straccione sconfig- 
gere il «Golia» più potente del 
mondo; che vide uno dei con- 
tendenti, il «Golia» appunto, 
‘rinunciare alla vittoria frena- 
to non dalla:forza dell’avver- 
sario, bensì dall’ostilità della 
propria opinione pubblica, il 
cuifavore, in caso di conflitto, 
è sempre un deterrente indi- 
spensabile per qualsiasi eser- 
cito. 

Fu anche una guerra che 
distrusse molte certezze e 
molte illusioni. Per esempio: 
fino agli anni Sessanta, l’opi- 
nione pubblica occidentale 
era stata convinta dai propri 
«mass media» che solo î tede- 
schi, i giapponesi e i russi 
erano capaci di commettere 
atrocità in guerra, mentre gli 
altri, in particolare gli ameri- 
cani, combattevano osservan- 
do.delle regole cavalleresche. 


Ebbene, la guerra del Viet- 
nam rivelò che anche gli ame- 
ricani erano ‘capaci di com- 
piere delle atrocità come 
qualsiasi altro soldato. Tutto 
ciò è accaduto grazie a un’al- 
tra diversità che ha caratte- 
rizzato îl conflitto vietnamita: 
il comportamento .della 
stampa. 

Per la prima volta infatti 
nel corso di una guerra la 
stampa, la nostra stampa, 
salvo rare eccezioni, raccontò 
le cose come stavano. Il con- 
flitto vietnamita venne de- 
scritto in tutti i suoî orrori 
senza reticenze o concessioni. 
Ogni mattina sul giornale e 
ogni sera in televisione, la 
gente poteva leggere 0 vedere 
îl vero volto di una guerra 
sanguinosa molto diversa da 
quelle che si era stati abituati 
a immaginare attraverso COT- 
rispondenze fasulle 0. cine- 
giornali abilmente rielabo- 
TOLLE 

Questo fenomeno, che se- 
gna una svolta storica nel 
modo di raccontare una guer- 
ra, non deve tuttavia essere 
interpretato come un fatto 
spontaneo? Fu soprattutto 
una conseguenza dell’entrata 
in campo della televisione. In- 
somma; i corrispondenti di 
guerra sì trovarono nelle stes- 
se condizioni di queiradiocro- 
nisti i quali, abituati a descri- 
vere in libertà incontri di cal- 
cio che soltanto loro vedeva- 
no, dovettero frenare la pro- 
pria fantasia quando l’avven- 
to delle immagini fornì agli 
ascoltatori uno strumento di 
controllo. 

Naturalmente anche altri 
motivi favorirono il fenome- 
no, come la consapevolezza, 
da parte dei corrispondenti, 
che iloro lettori non capivano 
enon sentivano quella guerra 
combattuta în terre così lon- 
tane. O come il fatto che, non 
essendo in pericolo: la «civiltà 
occidentale», sarebbe stato 
assai difficile far digerire al- 


l'opinione pubblica fantasiose 
descrizioni zeppe di falsità 0 
di retorica. 

A onor del vero, va detto 
subito che il governo degli 
Stati Uniti non cercò di risol- 
vere il problema imponendo 
la censura. Ì corrispondenti 
furono lasciati liberi di scrive- 
Te o di riprendere tutto ciò 
che volevano. 

All’inizio del conflitto, co- 
munque, fu fatto il possibile 
per indurre la stampa occi: 
dentale a'«sposare» la causa 
del Vietnam del Sud. Il capo 
di quel paese, Ngo Dinh Diem, 
uno degli uomini politici più 
corrotti dell’Asia, fu a lungo 
presentato come uneroe della 
libertà: «il coraggioso piccolo 
Diem». 

E quando l'inviato del «New 
York Times» osò metterlo in 
dubbio, lo stesso presidente 
Kennedy intervenne perso- 
nalmente presso l’editore af- 
finché lo licenziasse. Ma va 
anche detto che l'editore Sule- 
‘ berger non solo si rifiutò di 
farlo, ma revocò anche una 
licenza concessa al suo invia- 
to perché non si pensasse che 
aveva ceduto in parte alle 
pressioni del Presidente. 

Successivamente, quando 
al posto di Diem salì il non 
migliore Cao Ky, gli uffici di 
propaganda fecero sforzi im- 
mani per presentare anche 
costui come un eroe della de- 
mocrazia e della libertà. Ma 
questa volta fu Ky a non stare 
al gioco: intervistato da un 
giornalista inglese, egli affer- 
mò infatti: «L'uomo. che 
ammiro di più è Hitler... Qui 
in Vietnam abbiamo bisogno 
di'tre o quattro Hitler». 

Naturalmente, gli uffici dî 
propaganda americani cer- 
carono di smentire l’intervi- 
sta. Dissero e fecero scrivere 
sui loro giornali che si tratta- 


va di un falso. Ma Ky, nuova- 
mente intervistato, ripeté 
parola per parola la sua di- 
‘chiarazione. Inutile dire che 
una guerra combattuta al 
fianco di simili alleati difficila 
‘mente poteva diventare popo- 
lare. Di conseguenza î corri- 
spondenti, sempre sensibili 
alle esigenze dei lettori, inten- 
sîficarono i loro articoli critici 
pur restando nell’ambito di 
una critica costruttiva. 

In effetti nei primi anni del 
conflitto, i corrispondenti an- 
coranon mettevano in dubbio 
l'opportunità dell’intervento 
americano. Essi desiderava- 
no che gli Stati Uniti vincesse- 
ro quella guerra, ma rifiuta- 
vano che il ruolo di «campioni: 
dell'Occidente» venisse affi 
dato a personaggi come Diem 
o come Ky. 

Questa, în grandi linee, era 
anche l'opinione degli ameri- 
cani quando, nell'estate del 


1965, apparve sui teleschermi . 


il primo sconvolgente repor- 
tage'dal Vietnam. Il servizio. 
mostrava, fra l’altro, «mari- 
nes» armati di lanciafiamme 
‘intenti a distruggere un vil- 
laggio mentre vecchi e bambi- 
ni fuggivano disperati. 

L’impatto del pubblico con 
quelle immagini fu sconvol- 
gente. Abituati a seguire la 
guerra attraverso il filtro del- 
la «portatile» del corrispon- 
dente, quella «diretta» procu- 
rò ai telespettatori uno 
«shock» difficilmente descri- 
vibile. Si registrarono reazio- 
ni disparate. Moltissimi per 
esempio protestarono o tele- 
fonarono alla rete televisiva 
che aveva trasmesso il «re- 
portage», accusandola di fare 
propaganda comunista a s0- 
stegno del nemico. 

In seguito fu giocoforza abi- 
tuarsi a vedere la guerra «ve- 
ra». Si abituarono, di malavo- 


glia, anche î governanti, an- 
che se l'avvento della televi- 
sione nel campo dell’informa- 
‘zione non mancò di preoccu- 
pare gli stati maggiori. 

Un altro ufficiale confidò a 
un giornalista che «sarebbe 
stato difficile proseguire una 
guerra che sì svolgeva tra le 
pareti delle case americane». 
‘Altri si chiesero se «una de- 
mocrazia che autorizzi la dif- 
fusione di telecronache indi- 
scriminate sarà nel futuro 
capace di combattere una 
qualsiasi guerra per quanto 
giusta...». Altri ancora accu- 
sarono apertamente la televi- 
sione di avere «provocato îl 
collasso militare americano». 

Ma queste osservazioni, di 
cui faranno tesoro î sovietici 
(non per niente le telecamere 
sono bandite ‘dall’Afghani- 
stan, così che molta gente 
pensa che ci sia una guerra 
meno crudele di quella viet- 
namita), queste osservazioni, 
si diceva, non potevano esse- 
te accettate da un governo 
democratico. E gli Stati Uniti 
infatti nulla fecero per impe- 
dire l’impiego di questo mo- 
derno mezzo di informazione 
benché fosse obbiettivamente 
controproducente dal punto 
di vista militare. 

In seguito, forse perché 
spinti dal realismo delle tele- 
cronache, anche i corrispon- 
denti di guerra dal Vietnam 
inviarono ai loro giornali ser- 
vizi sempre più drammatici. 
La rivelazione del massacro 
di My Lai, compiuto da un 
battaglione della divisione 
«Americal», non fu che il pri- 
mo anello di una catena ma- 
sochista în cui giornalisti e 
reduci dal Vietnam fecero 
quasi a gara nell’elencare 
scelleratezze compiute dagli 
americani, spesso dimenti- 
cando di sottolineare che cri- 


mini analoghi erano stati 
compiuti anche dall'altra 
parte. Di dire, insomma; che 
le guerre, tutte le guerre, pri- 
ma o poi trasformano gli uo- 
mini in bestie feroci. 


Sconfittì «in casa» dai pro- 
pri «mass media», gli Stati 
Uniti si ritirarono alfine dal 
conflitto vietnamita. Parados- 
salmente, il «David» piccolo e 
straccione era riuscito ad ab- 
battere «Golia» non con la 
fionda, ma con una teleca- 
mera. 


A questo punto è necessaria 
un'osservazione finale. Nean- 
che la televisione è una «mac- 
china della verità». Anch'es- 
sa, come la «portatile», può 
essere strumentalizzata al 
servizio di una causa o di 
un’ideologia: basta girare 
una scena invece di un’altra, 
o tagliare opportunamente 
una sequenza. Pertanto, indi- 
viduare dove sta la verità non 
è più facile di prima. 


Può semmai essere d'aiuto 
un apologo che ricavo dal 
libro di Piero Ostellino, «Cose 
viste e pensate», e che può 
fornire uno strumento per 
giudicare la guerra del Viet- 
nam, quella dell’Afghanistan 
e tutte le altre situazioni calde 
e contrapposte: «Se la televi- 
sione vi mostra due ”lager”, 
uno tranquillo, l’altro in rivol- 
ta, è în quest’ultimo che c’è 
maggior verità e maggior 
libertà». 


Arrigo Petacco 


(6 - Fine. Le precedenti puntate 
sono state pubblicate il 24, 25, 28, 
30 gennaio e l’8 febbraio), 


Sopra, inaugurazione del 
monumento ai caduti in Viet- 
nam, a Washington, nel 1982 
(foto Wolfgang Steche/Visum/ 
Agenzia Grazia Neri). 


Wiener Werkstàtte: 


AL 181 A mostra fotografica 


PARIGI — Doveva capita- 
re, agli inizi del secolo, di 
sbarcare nell'unico porto del- 
l'Impero austroungarico da 
una’ maestosa nave bianca, 
per trovarsi di lì a qualche 
giorno comodamente installa- 
ti in un accogliente caffè sulla 
Ringstrasse. 

Questo è anche l'itinerario 
ideale scelto dal Centro Pom- 
pidou per un simbolico viag- 
gio nella Mitteleuropa. Da 
Trieste a Vienna. Dall’elegan- 
te Bateau Blanc di Semerani 
al Wienerkaffehaus che lo so- 
stituirà nel gigantesco «trou» 
del Beaubourg e sarà per due 
mesi la scintillante vetrina 
dell'imminente mostra multi 
disciplinare «Vienna 1880/ 
1938, l'apocalisse gioiosa», 
ideata da Gerard Rénier, che 
aprirà i battenti, nella grande 
galleria al quinto piano, gio- 
vedì 13 febbraio e chiuderà il 5 
maggio. 3 

In un’Europa che si nutre di 
nostalgie, dinanzi all’assillan- 
te timore di un irreversibile 
declino, la rievocazione pari- 
gina di quel periodo fecondo, 
esaltante e irripetibile della 
civiltà europea, in una capita- 
le particolarmente aperta alle 
nuove correnti di pensiero e 
alle nuove forme dell’arte che 
contribuirono alla nascita del 
mondo moderno, assume un 
significativo rilievo. . 

Ci sono voluti cinque anni e 
molta tenacia agli organizza- 
tori della mostra per riunire i 
duemila «pezzi» del catalogo 
(pitture, sculture, disegni, ma- 
noscritti) e solo l'intervento 
del Presidente Mitterrand, nel 
corso di una sua visita in Au- 
‘stria, è riuscito a ottenere che 
certi capolavori di Klimt su 
fondo dorato lasciassero per 
la prima volta il paese. 

Il copioso catalogo (oltre 
"100 pagine) che riunirà i testi 

dei migliori specialisti france- 
si e stranieri, dovrebbe costi- 
tuire un riferimento d’obbligo 
per chiunque in futuro vorrà 
approfondire l’argomento. 


Numerose manifestazioni col- 
laterali sono previste fino a 
‘maggio. Tra le più notevoli, 
l'omaggio a Schònberg e ai 
suoì discepoli, con una serie 
di concerti organizzati dall’Ir- 
cam (il 19, 26, 27 febbraio e il 5. 
marzo), e le tavole rotonde 
consacrate a Freud (il 22 e 23 
febbraio), a Hermann Broch (8 
e 9 marzo), e Carl Kraus (21, 
22, 23 marzo). o 
Previsto inoltre un ciclo di 


conferenze sui seguenti temi; 
«La scoperta delle dissonan- 
ze» (20 febbraio) con Werner 


Hoffmann, «Sulla teoria del-' 


l’arte di Riegl» con Henri Zer- 
ner, «Wittgenstein e Goethe» 
(il 17 marzo) con Jacques Bou- 
veresse, «La pittura di Klimt» 
(24 aprile) con Christian Nebe- 
hay. Dal 26 marzo al 2 giugno, 
saranno proiettati 35 film rea- 
lizzati negli anni ’20, nella ca- 
pitale austriaca, dai più cele- 


desso tocca a Vienna 


bri cineasti viennesi. 

Lo spettacolo «Wien, du' 
bist allein» sarà presentato in 
«prima» dalla Tanztheater di 
Vienna. Fondata nel 1982 da 
due ballerini, una coreografa 
e un antropologo, questa 
compagnia occupa oggi un 
ruolo di primo piano nell’a- 
vanguardia teatrale au- 
striaca. 

Im un ricostruito caffè, dal 
12 marzo al 19 maggio si po- 
tranno degustare le tipiche 
pasticcerie viennesi sorseg- 
giando un caffè o una ciocco- 
lata con la panna, comperare 
raffinati oggetti d’arte in una 
‘minuscola boutique e soprat- 
tutto consultare gli 800 volu- 
mi, le riviste e i giornali, messi 
a disposizione dei visitatori in 
Una contigua libreria specia- 
lizzata. d 

Ogni giorno vi saranno con- 
certi, letture poetiche, dibat- 
titi. Le più importanti saran- 
no le «serate viennesi del gio- 
vedì» cui parteciperanno emi- 
nenti personalità per revocare 
i più significativi aspetti 
sociali, letterali e artistici del- 
l'epoca. Tra gli invitati anche 
l’ex cancelliere Bruno. Krei- 
sky, che interverrà il 13 marzo 
sul tema «Vienna 1918/1938». 

Nei giovedì seguenti si par- 
lerà di architettura e urbane- 
simo, della letteratura tede- 
sca del dopoguerra, dell’im- 
portanza della componente 
ebraica, della potenza delle 
masse e della genesi dei di- 
spotismi, dell’ossessione del- 
l'elemento femminile, di tea- 
tro e, per finire, della lapidaria 
definizione di Freud: «Vienna. 
città esecrabile». Bd 

‘Anche la Sorbona ha voluto 
associarsi (organizzando un 
seminario su Karl Kraus) all’i- 
niziativa del Centro Pompì- 
dou che sarà senz'altro uno 
degli avvenimenti culturali 
più importanti dell’anno. 

Laura Cossutta 


Sopra, una caratteristica 
vetrata «secessionista» vien- 
nese (Linnéplate, 3). 


Una mostra di pannelli foto- 
grafici illustranti la produzio- 
ne. della «Wiener Werkstatte 
(1903/1932)» si aprirà a Trieste 


Venerdì 14, dopo aver riscosso . 


notevole successo in Germa- 
nia. Promossa dal Circolo cul- 
turale italo-austriaco in colla- 
borazione con il civico Museo 
teatrale «Schmidl» e con il 
Circolo della cultura e delle 
arti, la rassegna sarà ospitata 
nella sala maggiore del Cca e 
— venerdì, alle 18.30 — sarà 
presentata dagli architetti 
Marco Pozzetto e Luciano Se- 


erani. 

Fondata nel 1903 dall’archi- 
tetto austriaco. Josef Hoff- 
mann e dal pittore Kolo Mo- 
ser, la «Wiener Werkstàtte» 
rappresenta una tappa di 
grande rilievo nella ricerca 
delle avanguardie artistiche 
nel settore delle arti applica- 
te. La produzione del labora- 
torio viennese si distinse subi- 
to in quanto offriva beni di 
consumo e oggetti di vita quo- 
tidiana in una veste impecca- 
bile: oggetti costruiti esem- 
plarmente, con materiali di 
prima scelta e a prezzi concor- 
renziali. 

Una produzione, questa, 
che negli anni del primo ’900 
volle rivolgersi a consumatori 
di una certa élite, a una'clien- 
tela intellettuale, per la quale 
veniva studiato un artigiana- 
to raffinato, che andava dal 
mobile alla ceramica. 

L. Dan. 


Sopra, il «marchio» della 
«Wiener Werkstàtte». 
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IL PICCOLO 


Martedì, 11 febbraio 1986 


DALL'INTERNO 


È IL QUARTO INTERVENTO DI QUESTO TIPO ESEGUITO NEL MONDO 


Sta bene il bimbo di 15 mesi 
che vive con un cuore nuovo 


Ivan Di Fratta, figlio di un operaio di Ostia, deve la vita a una bambina austriaca 


ROMA — Da poche ore gli è 
stato staccato il polmone arti- 
ficiale e ora Ivan Di Fratta, un 
bambino di appena 15 mesi al 
quale l’altra notte è stato tra- 
piantato il cuore, respira da 
solo. «Le sue condizioni sono 
buone — ha detto il prof. Mar- 
celletti, il cardiochirurgo del- 
Fospedale del «Bambin Ge- 
sù» che lo ha salvato — e il 
decorso postoperatorio si 
preannuncia normale». Già in 
serata il piccolo Ivan, che af- 
fetto fin dalla nascita da una 
miocardia dilatativa aveva 
ancora pochi mesi di vita, si è 
potuto nutrire con un po’ di 
acqua e zucchero. Oggi, poi, si 
passerà ai succhi di frutta. 

L'intervento — il quarto 
eseguito in tutto il mondo 
(due sono stati effettuati negli 
Stati Uniti e l’altro in Inghil- 
terra) — è tecnicamente riu- 
scito, secondo il primario di 
cardiochirurgia dell'ospedale 
sul Gianicolo. Non ci sono 
state particolari difficoltà, sic- 
ché dopo nemmeno tre ore 
dall’inizio dell'operazione il 
cuore di una bambina austria- 
ca di quasi tre anni, morta per 
emorragia cerebrale conse- 
guente a un incidente, ha co- 
minciato a pompare con forza 
nel petto di Ivan Di Fratta, il 
figlio di un operaio di Ostia 
che appena 15 giorni fa era 
stato in fin di vita e solo con 
un trapianto poteva essere 
strappato alla morte. 

Mai problemi non sono cer- 
to scongiurati. Come ha spie- 
gato lo stesso prof. Marcellet- 
ti, «le esperienze precedenti di 
trapianto in bambini al di sot- 
to dei due anni sono limitatis- 
sime. Conseguentemente è 
presto per tirare le somme». 
Le preoccupazioni — secondo 
le previsioni — dovrebbero ar- 
rivare nel giro di una settima- 


Roma — La prima immagine di Ivan Di Fratta dopo l’intervento all'ospedale «Bambin Gesù» 


na, quando si avrà la crisi di 
rigetto. Per combatterla, al 
bambino vengono sommini- 
strati farmaci immunopressi- 
vi, quelli cioè che bloccando 
le difese immunitarie dell’or- 
ganismo gli impediscono di 
rigettare un corpo estraneo. E 
per questo Ivan è ancora un 
po’ intontito. 

Il cardiochirurgo ha aggiun- # 
to che «siamo in un contesto 
decisamente sperimentale, 
data la casistica piuttosto li- 
mitata. E poi, dei tre bambini 
ai quali è stato sostituito il 
cuore in passato, due sono 
morti». Il compito dei medici 
è quindi piuttosto arduo: a un 
‘bimbo così piccolo non è pos- 
sibile praticare la terapia re- 
spiratoria e la ginnastica nor- 
malmente adottate per gli 
adulti. 

Non c’era però molta scelta: 


senza intervento Ivan non sa- 
rebbe sopravvissuto più di 
tre-sei mesi. «Non da ora — ha 
ricordato il prof. Guzzanti, so- 
vrintendente sanitario del 
Bambin Gesù” — il piccolo 
era considerato come ’’candi- 
dato al trapianto” per la gra- 
ve evoluzione delle cardiopa- 
tia di cui era affetto e per la 
quale, appunto, non c’erano 
alternative». 

Che il bambino fosse molto 
malato, e senza speranza, i 
coniugi Di Fratta lo sapevano 
da tempo e quindici giorni fa, 
quando Ivan è stato ricovera- 
to in ospedale per una grave 
crisi, hanno temuto il peggio. 
Poi, domenica pomeriggio, 
quando all’ospedale del Gia- 
nicolo è arrivata la telefonata 
del prof. Mimmo Adorno, del 
centro di coordinamento tra- 
pianti dell’Italia centro- 


meridionale, che annunciava 
che a Innsbruck una bambina 
di nemmeno tre anni era mor- 
ta eilsuo cuore era pronto per 
un trapianto, i genitori di 
Ivan hanno ripreso a sperare. 

Dopo ore e ore di ansia, 
trascorse ad attendere prima 
l’arrivo dall’Austria del picco- 
lo muscolo cardiaco — tra- 
sportato con un aereo dell’Ae- 
ronautica militare decollato 
da Ciampino con condizioni 
meteorologiche proibitive — e 
poi che l'operazione venisse 
eseguita dall’equipe del prof. 
Marcelletti, i genitori di Ivan 
hanno potuto tirare un sospi- 
ro di sollievo: il bambino era 
salvo. Ma solo ieri pomerig- 
gio, dopo averlo visto aprire 
gli occhi e guardarli da dietro 
il vetro della stanza sterile, si 
sono decisi a tornare a casa 
per riposare un po’. 


Emigrati: 
proposta 
una cassa , 
per favorire 
i rientri 


ROMA — Una «Cassa fon- 
diaria per l’emigrazione» co- 
stituisce l’oggetto principale 
di una proposta di legge che è 
stata presentata alla Camera, 
su iniziativa dell'on. Romeo 
Ricciuti (Dc), sottoscritta da 
numerosi parlamentari di 
quasi tutti i gruppi. 

Costituita in società per 
azioni, con un fondo iniziale di 
dotazione di cinque miliardi 
di lire, la «cassa» dovrebbe 
inserirsi tra le iniziative pub- 
bliche «volte a ridurre le con- 
seguenze negative del feno- 
meno migratorio». 

Le finalità della «cassa» 
dovrebbero mirare, secondo 
la proposta, a coordinare le 
attività economiche per il 
reimpiego degli emigranti, ca- 
nalizzare le loro rimesse (5.077 
miliardi nell’84, con un incre- 
mento del 93,7 per cento ri- 
spetto al ’79) verso progetti 
produttivi e occupazionali a 
favore degli stessi emigranti 
che fanno rientro in patria; 
prestare fidejussioni a organi- 
smi ed enti che finanziano gli 
emigranti al loro ritorno dai 
paesi d’origine. 

La «cassa» dovrebbe inoltre 
contribuire all’organizzazione 
dei servizi utili a ridurre le 
cause dell'emigrazione, occu- 
parsi di formazione e riqualifi- 
cazione professionale, di studi 
di fattibilità delle iniziative 
degli ex emigranti, di attività 
di «job-creation» per l’incenti- 
vazione della imprenditoriali- 
tà singola o associata degli 
emigranti. 

La «cassa» inoltre — secon- 
do i proponenti (oltre a Ric- 
ciuti, il democristiano Nicola 
Quarta, il comunista Giovan- 
ni Giadresco, il socialdemo- 
cratico Filippo Caria e il so- 
cialista: Domenico Romano) 
— dovrebbe essere abilitata a 
stipulare convenzioni con 
aziende e istituti di credito 
per valorizzare le rimesse de- 
gli emigranti, 


Domatore 
sbranato 
dal leone 


nel Molise 


CAMPOBASSO — Il pro- 
prietario di un piccolo circo è 
stato sbranato ed ucciso da 
‘un leone, mentre il figlio che 
tentava di fermare il felino è 
rimasto gravemente ferito e si 
trova ricoverato nell’ospedale 
di Larino, nel Basso Molise. 

E avvenuto ieri sera alla 
periferia di Santa Croce di 
Magliano, un comune in pro- 
vincia di Campobasso, dove 
stava effettuando spettacoli il 
circo «Texas», a gestione fa- 
miliare e con pochi animali. 
Roberto Marino, 42 anni, pro- 
‘prietario e domatore dell’uni- 
co leone in dotazione, era en- 
trato nella gabbia prima dello 
spettacolo, che avrebbe dovu- 
to avere inizio alle ore 20. 
All'improvviso è stato aggre- 
dito dal leone, che lo ha dila- 
niato ed ucciso all'istante. 

Il figlio Raffaele, di 19 anni, 
richiamato dalle urla del pa- 
dre, si è precipitato in suo 
soccorso nella gabbia ma è 
stato anch’esso aggredito dal 
leone, che poi è fuggito verso 
il centro del paese, dove è 
stato abbattuto. 


PROPOSTA DI LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE 


Automobilisti, niente alcol 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Niente più grap- 
pini nelle autostrade. Sarà 
così se-il Parlamento appro- 
verà una proposta di legge di 
iniziativa popolare che VU- 
nione italiana delle chiese av- 
ventiste intende proporre. Tre 
gli articoli della legge, una 
vera dichiarazione di guerra 
all’alcol. 

Dalla loro i promotori della 
legge sì fanno forti di alcuni 
dati: gli alcoldipendenti nel 
nostro paese sono circa 2 mi- 
lioni, 30 mila le morti imputa- 
bili all'abuso di alcol. 

Grave il problema sulle 
strade. Nel 1984 ci sono stati 
circa 270 mila incidenti, con 
più di 7 mila morti, il 40 per 
cento però evitabile, in quan- 
to determinati dall’abuso di 
alcol. 

In Italia, a differenza di al 
tripaesì che hanno in materia 


legislazioni più rigorose, non 
esiste alcun controllo sulla 
vendita e sulla pubblicità di 
alcolici. In pratica nessun 
controllo, a meno di casi evi- 
denti, è effettuato dalla poli- 
zia stradale sugli automobi- 
listi, 

Gli agenti di altri paesi so- 
no invece muniti del famoso 
palloncino per calcolare la 
percentuale di tasso alcolico. 
E il nostro non è certamente 
un paese di «astemi»: ogni 
italiano consuma in media 14 
litri l’anno di superalcolici, e 
l’italiano in media beve circa 
93 Utri di vino l’anno. 

Ma a parte l'esigenza di 
porre un limite ai consumi, e î 
promotori della legge assicu- 
rano di non volere proibizio- 
nismi, sarebbe forse utile che 
limiti precisi vengano posti 
per chi siede al volante. 

Come detto, sono tre le pro- 


uando sedete al volante... 


poste: vietare la pubblicità 
degli alcolici, come si fa del 
resto per il tabacco; vietare la 
vendita di alcolici nelle auto- 
strade; vietare la guida di 
veicoli a motore sotto l’in- 
fluenza dell’alcol e dunque 
predisporre appositi stru- 
menti per controllare il tasso 
alcolemico. 

In Francia l'adozione di mi- 
sure di controllo per gli auto- 
mobilisti ha ridotto gli inci- 
denti del 16 per cento. Dunque 
perché anche noi italiani non 
dovremmo soffiare nel famoso 
palloncino? 

Nella vicina Austria il pro- 
blema degli alcolisti è affron- 
tato dall’autorità governati- 
va. Per l’alcolista è previsto 
l’internamento obbligatorio e 
per la guida degli autoveicoli 
è fissato il tasso limite di 
alcoolemia dello 0,8 per mille, 
accertabile mediante «alcol- 


test» (palloncino) e con prelie- 
vo di sangue consensuale. 


Più severe lenorme în Jugo- 


slavia; il limite del tasso alco- 
lemico per ì guidatori è dello 
0,5 per mille. Lo stesso limite è 
fissato in Norvegia e nei Paesi 
Bassi. In Norvegia înoltre il 
governo concede contributi ai 
bar e agli alberghi che non 
vendono bevande alcoliche. 


Norme di controllo anche 
nella Germania Federale, in 
Belgio, in Finlandia, în Svezia 
e in Svizzera. Oltre che în 
Italia anche in Spagna i con- 
trolli sono inesistenti. 


G.S. 


HI OMICIDIO NEL CASERTANO 
— Un uomo, Fabrizio Menditti, di 
50 anni, di Recale, è stato ucciso 
con cinque colpi di pistola all’in- 
terno di un vano sottostante la 
propria abitazione a Recale, nel 


UN VERO RACKET: OTTO RAPINE AL GIORNO IN CAMPANIA 


Gli autotrasportatori napoletani 
scioperano contro i furti ai Tir 


NAPOLI— L'ultimo colpo è 
andato davvero male, lungo 
la corsia Sud dell'autostrada 
Salerno-Reggio Calabria: Do- 
menico Loffredo e Giovanni 
Bastone, alla guida di una 
Fiat 190, sono stati bloccati 
all'altezza di Lagonegro da 
cinque rapinatori. I banditi li 
hanno abbandonati in cam- 
pagna, portandosi via il Tir 
con il suo carico. Solo che 
quel Tir non trasportava mer- 
ci, ma alcuni container sigilla- 
ti e partiti poco prima dai 
magazzini della base logistica 
della marina militare ameri- 
cana.di Napoli con destinazio- 
ne Sigonella, presso la base 
militare statunitense. 

Cosa c’era nei container? 

» Armi, missili? La marina mili- 
tare Usa tace, la Nato anche, e 
i banditi non sanno ora cosa 
farsene di un carico così 
ingombrante, una vera sfortu- 

na per il racket dei Tir, che di 
solito non sbaglia mai un col- 
po: otto rapine al giorno nella 
sola Campania, che produco- 

ino un «fatturato» annuo di 
500 miliardi. La zona calda, il 

«triangolo delle Bermude» 

? della Campania, che inghiotte 
nel nulla autoarticolati lunghi 
20 metri, è nella cintura dell’a- 

l rea esterna di Napoli, nell’in- 

itreccio d’asfalto di provincia- 

‘li, statali, raccordi autostra- 

! dali e tangenziali: il 50% delle 

«rapine italiane ai Tir viene 
effettuato in questa zona. E 

‘adesso il racket non punta più 

\ soltanto ai grandi colpi di 200 

* milioni: iniziano ora a rapina- 

‘re i piccoli furgoni che tra- 

sportano 15 milioni di lire in 
provoloni o mortadelle. 

ì Per protestare contro l’at- 


Bovio 


tacco della camorra al com- 
mercio e all'occupazione, più 
di 100 Tir hanno bloccato ieri 
le strade di Napoli: un corteo 
insolito, su veicoli a 18 ruote, 
che ha sconvolto il già caotico 
traffico cittadino. Promosso 
dalle federazioni trasporti del 
sindacato ‘unitario, lo sciope- 
ro è durato tutta la mattinata. 
Gli autotrasportatori chiedo- 
no maggiore sicurezza sulle 
strade, vogliono «prevenzione 
e repressione», 

Davanti ‘alla prefettura di 
Napoli, in attesa che una dele- 
gazione fosse accolta dal pre- 
fetto Agatino Neri, la gigante- 
sca colonna di autoarticolati 


ha sostato per ore. Tutti gli 
autisti hanno una storia da 
raccontare. Non ce n'è uno 
che non abbia passato due ore 
in campagna, legato con le 
mani dietro la schiena e mi- 
nacciato con la canna di una 


pistola alla tempia. 


Da un po’ di tempo, poi, 
pare che la «tecnica» delle 
rapine sia cambiata. «Ti pun- 
tano la pistola alla tempia, ti 
prendono la patente e si ap- 
puntano il tuo nome e l’indi- 
Tizzo — racconta un camioni- 
sta — e poi ti dicono: ”Ora 
sappiamo chi sei, quando de- 
nuncerai la rapina devi dire 
che siamo da un'altra parte, 


_ _ .. . 
Napoli — Un momento della manifestazione degli autotrasportatori in piazza Giovanni 


(Foto Ansa) 


devi dare indicazioni sbaglia- 
te, altrimenti sappiamo dove 
venirti a cercare”. E noi non 
sappiamo cosa fare. Se dicia- 
mo la verità, corriamo il 
rischio di essere uccisi. Se 
mentiamo, possiamo passare 
per complici dei rapinatori». 

AI prefetto, gli autotraspor- 
tatori chiedono un maggiore 
controllo anche da parte della 
Guardia di finanza: ci sono 
alcuni commercianti, dicono, 
che si sono arricchiti con una 
rapidità quanto meno sospet- 
ta. Un'indagine patrimoniale 
potrebbe servire a smaschera- 
re luoghi di smercio dei cari- 
chi rubati. 


Casertano. 


Il 9 febbraio 


Vittoria Valerio 
ved. Giannini 


si è spenta serenamente. 

La ricordano i figli, i parenti e 
gli amici tutti. 

Le esequie avranno luogo oggi 
alle 12 nella Chiesa di Barcola. 


Trieste, 11 febbraio 1986 


I colleghi dell’Ist. di fisiologia 
dell’Università di Trieste parte- 
cipano al dolore del dott. GIOR- 
GIO GIANNINI per la perdita 
della mamma 


Vittoria Giannini 
Trieste, 11 febbraio 1986 
TITANI I e ST III 


t 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Silvio Campanialli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUSTINA, le figlie 
WILMA e LIVIA, i generi, nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
12 corr. alle ore 12 dalle porte 
del Cimitero di Sant'Anna. 

Trieste, 11 febbraio 1986 
[T_T ice 

ANNIVERSARIO 

Nel ventesimo anniversario 
della morte, MARIOLINA PIE. 
RO e famiglie ricordano il loro 
padre 


PROF. 
Gino Venuti 


volontario giuliano 1915-1918-e 
1940-1945, bersagliere medaglia 
d’argento al valore militare, pre- 
side del liceo scientifico, consi- 
gliere comunale. 

Una S. Messa di suffragio ver- 
rà celebrata con rito tridentino 
a Corona di Mariano alle ore 17 
di sabato 15 febbraio. 


Gorizia, 11 febbraio 1986 
eee] 


t 


Addì 9 febbraio si è spento 
serenamente 


Giacomo Biloslavo 
(Moretto) 


da Momiano 


Lo annunciano con dolore la 
moglie NICOLETTA, i figli 
FAUSTO, DARIO e PIETRO, le 
nuore e i nipoti, la sorella, i 
OE: le cognate e i parenti 

i. 


Un ringraziamento particola- 
re, per le premurose cure presta- 
te al dott. RODOLFO SORLI e 
‘alle équipe della Dermatologia 
del Maggiore e della Geriatria 
del Santorio. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 12 febbraio alle ore 9.30, par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 11 febbraio 1986 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 

— GIOVANNI MORGAN 
— SILVIO PRIBAZ 

— BRUNO MORGAN 
.— CLAUDIO MORGAN 


Trieste, 11 febbraio 1986 


Partecipano al dolore della 
famiglia, zia LUCIA GIORGO- 
LO e la cugina SILVANA. 


Trieste, 11 febbraio 1986 


Si uniscono al dolore dei fami- 
liari: EMILIO e NADIA 
BENKO. 


Trieste, 11 febbraio 1986 


Partecipano al lutto: famiglie 
ZINATO, BRAICO. 


Trieste, 11 febbraio 198® 


t 


Il 10 febbraio è serenamente 


spirato con i conforti della Fede 


Mario Drius 


Ne danno l’annuncio addolo- 
rati la moglie GILDA, i figli 
FABIOLA, MARIUCCIA, FA- 
BIO, PIERPAOLO e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
12 febbraio alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 11 febbraio 1986 


Si associa la famiglia ALDO 
MACCHINI. 


Trieste, 11 febbraio 1986 


T 


Il giorno 8 corrente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Rosalia Delise 
ved. Zanon 


da Isola d’Istria 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella MARY, i fratelli EMILIO 
e ANTONIO con la moglie ANI- 
TA, l’affezionato e caro amico 
GUERRINO, i nipoti, i pronipo- 
ti e ì parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 10.15 dalla Cap- 
‘pella di via della Pietà diretta- 
‘mente per il cimitero di S. Anna. 


Trieste - Muggia, 
11 febbraio 1986 


La S. N. PULLINO si associa 
al lutto dell'amico EMILIO. 


Trieste, 11 febbraio 1986 


1 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Bianca Fattorini 
ved. Picinich 


Ne danno il triste annuncio 1 
figli BIANCA, LIVILLA, LIANA 
e OTTONE (assente), generi, ni- 
poti e parenti tutti. 

Un sentito grazie al personale 
tutto della Medicina d’urgenza. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 12 febbraio alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


'Trieste-Melbourne, 
11 febbraio 1986 


t 


E° mancato 


Ruggero Trojer 


Addolorati lo annunciano la 
moglie, il figlio, la nuora, il nipo- 
te e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 8.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 11 febbraio 1986 
SITI VIZZINI SI IAN AZIO 

Il Collegio patentati capitani 


prende viva parte al cordoglio 
della famiglia per la perdita del 


COMANDANTE 
Ezio Magris 
suo socio fondatore, 


| Trieste, 11 febbraio 1986 
Rici 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Francesco Gasperini 
(Giulio Buch) 


Dariazione i professori, i medi- 
ci, le caposala, il personale am- 
mirevole degli ospedali di Villa 
Carso Aurisina e del Santorio 
‘Santorio che hanno accolto pie- 
tosamente il loro congiunto pro- 
SIPARORI tante cure e tante 
attenzioni in questi due e più 
lunghi mesi. 

Grazie al Padre BARTOLO- 
MEO che ci è stato sempre 
vicino. 


Famiglia GASPERINI 
Muggia, 11 febbraio 1986 
PERIZIE EIA IZ 


T 


Il 9 febbraio si è spenta dopo 
lunga malattia la nostra cara 


Chiara (Rina) Deponte 
in Bertetti 


da Capodistria 


Ne danno il triste annuncio il 
marito CARLO, i figli MARA, 
MAURO, MARINO, le sorelle 
FIDES, SALVE, ANITA, il gene- 
To CARLO, la nuora LAURA, la 
nipote. MONICA ed ‘i parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. BIANCHINI, ai medici ed 
‘al personale della III Medica 
dell'ospedale di Cattinara. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 12 febbraio alle ore 12 
dalla Cappella di via della Pietà. 


Trieste, 11 febbraio 1986 


Zia Rina 
i nipoti ed i pronipoti ti ricorde- 
ranno sempre. 
Trieste, 11 febbraio 1986 


Si associano al lutto le fami- 
glie MAZZOLI e SOLINAS. 


Trieste, 11 febbraio 1986 


Partecipano al lutto famiglie: 
— COCIANI 
— URBANAZ 
— RICCOBON 


Trieste, 11 febbraio 1986 


‘Partecipano al lutto le fami- 
glie: ERMANIS, BETTINI, 
MACCHI, ZORRI. 


Trieste, 11 febbraio 1986 


t 


Si è spento ieri notte all’Ospe- 
dale di Monfalcone il 


ci CAV. 
Mario Cosolo 


Lo annunciano addolorati la 
moglie CARMEN, le figlie 
GIANNA e FLAVIA, i nipoti, 
FULVIA, MARIELLA e CRI 
STIANO, il genero FLAVIO, le 
sorelle CLARA e IVONNE e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15 nella chiesa parrocchiale 
di Pieris, dove la cara salma 

iungera dall’Ospedale di Mon- 
falcone. 

Non fiori ma opere di-bene 

Bistrigna - Pieris, 

11 febbraio 1986 


Le famiglie NAZARIO e PAO- 
LO ROMANI partecipano al do- 
lore di CARMEN, GIANNA, 
FLAVIA e nipoti per la scom- 
parsa del loro caro congiunto 


Mario Cosolo 


Monfalcone, 11 febbraio 1986 
È, 


Ci ha lasciati ‘il nostro caro | 


Paolo Postogna 
(Nîno) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ERMANNA, i figli BRU- 
NO, FRANCA e MAURA, la 
nuora, i generi e i nipoti. 

I funerali seguiranno in forma 
civile domani mercoledì alle ore 
10 dalla Cappella di via della 
‘Pietà direttamente perla piazza 
Marconi di Muggia. 


Muggia, 11 febbraio 1986 


Si associa al lutto NINO MI- 
GNOGNA. 


Muggia, 11 febbraio 1986 


Partecipano le famiglie 
FRANCESCO e GIORGIO PA- 
LERMO. 


Muggia, 11 febbraio 1986 


Partecipano al lutto famiglie: 
GORI-DUDINE. 


Trieste, 11 febbraio 1986 
E? mancata all'affetto dei pro- 
pri cari i 


Stefania Mozina 
in Bevilacqua 


Lo annunciano con profondo 
dolore il marito GIUSEPPE, la 
figlia GABRIJELA, MARKO e 
JAGODA unitamente alle sorel- 
le GIOVANNA e GIUSEPPINA 
con le rispettive famiglie. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 12 febbraio alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag: 
giore, 


Trieste, 11 febbraio 1986 


T 


. Il 10 corrente si è spento 
improvvisamente 


Giovanni 
Krammer Stetter 


: Ne danno l’annuncio la moglie 

ROSA, la figlia ANNA, i figli 
GIOVANNI, ROBERTO, SER- 
GIO, STELIO, PINO, i fratelli 
PIERO, NINI; GIUSEPPE, la 
Sorella LUCIA, genero, nuore, 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno alle ore 
9.15 di mercoledì 12, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 

‘Trieste, 11 febbraio 1986 


‘Partecipano al dolore di SER- 
GIO FERRARESE per la perdi- 
ta della madre 


Bianca Moratto 
in Ferrarese 


GIANNI PALADINI e VITTO- 
RIO DI BIN. 


Trieste, 11 febbraio 1986 
[resero È 
I familiari di 


Luigi Fanni 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato al loro dolore. 

Gratitudine al prof MARIO 
FREZZA e. al dott. SERGIO 
LUPIERI. 


Trieste, 11 febbraio 1986 
fe cs 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Olimpia Maniago 
ved. Cicogna 


Lo annunciano con dolore i 
figli LUCIANO e GIORGIO, le 
nuore GIANNA e NADIA, i cari 
nipoti TAMARA, VANESSA e 
FIODOR, le sorelle, i fratelli, i 
cognati e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno in forma 
civile domani mercoledì alle ore 
11.45 dalla Cappella di via della 
Pietà direttamente per la piazza 
Marconi di Muggia. 


Muggia, 11 febbraio 1986 


Si associano allutto ETTORE 
e VALERIA BEMBICH e mam- 
ma MARIA. 


Muggia, 11 febbraio 1986 


I dirigenti e i giocatori della 
FORTITUDO si associano al 
lutto della famiglia CICOGNA 
per la scomparsa della cara 
mamma. 


Muggia, 11 febbraio 1986 


Partecipano BRUNO e.LI- 
VIANA PETRUZZI. 


Muggia, 11 febbraio 1986 


Si associano le famiglie SAN- 
TO e PINO CIACCHI. 


Muggia, 11 febbraio 1986 


Si associa al lutto famiglia 
BRUNO, GIUSEPPINA, RO- 
SANNA, GIORGIO, GARY FA- 
VENTO. 


Trieste, 11 febbraio 1986 


Il giorno 8 febbraio c.a. è man- 
cato all’affetto delle figlie 


ADRIANA e DANIELA l’adora- 
to papà 


Alessandro Stoppar 


Partecipano addolorati il fra- 
tello, le sorelle, i nipoti e con- 
giunti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Un ringraziamento particola- 
re al prof. KLUGMANN, ai me- 
dici dott. MAIONICA e dott. 
LUGNANI unitamente a tutto il 
personale della clinica SALUS. 


Non fiori ma opere di bene 
"Trieste, 11 febbraio 1986 


Si unisce al dolore per la per- 
dita del caro 
. Sandro 


il cugino LIVIO GRASSI e fami- 
glie. 


Trieste, 11 febbraio 1986 


Partecipa al triste evento la 
famiglia CORRADO. 


Trieste, 11 febbraio 1986 


t 


La nostra cara mamma 


Pulcheria Panizzon 
ved. Carlon 


vissuta nella fede cristiana e 
nell'amore della sua famiglia ci 
‘ha lasciati per la pace eterna. 

La piangono i figli ARMIDA e 
ARMANDO con MIRTEA, i ni- 
poti ANNALISA, ROBERTO 
con CRISTINA, SANDRO con 
SILVIA e MARCO. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 12 corr. alle ore 10.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 11 febbraio 1986 


La Direzione e il Personale 
tutto della PETROLIFERA 
MORY ITALIANA SPA parteci- 
pano al lutto del collaboratore 
signor ARMANDO CARLON 
per la scomparsa della Madre. 


Trieste, 11 febbraio 1986 


t 


L’8 corrente si- è spento 
improvvisamente a Graz il no- 
stro caro zio 


n RAG. 
Antonio Meeraus 


con profondo dolore lo annun- 
ciano i nipoti, fam. MEERAUS- 
BAUER ed EGGER. 


Per espresso desiderio del ca- 
ro Estinto la salma verrà tumu- 
lata accanto alla moglie al Cimi- 
tero a Zell am Ziller. 


Trieste-Graz-Zell am Ziller, 
11 febbraio 1986 


Si associano al lutto. delle fa- 
miglie la signora MARIA FAT- 
HER CRISMANCICH, le fami- 
glie GNIDICA, BIDOLI, 
STRASSER e FRANOVICH. 


Lovran-Trieste, 
1 febbraio 1986 


t 


Il giorno 9 febbraio è mancata 
ai suoi cari 


Ester Battaglia 
in Negrisin 
Ne danno il triste annuncio il 


marito, il figlio, la nuora, la 
nipote, il fratello e le sorelle. 


I funerali seguiranno oggi 11 
corr. alle ore 10.30 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 11 febbraio 1986 
fr arie cntetigionzai 


Desolata, SILVIA porge l’e- 
stremo saluto all’indimenticabi- 
le amico. 


COMANDANTE 5 
Nicolò Petronio 


‘Trieste, 11 febbraio 1986 
ERIN NIE DI 


Partecipano al lutto per la 
morte di 


Ettore Sostero 


— BEATRICE e GIAMPAOLO 
\de FERRA 


"Trieste, 11 febbraio 1986 
fo -EE| 


Ti 


E' serenamente mancata, l’8 
febbraio 


Maria Tolusso 
ved. lob 


Ex Allieva Salesiana 


Ne danno l'annuncio il figlio 
BRUNO con NERINA, l’adorato 
nipote ROMANO con GRAZIA 
e MATTEO, la sorella CARLA 
ed i nipoti UGO e NERINA. 

Un grazievall’amica FANNY. 

I funerali seguiranno il giorno 
11 corr. alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 11 febbraio 1986 


La sorella ANTONIETTA, ad- 
dolorata, è vicina ai suoî nipoti. 


Trieste, 11-febbraio 1986 


Zia 
Maria 


vivrai nel nostro ricordo: 

— le nipoti CLAUDIA, BRU- 
NETTA e/famiglia 

— ROSSELLA e NUNZIO MA- 
GLIONE 


Trieste, 11 febbraio 1986 


Si associa al dolore famiglia 
BUTTI. 


Trieste, 11 febbraio 1986 


t 


Tl giorno 10 febbraio è decedu- 
to il 


P.I 
Guido Rossit 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie GINEVRA ARTUSI, i 
fratelli ANTONIETTA e CAR- 
LO, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 12 corr. 
alle ore 10.45 dall’Ospedale 
maggiore direttamente al Cimi- 
tero Greco Ortodosso. 


Trieste, 11 febbraio 1986 


Gli amici del consiglio diretti- 
vo:dell’ASTAD partecipano ad- 
dolorati al lutto che ha colpito 
la direttrice prof. GINEVRA 
ARTUSI ROSSIT per la perdita 
del marito 


Guido 


Trieste, 11 febbraio 1986 


LUCIANO e FLORA, assieme 
ai figli, partecipano al lutto per 
la scomparsa di 


zio Guido 


Trieste, 11 febbraio 1986 
[_T——@————@@@rGssoqqulil 


t 


Il giorno 9 corr. si è spenta 


Bice Massari 
ved. Talocchi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli CARLO, VITTORIO ed 
EDDA (assente) le nuore PIERI- 
DERE LICIA, i nipoti e parenti 
sutti. 

I funerali seguiranno il 12 corr. 
alle ore 11 dall’Ospedale mag- 
giofe. 

Un grazie di cuore vada alla 
casa di riposo MOSCHETTI ed 
all’assistente sociale signora 
AMBROSET. 


Trieste, 11 febbraio 1986 


Titolare e dipendenti dell’Ho- 
tel IMPERO partecipano al lut- 
to della famiglia per la morte 
della signora 


Bice Massari 
ved. Talocchi 


Trieste, 11 febbraio 1986 


t 


Il giorno 9 febbraio 1986 è 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Destradi 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle MARIA e LUCIA, il nipo- 
te PIERO CICUTTO assieme 
alla moglie MARILET e le nipo- 
ti CHIARA e VALERIA. 

I funerali seguiranno oggi ll 
corrente alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 11 febbraio 1986 


Si uniscono al dolore GIO- 
VANNIBATTISTA CICUTTO e 
famiglia. 


Trieste, 11 febbraio 1986 


Partecipano al lutto: EVA, 
FRANCO, ELDA, ROBERTO e 
famiglia BELLELI. 


Trieste, 11 febbraio 1986 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


| Elisabetta Vardabasso 


ved. Potleca 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNO, PIERO, PIERI. 
NA, SILVANO unitamente al 
genero, le nuore e i nipoti tutti. 


I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 12 corr. alle ore 11.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. 


Trieste, 11 febbraio 1986 
VECIEZZIIZ EE E ZIENT N PIIZII 


Nel I triste anniversario della 
scomparsa della nostra indi- 
menticabile mamma. 


Carmela Dublo 


la ricordiamo, assieme al caro 
papà. 
I figli 
Trieste, 11 febbraio 1986 
VIZI IZ ESTESI 
VI ANNIVERSARIO 


Remigio Ban 
Con affetto. 
STELVIA e DARIO, 
‘Trieste, 11 febbraio 1986 
Si 


tei peo to er 


i e e Rasa tere 


SAREI Le PZL EI 


È 


Bid 
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CONTINUA L'ONDATA DI GELO CHE SI È ABBATTUTA DA SABATO SULLA: NOSTRA CITTÀ 


Anche ieri la neve si è fatta vedere 
poi la bora ha rasserenato il cielo 


Minibufera bianca all'ora di pranzo - Leggera risalita del mercurio - Traffico contenuto 


E’ nevicato ieri per la terza giornata consecutiva. Ma la 
minibufera bianca che si è scatenata poco prima delle 13, ed è 
durata supergiù un’ora, ha fatto più paura che danno. Sulle. 
principali arterie, dove la nettezza urbana aveva continuato a 
Spargere sale e acqua di mare, non si è formata che poltiglia, 
complice anche una risalita della temperatura, che ha oscilla- 
to ieri, secondo i dati dell'Aeronautica militare, fra +1,6e-0,5 
gradi, quattro gradi in più di domenica. 

Le scuole statali di ogni ordine e grado, e le materne 
comunali, resteranno comunque anche oggi chiuse, secondo: 
quanto disposto domenica dal Provveditore agli studi. Le 
-lezioni riprenderanno quindi regolarmente domani, mentre 
oggi saranno funzionanti i cinque asili nido comunali. 

Nel tardo pomeriggio il sereno ha preso il posto del «cielo 
da neve» delle ultime settantadue ore, nel mentre è calata 
anche la bora, che aveva soffiato la notte scorsa con raffiche 
‘che hanno sfiorato i cento orari. 

Sono di nuovo percorribili senza catene sia la strada 
Costiera che la Camionale: il traffico è stato comunque 

‘contenuto e ha proceduto in mattinata un po’ a rilento. In città 
testa chiusa via Bonomea, data la sua particolare pendenza 
(fino al 25 per cento). Regolari i trasporti pubblici: VActhaun 
po’ alla volta cominciato a togliere le catene ai bus. 


Questo il quadro della si- 
tuazione venutasi a creare in 
Città a seguito delle nevicate. 
Si registra ovunque un gra- 

«duale ritorno alla normalità, 

Sebbene anche ieri si siano 
‘avuti disagi. Per praticità, 
Taggruppiamo le informazioni 
.ber singoli settori. 


SCUOLE 

Dalle materne alle superio- 
Ti, le scuole resteranno anche 
Oggi chiuse. Non si tratta sol- 
tanto di sospensione delle le- 
Zioni: il fonogramma del Prov- 
“veditorato, che giungerà 
domani nelle segreterie ria- 
‘perte dei vari istituti, parla 
appunto di «chiusura», inten- 
dendosi con ciò sia l’esonero 


. dalla presenza del personale 


Non docente che il rinvio di 
Scrutini in corso. Il provvedi- 
tore Tullio De Rosa spiega 
Che nei prossimi giorni sarà 
Invece lasciata alla discrezio- 


Aquila: oggi 
pre-riunione 
con Francescutto 


Le rappresentanze sindaca- 
li aziendali della raffineria 
Aquila — è detto in un comu- 
nicato — considerano impor- 
tante, al buon andamento del 
previsto incontro al ministe- 
ro dell'industria del 12 feb- 

Taio, la riunione, che si terrà 
O8gì nella sede dell’assesso- 
Tato regionale all'industria, 
tra l'assessore Francescutto e 
1 rappresentanti sindacali. 


nalità dei singoli capi di isti- 
tuto la valutazione sull’agibi- 
lità delle scuole nel caso in cui 
la situazione meteorologica 
dovesse peggiorare (ai sensi 
dell’articolo 3 del DPR 31/ 
5/1974 n. 417). 

Resteranno invece apetti, 
come ieri, i cinque asili nido 
comunali. «Si tratta di un ser- 
vizio soprattutto assistenziale 
e non scolastico» — spiega 
l’assessore alla pubblica istru- 
zione, Vattovani, nel giustifi- 
care il provvedimento di aper- 
tura. Negli asili nido erano ieri 
presenti poco meno della me- 
tà dei bambini che li frequen- 
tano normalmente. 

Una riunione in municipio 
con la ditta che provvede al 
riscaldamento nelle scuole ha 
evidenziato che gli unici pro- 
blemi ancora da risolvere ri- 
guardano le materne di Trebi- 
ciano e di Campo romano, la 
elementare Marco Praga di 
‘Servola e la media Bergamas. 

Scuole regolarmente aperte 
ieri a Muggia, dove resteran- 
no invece chiuse oggi, per ma- 
nutenzione agli impianti ter- 
mici, le scuole elementari di 
Aquilinia e Santa Barbara. 
Un’interrogazione comunista 
al sindaco di Trieste chiede 


perché la chiusura delle scuo- | 


le non sia stata limitata a una 
sola giornata. 


STRADE 
L'Anas ha provveduto ieri a 
pulire la «202» e la statale 
«14», percorribili adesso senza 
catene. Il Comune ha impie- 


gato due automezzi spargisa- 
le automatici, due autobotti 
con acqua di mare (la tempe- 
ratura in rialzo ne ha consen- 
tito l’utilizzo) e due spazzane- 
ve a lama. «Sono state ”libe- 
rate” tutte le arterie principa- 
li e-molte vie secondarie» — 
afferma l’ing. Fabio Devesco- 
vi, direttore della Nettezza ur- 
bana. 

Teri ai magazzini della Net- 
tezza urbana di via Pola sono 
arrivati due autotreni con 240 
quintali di sale. Altri mille 
quintali sono in arrivo o sono 
stati ordinati. Il sale comincia 
a dare i suoi effetti, là dove la 
neve, mollatasi con il rialzo 
termico, lo ha incorporato. 

Dopo il provvidenziale in- 
tervento dell'Esercito, per li- 
berare la neve sui marciapiedi 
pubblici hanno ieri lavorato 


| stradini e altro personale del 


Comunel. Spetta invece ai ne- 
gozianti, nei tratti antistanti i 
loro esercizi, e ai proprietari 
degli edifici (o, per loro, agli 
amministratori) provvedere 
allo sgombero neve davanti 
agli stabili privati. Il coman- 
do dei vigili urbani sarà oggi 
inflessibile nel perseguire 
inosservanze a questo obbli- 
go, per le quali sono previste 
sanzioni da 200 mila a 800 
mila lire. 

Anche la Provincia ha im- 
piegato tutti i suoi stradini 
(dieci uomini): ieri sera era 
‘ancora atteso un loro inter- 
vento sulla provinciale San 
Giuseppe-Log, impraticabile 
ai mezzi Act, 


TRASPORTI URBANI 

Gran lavoro all’Act per le 
catene. Quando già a metà 
mattina si provvedeva a to- 
glierle su molti mezzi, la nuo- 
va nevicata ha bloccato l’ope- 
razione che sarà completata 
invece oggi, tempo permet- 
tendo, Per questi interventi, e 


‘data la chiusura delle scuole, 
il servizio di trasporto pubbli- 
co sarà oggi regolare, ma un 
po’ più rado. 

Molte le rotture di catene: 
due addetti Act hanno sgob- 
bato oltre 20 ore in due giorni 
per saldare maglie troncate. 


| Lamentele degli autisti per lo, 


scarso funzionamento degli 
impianti di riscaldamento a 
bordo, specie sui bus dell’ulti- 
ma generazione. Deviazioni 
per la 38 a causa dell’imprati- 
cabilità di via Bonomea da 
monte Radio in giù. 


IMPIANTI TERMICI 

In molti condomini, solo ieri 
i conduttori degli impianti 
hanno regolato i bruciatori 
sull’orario di accensione con- 
tinuato permesso sabato sera 
dal Comune per tutta la setti- 
‘mana (l’altroieri; si sa, era do- 
menica). Nessun problema, fi- 
nora, per quanto riguarda i 
rifornimenti di gasolio e kero- 
sene, 


ACQUA, LUCE, GAS 

Terzo giorno di consumi ol. 
tre la norma di gas metano 
‘uso riscaldamento: l’Acega ha 
sfondato il «tetto» dell’impe- 
gnativa con la Snam di circa il 
10 per cento e deve pagare 
una penale di dieci milioni al 
giorno. Del dieci per cento 
aumentati anche i consumi 
elettrici, comunque inferiori 
(del 13%) al record storico dei 
100 megawatt del 9 gennaio 
'85. Alcune segnalazioni di. 
contatori dell’acqua gelati in 
altipiano (far scorrere sempre 
in queste evenienze un filo 
d’acqua). 

Domani sciopero le prime 
tre ore per il rinnovo contrat- 
tuale Cgil, Cisl, Uil. 

TELEFONI 

Comunicazioni ieri un po’ 
difficili con gli utenti il cui 
numero inizia per «9» (molte 


Vigili del fuoco al lavoro 


I vigili del fuoco hanno dovuto compiere numerosi inter- 
venti; in particolare, in via Ananian 4, sono saliti con l’autosca- 
la a ganci dal terzo al quarto piano e dopo avere spaccato una 
finestra sono entrati nell'abitazione dei coniugi Mazzoleni, 
dove hanno trovato l’uomo che colto da malore era morto e la 
moglie, sotto choc, non rispondeva più alle chiamate dei 
parenti. I pompieri sono anche intervenuti alla Terni per il 
guasto di una valvola idrica di un serbatoio con fuga di gas di 
cokeria. Si era temuto che il serbatoio potesse esplodere ma i 
vigili del fuoco hanno messo sotto controllo la situazione. 


L'ANNUALE ASSEMBLEA DEL CONSORZIO IMPRESE EDILI TRIESTINE 


Il Ciet disilluso dai recuperi urbani: 
«Siamo pronti a fare il nuovo stadio» 


. Quale bilancio per il Ciet (Consorzio 
imprese edili triestine) nel 1985? I risulta- 
ti non sono stati forse ancora «palesi», 
Per usare l’espressione del suo presiden- 
te, Clementi, ma le prospettive, anche 
‘alla luce di un’accresciuta sensibilità dei 
Dubblici amministratori e delle forze po- 
litiche, sembrano confortanti. 


Clementi, parlando agli intervenuti al- 
l’undicesima assemblea del Consorzio, 
ha riassunto i temi principali dell’edilizia 
triestina, a incominciare dal settore abi- 
tativo. L'edilizia convenzionata, è stato 
detto, intesa in senso tradizionale, non 
Tappresenta più un settore di impegno 
ampio, articolato e programmabile. Le 
difficoltà sono legate all'elevato costo dei 
mutui, alla complessità procedurale e 
alla tendenza politica di privilegiare il 
risanamento dei centri abitati. 

Peraltro secondo l'esponente del Ciet, 
Îl settore del recupero rappresenta at- 
tualmente non più una scelta di princi- 
pio, tali e tanti sono i problemi che lo 
separano dalla piena operatività. A titolo 
di esempio è stato citato il fatto che la 
Regione, accesa sostenitrice del recupero 
urbano, in un recente riparto di fondi, 


Vesti 
1 Uol Sogni... 


indossa uno dei nuovi modelli della collezione 1985-86 di Novella Pellicceria: 
sono capi eleganti, sportivi, classici o moderni; curatissimi nel taglio e nelle rifiniture. 


abbia concesso finanziamenti soltanto a 
110 interventi sull’esistente su un totale 
di 984 alloggi teoricamente interessati, 
‘nelle quattro province. Prima di arrivare 
‘a una totale inversione di tendenza, in- 
somma, ce ne vuole, anche perché non si 
è ancora esaurito l’iter della relativa 
legge regionale sul recupero. 


Questione nuovo stadio. E stato, ovvia- 
mente, il punto centrale e qualificante 
della relazione di Clementi, essendovi il 
Ciet interessato in prima persona. Alla 
«incredulità dell'opinione pubblica e al 
parere contrario di autorevoli personaggi 
dell'ambiente sportivo locale», dopo l’af- 
fidamento dell’incarico al Consorzio, Cle- 
menti ha contrapposto «il credito delle 
forze ‘politiche, dell’amministrazione co- 
munale e delle partecipazioni statali». Il 
fatto che le imprese del Ciet siano state 
finora impegnate prevalentemente nel 
settore dell’edilizia abitativa, secondo 
Clementi, «non deve rappresentare una 
colpa che ci impedisce di operare in altri 
settori». Non mancano, ha aggiunto an- 
cora il presidente, né professionalità, né 
fantasia, né strutture e organizzazione. 

Ancora in materia di recupero dei cen- 


Scegli la «tua» pelliccia confezionata con pelli rigorosamente selezionate all’acquisto: 
Novella Pellicceria ti offre un marchio di autenticità su ogni singolo capo; sorprenditi 
del prezzo, eccezionalmente conveniente, perché Novella Pellicceria, + ? 
con l’acquisto di grandi quantitativi di pelli, ottiene forti sconti 

che vanno a vantaggio della gentile clientela. 


DI 

tri urbani è stato rilevato con soddisfa- 
zione che una serie di piccoli interventi 
proposti dal Comune di Trieste è stata 
affidata a imprese locali. Allargando il, 
discorso, è stato affidato dal Ciet a un 
gruppo di professionisti lo studio di fatti 
bilità di un piano di intervento per il 
centro storico, che sarà in futuro sottopo- 
sto alle autorità. 

Anche il «Pacchetto Trieste», è stato 
ricordato, avrà ripercussioni nel settore 
edile, estendendo alle imprese i benefici 
finanziari di abbattimento. del tasso di 
mutuo. già previsti in passato per le 
cooperative. 

Nel successivo dibattito, oltre all’ap- 
profondimento di queste tematiche, ne 
sono emerse delle altre, quali il piano 
parcheggi, le opere da realizzare per l’e- 
cologia e interventi in materia di meta- 
nizzazione e nel settore della grande 
viabilità, anche in collaborazione con 
altre imprese regionali e nazionali. 

L'assemblea ha quindi confermato Cle- 
menti alla presidenza. Consiglieri sono 
stati eletti Savino, Riccesi, Venuti, Gri- 
sovelli, Visentin, Rosenwasser, Scarpa e 
Tromba. 


F. B. 


volte segnava subito occupa- 
to). Come già sabato per i 
telefoni dell’altipiano (iniziale 
<2»), si è trattato di intasa- 
menti dovuti a eccesso di 
chiamate. Si sta in casa e si 
telefona di più e gli impianti 
non sono ‘dimensionati. per 
punte eccezionali. Ma qualco- 
sa si dovrebbe fare. «Non ab- 
biamo avuto però — dice il 
direttore della Sip — partico- 
lari segnalazioni di guasti». 


IMMONDIZIE 
La Nettezza urbana ha con- 

centrato gli uomini sull’emer- 
genza neve. Il recupero delle 
immondizie in strada è gioco- 
forza lento (ieri sono stati rac- 
colti appena 1500 quintali di 
rifiuti sui 10 mila giacenti). 
‘Appello alla cittadinanza a 
tenere in casa il più possibile i 
sacchetti «sigillati». 

Baldovino Ulcigrai 


Breve ma intensa nevicata anche ieri all’ora di pranzo. Questa è piazza della Borsa 


L'ALTERNATIVA AL SINDACO È LA PRESIDENZA PROVINCIALE - 


(Italfoto) 


CALENDARIETTO 


Oggi: Nostra signora di Lour- 
des — Il sole sorge alle 7.13 e 
tramonta alle 17.25; la luna si leva 
alle 8.40 e cala alle 20.14. 

Maree: oggi, alta alle 10.24 con 
em 37, e alle 23.27 con cm 45 sopra 
il livello medio del mare; bassa alle 
4.50 con em 23 e alle 16.50 con cm 
56 sotto il livello medio. 

Normale orario apertura delle 
farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Ginnastica 6, via Cava- 
na 11, via Alpi Giulie 2 (Altura), via 
S. Cilino 36 (S. Giovanni), viale 
Mazzini 1 (Muggia). Sgonico, tel. 
229373 solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Ginnastica 6, 
tel. 772148; via Cavana Il, tel. 
302303; via Alpi Giulie (Altura), 
tel. 828428; via S. Cilino 36 (S. 
Giovanni), tel. 54393; via Dante 7, 
tel. 630213; via dell'Istria 18, tel. 
726265; viale Mazzini 1 (Muggia), 
tel. 271124; Sgonico, tel. 229373 
solo per chiamata telefonica ur- 
gente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 


Dante 7, via dell'Istria 18, viale © 


Mazzini 1 (Muggia), Sgonico, tel. 
229373 solo per chiamata telefoni 
ca con ricetta urgente. 

Automobile Club d’Italia (soc- 
corso stradale): tel. 116. 

Pronto soccorso Cri: tel. 68888. 

Carabinieri: tel. 112. 

Soccorso pubblico: tel. 113. 

Telefono amico: 766666 - 766667. 

Distributori di benzina automa- 
tici; viale Miramare 49, via dell’I- 
stria 155, piazzale Valmaura, sta- 
tale 202 Km 18,750. 


‘ CONTINUA LA «FRANA» DEMOGRAFICA 


Pellis (LpT): è più importante |Scesi in un anno 
entrare nel governo regionale 


Da tempo la Lista per Trie- 
Ste aveva designato quale suo 
candidato a un assessorato 
regionale, il consigliere Paolo 
Pellis. In attesa della trattati 
va che si svolgerà a partire da 
giovedì, proprio in Regione, 
su tutti i temi politici locali, 
dal coinvolgimento della LpT 
nel governo regionale, al rien- 
tro del Psi nelle giunte triesti- 
ne, alla attuazione o meno 
delle staffette previste in Co- 
mune e in Provincia, abbiamo 
avvicinato il prof. Pellis per 
una breve intervista. 

- Lei è consigliere regionale 
e membro del Consiglio. di- 
rettivo della Lista; Si dice 
che oggi la LpT sia al bivio: 
sindaco o assessore regiona- 
le. Come vede tale questione? 

Premetto che le mie rispo- 
ste sono del tutto personali e 
non coinvolgono la Lista. Se- 
condo me i problemi «sinda- 
co» e «assessore regionale» 
non vanno posti in alternati- 
va; i due problemi sono asso- 
lutamente distinti, sono sorti 
in tempi diversi e hanno sca- 
denze diverse. La staffetta 
scadrà nella primavera 1986, 
la questione dell'assessorato 
è già scaduta dal dicembre 
1984. Già da tempo era parso. 
però che la Dec volesse abbina- 


re i due problemi e la LpT non, 


ha reagito convenientemente 
dando anzi la sensazione che 
l'effettuazione della staffetta 
fosse il problema assoluta- 
mente preminente, dimenti- 
cando che sarebbe stato im- 
portantissimo per la Lista en- 
trare in una giunta, quella 
regionale, dove non era anco- 
ra presente. Comunque, a mio 
parere l'alternativa al posto 
di sindaco è la presidenza del- 
la Provincia, non già l’asses- 
sorato regionale. 

Nonle pare che il problema 
venga considerato invece in 
modo diverso anche al di fuo- 
ri della Lista? 

Sì, è vero. So che molti con- 
siderano la poltrona di sinda- 
co più dorata di quella di 
presidente della Provincia. 
Per me si tratta di due cariche 
amministrative di prestigio; 
di guida di due Enti locali che 
in passato godevano di consi- 
derazione diversa; però la 
Provincia è destinata a una 
rivalutazione sostanziale. Se 
si vogliono stabilire delle ge- 
rarchie di importanza credo 

| che l’assessorato regionale sia 


di gran lunga al primo posto. 
La Regione infatti è un ente 
legislativo e decisionale, che 
distribuisce finanziamenti e 
fondi; per la Lista entrare nel- 
la giunta regionale significa 
entrare finalmente nella stan- 
za dei bottoni. Per la Lista si 
tratta di acquisire o di non 
acquisire un posto in più nel 
bilancio generale degli orga- 
nigrammi e nelle responsabi- 
lità per Trieste. Per le staffet- 
te il problema è diverso; 
avvenga o non avvenga il nu- 
mero delle poltrone resta 
sempre il medesimo. 


Che sbocco pratico suggeri- 
rebbe per uscire dall’intera 
questione? 


Premetto che le decisioni in 
materia spettano unicamente 
all'assemblea. Ad ogni modo 
se prevale l’opinione che sia 
da abbinare il problema «sin- 
daco» con quello «assessorato 


regionale» bisogna mettere 
sulla bilancia tutti gli elemen- 
ti positivi e negativi connessi 
con ciascuna delle due solu- 
zioni, sostituire a una vecchia 
contrattazione una nuova 
contrattazione e cercare una 
nuova situazione di equili- 
brio..Chi rompe patti e impe- 
gni deve soddisfare l’altra 
parte con proposte compen- 
sative soddisfacenti. Credo 
che la possibilità di compen- 
sazioni onorevoli ci siano. 
«Per me è inconcepibile che 


ila Lista sia presente nelle 


giunte locali della Provincia e 
del Comune di Trieste e non 
sia coinvolta nelle responsa- 
bilità del governo regionale, 
peggio ancora se dovesse per- 
manere come forza di opposi- 
zione, quale è oggi. Si tratte- 
rebbe di una situazione ibrida 
del tutto irrazionale e in ulti- 
ma analisi dannosa anche per 
la causa di Trieste». 


Diecimila abitanti in meno 
dall'ottobre ’81 allo scorso di- 
cembre, 10.451 per l'esattezza, 
e il dato si riferisce ai residen- 
ti nel comune di Trieste, 
Quattro anni fa in.tutta la 
provincia eravamo in 283.051, 
nel dicembre ’84 in 274.694, lo 
scorso dicembre in 272.367. 
Nella città. siamo ridotti a 
241.386, calando dal dicembre 
dell’84 di ben 2268 abitanti. 

Ogni giorno che passa, dun- 
que, e ormai da anni, Trieste 
perde sette cittadini di media: 
più che di calo demografico 
possiamo parlare di frana. 
Sembrano fredde cifre stilate 
dall’Ufficio statistica della 
Camera di commercio, sono 
in realtà altrettanti tristi 
capitoli della storia di questa 
città in costante regresso. 

Si discute ai tavoli regiona- 
li, si va a litigare su quelli 
romani, si lotta per salvare 
l'esistente, ci si accapiglia per 


aprire nuove vie e poi arriva- 
no le cifre che con inesorabile 
progressione stanno a segna- 
re il declino triestino. 

In un anno sono diminuiti 
di 552 unità i lavoratori occu- 
pati ed è aumentato del cin- 
que per cento (6624) il numero 
degli iscritti negli uffici di col- 
locamento. Triplicato rispet- 
to all’84 il ricorso alla cassa 
integrazione. Il costo della vi- 
ta in un anno è salito del 7,6 
per cento. + 

Resta dunque aperto il 
drammatico problema di que- 
sta città in pesante ridimen- 
sionamento, 


Sfilata: rinvio 


La sfilata carnevalesca dei 
ricreatori comunali che 
avrebbe dovuto aver luogo 
oggi pomeriggio lungo le vie 
del centro è stata rinviata a 
causa del maltempo. 


PERQUISIZIONI, DENUNCE E UN ARRESTO PER LE SCOMMESSE CLANDESTINE 
Quattordici persone sono coinvolte 


nella nuova inchiesta sul Toto-nero 


Il «Toto-nero», ossia le 
scommesse clandestine sulle 
squadre di calcio; torna alla 
ribalta della cronaca con una 
massiccia operazione di poli 
zia condotta dagli agenti del- 
la squadra Mobile în collabo- 
razione con la compagnia del- 
la guardia di Finanza. Dopo 
le denuncie avvenute due an- 
ni orsono su un’analoga atti- 
vità, il «Toto-nero» aveva 
timidamente ripreso quota fi- 
no a raggiungere posizioni 
notevoli sia per il numero del- 
le persone coinvolte nell'orga- 
nizzazione, sia per quello de- 
gli scommettitori. 

Anche il «fatturato», per 
dirla con un termine manage- 
riale, ha raggiunto quote ele- 
vate. Così si è dato il via 
all’inchiesta che ha impegna- 
to per parecchio tempo sia gli 
uomini delle fiamme gialle, 
«sia quelli della Mobile, e che è 
«esplosa». sabato nel tardo 
pomeriggio (nel pieno della 
bufera di neve) e domenica, 


. VENDITA PROMOZIONALE 


«CON SCONTI DEL 


30% 


con ben quattordici perquisi- 
zioni în locali pubblici citta- 
dinì. 

Gli inquirenti, partiti quasi 
da zero, erano riusciti a rico- 
struire l'organigramma della 
organizzazione identificando 
sia î «capi» sia î «galoppini». 
Presentati questi elementi al 
pretore, dott. Antonio De Ni- 
colo, agenti di polizia e finan- 
zierì hanno ottenuto l’autoriz- 
zazione alle perquisizioni în 
tutti quei luoghi indicati e nei 


2] 


Avanti per la ==, 


SORDITA 


Un audioprotesista LETRICO 
da Milano proverà gratis nuovi. 


microapparecchi realizzati per 
correggere sordità esigenti in 
Trieste, Ottica Primato, via 
Battisti 9, giovedì 13 febbraio. 
Agli acquirenti 
‘omaggio pile per un anno. 


TRIESTE - 


! a 


confronti delle persone so- 
spette che — come abbiamo 
detto — sono quattordici. 
Quasi contemporaneamen- 
te sono state perquisite a fon- 
do una rivendita di tabacchi, 
due ricevitorie di Totocalcio, 
due bar, una pizzeria, un ne- 
gogio di abbigliamento, due 
rivendite dì giornali e parec- 
chie abitazioni. Nel corso del- 
l'operazione è stato seque- 
strato molto materiale defini 
to dagli inquirenti di «notevo- 
le interesse» per il' prosieguo 
dell’indagine. Una delle quat- 
tordici persone indiziate di 
organizzazione di gioco d’az- 
zardo, è ‘stata arrestata. Sì 
tratta di Savino Basile, dî 41 
anni. Nella. sua abitazione è 
stata infatti scoperta una pî- 
stola calibro 9, di fabbricazio- 
ne bulgara non denunciata e 
quindi di illecita detenzione. 
Tutte le altre tredici persone 
inquisite saranno denunciate 
alla locale pretura unificata 
ai sensì dell’articolo 718 del 


PELLICCERIA 
VIA PALESTRINA 10 


MONZA, via Italia 50 - COMO, viale Masia 61 - VARESE, via Cavour 3 - 
BRESCIA, corso Zanardelli 24 - BOLZANO, galleria Sernesi 10 


Vendita rateale fino a 24 mesi senza cambiali 


codice penale per avere tenu- 
to e organizzato un gioco 
d'azzardo. Ciò naturalmente 
se non verrà accertata l’asso- 
ciazione per delinquere. In 
questo caso, è logico, la posi- 
zione delle quattordici perso- 
ne finite nel mirino cambierà. 


Le indagini non sono anco- 
ra completate în quanto gli 
inquirenti stanno tentando di 
risalire al vertice dell’orga- 
nizzazione che, si mitiene, si 
trovi in un’altra provincia, 
con «filiali» in molte città ita- 
liane. 


BIINCIDENTE — All’astanteria 
dell'Ospedale maggiore è stato 
medicato, e giudicato guaribile in 
dieci giorni, lo studente Andrea 
Pieri, di 18 anni, abitante in via 
Sottomonte 5/1. In sella alla pro- 
pria Vespa egli si è scontrato, ver- 
so le otto di ieri mattina, in strada 
di Guardiella con una «A 112», che 
è stata identificata dai carabinieri. 
Il giovane, caduto a terra, ha ripor- 
tato contusioni escoriate alla ma- 
no destra e allo zigomo destro. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 11 febbraio 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


A Muggia la Dc rompe gli indugi 
e attacca la giunta di sinistra 


Secondo gli esponenti democristiani la situazione amministrativa è caratterizzata dall'immobilismo 


A tre mesi dalla sua nascita 
la Giunta di sinistra che go- 
verna il Comune di Muggia 
scricchiola già? Ad avanzare 
questo sospetto è il gruppo 
consiliare della De, di gran 
lunga il pattuglione più nutri- 
to delle opposizioni con otto 
consiglieri, che si è riunito 
l’altro giorno per un esame 
della situazione locale. 


La situazione amministrati- 
va, a nove mesi dalle elezioni 
e dopo 90 giorni chela Giunta 
Pci-Psi si è insediata in piazza 
Marconi, è caratterizzata, 
sostiene la Dc, da uno stato di 
immobilismo «che non può 
trovare alcuna giustificazione 
se non quella di intuibili di- 
vergenze sul programma e 
sulla gestione dello stesso fra 
la Lista Frausin e i rappresen- 
tanti del Psi nella Giunta 
Imuggesana». 

Così, testualmente, il comu- 
nicato emesso alla fine dei 
lavori. Ma c’è di più: gli uomi- 
ni di Giuseppe Rizzi rincara- 
no la dose indicando i princi- 
pali problemi che attendono 
ancora una soluzione. Anzi- 
tutto, i consigli circoscrizio- 
nali, i «parlamentini di quar- 
tiere», che secondo la Dc l’at- 
tuale Giunta non vuole ripri- 
stinare «togliendo ai mugge- 
sani uno strumento importan- 
te per incidere sulle decisioni 
dell’amministrazione e per 
pungolarla al fine di farla fun- 
zionare meglio». 

La stessa situazione, secon- 
do lo scudo crociato, si riscon- 
tra per quanto riguarda tutte 
le commissioni consiliari (e 
infatti se n’è già avuto sentore 
in consiglio per bocca di Giu- 
seppe Cuscito). A questo pun- 


. to la De muggesana passa alle 


proposte operative, annun- 
ciando anzitutto un'azione 


» ancor più incalzante da parte 


dei suoi consiglieri «in modo 
da obbligare l’attuale maggio- 
ranza a una maggiore e diver- 
sa sensibilità verso i problemi 
della comunità muggesana». 
Anche i servizi erogati dal 
Comune non sarebbero infatti 
al meglio: la metanizzazione 
della zona, «annosa questio- 
ne», è ancora da attuare; il 
rifornimento idrico, «anche 
alla luce dei continui ritardi 
nella riscossione delle tariffe», 
è ancora un problema scot- 
tante; i cimiteri sono attual- 
mente lasciati in uno stato «di 
abbandono quasi totale»; la 
viabilità comunale «da troppi 
anni giace in uno stato di 
completo abbandono». 
Infine, la De locale annun- 
cia un proprio intervento 


In mostra 
i gatti 
superbelli 


Con il patrocinio dell’ente 
di Stato per il turismo, la 
Federazione felina della Re- 
pubblica di San Marino ha 
organizzato per il 30 e il 31 
‘marzo prossimo la sesta espo- 
sizione internazionale dei gat- 
ti superbelli. Le iscrizioni per 
la rassegna, che avrà luogo al 
‘palazzo dei congressi, vanno 
indirizzate alla Fe.Sa.Fe., via 
L. Cibrario 37, Cailungo 
(47031), Repubblica. di San 
Marino, tel. 0541 - 902525. Nel- 
la mattinata del primo aprile, 
gli espositori potranno assi- 
stere alla tradizionale cerimo- 
nia del cambio della reggenza. 

Un'altra esposizione inter- 
nazionale di gatti avrà luogo 
il 15 e il 16 marzo a Reggio 
Emilia presso la sede delle 
cucine Braglia in via Lazza- 
retti di fronte al casello del- 
l'autostrada. Per le iscrizioni 
serivere a Laura Burani, via 
dei Giacinti 32 (c.p. 41100) 
Modena, 


presso la Provincia affinché si 
trovi una concreta e definitiva 
soluzione per l’uso del nuovo 
cavalcavia, che fra l’altro at- 
tende ancora l'impianto di il- 
luminazione. La De dunque è 
uscita allo scoperto con un 
attacco diretto alla Giunta 
Bordon-Rossini. Qualche no- 
vità potrebbe forse emergere 
dalla prossima seduta del 
Consiglio, in programma per 
venerdì 21 febbraio. Ma pro- 
babilmente si tratterà ancora 
di una riunione dedicata al- 
l’ordinaria amministrazione 
in quanto la nuova-Giunta è 
stata costretta ad attendere, 
dicono i suoi leaders, il varo 
della legge finanziaria per po- 
ter impostare un programma 
credibile. E la finanziaria, è 
cosa nota, è ancora in fase di 
approvazione definitiva. 


Frattanto anche il presiden- 
te della Lista per Muggia, 
Gianni Marchio, ha presenta- 
to una interrogazione al sin- 
daco, in merito al problema 


delle mense scolastiche, un 
servizio che il Comune eroga 
in cambio di una retta propor- 
zionata al reddito in tutte le 
scuole elementari comunali 
estendendola anche a nume- 
rosi alunni delle medie statali 
«Nazario Sauro». Quest'anno 
però — dice Marchio nell’in- 
terrogazione — il servizio di 
mensa è stato regolarmente 
istituito nelle scuole a. tempo 
pieno del territorio comunale, 
ma non in quella a tempo 
normale «De Amicis» e conse- 
guentemente pure nella vici- 
na scuola media statale. Molti 
genitori, anche per motivi di 
lavoro — dice Marchio — face- 
vano affidamento su questo 
servizio, per cui si chiede al 
sindaco i motivi di questa ri- 
duzione del servizio e se il 
Comune intende ripristinarlo 
anche alla «De Amicis» e alla 
«Sauro». 

L'assessore Iacopo Rossini, 
competente per materia, in 
attesa di rispondere a Mar- 


chio in Consiglio comunale, 
sostiene che la riduzione del 
servizio di mensa non è da 
imputare alla cattiva volontà 
del Comune ma all’incerta si- 
tuazione economica in cui 
quest’ultimo si trova non es- 
sendo ancora stata approvata 
la legge finanziaria (come di- 
cevamo sopra). Una legge che 
prima aveva — dice Rossini — 
durata triennale, per cui era 
possibile programmare la spe- 
sa, mentre ora i Comuni non 
sanno su quanti fondi potran- 
no contare per il 1986. 

E poiché il servizio di distri- 
buzione dei pasti nella «De 
Amicis» e alle medie era affi- 
dato a personale precario, as- 
sunto trimestralmente, finché 
il Comune non saprà se avrà i 
soldi per pagarlo — questo il 
succo del problema — non 
può assumerlo, e quindi nien- 
te mensa, anche se pare che il 
servizio sarà ripristinato fra 
breve. 

Livio Missio 


LA VICENDA DI UN GRUPPO DI INFERMIERI PROFESSIONALI IMMIGRATI 


Sono in quaranta e con tanta nostalgia 


Si sentono quasi in ostaggio dell’Usi 


Lascerebbero i posti di lavoro ai triestini per tornare a casa ma si attende il: concorso ‘ 


Essere costretti a cambiare 
città per trovare lavoro. E 
vivere con la nostalgia, aspet- 
tando di poter tornare a casa. 
Vicende ‘di questo tipo non 
appartengono solo alla storia 
dei triestini. Lo dimostrano le 
vicissitudini di una quaranti- 
na di infermieri professionali 
giunti qui circa due annifa da 
varie parti d’Italia dopo aver 
vinto un concorso ed essere 
stati assunti dall'Unità sani- 
taria locale. 

Entratiin ruolo con l’ultima 
sanatoria varata dal gover- 
no, molti hanno deciso di 
chiedere il trasferimento. C°e- 
ra chi voleva ricongiungersi 
alla famiglia, chi doveva spo- 
sarsì, chi infine aveva saputo 
che si erano liberati dei posti 
nell’Usl della propria città. 

Le domande partirono 5 
mesi fa verso la Sicilia, la 
Campania, îl Veneto, anche îl 
Friuli. Ma sì fermarono con- 
tro uno sbarramento imposto 
dal Comitato dì gestione del- 


SARA’ CONVOCATA IL 12 MARZO - IL 25 FEBBRAIO SORTEGGIO DEI GIUDICI POPOLARI 


Sei processi a ruolo in Corte d'Assise 
A giudizio gli assassini di Zoe Fonda 


La prima sessione della Cor- 
te d’assise è stata convocata 
dal 12 al 26 marzo prossimo e 
sono stati fissati in ruolo sei 
processi. La causa di maggio- 
Te rilievo verrà celebrata il 17 
aprile ed è incentrata sulla 
fine di Zoe Fonda, l’anziana 
titolare della privativa di via 
Giulia 37. 

Il tragico evento risale alla 
sera del 22 maggio scorso 
quando Roberto Cason, 19 an- 
ni, viale Gessi 14/1; il suo coe- 
taneo Rossano Roncelli, via 
Maiolica 17, e Dario Pacor, 18 


anni, via Donatello 13, si ap- | 
«postarono nel sottoscala di 


via Giulia.22, dove risiedeva 
la vittima, staccarono i fili 
dell’illuminazione elettrica e 
quando la Fonda rincasò al 
buio le balzarono addosso sul- 
la soglia del suo alloggio, met- 
tendole le mani sulla bocca. 
La sventurata morì per il 
grande spavento. 

‘Ritendola soltanto svenuta, 
i giovani misero a soqquadro 
l'appartamento, impadronen- 
dosi di 600 mila lire, alcuni 
oggetti e due mazzi di chiavi, 
che poi buttarono nella zona 
del Boschetto. Il cadavere di 


. Zoe Fonda fu rinvenuto all’in- 


domani da un vicino, il quale 
diede l’allarme. I.tre furono 
arrestati e rinviati a giudizio 
per omicidio volontario ag- 
gravato dalla premeditazione 
e rapina pluriaggravata. De- 
vono, inoltre, rispondere as- 
sieme a un loro amico, Danie- 
le Scherlich, 22 anni, via Mor- 
gagni 2, (quest’ultimo è a pie- 
de libero) dell’incursione nella 
farmacia Davanzo, da dove 
sparirono fiale di morfina, e 
della sortita nella sede del 
fottball club di Sant'Andrea, 
che fruttò loro un grisbì di 
generi alimentari, 212 mila in 
contanti e una manciata di 
gettoni telefonici. 

L'attuale sessione, presie- 
duta dal dott. Alessandro 
Brenci, avrà inizio il 12 marzo 
con ì processi a carico di Su- 
zana Pelicon, 60 anni, da Mer-. 
na di Gorizia, ‘imputata di 
vilipendio alla bandiera, e di 
Valerio Grison, 43 anni, da 
Muggia, via Colarich 50/5, ac- 
cusato di vilipendio alla Na- 
zione. Il 13 marzo verrà giudi- 
cato il detenuto Armando Do- 
minutti, da Monfalcone, via. 


Comunità greco-orientale 


Costantinides presidente 


Il consiglio di amministrazione della comunità greco- 
orientale ha rinnovato, come previsto dallo statuto, la presi- 


denza. 


Al vertice è stato eletto il prof. Giorgio Costantinides, che 
già per due tornate ha ricoperto questa carica. Vicepresidenti 
sono stati eletti il viceconsole di Grecia, Giorgio Vassilà ed 


Evangelo Pantarrotas. 


Il Carnevale dei ragazzi 


‘Si conclude oggi a Muggia, il Carnevale dei ragazzi nel 


ricreatorio parrocchiale in piazza della Repubblica 8. Alle 14.30 
è previsto il ballo dei bambini-e la premiazione delle maschere. 
Parteciperà la nuova banda della compagnia Bulli e Pupe. Alle 
17.30 sarà invece proiettato il film di Walt Disney «Le avventure 
di caccia del prof. de Paperis». 


Fiocco rosa in casa Grohmann 


Fiocco rosa nella casa del sostituto procuratore. della 
Repubblica dott. Dario Grohmann: la sua gentile consorte, 
signora Flavia, ha regalato una sorellina, Claudia, al primoge- 
nito Davide. 


Computer fortunato in un bar 


'La fortuna sembra essersi «accampata» al bar «Marino» 
nella zona di viale Campi Elisi. Sono ormai sei settimane 
consecutive che nel bar di proprietà della signora Liliana 
Bencich si registrano vincite al Totocalcio e al Totip di una 
certa consistenza. 

L'ultimo grosso «colpo» l'hanno, messo a segno sei amici 
che domenica scorsa hanno realizzato al Totip, con un sistemo- 
ne elaborato dal computer, due 10 che hanno fruttato loro 
complessivamente una somma superiore ai ‘35 milioni. In 
questa occasione infatti il concorso legato alle corse dei cavalli 
non ha pagato i «12» e gli «11». 


Monte Sei Busi 5, il quale 
deve rispondere di omicidio 
preterintenzionale di un suo 
vecchio amico, Giuseppe To- 
gnon, 76 anni, via Romana 9. 

La sera del 5 novembré 
scorso, i due ebbero una viva- 
ce discussione e, per levarsi 
Tognon da torno, Dominutti 
lo avrebbe spinto. L’antagoni- 
sta, perduto l'equilibrio, rovi- 
nò al suolo. Spirò tre giorni 
dopo all'ospedale. 

Perché avrebbero contesta- 
to il sostituto procuratore del- 
la Repubblica al Tribunale di 
Padova, dott. Vittorio Borrac- 
cetti, che ricoprì anni fa ana- 
logo incarico a Trieste, 24 gio- 
vani veneti saranno processa- 
ti il 19 marzo. Si tratta di 
Walter Neddi, Luca Sbettega, 
Ivan Boscarolo, Giuliano Tu- 
rin, Mirco Maggio, Mauro Bo- 
don, Luca Turin, Paolo De 
Marchi, Elisabetta Tarabotti, 
Marta Maggio, Mauro Analet- 


ti, Robertino Finesso, Paolo 
Lazzarin, Antonio Montec- 
chio, Paolo Giacometti, Do- 
natella Munari, Monica Fava- 
ro, Mirco Agostini, Enzo Ver- 
na, Maurizia Grossi, Lorenzo 
Sparello, Vanni Gaffo, Maria 
Teresa. Tezza e Stefano Pie- 
retti. i 

Tutti sono accusati di radu- 
nata sediziosa e attentato 
contro i diritti politici del cit- 
tadino in quanto si sarebbero 
raccolti in una sala, impeden- 
do al magistrato e a un legale 
di prendere la parola durante 
‘un dibattito. Naddi, Boscarol 
e Turin devono, inoltre, ri- 
spondere di resistenza a pub- 
blico ufficiale, Sbettega di ol- 
traggio e Maggio di oltraggio 
al dott. Borraccetti. 

L'ultimo dibattimento, fis- 
sato per il 24 marzo, verterà 
su una cruenta, mancata ese- 
cuzione al Coroneo, attuata, 
secondo l’accusa, dai detenuti 


Teodoro Colelli, Francesco 
Bellini, Gianfranco Coldana, 
Luigi Pezone, Salvatore Fer- 
raiuolo e Ugo Aloè, trasferiti a 
‘Trieste da altre carceri. Nella 
mattinata del 21 gennaio 
dell’84, nel cortile interno, i 
sei aggredirono con rudimen- 
tali coltelli Luigi Del Savio, 34 
anni, via Montebello 21, reclu- 
so da due giorni.per un fatto 
di lesioni, e lo colpirono ripe- 
tutamente. Gli agenti di cu- 
stodia intervennero pronta- 
mente, ricuperando ì coltelli 
che erano stati nascosti negli 
angoli e soccorsero Del Savio. 
Gli indiziati negarono ogni 
‘addebito; aa 

Alle 10.30 del 25 febbraio 
prossimo, in pubblica seduta, 
il presidente dell’Assise dott. 
Brenci, assistito dal cancellie- 
re Claudio Bernazza, estrarrà 
dalle urne i nominativi dei 50 
giudici popolari. 

Miranda. Rotteri 


l'Unità sanitaria locale. Moti- 
vo: ragioni di servizio. «Non 
riusciamo a sostituire qua- 
tanta persone — spiega îl ca- 
po del personale dell’Usl 
Franco Zigrino —. L'efficienza 
delle prestazioni ne soffrireb- 
be troppo. Purtroppo la legge 
nazionale ci impone di aspet- 
tare un concorso per assume- 
re gente nuova e i trasferi 
menti dei quaranta sono lega- 
tì all'apertura di nuovi posti 
di lavoro nell'Usl». 


Un concorso per 150 assun- 
zioni è già stato indetto. Entro 
marzo, assicurano all’ufficio 
del personale, si svolgerà la 
prova scritta. Poi gli orali. 
«Sempre che — dice Zigrino — 
non ci siano defezioni dei 
commissari dell’ultima ora». 


È proprio questa incertezza 
che spaventa gli infermieri 
professionali, la cui sorte 
sembra essere giunta a un 
punto decisivo. Se l'Usl riusci- 
tà a dare il via al concorso € 


ad assumere nuovi dipenden- 
tì, i trasferimenti saranno co- 
sa fatta. Ma se la procedura 
burocratica subirà l’ennesi- 
mo intoppo continueranno a 
restare «ostaggi» dell’unità 
sanitaria. 

«Le esigenze di servizio — 
fanno notare — non possono 
durare în eterno né ce la sen 
tiamo di vivere aspettando. e 
sperando. Perché si è aspetta- 
to tanto a indire il concorso? 
Noi intanto rischiamo di per- 


. dere îl treno con le nostre Usl 


che ci danno solo tre anni di 
tempo per essere spostati. 
Siamo bloccati anche nella 
carriera a causa di questa 
situazione precaria. Non si 
tratta di ostilità nei confronti 
di Trieste. Vogliamo semplice- 
mente tornare a casa». 

«E poi — dicono ancora —i 
posti che lasciamo liberi po- 
trebbero essere rimpiazzati 
da gente di qui in attesa di 
lavoro. Per esempio, i neo di- 
plomati alla scuola per infer- 


mieri professionali Giulio 
Ascoli, tutti disoccupati». 

In effetti ci sì chiede come 
mai in una città dove î giova- 
nî sono spesso costretti ad 
andarsene per trovare lavo- 
To, sì sia dovuto assumere 
personale di fuori. «Il fatto è 
che qualche anno fa la situa- 
zione era molto diversa — è la 
spiegazione di Zigrino — î 
neoinfermieri professionali 
erano. in numero insufficiente 
a coprire le esigenze del servi- 
zio. Così sì dovette ricorrere a 
un apporto esterno. Poi scop- 
piò il boom della scuola. Tan- 
to che oggi le domande pre- 
sentate all'ultimo concorso 
sono 480 per 150 posti». 

Sono cambiati î-tempi quin- 
di. E dî questo clima diverso 
risentono anche i quaranta 
infermieri professionali ospiti 
della nostra città. «Quando 
siamo arrivati — raccontano 
— ci hanno aperto tutte le 
porte. Anche quelle di un al- 
loggio, in via Slataper. Suc- 


cessivamente il palazzo è sta- 
to trasformato în uffici e ce ne 
siamo dovuti andare. Molti si 
sono cercati un appartamen- 
to. Ma si sa com'è la situazio- 
ne delle case in città. Altri si 
sono sistemati nella foresteria 
dell’ex ospedale psichiatrico 
a San Giovanni. Sembra però 
che anche lì non si possa più 
rimanere». 


Aldilà del problema logisti- 
co, c’è l'aspetto umano. Da 
questo punto di vista l’impat- 
to con Trieste non è stato 
facile. E molti nel gruppo dei 
quaranta continuano a sen- 
tirsi un po’ stranieri. «Allavo- 


Ù 


ro si sta bene, siva tutti d’ac- | 


cordo;— dicono — timbrato il 
cartellino comunque ognuno 
torna a casa propria, fre- 
quenta ì propri amici. Legare 
non è semplice e noi restiamo 
quasi sempre soli. Il tempo 
libero lo passiamo insieme. 
Ma a volte, che tristezza!». 


Marina Nemeth 


INCONVENIENTI PENALI DELLA MOTORIZZAZIONE 


L'automobilista indisciplinato 


che oltraggiò i Vigili Urbani 


Gli inconvenienti penali 
della motorizzazione. Per Sal- 
vatore Guerra, 27 anni, via 
Torino 28, si tradussero, ad 
‘esempio, nelle imputazioni di 
oltraggio a pubblico ufficiale, 


rifiuto di indicazioni sulla pro- ‘ 


pria identità personale e 
omessa ottemperanza a un or- 
dine delle autorità e, per tali 
fatti, il pretore gli inflisse 4 
mesi di.reclusione e 300 mila 
di multa con i benefici di 
legge. 

‘Ricorse con l’avv. Padovani 
ma il Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Alessandro 
Brenci, pubblico ministero il 


dott. Coassin, cancelliere Egle. 


Mejak, respinge la sua impu- 
gnazione. 

La grana risale al mattino 
del 2 marzo dell’84. Intorno 
alle 10.30 i vigili urbani si 
recarono in via Stuparich do- 
ve, sul lato dell’ospedale, era- 
no in sosta numerosi veicoli 


che avrebbero intralciato il 
transito dei bus. Le guardie 
invitarono gli utenti ad allon- 
tanarsi,, tutti ottemperarono 
alla disposizione tranne Guer- 
ra, che era al volante di una 
«128». 

Alla fine si spostò di una 
ventina di metri salvo poi ri- 
tornare sul posto da dove era 
stato allontanato, Un. vigile 
tornò ad avvicinarlo, gli chie- 
se i documenti, egli si sarebbe 
rifiutato di esibirli e, nello 
stesso istante, infilò una 
mano nella tasca, estraendovi 
un oggetto scuro che li per lì 
venne scambiato per un col- 
tello. a scatto. 5 

Era, in realtà, un pettinino 
contenuto in una custodia ne- 
ra. Interrogato, Guerra so- 
stenne di non essersi rifiutato 
di esibire la patente: il docu- 
mento era nella borsetta della 
sua fidanzat& che in quel mo- 
mento si trovava in un ufficio 


dell'ospedale per sbrigare una 
pratica. Quando la ragazza 
era tornata egli aveva mostra- 
to la patente. 

In merito alla presunta ar- 
ma dichiarò che, nel levare 
dalla saccoccia un pacchetto 
‘di sigarette, era fuoruscito an- 
che il pettine ma egli non 
aveva inteso assolutamente 
di gabellarlo per un coltello e 
intimidire la guardia. * 


Rubava forbici 


Un giovane jugoslavo è sta- 
to arrestato alla Upim di cor- 
so Italia. perché sorpreso a. 
rubare guanti e forbici da un 
banco di vendita. Lo stranie- 
ro, Ante Matas, di 21 anni, che 
è stato trovato in possesso di 
tre paia di guanti e di quattro 
forbici per un valore comples- 
sivo di 162 mila lire; ron ha 
opposto resistenza, 


L'artigianato 
alle mostre 
nazionali 

ed estere 


L'attività commerciale del- 


l'Esa (l'Ente per lo sviluppo. | 


dell’artigianato) si preannun- 
cia nutrita. Si è già comincia- 
to conil Macef di Milano che è 
una mostra internazionale di 
cristallerie, ceramiche, artico- 
li da regalo e casalinghi, ar- 
genteria, oreficeria, pietre 
preziose, 


Il secondo appuntamento è 
«Regalo Italia 86» che si terrà 
a Vicenza dal 15 al ‘18 feb- 
braio; è una rassegna di cera- 
miche, articoli da regalo, ve- 
tro, complementi d’arredo 
che ospiterà nello stand del- 
l’Esa una decina di aziende 
dell'artigianato artistico del 
Friuli-Venezia Giulia. E’ pre- 
vista per.il 1.0 marzo l'apertu- 
ra dell'edizione primaverile 
della Fiera di Francoforte sul 
Meno, un gigante europeo del- 
le manifestazioni fieristiche 
che si articola su otto saloni 
specializzati e che da tempo è 
una delle mete fisse dell’atti- 
vità commerciale dell’Esa. 


Poteva essere un’idea ana- 
cronistica. E invece il signore 
che quest'anno ha scelto di 
mascherarsi da Babbo Natale 
l’ha proprio azzeccata giusta. 
Decisamente fuori posto; in- 
vece, nel clima rigido di que- 
sti giorni, le due poco credi- 
hili ragazzone a gambe nude. 


In memoria di Giorgio Berger 
nell'VIII anniv. (11-2) da Giuliana 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Umberto Bisi nel 
T anniv. (11-2) dalla sorella Iolanda 
50.000 pro Istituto. Rittmeyer. 

In memoria di Guido Bosutti 
(6-2) e del nipote Bruno (4-12) dalla 
moglie Lina e dai figli 20.000 pro 
Villaggio del fanciullo, 20.000 pro 
Missione triestina nel Kenya. 

In memoria di Francesco Colon- 
na nel XXI anniv. (11-2) dai figli 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria del dott. Italo Con- 
forti da Teresa Voscotto ved. Fri- 
gnani 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Eugenia Gandol- 
fo nel XII anniv. dal figlio 50.000 
pro Cri. 

In memoria di Riccardo Holl- 
stein nel XXIX anniv. dalle nipoti 
Lucia e Maria 50.000 pro Sogit. 

In memoria di Amelia Lam- 
precht nel XIII anniv. (9-2) dalla 
figlia Nerina 15.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati; dalla nipote Anna 
Maria 10.000 pro Astad; dai nipoti 
Laura e Mario 10.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo. 

In memoria della sorella Maria 
‘nel X anniv. (8-2) da Mercede Sme- 
raldi 20.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

In memoria di Francesco Mez: 
gec nel XXIV anniv. (6-2) dalla 
famiglia 20.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya. |. \_ 

In memoria di Laura Ortolani 
nel I anniv. (11-2) dalla sorella 
25.000, da Giorgio e Wally Ortolani 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 


# 


Coperti o infreddoliti gli «ir- 
riducibili» del Carnevale non 
hanno rinunciato. neppure 
nei momenti più duri della 
bufera bianca a far festa nelle 


strade. A Servola, dove la 


sfilata è stata rinviata solo 
all'ultimo, le maschere più 
intransigenti si sono presen- 


Elargizioni dei lettori . 


In memoria di Margherita Nigris È 


' nell’anniv. (11-2) dalle figlie 15.000 


pro Pro Senectute. 

In memoria di Virgilio Pietron 
nell’XIanniv. dalla sorella e dal 
fratello 10.000 pro Oratorio sale- 
siano. 

In memoria di Umberto Pradel 
per il compleanno (11-2) dalla mo- 
glie Nada e dai nipoti Federico e 
Alessandro 250.000, da Mario e 
Licia 250.000 pro Circolo Sweet 
Heart. 

In memoria di Guido Probst nel- 
l’anniv. (11-2) dalla moglie e da 
‘Bianca 20.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo. x 

In memoria del prof. Carlo Staz- 
zedoni per il compleanno (11-2) da 
‘Bruna Brill 15.000 pro Pro Senec- 
tute. * n * 

In memoria di Antonio Sudich 
nell’anniv. (11-2) dalle figlie Gisella 
‘e Gianna 30.000 pro Centro sociale 
per la lotta contro le nefropatie. 

In memoria di Imelde ved. Tavo- 
nati nel IX anniv. (8-2) da Vanilla e 
Luciana 20.000 pro Astad. 

In memoria di Claudio Zanne 
nell'anniv. (11-2) dalla mamma 
20.000 pro Domus Lucis Sangui» 
netti. 

In memoria dell’arch. Gino Zani- 
no nel XVII. anniv. (11-2) dalla 
moglie Valeria 30.000 pro Pro Se- 
nectute. ec 

In memoria del dott. Livio Ca- 
Valcante da Alessandra Foschini e. 
famiglia 30.000; da Chiara Schmid 
Vovk 20.000 pro Astad. 

In memoria di Maria Cernaz - 
Dagri dalle famiglie Garofalo, Cor- 
batto, Devescovi 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 1 


tate comunque all’appunta- , 


mento davanti alla chiesa. E 
in mancanza di carri si sono 
limitate a passeggiare attor- 
niate da passanti in tenuta 
siberiana. Non meglio che a 
|. Servola è andata a Muggia 
dove la tradizionale sfilata 
dei carri e delle maschere è 


In memoria di Bruna Cerne - 
Reggente da Carla e Uccia 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gemma Cosciani 
dai nipoti Nerina e Remo Venturi- 
ni 30.000; dai nipoti Bruno, Lucia- 
na, Fabio Cosciani 30.000; da An- 
namaria, Irma, Lucia, Lucio, Ma- 
riuccia, Vittorio. 150.000 pro, Ist. 
tecnico «L. da Vinci» Trieste (Fon- 
dazione prof. Guido Cosciani); dal- 
la cugina Alma Vidali. 5000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Fabian da 
Sergio e Mirella 20.000; da Mila e 
Francesco 20.000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati. 

In memoria del prof. Fabio Fon- 
da da Marina e Franco Franzutti 
20.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 

In memoria di Andrea Gasperi 
‘dalla famiglia Gussi Tonci 20.000 
pro Centra tumori Lovenati. 

mn menbna di Emilia Guarald 
da Lya. Cristo 10.000 pro Astad, 
10.000 pro Cri - Pronto soccoîso. 

In memoria di Maria Landi da 
Nino e Silvia i 30.000 pro 
Liceo «F. Petrarca» (Fondo Mauro 
Aguzzi). S 

In memoria di Lucio Latilla da 
Paolo e Franco Sancin 100.000 pro 
Croce Rossa Ialiana. 

In memoria del prof. Lucio Lon- 
za dalla famiglia Bon-Tore 10.000 
pro «Voce amica». 

In memoria di Luisa e Bruno da 
‘Anci Mari 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti | 0 ene 

In memoria della madre da Ma- 
rio Fontanot 30.000 pro Centro 
tumori di Monfalcone. 

In memoria di Alice Malusà Mar- 
cantoni da Delia e Mario Marcan- 
toni 100.000 pro Ist. Rittmeyer. 


Babbo Natale, la maschera più indovinata 


stata rinviata a domenica, 
mentre oggi si svolgerà rego- 
larmente il Carnevale dei ra- 
gazzi. Sabato poi è previsto il 
corteo del Carnevale carsico 
di Opicina bloccato la scorsa 
settimana dalla nevicata im- 
provvisa. Comunque i patiti 
del Carnevale ma non del 


freddo hanno potuto ripiega- 
re sulle numerose feste al 
chiuso organizzate per gran- 
di e piccini in tutti i rioni. 
Come quella che si è svolta a 
San Luigi nella sede del ri- 
creatorio Lucchini. O il con- 
sueto ballo tutto targato «età 
verde» al Circolo istriani. 


A UN ANNO DALLA SCOMPARSA 


Ricordo di Proteo Hirst 


lo scultore della pietra 


Il 5 febbraio di un anno fa 
venne a mancare un artista 
triestino Proteo Hirst. Sculto- 
re «vagamente impressioni- 
sta» come lo definiscono i cri- 
tici, a pochi mesi dalla sua 
‘morte gli venne conferito, po- 
stumo, il premio «Oscar d’Ita- 
lia 1985 dall'Accademia Italia. 

Nato a Muggia nel 1930, au- 
todidatta, Hirst esordisce con 
delle sculture in pietra, proba- 
bilmente il materiale più con- 
geniale alle sue capacità 
espressive. I critici individua- 
no in lui il discendente di 
«grandi» come Rodin e 
Rovan. 

Studia costantemente la 
natura e i modelli dell’antichi- 
tà. Questo lo porta a creazioni 
dove si sposano una ricerca 
del «cuore delle cose», al per- 
fezionamento tecnico di un 
canone classico nelle propor- 
zioni e nelle espressività delle 


opere. Ma la figura femminile 


è il tema dominante del suo:* 


«lavoro». 


Partecipa ed espone in nu- ; 


merosissime mostre e concor- 


si dove ottiene risultati sem- 


pre lusinghieri, a livello locale 
e regionale. In ambito nazio- 
nale, nel 78, riceve dall’Acca- 
demia Italia delle arti e del 
lavoro la nomina di accademi- 
co con Medaglia d’oro. Il coro- 
namento, fra tanti riconosci- 
menti è forse nel novembre 
dell’84, quando l'Accademia 
europea gli conferisce il «pre- 


mio vessillo Europeo delle | 


arti». 


LAVORO — L'ufficio provin: 
ciale del lavoro informa che sono 
richiesti lavoratori per la Germa- 
nia conla qualifica di odontotecni- 
co, Venditore servizio esterno visi- 
te laboratori dentali. E’ richiesta 
la formazione odontotecnica op- 
‘pure pluriennale esperienza nelra- 
mo. 


Prima di scegliere latua macchina, scegli iltuo concessionario 


€ autosalone catullo: 


perché è una questione di fiducia 


Nel servizio, nei pezzi di ricambio originali, nell'esperienza. E, in più, 
se scegli Audi o Volkswagen, ti garantisci anche sicurezza, qualità, confort. 


Sicurezza: da sempre 

le caratteristiche strutturali 
dell’Audi sono sinonimo 

di sicurezza su strada. 

Ela sicurezza non è unlusso: 
è un tuo diritto. 


Qualità: con Audi scegli 
la qualità. La garantiscono 
i materiali pregiati 

e le soluzioni meccaniche 
d'avanguardia con cui Audi 
è progettata. E la qualità 
non è un lusso: è garanzia 
di maggior durata. 


Confort: eleganza e stile nella 


progettazione e una perfetta 
valutazione negli spazi interni 


+ assicurano.alla tua Audi ogni 
comodità. E, nella vita quotidiana 


la comodità non è un lusso. 
È una necessità. 


Risparmio: e se 
vuoi anche il risparmio 
sui consumi, scegli 
Audi Diesel. Prima 
d'ora Audi non aveva 
mai offerto tanto 

per.il suo prezzo. 


Auòi, stile europeo meccanica tedesca 


= Catullo s.r.l. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE. 


|| SEGNALAZIONI 


= 


«| 


Caro direttore, ho i capel- 
li grigi, e se guardo i giovani 
provo due sentimenti: uno 
di preoccupazione, l’altro 
di delusione. Mi permetta 
di spiegarmi. Preoccupa- 
zione perché mi accorgo 
come i difetti dei nostri gio- 


un servizio assai brutto (e 
non parlo qui delle loro 
lqualità, anche di quelle che 
gli anziani a suo tempo non 
avevano). Essi, infatti, non 
immaginano di trovarsi 
nella situazione di quelle 
formiche che costruivano il 
proprio nido senza accor- 
gersi che un torrente stava 
per travolgerle. 


UN PICCOLO TARLO 


Di che cosa si preoccupa- 
no invero i nostri giovani? 
Pensano a divertirsi (e fan- 
no molto bene perché la 
gioventù la si gode una vol- 
ta sola), poi pensano, chi 
più chi meno, a studiare. 
Ma sia chi studia con volon- 
tà di riuscire, sia chi pensa 
di fermarsi con gli studi per 
intraprendere un mestiere, 
è roso oggi da un tarlo: 
«Troverò un posto?. A 
quanti anni? Quando gua- 

- dagnerò abbastanza per 
rendermi indipendente o 
per mettere su famiglia?». 

E’ un tarlo piccolo, ma 
insidioso, che con gli anni si 
gonfia. fino ad apparire 
qualcosa di mostruoso. 
Molti preferiscono non pen- 
sarci: «Quello che sarà, 
sarà!». Altri ci pensano, ma 
poi l'appuntamento con la 
ragazza o col ragazzo fa 
passare tutto in seconda 
linea: le dolcezze ed i sogni 
della gioventù hanno il 
sopravvento. 

Altri ancora s'impegnano 
in dispute giovanili o ideo- 
logiche... e qui succede il 
peggio, perché il loro attivi- 
smo viene tenuto d’occhio 
dai partiti. I quali, approfit- 
tando delle singole tenden- 
Ze, si danno subito un gran 
da fare per fornire in conti- 
nuazione ai giovani mate- 


ché quella materia è deter- 
minante per il loro avveni- 
re, ma per distrarre la mas- 
sa da ciò che il potere «non 
vuol fare». 

Ecco spiegato perché 
“anche qui a Trieste i giova- 
Ni discutono;e s'impegnano 
per le aule cadenti, per quei 
Professori che non sanno 
insegnare, per il materiale 
didattico insufficiente ed i 


vani stiano facendo. a loro ‘ 


ria da contendere. Non per-- 


giovani devono salvare Trieste» 


programmi inadeguati, di- 
menticando che si tratta sì 
di cose importanti, che pe- 
rò al cospetto di ciò che 
sarà veramente decisivo 
per il loro futuro diventano 
cose secondarie. 

Un giovane, anche se mal 
preparato dalla scuola, tro- 
verà sempre un lavoro 
decoroso in un ambiente 
attivo, ricco, un altro, an- 
che preparatissimo, troverà 
il lavoro chissà quando e 
‘chissà dove, se la città nella 
quale vive declina o si av- 
via al tramonto. E immagi- 
narsi a Trieste, se col bilin- 
guismo sarà data la prece- 
denza a chi non parla solo 
l'italiano, come ambigua- 
mente prevede pure il pro- 
getto partitico di tutela del- 
la minoranza in teoria più 
equo, per non parlare degli 
altri. 

Dicevo «cose secondarie» 
non nel senso che i giovani 
devono trascurare i motivi 
della loro protesta, ma nel 
senso che quella protesta 
non deve aver la preceden- 
za ed essere più forte di 
quella che riguarda la 
preoccupazione essenziale, 
decisiva. Sarebbe come af- 
fannarsi per avere scarpe, 
vestiti e cappotto di moda 
senza prima preoccuparsi 
di avere una casa dove dor- 
mire. Le scuole sono le scar- 
pe, i vestiti ed il cappotto, 
‘mentre la casa dove quasi 
tutti i giovani triestini do- 
vranno ripararsi è e sarà 
sempre Trieste. 


LA VERA PROTESTA 

Cosa vuol dire questo? 
Che discutere prima di au- 
le, di materiale didattico, di 
convivenza (senza mestato- 
ri sempre pacifica!), eccete- 
Ta, è vano, anzi, ridicolo, se 
non ci si impegna prima per 
‘Trieste. A che serviranno le 
scuole perfette, se poi non 
ci sarà lavoro né per chi ha 
studiato poco né per chi ha 
studiato molto? A che ser- 
viranno tutti gli anni tra- 
scorsi sui banchi di scuola 
se la nostra città sarà un 
deserto di aziende? A che 
cosa saranno servite le di- 
scussioni, le baruffe, gli 
scioperi, le occupazioni di 
aule? Al bel risultato di tra- 
sformare i giovani: primo, 
in massa di manovra per i 
loro «dirottatori», per quel- 
li cioè che li spingono ad 
urlare in «politicantese» 
‘per mete secondarie, illuso- 
Tie, o inventate apposta; se- 
condo, cioè subito dopo, in 


massa di manovra per gli 
speculatori politici che col 
loro malgoverno sono la 
causa prima (anche se. non 
unica) della disoccupa- 
zione. 


AVVENIRE DECOROSO 


Vogliono allora i giovani 
continuare per la strada fi- 
nora percorsa lasciando 
che Trieste affondi, e con 
essa le loro legittime spe- 
ranze di un avvenire deco- 
roso? O desiderano parteci- 
pare anch'essi alla batta- 
glia per il salvataggio'della 
propria città? Vogliono 
battersi per qualcosa che 
determini una svolta defini- 
tiva nella situazione di 
Trieste? Vogliono conti- 
nuare a credere alle sempre 
nuove promesse di coloro 
che in trent'anni hanno get- 
tato le basi più solide per la 
spoliazione ed il declino 
della città, per il soffoca- 
‘mento del porto, dei cantie- 
ri e di tutte le attività con- 
nesse? Vogliono continuare 
a dar credito alle «penne ed 
Ugole curve» che si oppon- 
gono all’erezione di Trieste 
in Porto Franco, come au- 
spicato da Einaudi, Nenni, 
eccetera e come fatto in 
tutto il mondo? 

O vogliono battersi an- 
che loro per questa meta, 
divulgando i vantaggi che 
ne deriverebbero a tutti? 
Senza più farsi influenzare 
da chi si affanna a dipinge- 
te Trieste Porto Franco co- 
me cosa ridicola di cui non 
merita neanche parlare, fa- 
cendo così alla propria cit- 
ta lo stesso servizio che 
Giuda ha fatto a Gesù 
Cristo. 

Ecco il motivo della mia 
delusione se penso ai giova- 
ni, perché vedo che troppi 
di loro si fanno ingenua- 
mente ingannare e perché 
vedo che non sanno con- 
centrarsi e battersi — civil- 
mente! — ma risolutamen- 
te e con costanza per l’av- 
venire della città dove 
dovrà fiorire anche il loro; 
avvenire. 

Se i giovani (indifferente 
il dialetto o la lingua che 
parlano) a casa prenderan- 
no coscienza di questo e. 
dedicheranno prima di tut- 
to e soprattutto le loro fre- 
sche energie per vincere 
questa battaglia, allora sì 
che per Trieste risorgerà la 
speranza, ed il tarlo che li 
rode creperà. 

Nereo Franchi 


«Va potenziato 
l’Aquario 
marino» 


Care Segnalazioni, qualche 
tempo fa mi sono recato a 
visitare l’Aquario marino e 
volendo saperne di più sui 
pesci ho consultato alcuni li- 
bri alla Biblioteca civica. 

Ritengo che il mio interesse 
per la vita che si svolge in 
mare sia condiviso da molte 
altre persone e che per una 
città come Trieste con tanto 
di Parco marino, di Istituto di 
biologia marina e di Aquario 
sarebbe ‘interessante eseguire 
una serie di documentari su 
videocassette da proiettare e 
da mettere in circolazione. 

Si potrebbe, per esempio, 
anche ristrutturare il secondo 
piano dell’Aquario e destinar- 
lo a sala di proiezione: sareb- 
be un complemento ideale al- 
l'Aquario stesso. 

Non so quanti siano attual- 
mente i visitatori, ma nel 


| 1933, nel primo anno di gestio- 


ne, sono stati ben 80 mila e 
poiché a tutt'oggi è ancora un 
polo di attrazione turistica la 
spesa per tale realizzazione si 
potrebbe ammortizzare in 
breve tempo. = 

Spero vivamente che qual- 
cuno (Azienda di soggiorno, 
comune o altri) si faccia pro- 
‘motore di questa idea, unen- 
do tutti coloro-che intendono 
parteciparvi. Secondo me, in- 
fatti, potrebbe avere buone 
prospettive anche in altri 
campi. E.M. 


La pressione 
del metano 


Vorrei richiamare l’atten- 
zione dell'Azienda fornitrice 
di gas metano, sul fatto che 
durante il perdurare del mal- 
tempo — fatto che si sta ripe- 
tendo puntualmente da qual- 
che anno in questa stagione 
— la pressione del metano si 
‘abbassa notevolmente, crean- 
do così l'impossibilità di un 
adeguato riscaldamento: alla 
caldaia non arriva una pres- 
sione regolare e tende la stes- 
sa a spegnersì. 

Visto che l’Acega ha supera- 
to per il secondo anno conse- 
cutivo l’impegnativa con la 
Snam, perché non rinnovare i 
contratti per una quantità 
maggiore di gas, dato che la 
richiesta maggiore è propria 
dei periodi rigidi? 

Non serve che l’Acega rila- 
sci continuamente autorizza- 
zioni per installare nuovi im- 
pianti di riscaldamento se poi 
inevitabilmente quando si ha 
maggior bisogno di metano 
questo non arriva. Vorrei per- 
ciò chiedere ai tecnici dell’A- 
cega di provvedere a una più 
adeguata erogazione. 

Oscar Ferluga 


Rassegna delle gallerie | Chiosco indispensabile 


Ul linguaggio essenziale di Elettra Metallinò 


Una piccola mostra, ma molto 
Yicca, quella che Elettra Metallinò 
ha presentato alla galleria «Il Ri- 
Noceronte»: opere grafiche e dipin- 
ti, accanto alle xilografie, a cui 
l'artista si dedica con tanto impe- 
gno da lungo tempo. 

Anche nella pittura, come nella 
grafica, il linguaggio dell’artista è 
essenziale e misurato. Le situazio- 
Ni rappresentate sono molto sem- 
Plici, quasi arcaiche: una proces- 
Sione stretta tra un’antica strada e 
le case di pietra del paese, un’«O- 
Steria del Carso» riscaldata da una 
Vecchia stufa a legna. Lo spazio è 
delimitato da volumi nudi, resi 
imequieti dagli spigoli sghembi e 
dai colori chiari, verdini e azzurri 
‘Che svuotano l’ambiente della sua 
Sostanza fisica, introducendovi in- 
Vece un elemento magico, come il 
Piccolo cubo di cristallo dov'è rac- 
Chiusa la testa di un ometto dal 
Cappello alto e nero. Forse un 
tortuoso gentiluomo spagnolo del 
«siglo de oro»?. 


Mostre d’arte 


Benito Postogna 


alla «Comunale» 


Oggi, alle 18, nella sala comuna- 
le d’arte di piazza Unità s'inaugu- 
terà la mostra del pittore triestino 
Benito Tarcisio Postogna, rientra 


| to da poco dall’Argentina. 


La rassegna comprenderà un 
nutrito numero di opere che vanno 
dal 1956 al 1985. La mostra rimarrà 
aperta fino al 18 febbraio (feriali 
10-13 e 17-20; festivi 10-13). 


Paola Bonora 


alla «Tommaseo» 


E’ stata inaugurata nella galle- 
tia Tommaseo (di via del Monte 
2/1), la mostra personale della pit- 
trice ferrarese Paola Bonora, La 
rassegna si potrà visitare fino al 2 
marzo (feriali 17-20; festivi 11-13). 


Foto di Masetti 
allo «Studio Phi» 


Resterà aperta fino al 2 marzo 
allo «Studio Phi» (via San michele 
8/1) la mostra fotografica di Wil- 
liam Masetti. 


‘Non sei 3A] 
Telefono Amico 


‘ogni giorno 24 ore di dialogo libero 


766666 Trieste 766667 


Ma questa silhouette inquietan- 
te e ironica si dissolve nella chia- 
rezza delle spiagge atlantiche del- 
la penisola iberica, animate dalle 
grandi e candide pale dei mulini a 
vento e dal volo dei gabbiani. Que- 
ste immagini grafiche, memorie 
felici di un viaggio, sono costruite 
con una nuova luminosità nella 
trama dei segni, che indica forse la 
fiducia in un mondo diverso da 
quello cupo e serrato del «Dormi- 
torio del ghetto», una xilografia 
tra le più forti, in cui il ribaltamen- 
to dei piani prospettici rovescia 
sullo spettatore tutta la sofferenza 
racchiusa tra i murì divenuti car- 


ci 


zione del dolore. 

Lo stesso linguaggio si ritrova 
nelle «Cuevas», le grotte spagnole 
che serrano con il lorocurvo profi- 
lo le figure racchiuse e immobili in 
‘una struttura senza tempo, in cui 
la vita si riproduce senza muta- 
menti, dura e statica come la 
roccia. 

Il sogno ela leggerezza ritornano 
ne «L'uomo-uccello a Villa Ma- 
nin», un’opera grafica tra le più 
chiare e luminose. La combinazio- 
ne magica e surreale perde la com- 
ponente di pena sottile e acuta di 
‘altre immagini e si dispiega libera 
nel taglio aereo della composizio- 
ne, nel gioco di rimandi tra il 
colonnato della grande esedra e la 
statua caduta, angelo suo malgra- 
do e messaggero di speranza. 


Società di Minerva 


Sabatg 15 febbraio, alle 17.45, 

nella sala Silvio. Benco della Bi- 
‘blioteca Civica (piazza Hortis 4), Pao- 
lo Blasi parlerà del «Canzoniere di 
Giovanni de Manzini». 


Concorso fotografico 


La sezione fotografica del dopola- 

‘voro dell'Unità sanitaria locale n. 
1 Triestina, informa gli interessati 
che il calendario relativo al secondo 
concorso fotografico di Carnevale or- 
ganizzato in collaborazione con la 
ditta Foto Lux di Muggia, subisce 
una posticipazione di sette giorni, a 
‘causa del rinvio della sfilata del Car- 
nevale muggesano per le condizioni 
‘atmosferiche. bi 


ORE DELLA CITTA’ 


Movimento monarchico 


Da diversi anni la sede del 

capolinea dell’autobus della 
linea urbana numero 10 è sta- 
ta spostata dal centro di piaz- 
zale Valmaura. La nuova si- 
stemazione ora è situata a 
una cinquantina di metri dal- 
la precedente, e più precisa- 
mente difronte al civico nu- 
mero 7 dei medesimo piaz- 
zale. ? 
Lo spostamento ha reso in 
tal modo del tutto inutilizza- 
bile il mastodontico manufat- 
to costruito per due terzi circa 
da un vano adibito alla sosta 
e al riparo della gente e da un 
chiosco, a suo tempo eretti 
entrambi in corrispondenza 
del precedente capolinea. 

All’Azienda Consorziale tra- 
sporti vorrei porre alcune do- 
Imande. 

A che cosa sarebbe dovuto 
servire il chiosco adiacente il 
‘vano d’attesa costruito con 
‘denaro pubblico il cui spreco 
risulta abbastanza evidente? 

È prevista la demolizione 
dell'intero manufatto, che, 
privato della sua originale 
funzione, è ridotto a un arredo 
urbano inutile e antiestetico? 
Da rilevare, a questo proposi- 
to, che solerti vandali hanno 
rotto tutti i vetri rendendolo 
anche fonte di pericolo per i 
passanti, specie nelle ore sera- 
li e nelle domeniche in cui la 
‘Triestina gioca in casa e il 
piazzale è pieno di tifosi. 

Infine se l’Act è intenziona- 
ta — visti i disagi dei tantissi- 


La prima manifestazione pubbli- 

ca di quest'anno del Movimento, 
‘monarchico italiano si svolgerà saba- 
to 15 febbraio con la visita del vice 
presidente nazionale, dott. Giulio de 
Renoche, che avvierà le iniziative 
atte a riproporre le istanze monarchi- 
che a quarant'anni dal referendum 
istituzionale. Nella stessa mattinata 
de Renoche terrà una conferenza 
stampa di preparazione del Mmi. 


Rotary Trieste nord 


Oggi, alle 13, nella consueta sede, 

riunione conviviale del Rotary 
club Trieste nord su Argomenti rota- 
riani». 


Corsi di sci con l'Union 
Informazioni I gita 16 c.m. via 
Valdirivo 30, ore 17-19, Tel. 61011. 


Teleantenna 
Va in onda oggi alle ore 12, la 
rubrica «Medicina in casa» a cura 
di Fulvia Costantinides. Interverrà il 
professor Francesco Saverio Feru- 
glio. 


Corsi di musica e danza 
‘Alla Scuola Popolare, via Valdiri- 
vo 30 ore 16.30-20. Tel. 69221. 


mi utenti del popoloso rione 


che devono attendere l’auto- 
bus privi di riparo — a collo- 
care quanto prima possibile, 
un chiosco d'attesa nella nuo- 
va (si fa per dire) ubicazione 
del capolinea. 

Spero in una sollecita e po- 
sitiva risposta dell’Act. 

Giuliano Pastrovicchio 


«Via Commerciale 
è impraticabile 
per moto e scooter» 


Care Segnalazioni, desidero 
porgere mediante queste po- 
che righe, un sentito grazie, 
anche a nome degli altri mo- 
tociclisti che usano d'inverno 
il loro mezzo, ai tecnici del 
nostro Comune e ai responsa- 
bili delle ditte appaltatrici dei 
lavori stradali, perché ci con- 
sentono di collaudare a fondo 
la resistenza dei. nostri pneu- 
matici e la robustezza dei no- 
stri ammortizzatori, nonché 
la durezza delle nostre «ca- 
pocce» o per lo meno dei ca- 
schi di cui verrà imposto for- 
tunatamente l’uso. 

Vi invito tutti a scendere 
via Commerciale con uno 
scooter come il mio. Dal lune- 
dì al venerdì potrete godere di 
salti, sobbalzi, transenne, fos- 
sati, gobbe dell'asfalto e al 
sabato dei buchi non segnala- 
ti profondi abbastanza per 
farvi eseguire un bel volo 
d’angelo! Provare per credere! 

« Lorenzo Bortoli 


i 


Premio. Monti 


Nel trigesimo della morte del 

prof. Gian Federico Monti il con- 
‘siglio della facoltà di medicina e chi- 
rurgia, per onorare la memoria, ha 
istituito un Premio Monti, dando l’av- 
vio alle elargizioni. Queste potranno 
essere fatte o attraverso il nostro 
giornale («Premio Monti») o diretta- 
‘mente sul conto corrente n. 800, Cas- 
sa di Risparmio Trieste, via Giulia, 
con la dicitura Università degli studi 
— Premio Monti. Verrà data ulteriore 
‘segnalazione sulla destinazione che 
la facoltà di medicina intende dare a 
questo premio. 


Rotaract club 


ml Rotaract club dà appuntamen- 
to a soci e amici per martedì 18, 
essendo sospesa la riunione di oggi. 


Scuola Desco 


Aperti i corsì di taglio e cucito, 
‘maglieria a mano, ricamo, lavora- 
zioni in pelle. Via del Destriero 11, tel. 
1744458. o 


Progresso. della vista 


dopo i 40 l’uso degli occhiali è un 

fatto naturale, con lenti progres- 
sive Zeiss visione perfetta a tutte le 
distanze. Informazioni A. Z. Centro 
Ottico, Rotonda Bschetto 1 — tel. 
54374. 


Beni culturali: Trieste penalizzata 


Dal Dipartimento cultura 
del Partito socialista italiano 
riceviamo: 

Con riferimento alle preci- 
sazioni sul disegno di legge 
regionale n. 243 in materia di 
beni culturali inviate dall’as- 
sessore Barnaba e pubblicate 
nelle segnalazioni del 1.0 feb- 
braio quale risposta all’inter- 
pellanza rivolta al sindaco di 
Trieste da consiglieri comu- 
nali di più forze politiche, il 
dipartimento cultura del Psi 
di Trieste intende esprimere 
completa solidarietà con le 
posizioni espresse dai rappre- 
sentanti della comunità citta- 


‘dina. Da un'attenta analisi 


del Dir 243 infatti emerge 
chiaramente una discrimina- 
zione «di fatto» nei confronti 
dei laureati dell’Università di 
‘Trieste provvisti di adeguati 
titoli, per il conferimento di 
incarichi nell’ambito dell’atti- 
vità del Centro regionale di 
catalogazione e restauro di 
Passariano (UD). 

Infatti il decreto legge re- 
gionale, recita testualmente 
(Capo IV art. 16): «Nella scelta 
degli esperti, verrà data prio- 
rità, nel limite massimo del 
25% degli incarichi da conferi- 
re, agli aspiranti in possesso 
del diploma di laurea in con- 
servazione dei beni culturali» 


scritti. 


generalmente portava seco. 


«Pola, addio!» 


Domani, alle 19, nella sede di via 

Pellico 2, del Centro culturale 
«Gian Rinaldo Carli» sarà proiettato 
il documentario Incom «Pola, addio!» 
sull'esodo da Pola. Ingresso libero. 


Veglione Acquariano 


Oggi martedì grasso, alle 19,30, 

nella sede della Grande fraternità 
‘universale (via San Lazzaro 5) si terrà 
il «Veglione Acquariano» al quale 
tutti sono invitati. 


| Flauto dolce 


‘Sono aperte le iscrizioni al corso 

- trimestrale, diretto dal prof. Ste- 
fano Casaccia. Il corso inizierà lunedì 
3.marzo c.a. (lezioni: lunedì e giovedì)... 
Informazioni ed iscrizioni presso Isti- 
tuto d'arte drammatica, via Canal- 
piccolo 2 (Segreteria: 10-12; 16-20, tel. 
61557). Ù 


Promozionale Baby Shop 


in via Palestrina 3; sconti fino al 

30% su camerette, lettini, passeg- 
gini, seggiolini auto, oggetti d’arreda- 
mento, giocattoli (Com. eff.). 


‘Fino all'80% 
È lo sconto che vi offriamo sul-' 
l’abbigliamento da sci. Tommasi- | 
ni Sport, via Mazzini 37, 39. Com. Eff. 


Fantasie su un tesoro 


Sembra proprio inevitabile, ma su tutti i personaggi 
storici che hanno avuto un'esistenza finita tragicamente, 
di tanto én tanto vengono ricamate delle storie fantasio- 
se, che, a distanza di tempo, 
più affascinanti e misteriose le loro vicende. 

Alcune di queste notizie, definite segrete, vengono 
rispolverate a intermittenza e hanno lo scopo dî stuzzica- 
re la curiosità del pubblico, 
rivelazioni. A volte, però, queste scoppiano improvvisa- 
mente. e senza alcun antefatto o situazione che le 
giustifichi. E questo dovrebbe essere anche il caso del 
supposto tesoro che la sventurata imperatrice Carlotta 
avrebbe portato dal Messico per poi nasconderlo în 
qualche segreto angolo d’Europa. 

Nessuno storico, a quanto se ne:sa, ha mai fatto 
cenno a tale misterioso tesoro, che, probabilmente, non 
‘sarà mai esistito. Anche il defunto e benemerito Oscar de 
Incontrera, che studiò a fondo il lungo travaglio dell’in- 
felice consorte dell’imperatore Massimiliano dopo îl suo 
ritorno dal Messico, non ne fa alcun ‘cenno nei suoî 


Le notizie sulla sua sicura esistenza, che da qualche 
settimana rimbalzano sul «Piccolo», sorte all'improvviso 
e senza alcuna pezza d'appoggio, sono di quelle destina- 
re a far presa sul pubblico, alimentando la curiosità 
popolare sulle vicende di personaggi tanto famosi. 

Quando nel luglio del 1866 l'imperatrice Carlotta 
partì da.Vera Cruz diretta in Europa, ufficialmente in 
cerca di aiuti per Massimiliano, portava già con sé i 
germi della pazzia, e un eventuale tesoro non sarebbe 
certamente sfuggito all'attenzione del personale di scor- 
ta e di servizio; a menoche non sì voglia chiamare tesoro 
tutti gli oggetti preziosi che una signora del suo rango 


Fiumi d'inchiostro sono corsi sulle tragiche vicende 
di questa romantica, ma anche sventurata, coppia impe- 
riale, e qualche nuova leggenda sul loro conto non fa 
altro che rinverdirne il ricordo. 


(Università di Udine). Per 
citare una soltanto delle più 
palesi incongruenze del Dise- 
gno di legge stesso. 

Ciò che più preoccupa però, 
è l'ampliamento delle compe- 


Sabato 8 febbraio un'auto — il cui 
proprietario si è premurato di lascia- 
te un falso biglietto sotto il tergicri- 
stallo — è andata a sbattere contro 
‘una «A112» rossa posteggiata in Stra- 
da per Longera, all'altezza del nume- 
ro 4. Chiunque avesse visto la mac- 
china danneggiatrice è pregato di 
telefonare al numero 52885. 


Una Fiat targata 286630, posteggia- 
ta in via San Francesco, è stata 
danneggiata nella nottata tra il 6 e il 7 
febbraio da un'automobilista che non 
ha lasciato il proprio recapito. Chi 
avesse assistito all'incidente è.corte- 
semente pregato di telefonare al nu- 
mero 744238. 


‘Una persona non vedente ha smar- 
rito venerdì in zona Fabio Severo il 
proprio cane guida, L'animale — una 
bella lupa di colore nero — risponde 
al nome di «Jerca». Chi può dare 
informazioni atte a rintracciare il ca- 
ne telefoni ai vigili del fuoco (768731). 


Un braccialetto d’oro, caro ricordo, 
è stato smarrito sabato sera 8 feb- 
braio nel bar.Harry's di via Carducci 
o al bar Astoria di via San Francesco, 
Lauta mancia al rinvenitore. Telefo- 
nare al numero 748613 (dopo le 15). 


.. 


servono a rendere sempre 


sempre avido di morbose 


Pietro Covre 


Cristiani e. università 
Domani, alle 19, nella saletta di 
‘via Cologna 59, presso la chiesa di 

SS. Pietro e Paolo, la dott. Bruna 

Ciliberto e la signora Fulvia Ciliberto 

introdurranno ‘il tema «La testimo- 

nianza dei cristiani in Università», 
nell’ambito di un momento d’incon- 
tro rivolto a quanti lavorano e studia- 
no nel nostro Ateneo. L'incontro sarà 
preceduto dalla messa mensile degli 
‘universitari che sarà celebrata alle 
18.15. 


Telefono amico 766666-7 


Vi siete mai chiesti che cos'è? Un 
invito continuo a chiamare. 


Dizione 

Lunedì 17 c.m. alle ore 19 sono 

convocati nella sede dell'Istituto 
d’arte drammatica (via Canalpiccolo 
2) tutti gli iscritti ai corsi Dizioni 1.0 
(principianti) e Dizione 2.0. 'Le iscri- 
zioni sì chiudono questa settimana 
(Segreteria: 10-12; tel. 61557). 


Corso propedeutico 
Per l'ammissione al Conservato- 
rio di musica un corsp trimestrale 

di orientamento, tenuto dal prof. Ste- 

fano Casaccia. Iscrizioni Istituto d'ar- 

te drammatica, via Canalpiccolo 2 

tel. 61557 (segreteria: 10-12; 16-20). 


\quando ha rivelato spesso li- 


tenze del Centro regionale di 
catalogazione e restauro di 
Villa Manin che, in prospetti- 
va, si trasformerebbe nell’uni- 
co polo operativo della politi- 
ca regionale sui beni culturali, 


miti gestionali gravi nei rap- 
porti istituzionali con le So- 
printendenze regionali ai beni 
artistici e archivistica. Le 
quali, per legge dello Stato, 
dovrebbero essere poste in 
grado di controllarne l’attivi- 
tà; mentre a livello di ricerca 
scientifica, ogni forma di col- 
laborazione con l’Università 
di Trieste (il cui Istituto di 
storia dell’arte medioevale e 
‘moderna è uno dei più qualifi- 
cati in Italia) è stata evitata. 

La concentrazione di com- 
petenze polivalenti sulla base 
delle funzioni inizialmente 
previste, a modifica delle leg- 
gi regionali numero 27 ‘del 
21.7.1971 e numero 30 del 
17.7.1974, secondo l’articolo 
13 (Capo IV) con «l’organizza- 
zione di mostre e convegni», 
risulta essere per lo meno 
inopportuna, come dimostra- 
no le polemiche di questi gior- 
ni fra il comune di Cividale e 
la Regione che demanda al 
Centro di Passariano l’orga- 
nizzazione della grande mo- 


stra sui Longobardi prevista | 


per il 1988. 

In considerazione di tali fat- 
ti, il Dipartimento cultura del 
Psi di Trieste ha fatto perve- 
nire ai propri rappresentanti 
regionali una serie di propo- 
ste di modifica del disegno di 
legge 243. Il Psi invita opera- 
tori e forze politiche triestine 
a rifiutare logiche di potere 
che nulla hanno a che fare con 
la salvaguardia del patrimo- 
nio culturale della regione e a 
proporre iniziative articolate 
e «di progetto» che possano 
sintetizzarsi in un piano orga- 
nico di valorizzazione concre- 
ta, tutelata dalla serietà della 
ricerca scientifica, di quei be- 
ni storico-artistici che Trieste, 
come tutto il Friuli-Venezia 
Giulia, hanno saputo produr- 
re e oggi costituiscono, nella 
funzione che lega cultura- 
turismo, una sicura valorizza- 
zione produttiva. 
Dipartimento cultura del Psì 


Una domanda 
alle Poste 


La locale Banca antoniana . 


di Padova e Trieste, presso la. 
quale: sono correntista da va- 
rio tempo, mi ha fatto perve- 
nire — tramite il suo Centro 
contabile di Padova — il 13/ 
1/86 un plico raccomandato 
contenente l’estratto del con- 
to corrente al 31/12/85 a me 
intestato. 

Il postino incaricato della 
consegna della raccomandata 
si è limitato a lasciare nella 
mia cassetta postale un avvi- 
so, datato 16/1/86 per il ritiro 
del plico alla Posta centrale. 

In piazza Vittorio Veneto 
c’era una lunga fila e — guar- 
da caso — quasi tutte le per- 
sone in attesa dovevano riti- 
rare una raccomandata della 
Banca antoniana. Arrivato il 
mio turno, lo sportellista mi 
ha comunicato, con mia gran- 
de sorpresa, che il ritiro del 
plico era subordinato al pre- 
vio pagamento di una tassa di 
lire 250 che debbo ritenere 
imposta, 

Sarei grato se la locale dire- 
zione delle Poste mi sapesse 
dare una giustificazione per 
tale comportamento visto an- 
che che. già ero stato gravato 
di una spesa di lire 2.550 per il 
recapito del plico. 

Luciano Cescon 


La manutenzione 
degli ascensori 


Ringrazio «Il Piccolo» per 
aver ospitato la Segnalazione 
sul costo della manutenzione 
ascensori, e ringrazio anche 
tutti quelli che hanno fornito 
esaurienti chiarimenti a giu- 
stificazione del loro ‘operato: 

Come utente. mi permetto 
di far presente l'opportunità 
di riuscire per il futuro ad 
evitare sia la disparità degli 
aumenti applicati (per non 
parlare delle riduzioni!) sia 
l’imprevedibilità  del.momen- 
to della richiesta. 

Per quanto riguarda la per- 
centuale d’aumento (conside- 
rato che il costo del lavoro 
non è la sola voce del «panie- 
Te») essa dovrebbe essere pari 
all’aumento dell’indice. d’in- 
flazione (o all'indice Istat sul 
costo della vita o a quello dei 
prezzi all’ingrosso), previo ac- 


cordo tra gli interessati e gli : 


organi di controllo. 
Per quanto riguarda la pro- 
posta d’aumento, essa do- 
Vrebbe arrivare prima della 
scadenza del contratto e cioè 
in tempo utile per un’even- 
iuale disdetta. Così si potreb- 
be eliminare una disparità di 
trattamento troppo rilevante 
verso i clienti, e rimarrebbe 
salvo il principio di una sana e 
non «selvaggia» concorrenza. 
Lettera firmata 


L’Enpa ha cambiato 
numero di telefono 


La sezione triestina dell’En- 
pa comunica ai soci, agli z00- 
fili e a tutti i cittadini che 
dovessero averne necessità 
che dal 13 gennaio è stato 
cambiato il numero telefonico 
che ora è il seguente: 763701. 

Con l'occasione si rammen- 
ta chela sezione è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 17 alle 20.e 
l'ambulatorio veterinario è 
aperto, sempre tutti i giorni 
feriali, dalle 17.30 alle 19. 

dott. Eugenio Zumin 
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VIA MAZZINI 37-39 


Com; com. del 14/1 


con sconti 


CONTINUA — 
LA VENDITA 
PROMOZIONALE 


TRIESTE - Strada Vecchia dell’Istria 2. ° 


(di fronte allo stadio) 


ANCHE A RATE 


(D A 
SENZA ACCONTO E SENZA INTERESSI 


pi TRIESTE - VIA FELICE VENEZIAN. 10 
@ellebi 


TELEFONO 733336 
ABBIGLIAMENTO 


PODOBNIK 


OPICINA - VIA SALICI 1 


In previsione dell'apertura di nuovi reparti 


VENDITA PROMOZIONALE DI 
TUTTA LA MERCE INVERNALE 


con sconti fino al 


50% 


TESSUTI e MAGLIERIA e ARTICOLI SPORTIVI 
DONNA E UOMO e ARTICOLI PER LA CASA 


ì 
{ 
i 
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DALLA REGIONE 


I PIANI DELLA MACCHINA DOPO L’INSEDIAMENTO DEL COMITATO SCIENTIFICO 


i vorranno almeno cinque anni 


er fare la «luce di sincrotrone» 


È 


Immagine «artistica» del sincrotrone. L'anello avrà una circonferenza di circa 200 metri 


Il progetto del sincrotrone 
triestino ha superato il punto 
di non-ritorno. L'inserimento 
di Carlo Rubbia a capo del 
comitato scientifico della 
«macchina di luce» rappre- 
senta una garanzia non sol- 
tanto per il suo carisma di 
premio Nobel impegnato sul 
fronte più avanzato della fisi- 
ca teorica e sperimentale, ma 
anche perché egli sarà in gra- 
do di assicurare la necessaria 
continuità al progetto, met- 
tendolo al riparo da ogni 
eventuale scossone che coin- 
volga il governo. 

Su queste valutazioni con- 
cordano i due studiosi dell’U- 
niversità di Trieste che hanno 
promosso la prestigiosa ini- 
ziativa, Luciano Fonda e Ren- 
zo Rosei, rispettivamente se- 
gretario del comitato scienti- 
fico e presidente del sottoco- 
mitato utenza e strumenta- 
zione. 

«Questa macchina non sarà 
certo un “giocattolo” per i 
fisici — osserva Rosei — bensì 
‘uno strumento che consentirà 
numerose applicazioni speri- 
mentali e industriali che van- 
no dalla scienza dei materiali 
‘alla cristallografia, dalla bio- 
medicina alla fisica dei semi- 
conduttori. C'è oggi in vista 
‘una vera e propria “esplosio- 
ne” di attività che potranno 
venire affrontate con la luce 
di sinerotrone emessa dagli 
elettroni che circoleranno nel- 
la macchina. Una luce sottile 
come un capello, con “bassa 
emittanza” e “alta brillanza”, 
simile al raggio d’un laser. 

Precisa Fonda: «La realiz- 
zazione della macchina verrà 
a costare 150/160 miliardi, 
mentre la successiva gestione 
del laboratorio si aggirerà sui 
13 miliardi all'anno. La Regio- 
ne ha già stanziato 30 miliar- 
di, mentre un’altra quaranti- 
na verrarino dal recente'consi- 
stente finanziamento asse- 
gnato all'Area di ricerca (che 
— ricordiamolo — ospiterà il 
sincrotrone) nell'ambito del 
“pacchetto” per Trieste e Go- 
rizia recentemente approvato 
dalla Camera e dal Senato. Il 
resto del finanziamento lo at- 
tendiamo dal Cipe, il Comita- 
to interministeriale per la pro- 
grammazione economica, dal 
momento che esso aveva già 
offerto un centinaio di miliar- 
di quando Trieste era in lizza 
per la “macchina di luce” eu- 
ropea da 5 GeV, poi andata a 
Grenoble». 

Il sinerotrone triestino — 
come pure quello complemen- 
tare di Grenoble — verrà pro- 
gettato da Sergio Tazzari, il 
maggiore esperto italiano nel 
settore, direttore dei Labora- 
tori di Frascati dell’Istituto 
nazionale di fisica nucleare 
(Infn) e presidente del sotto- 
comitato macchina nell’ambi- 
to del laboratorio triestino. 

«Le caratteristiche di mas- 
sima del sincrotrone le abbia- 
mo fissate il mese scorso ‘in 
una riunione al Centro di Mi- 
ramare», ricorda Tazzari. «Si 
tratterà di una struttura .ad 
anello con una circonferenza 
di circa 200 metri, in cui gli 
elettroni potranno raggiunge- 
re energie comprese tra 1,52 
GeV. Vi saranno dieci o dodici 
“uscite di luce” che permette- 
ranno una trentina di espe- 
rienze in contemporanea. Non 
è stato ancora deciso quale 
‘sarà la distribuzione dei lavo- 
ri per la costruzione della 
macchina tra Frascati e Trie- 
ste. Alcune parti, comunque, 
saranno certamente realizza- 
te qui a Trieste». i 

Non si possono — al mo- 
mento — fissare date né per 
l’inizio dei lavori, né per la 
loro conclusione. Diciamo che 
la costruzione della macchina 
coprirà un arco di cinque o sei 
anni: quindi, il laboratorio 
Luce di sincrotrone potrà 
diventare realtà all’inizio 
degli anni Novanta. Sarà una 
macchina di «terza generazio- 
ne», capace di compiere un 
salto di «brillanza» dell’ordi- 


ne di un fattore 1000 rispetto. 


agli altri acceleratori del ge- 
nere oggi esistenti. Un sincro- 
trone simile a quello triestino 
è in progetto negli Stati Uniti, 
a Berkeley, presso San Fran- 
cisco. «Ma dobbiamo cercare 
di arrivare noi per primi», ha 
sostenuto Rubbia, 
Fabio Pagan 


IL PICCOLO 


Martedì, 11 febbraio 1986 


DUE FATTI NUOVI NEL TORMENTATO PANORAMA POLITICO GORIZIANO 


Un Sos a Biasutti perché intervenga 
per salvare la sanità nell’Isontino 


Convocato per lunedì il consiglio provinciale che dovrà eleggere 


Ta convocazione del Consi- 
glio provinciale e una decisa 
azione sindacale nei confronti 
della Regione perché inter- 


venga, prima che sia troppo 
tardi, a contenere la deriva 
lungo la quale sta precipitan- 
do la sanità isontina: questi ì 


fatti nuovi nel panorama poli- 
tico provinciale messo a dura 
prova, in questi giorni, dalla 
crisi apertasi nel pentapartito 
conla costituzione a Grado di 
una nuova giunta comunale, 
guidata dal sindaco Fabio Za- 
netti, e sostenuta da Pri, Psdi, 
Pci e Lista Verde. 

La Giunta provinciale, che 
ha rassegnato le dimissioni 
facendo così cadere l’alleanza 
di pentapartito, ha convocato 
il consiglio per lunedì 17 feb- 


braio alle 17. All’ordine del 
giorno le dimissioni dell’ese- 
cutivo e l’elezione del nuovo 
presidente e degli assessori. 


La formula dovrebbe essere 
un tripartito Dc-Psi-Unione 
slovena con l’esclusione, 
quindi, dell’assessore repub- 
blicano e di quello socialde- 
mocratico; la nuova alleanza, 
tuttavia, potrebbe avere la vi- 
ta corta se nel frattempo ma- 
tureranno le condizioni perun 
capovolgimento della situa- 
zione al Comune di Monfalco- 
ne dove Pri e Psdi fanno at- 
tualmente parte d'una mag- 
gioranza di sinistra: in prati- 
ca, «omogeneizzando» la 
Giunta di Monfalcone al pen- 
tapartito, potrebbe accadere 
che anche quella provinciale 
riapra le porte ai due partiti 
accusati di aver «tradito» a 
Grado sotto la spinta della 
pressione popolare che non si 
rassegna ad accettare il piano 
sanitario regionale che preve: 
de la chiusura dell'ospedale 
dell’isola. 

A proposito delle ‘vicende 


gradesi c’è da registrare una 
dichiarazione del segretario 
regionale del Psi, Gianfranco 
Trombetta. «L’irresponsabile 
atteggiamento assunto dai re- 
pubblicani e dai socialdemo- 
cratici gradesi — afferma 


Trombetta — ha gravemente 
inerinato la stabilità politica 
e amministrativa della pro- 
vincia di Gorizia, sconvolgen- 
do equilibri faticosamente 
quanto responsabilmente co- 
struiti negli anni per assicura- 
re, purin un quadro articolato 
di alleanze, una realistica pro- 
spettiva di governabilità 
democratica. 

«La ‘crisi determinata da 
Psdi e Pri prima nel governo 
delle istituzioni e poi inevita- 
bilmente trasferita ai vertici 
dei due stessi partiti — ha 
aggiunto — rischia di aprire 
‘una fase di grande confusione 
con pesanti conseguenze per 
l’intera comunità. Gravi 


appaiono anche le responsa- 
bilità di coloro che, come i 
comunisti, sembrano aver im- 
boccato la via dell'avventura 
politica anteponendo miopi 
calcoli di potere e logiche di 
puro schieramento ad ogni se- 
rio confronto programmato- 
Tio e approfondito ragiona- 
mento politico. 


«Non va infatti dimenticato 


'— dice ancora Trombetta — 


che il piano sanitario, votato 
anche dal Pci in Regione, rap- 
presenta un grande sforzo di 
riforma e di razionalizzazione 
d'un servizio fondamentale, 
per contenerne la spesa po- 
tenziandone le strutture e mi- 
gliorandone le prestazioni. 


L'attuazione di tale piano a 
livello provinciale significa, 
con l’integrazione dei provve- 
dimenti speciali già previsti 
dalla Giunta regionale per 
Grado e Cormons, non già 
penalizzare alcuno bensì pre- 


la nuova giunta 


figurare le condizioni d’un ser- 
vizio sanitario più razionale 
ed efficiente per l’intera uten- 
za isontina». 


Quanto all’Usl — i cui velti- 
ci si sono dimessi — i sindaca- 
ti dei medici (Anaao, Anpo e 
Cimo) hanno scritto all’asses- 
sore Renzulli di intervenire 
per «sostituire la latitanza 
passata e presente del comi- 
tato di gestione»; dal canto 
suo la federazione Cgil-Cisl- 
Uil della sanità a Renzulli ha 
chiesto un incontro perché 
intervenga di persona. 

Nella sostanza tutti solleci- 
tano il commissariamento 
dell’Usl sanitaria goriziana 
che non è in grado non solo di 
attuare il.piano di zona della 
riforma regionale ma neppure 
di garantire gli adempimenti 
ordinari a tutela di chi nella 
sanità lavora. 


Antonino Barba 


RELAZIONE DELL'ASSESSORE NODARI CHE RAPPRESENTAVA IL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Nuove tecnologie e ruolo delle Regioni 
discussi al convegno nazionale di Bari 


«La Comunità economica 
europea. non ha mancato di 
intervenire sul terreno della 
questione tecnologica e occu- 
pazionale, ma non è riuscita 
ancora a varare una vera poli- 
tica industriale e sociale co- 
mune»; è quanto ha affermato 
l'assessore regionale agli affa- 
ri comunitari Pio Nodari, 
commentando le conclusioni 
del convegno di studio su 
«Nuove tecnologie, Unione 
europea, occupazione: un ruo- 


lo per le Regioni» organizzato - 


a Bari dall’Associazione Co- 
muni e Regioni d’Europa 
(Aiccre). 

‘Tre giorni fitti di relazioni e 
dibattiti, presenti autorevoli 
esponenti di oltre trenta re- 
gioni d'Europa, hanno messo 
in evidenza il fatto che.i prov- 
vedimenti adottati dai singoli 
membri hanno risposto il più 
delle volte a esigenze parziali 
e immediate piuttosto che a 
un progetto globale di svilup- 


po tecnologico e occupazio- 
nale. 

«D'altronde, i problemi po- 
sti dalla nuova rivoluzione 
tecnologica — ha proseguito 
‘Nodari — sono stati talmente 
rapidi e complessi da non con- 
sentire praticamente ad alcu- 
no. dei paesi comunitari di 
farvi fronte attraverso la sola 
risposta nazionale». 

Egli ha citato a esempio la 
ricerca scientifica, dove l’in- 
novazione tecnologica obbli- 
ga a organizzare l’aggregazio- 
ne di una «massa d’urto» fi- 
nanziaria, scientifica e socio- 
culturale di tale portata che 
nessun paese europeo è in 
grado da solo. di sostenere e 
alla base di ogni ondata di 
sviluppo tecnologico vi è una 
lunga fase di ricerca. 

Il ritardo tecnologico euro- 
peo quindi può solo aumenta- 
Te se non si pone rimedio alla 
forte dispersione che caratte- 
rizza la ricerca stessa. «Dupli- 


cazioni, vuoti, frazionamenti 
vanno evitati», ha affermato 
Nodari. 

Il costante impegno dello 
Stato, della regione Friuli- 
Venezia Giulia, dell’Universi- 
tà di Trieste e delle altre isti- 
tuzioni scientifiche operanti 
nel capoluogo giuliano per fa- 
re dell’area triestina una vera 
e propria città di scienza, del- 


‘la ricerca e della tecnologia 


applicata, vanno in questa di- 
rezione. 

Nodari assieme al consiglie- 
re regionale Paolo Braida, si è 
pure recato a visitare le strut- 
ture e gli impianti di «Tecno- 
polis Novus Ortus», una pic- 
cola «città della, tecnologia» 
sorta a Valenzano, alla perife- 
ria di Bari, che si caratterizza 
per la presenza di un’Univer- 
sità (quella di Bari) partico- 
larmente interessata all’inno- 
vazione tecnologica, 

Oggi, a 15 mesi dalla nasci- 
ta, ospita 150 dipendenti 


(quasf tutti laureati o diplo- 
mati); 6 aziende di ricerca, 
servizi e formazione, laborato- 
ri tecnologici e di robotica, 
aree dimostrative, un centro 
di calcolo avanzato, centri di 
formazione e documentazione 
servizi. Tecnopolis costituisce 
una della branche italiane 
della rete europea dei Bic (bu- 
siness innovation centers), 
promossi dalla Cee per lo svi- 
luppo di iniziative imprendi- 
toriali, per l’assistenza tecno- 
logica, l’assistenza finanzia- 
ria, i servizi tecnico- 
organizzativi. 

A tal riguardo l’assessore 
agli affari comunitari Pio No- 
dari ha.ricordato Ja costante 
attenzione e disponibilità del- 
Ja Regione a creare le premes- 
se per ottenere dalla Cee tutti 
gli interventi finanziari possi- 
bili a favorire lo sviluppo del- 
l'innovazione tecnologica e 
della ricerca anche nelle aree 
del Friuli-Venezia Giulia. 


FORSE SARÀ IL PAPA STESSO A INAUGURARE IL LUOGO SACRO RESTAURATO 


L'antica abbazia di Moggio ridiventerà 
monastero di clausura delle Clarisse 


Anche la comunità di Mog- 
gio Udinese, attraverso il con- 
siglio comunale e il consiglio 
pastorale parrocchiale, ha 
sollecitato la visita del Papa 
în Friuli. L'invito è motivato 
da un fatto di notevole ‘rile- 
vanza non solo per il centro 
montano ma per l’intera Chie- 
sa regionale. Dopo due secoli 
l'antica’ abbazia di Moggio 
tornerà a essere un monaste- 
ro benedettino. La proposta 
avanzata nel 1982 dall’arcive- 
scovo dì Udine mons. Battisti 
sta per realizzarsi. 

Entro l’anno, venti suore 
Clarisse Sacramentine di Ve- 
nezia abiteranno l'antico 
complesso monumentale che 
la Sovrintendenza sta ristrut- 
turando secondo le esigenze 
di una comunità claustrale. Il 
progetto originario prevede- 
va la trasformazione dell’ab- 
bazia in un centro culturale 
per îl Canal del Ferro, ma con 
l’intervento di mons. Battisti e 


Rapina 
da 25 milioni 
a Polcenigo 


PORDENONE — Tre ban- 
diti armati di pistola hanno 
compiuto ieri alle 13.15 una 
rapina a recapito di Polcenigo 
della Banca del Friuli. I tre 
sono giunti davanti all’entra- 
ta del recapito a bordo di una 
«Ritmo», rubata giorni fa a 
Conegliano. Due sono entrati 
nell’ufficio spianando subito 
le armi. 

In quel momento all’interno 
della banca c’erano il diretto- 
re, un cassiere e un cliente. 
Senza dire una parola uno dei 
banditi ha puntato l'arma 
contro questi e immediata- 
mente dopo l’altro, «un tipo 
un po’ nervoso» come l'hanno 
descritto gli impiegati, ha 
schiaffeggiato il direttore e il 
cassiere intimando di conse- 
gnargli tutti i soldi. I due 
hanno arraffato così 25 milio- 
ni di lire e sono scappati a 
bordo della Ritmo verso Fon- 
tanafredda. 

La vettura è stata poi ritro- 
vata in mezzo a un campo a 
Ranzano, a pochi chilometri 
dal luogo della rapina. 


INCONTRO NAZIONALE DEI CONSIGLIERI DC 


DISEGNO DI LEGGE PROPOSTO DA BOMBEN APPROVATO DALLA GIUNTA 


Iniziative di finanziamenti più facili 
per opere pubbliche ma anche ai privati 


La giunta regionale ha ap- 
provato — su proposta del- 
l'assessore ai lavori pubblici, 
Bomben — un disegno di leg- 
ge riguardante la programma- 
zione, la progettazione e il 
finanziamento di tutte le ope- 


re pubbliche e di quelle opere | 


che godono di finanziamenti 
pubblici, modificando, tra 
l’altro, la normativa della leg- 
ge regionale 45 del 1982. 

Oltre ad un ammoderna- 
mento della normativa vigen- 
te, il nuovo strumento legisla- 
tivo consentirà di favorire una 
maggiore autonomia funzio- 
nale degli enti pubblici, un 
maggiore decentramento e un 
maggiore apporto collaborati- 
vo delle strutture tecniche re- 
gionali. 

I provvedimenti essenziali 
del disegno-di legge ora ap- 
provato riguardano l’introdu- 
zione in forma generalizzata 
dell'istituto della concessione 


De Mita e Forlani diranno 
come rilanciare le Regioni 


«Rilanciare le Regioni nel 
senso di ridare al decentra- 
mento legislativo la giusta 
prospettiva costituzionale; 
anzi, rilanciare il regionali- 
smo adeguando a questo sco- 
po la struttura politico- 
organizzativa @lel partito». E 
quanto si propone l’incontro 
nazionale dei consiglieri re- 
gionali della Dc, che si terrà 
sabato e domenica a Trieste, 
al Centro congressi della Sta- 
zione Marittima, con l’inter- 
vento del segretario politico 
De Mita e del vicepresidente 
del Consiglio Forlani. L’in- 
contro è stato presentato ieri 
a Roma dal dirigente del di- 
partimento autonomie locali 
del partito, Sabbatini. 

«In altri termini — ha detto 
l'on. Sabbatini — riprendia- 
mo il confronto dopo la svolta 
del 12 maggio sui problemi 
aperti per ridare efficfenza al- 
l’amministrazione pubblica, 
cioè allo stato nel suo insie- 
me, mettendo a fuoco gli ag- 
giornamenti necessari al de- 
centramento territoriale de- 
‘mocratico in rapporto alle esi- 
genze della società. 


«A Trieste — ha continuato 
— saranno puntualizzate le 
questioni che riguardano le 
Regioni, sia nei confronti del 
Parlamento e dell’ammini- 
strazione centrale, sia nei ri- 
guardi degli enti locali». 

Tra irelatori del convegno, i 
presidenti delle regioni Friuli- 
Venezia Giulia e Veneto, Bia- 
sutti e Bernini, nonché i presi- 
denti dei consigli regionali 
della Basilicata e del Lazio, 
Coviello e Mechelli. E previ- 
sto, inoltre, un intervento del 
capogruppo Dc al Senato, 
Mancino. 3 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
Trieste -05 16 
Gorizia —210 23 
Monfalcone —42 2,6 
Pordenone -1 6 
Udine 1534 


— gia previsto per alcuni limi- 
tati.settori, d'intervento — la 
disciplina del ricorso alla trat- 


‘ tativa privata, la modifica 
:. dell'erogazione dei finanzia- 


menti agli enti pubblici e ai 
soggetti privati. 

‘A tale proposito fortemente 
innovativo appare il fatto che 
il finanziamento regionale in 
conto capitale verrà anticipa- 
tolagli enti pubblici nella mi- 
sura del 100 per cento all’atto 
del provvedimento di conces- 


| sione del finanziamento stes- 


so, consentendo così che 
l'eventuale risparmio nella 
spesa prevista possa essere 
utilizzato per altri investi- 
menti: la stessa procedura 
verrà adottata anche nel caso 
di finanziamenti in annualità. 

Per i soggetti privati, inve- 
ce, l’anticipazione dell’even- 


| tuale contributo regionale 
: verrà anticipata solo nella 


misura del 50 per cento e la 


restante parte verrà erogata 
al completamento dei lavori. 


Inoltre verranno snelliti tutti i 
controlli e pertanto verranno 
responsabilizzati al massimo 
gli enti pubblici e i privati, 
mentre rimarrà in vigore il 
solo atto finale del collaudo 
delle opere. 


Da parte sua l’assessore 
Bomben ha rilevato come, 
«oltre alla razionalizzazione 
di tutte le procedure tecniche, 
il nuovo disegno di legge assu- 
ma rilevante importanza so- 
prattutto per il fatto che la 
spesa regionale viene configu- 
rata come un trasferimento di 


funzioni: in tal modo gli enti 
‘pubblici e gli operatori privati 
vengono investiti di quelle re- 
sponsabilità che rappresenta- 
no un importante momento 
del processo di decentramen- 
to in atto nella nostra re- 


| In poche 


gione». 


righe 


Delegazione parlamentare austriaca 


L'on. Antonino Cuffaro, nella sua. qualità di presidente 
della sezione bilaterale Italia-Austria dell’Unione interparla- 
mentare, anche a nome dell’on. Andreotti, presidente del 
gruppo italiano, ha rivolto l’invito a una delegazione parlamen- 
tare austriaca a venire in visita in Italia. 

Il parlamento austriaco ha accolto la proposta e una 
delegazione di membri della Camera (Nationalrates) e_del 
Senato (Bundesrates) austriaci, capeggiata dall’on. Gerulf Stix 
e composta dai deputati Johannes Gradenegger, Hilmar Ka- 
bas, Maria Stangl, Robert Loffler, Paul Burgstaller, membri del 
Nationalrates e da Leopoldine Pohl del Bundesrates, sarà in 
Italia dal 24 febbraio al 1.0 marzo. 

Su proposta dell’on. Cuffaro la delegazione dopo aver 
incontrato il Presidente della Repubblica, i presidenti delle due 
Camere, il ministro Andreotti e i rappresentanti della Camera e 
del Senato, concluderà la sua visita in Italia nella nostra 


regione e a Trieste. 


Per l’occasione la delegazione avrà incontri con i rappre- 
sentanti del consiglio e della Giunta regionale, con le autorità 
cittadine e visiterà oltre a vari stabilimenti industriali, il porto 


di Trieste. 


Turismo: la Francia guarda a noi 

Il turismo in Friuli e Venezia Giulia, marino, culturale e 
termale, è stato oggetto di un incontro con operatori e stampa 
specializzata in occasione dell’apertura a Parigi del Salone 
internazionale del turismo e delle vacanze al quale la regione 
Friuli-Venezia Giulia partecipa nell’ambito dell'«Enit». 

In una serata organizzata, sotto l’egida dell’«Enit», dall’as- 
sessorato regionale al turismo, presente l’assessore Carlo Ve- 
spasiano, sono state illustrate le caratteristiche del turismo del 
litorale giuliano e dell'altopiano carsico. Ciò ha anche consenti- 
to di mettere ancora una volta in luce il patrimonio artistico- 
culturale di Trieste, che, com’è noto, è stata al centro di una 
serie di manifestazioni culturali sotto il titolo «Trouver Trie- 


ste», la cui prima fase si è conclusa proprio in questi giorni nella 


capitale francese. 


Chiesti 21 anni 
per l’imputato 
dell’omicidio 
Zanette 


Si concluderà venerdì con 
la lettura della sentenza il 
processo in Corte d’assise a 
carico di Gianluigi Sebastia- 
nis, il ventinovenne di Faga- 
gna accusto dell'omicidio di 
Matilde Zanette, di 44 anni, il 
cui cadavere venne rinvenuto 
il 9 settembre del 1984 in un 
campo di mais lungo la stata- 
le «Pontebbana», nei pressi di 
Beano di Cordoipo, in una 
zona abitualmente frequenta- 
ta da prostitute. #30 


L’imputato è accusato di 
aver ucciso la donna strango- 
landola, così almeno confessò 
Gl cadavere era in un tale 
stato di decomposizione da 
rendere difficile l’autopsia) 
salvo poi una successiva ri- 
trattazione. 


Ieri, terza giornata di udien- 
za, hanno parlato l’avvocato 
di parte civile e il pubblico 
ministero, che ha chiesto per 
l'imputato una condanna a 21 
‘anni di reclusione e tre di casa 
di cura e custodia, data la 
pericolosità sociale dell’impu- 
tato. 


con il patrocinio di: 


Telefriuli 


al parere favorevole dell’am- 
ministrazione comunale, at- 
tuale proprietaria, l’edificio 
manterrà la sua originaria 
destinazione. 

L'abbazia dì Moggio risale 
al 1119 quando î monaci bene- 
dettini provenienti da San 
Gallo in Svizzera diedero ini- 
zio ai lavori sulle rovine del 
castello del conte Cacellino 
che donò con testamento tutti 
i suoi benîì al Patriarca di 
Aquileia. 

I gravi danni subiti dall’ab- 
bazia a causa del terremoto 
del ’76 indussero il sindaco e 
l'abate di Moggio a riprende- 
re î contatti con San Gallo. 
Più volte in questi anni. il 
vescovo della località svizze.. 
ra si è recato nel centro friula- 
no così come altre volte dele- 
gazioni moggesi han fatto vi- 
sita a San Gallo. 

Nel cinquecentesco chiostro 
sì sta già rivivendo îl sobrio 
spirito benedettino impronta- 


Famiglia intossicata dal gas 


® 


to al motto «ora et labora» in 
quanto dal 21 dicembre scor- 
so tre monache abitano al- 
trettante stanze del convento 
non ancora completamente 
rifinite. Tra le venti religiose 
che formeranno la comunità 
claustrale ve ne saranno tre 
giovani che entreranno per la 
prima volta în clausura pro- 
prio quì a Moggio. 

Così, oltre al ricostruito 
duomo di Gemona, Giovanni 
Paolo II dovrebbe inaugurare 
anche quest’altro luogo sacro 
che ha profondamente segna- 
to la storia della cristianità 
locale. Circa la prospettata 
visita del Papa nel decennale 
del terremoto non c’è. però 
ancora nulla di certo. L'arci- 
vescovo Battisti, recentemen- 
te interpellato, ci ha detto di 
non sapere alcunché e che 
avrebbe approfittato di un 
viaggio a Roma per infor- 
marsi. 

Secondo indiscrezioni pro- 


Il freddo intenso di que- 
sti giorni ha riproposto in 
toni talora drammatici i 
problemi creati dal catti- 
vo funzionamento delle 
stufe a gas. 

Anche una famiglia 
monfalconese, composta 
da Antonino Legato, 34 
anni, dalla Moglie Norma, 
di 32 e dalla figlia Manue- 
la di 9, è dovuta ricorrere 
alle cure dei sanitari dopo 
aver accusato sintomi di 
intossicazione da monos- 
sido di carbonio. 


All'origine del malore 


| 


che ha colpito l’intero nu- 
cleo familiare, è stata pro- 
babilmente una stufa a 
metano che da qualche 
giorno era in funzione per 
mitigare i rigori del cli- 
ma. Le condizioni dei tre 
non destano comunque 
preoccupazioni. 


‘Fusione di Tv private 


Video Friuli e Telepordeno- 
ne costituiranno un’unica 
realtà. La fusione è stata deci- 
sa dai proprietari delle due 
emittenti. P 


venienti da fonti vicine alla 
segreteria di Stato vaticana 
la visita del Pontefice alla 
regione, pur non essendo an- 
cora definita nei particolari, 
sarebbe stata fissata per il 
giugno prossimo. Se così fosse 
non dovrebbero tardare a 
pervenire conferme ufficiali. 
Sergio Paroni 


Rappresentanti 
locali 
incontreranno 
Gullotti 
e Galasso 

Il ministro per i beni cultu- 
rali, Gullotti, e il sottosegreta- 
Tio Galasso incontreranno il 


19 febbraio i presidenti e gli 
assessori delle regioni, i rap- 


presentanti dell’Unione delle. 


province e dell’Associazione 
dei comuni, 

La riunione è stata stabilita 
in vista degli adempimenti 
fissati dalla legge sulla tutela 
del paesaggio e dell'ambiente. 

Come è noto le Regioni 
sono tenute a redigere entro 
la fine dell’86 i propri piani 
paesistici o anche piani urba- 
nistico-territoriali più com- 
plessivi, ma che presentino 
una specifica considerazione 
o valorizzazione degli elemen- 
ti paesistici. 

Con l’incontro del 19 feb- 
braio il ministero intende av- 
viare un colloquio e una colla- 
borazione con le Regioni con 
lo. scopo sia di sostenerle e 
aiutarle nel loro compito sia 
di assicurare il necessario 
coordinamento tra i singoli 
piani regionali. 


PIBa 


FIERA DEL BIANCO 


valmar. 


SCONTI E TANTISSIME OFFERTE SPECIALI. 


centro vendita biancheria per la casa 


TRIESTE - VIA UDINE 11 - TELEFONO 422662 


LA STORIA, LA CULTURA, | PROBLEMI. 
IL SINDACO E LA SUA GENTE 
Questa sera alle ore 20.30 


U Ce PZ: \\ Istituto Nazionale delle Assicurazioni 


AGENZIA GENERALE - TRIESTE, via Carducci, 2 
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IL PICCOLO 


IL LAVORO DEI MILITARI RIGUARDA TUTTI GLI ITALIANI 


Il comandante della bri- 
gata meccanizzata. «Ison- 
20», gen. dott. Giovanni 
Bucciol ha scritto per noi 
questo articolo di valuta- 
zioni sulla funzione e l’im- 
portanza del lavoro dei 
suoi giovani e delle Forze 
armate in genere. 


Da più parti si dice con 
insistenza ‘che gli operatori 
dell’informazione sono porta- 
tori di un potere rilevantissi- 
Mo ai fini della guida psicolo- 
gica del paese reale. 

Se ciò è vero, vuol dire che 
gli operatori dell’informazio- 
he d’interesse delle Forze ar- 


è mate — questa grande comu- 


nità che coinvolge più o meno 
tutta la gioventù italiana sui 
vent'anni, dichiarata «abile e 
arruolata» — o non ci sono, se 
‘ci sono tacciono e se parlano e 
‘scrivono o non si fanno capire, 
ovvero vengono alterati nel 
pensiero e manipolati a fini 
strumentali. Ma bisogna pur 
Uscire allo scoperto, e tentare 
di dire una parola di verità, 
senza cadere nella retorica 0, 
peggio, nel delirio ideologico. 

Il Veneto — è ormai accesa 
polemica — ospita gran parte 
delle truppe operative e di 
primo impiego. Il Friuli 
Orientale, in particolare, è 
Quello che lamenta il maggior 
gravame in servitù militare. 
proprio in Friuli che in questi 
giorni serpeggia la paura del- 
la improvvisa disoccupazione 
Der mezzo migliaio di persone 
Che prestano la loro opera 
Presso l'aeroporto Nato di 
Aviano ‘per una minacciata 
Prevedibile sua disattivazione 
da parte delle autorità milita- 
Ti americane. 

_È una paura di sempre, a 
Tipetizione ciclica — e non 
Solo in Friuli — paura per le 
Popolazioni che ospitano uni- 
tà militari e che traggono da 
Queste la maggior parte dei 
Mezzi di sussistenza. È un 
fenomeno collettivo che di- 
Vampa in contemporaneità 
della divulgazione di un docu- 
Mento di plauso e di consenso 
Verso l’obiezione di coscienza 
Nei confronti del servizio mili- 
tare e anche verso l’obiezione 
fiscale, firmato da oltre 2.400 
Cattolici con in testa il vesco- 
Vo di Trieste. 

Da tutto ciò si capisce per- 
fettamente che le Forze arma- 
da una parte sono benvolu- 
da chi ha un interesse im- 
Mediato economico da difen- 
dere, ma se proprio ci debbo- 
No essere debbono vivere 
Chiuse nelle caserme e non 
terferire conla vita agricola, 

Uristica e sociale in genere; 
dall’altra sono avversate per- 
Ché ritenute portatrici di vio- 
lenza, si sopraffazione, di 


È guerra e di tutti i peggiori 


Mali dell'umanità, in testa la 
fame nel mondo, da demago- 
hi di bassa forza e da pacifi- 
Sti per la maggior parte di età 
Compresa dai 16 ai 19 anni. 
Stimolante campo di ricerca 
ber i polemologi, che ‘tra i 
fattori di accelerazione e di 
Potenza possono annoverare 
Anche la solidarietà interclas- 
Sista, che porta all’ennesima 
Potenza l’efficacia della prote- 
Sta corporativa. 

Allora è lecito domandarsi 
— e vedere di dare una rispo- 
Sta valida per l'opinione pub- 

lica — a che servono l’Eserci- 
to e le Forze armate? Il servi- 
Zio militare è veramente quel- 
la scuola di violenza e di so- 
Praffazione che taluni voglio- 
No far credere? È giusto liqui- 
dare il termine «militare» così 
Sbrigativamente come oggi 
Viene fatto da parte di dema- 
Boghi, di scettici, di ipocriti o 
di nostalgici delle proprie 
Azioni giovanili? 

È mia opinione che in un 
Secolo in cui il concetto di 


- «impresa» sta mutando il suo 


Significato più profondo, iden- 
icandosi non più con la sola 
funzione di utilità pubblica 
Ma anche con quella sociale, 
Più che mai le Forze armate 
hanno assunto una funzione 
Socio-economica come qual- 
Siasi unità produttiva. Esse 
Producono un bene inaliena- 
bile e fondamentale per la 
Sopravvivenza della società: 
Producono «sicurezza». 
Non possiamo dimenticare 
l'immagine di pace data a 
eirut da un soldato italiano 
Appartenente al nostro corpo 
spedizione, il quale monta 
la guardia con ai piedi due 
bambini palestinesi che. gio- 


Cano. Ora, dopo quasi due | 


anni dal rientro in Patria del 
Succitato contingente, passa- 
ta l'euforia eroica creatasi in- 
rno ai nostri soldati, più che 
Altro per merito di ciò che 
nno scritto i giornali stra- 
Nieri, rinasce il velenoso ser- 
Pente dell’antimilitarismo a 
lasso prezzo, del pacifismo a 
Senso unico che, come di con- 
Sueto, attacca l’effetto — gli 
Armamenti e le Forze armate 
© e non la causa della man- 
©Canza di pace, data dall’ingor- 
Uigia umana, della superbia e 
lattanza delle corporazioni 
Dolitiche, sociali ed economi- 
Che in costante conflittualità 
tra loro, in ambito nazionale e 
Internazionale. 
pOggi la pace è subita — e le 
Orze armate sono considera- 
ovviamente il minore dei 
ali — non per desiderio di 
sereno svolgere della vita, 
a per paura dell’olocausto 
mico. Da cui la corsa agli 
lamenti, la spirale dell’au- 
Mento dei costi di ciò che è 


ritenuto essenziale ai fini del- 
la «sicurezza», che mai come 
oggi, purtroppo, è considerata 
‘un bene essenziale da produr- 
re a costo di enormi sacrifici. 

Esiste il sospetto che la vo- 
glia di disarmo nucleare, cui 
tendono pacifismo, ecologi- 
smo, e tutti quei movimenti 
che hanno il suffisso «ismo», 
porti alrinascere della guerra, 
quella condotta con strumen- 
ti convenzionali. Ed ecco che 
allora, in ambiente nucleare 
potenziale o convenzionale, il 
bene «sicurezza» diviene un 
prodotto essenziale e vitale. È 
un eufemismo fuorviante del- 
la verità sbracciarsi a dire che 
l’Italia ha un esercito di pace, 
che svolge soprattutto la fun- 
zione sociale dell’intervento 
per pubblica calamità e quan- 
to altro possa rendere meno 
sgradevole quella che ai no- 
stri giorni viene considerata 
‘una. pillola amara. 

Ho detto sopra che l'utilità 
pubblica dell'impresa si iden- 
tifica con l’utilità sociale. C'è 
una brigata meccanizzata alla 


frontiera drientale, denomina- 
ta «Isonzo», che collabora ad 
assicurare l'assolvimento del- 
la prima missione interforze, 
di cui al libro bianco della 
difesa, elaborato e voluto dal 
ministro della difesa per il 
1985 e che produce «sicurez- 
za» attraverso il quotidiano 
addestramento all'uso e al 
l’impiego delle armi, senza ri- 
fuggire anche da quello della 
vanga e del piccone. Natural- 
mente è determinata a impie- 
gare le succitate armi, la nuda 
mano compresa, per la difesa 
personale, contro qualsiasi 
‘aggressore, senza mai infierire 
per prima. Ecco il rendimento 
che quella brigata come tutte 
le altre e le Forze armate in 
genere, dà, ecco l’utile. che 
rende, ecco il suo bene pro- 
dotto: la sicurezza. E attraver- 
so la sicurezza, la pace. 

In effetti, però, oltre a tale 
prodotto finito, l'impresa bri- 
gata produce un duplice effet- 
to indotto, valutato quale be- 
ne sociale di altissimo interes- 
se: ordine mentale e tesauriz- 


zazione del tempo libero. Per 
l'ordine mentale il'giovane — 
‘proveniente da una vita spen- 
sierata, abituato a mangiare 
quando lo stimolo dell’appeti- 
to glielo suggerisce, a coricar- 
si quando il sonno lo coglie 
nei momenti più disparati ed 
‘a compiere cento e cento altre 
azioni senza un preciso pro- 
gramma — viene imbinariato 
in una prassi di vita regolata e 
deve alzarsi quando glielo im- 
pone la tromba, deve recarsi 
al rancio quando l’addestra- 
mento principale e seconda- 
rio subiscono l’interruzione di 
mezzodì, può fruire di libera 
‘uscita quando non impegnato 
in particolari servizi ed altro. 

Tutto ciò, che avviene in un 
quadro di corisapevole subor- 
dinazione, basata su una forte 
e volontaria motivazione e 
convincimento, non robotizza 
il giovane, ma lo rende un 
operatore di sicurezza nella 
‘misura in cui la disciplina del- 
le intelligenze, — finalizzata a 
risposte unitarie. a minacce 
esterne, — diviene un bene 


Quello che le stellette rendono 


ll bene della sicurezza e l’utilità morale e pubblica - Cattiva informazione e pregiudizi 


.. # 


concreto e palpabile che è, 
appunto, l’ordine mentale. 
E? così che il soldato, rien- 
trando in permesso ed in li- 
cenza nel proprio consueto 
ambiente sociale, non è più 
riconosciuto dagli amici, che 
lo vedono divenuto un estra- 
neo; è così che, dopo il servi- 
zio di leva, — «uomo» immes- 
so nel tessuto produttivo del 
paese, — si presenta come 
una sintesi di doveri, — da 
compiere senza speranza di 
plauso e senza timore di san- 
zioni, ma per profondo con- 
vincimento, — e di diritti, dei 
quali ha la certezza per il fatto 
di appartenere ad una società 
che glieli sa garantire. 
Abituatosi al «signor sì» 
‘militare, non proverà fatica ‘a 
ripeterlo per tutta la vita, 
quando ben presto si accorge- 
rà che in ogni situazione ed in 
ogni circostanza la subordina- 
zione, volente o nolente, lo 


‘accompagnerà sempre: sia 


che svolga una attività di pro- 
fessionista, sia che sia pro- 
prietario terriero, impresario 


IN NICARAGUA LA GUERRIGLIA DEI «CONTRAS» 


«SU TRE LATI 


Un trian 


In Nicaragua la guerriglia 
dei «contras», î ribelli al go- 
verno sandinista, continua 
senza tregua. Al Nord, aì con- 
fini con l’Honduras, e al Sud, 
ai confini con il Costarica, 
una larga zona del territorio 
nicaraguense è occupata e 
controllata dalle forze ribelli, 
e soltanto la zona centrale del 
paese è immune dal contagio 
della guerriglia che ha trasci- 
nato con sé buona parte della 
popolazione, coinvolgendola 
sia nella lotta armata (è în 
aumento il numero dei «cam- 
pesinos» che chiedono dì esse- 
re arruolati nelle forze ribelli 
e se sì trovano în «lista d’atte- 
sa» questo è dovuto alla cro- 
nica carenza d’armi che inde- 
bolisce le truppe ribelli), sia 
nella partecipazione passiva, 
ma efficace, dei villaggìi che 
offrono protezione e aiuto ai 
«contras». 

In quanto alle armi, se Ma- 
nagua si sente forte coni suoî 
Mi-24, gli stessî elicotteri blin- 
dati'che i russi usano în Af- 
ghanistan, Adolfo Calero Por- 
tocarrero, 60 anni, ex leader 
del governo sandinista e oggi 
capo politico dell’Fdn (Fuer- 
za democratica nicaraguen- 
se), ha recentemente dichia- 
rato di essere în possesso dei 
nuovi missili terra-aria Sam- 


1. 

I Sam-7 sono dì fabbricazio- 
ne sovietica. Abbiamo quindi 
îl paradosso di fazioni oppo- 
ste armate con armi di eguale 
provenienza: missili sovietici 
contro elicotterì sovietici. La 
notizia è stata confermata da 
portavoce ufficiali dell’Uno 
(Unidad nicaraguense oposi- 
tora), la coalizione. risultata 
dalla recente unificazione 
delle forze ribelli: 'Fdn, L’Ar- 
de e il Misura. 

L’Fan, un contingente di 10 
mila uomini (di cui il 30 per 
cento sono disertori dell’Eps 
(Ejercito popular sandinista), 
combatte al Nord, verso ì con- 
fini con l'’Honduras, mentre 
l’Arde (Alliansa revolutiona- 
ria democratica), 15 mila uo- 
mini,. controlla e occupa la 
zona ai confinì con il Costa 
Rica. Dopo l’espulsione (per il 
suo rifiuto ad accettare l’uni- 
ficazione dei gruppi combat- 
tenti) di Eden Pastora, îl leg- 
gendario Comandande Zero 
che in tutto il mondo ha rap- 


- presentato per anni ed è stato 


il simbolo della rivolta in Ni- 
caragua, il comando dell’Ar- 
de è passato a Fernando Cha- 
morro (el negro), un anziano 
guerrigliero che conta 28 anni 
di esperienza nella lotta par- 
tigiana, prima contro Somo- 
za, oggi contro il governo san- 
dinista. 

. Il governo di Managua ha 
minacciato e diffidato il Costa 
Rica a concedere aiuto aî ri- 
belli sovente vincitori dell’Ar- 
de, e il Costa Rica, paese soli- 
damente democratico (alme- 
no al momento attuale) e rela- 
tivamente: ricco, tramite î 
mass media, giornalî, radio e 
televisione, tenta di esorcizza- 


re î suoi timori di un coinvol- 
gimento nei «fattacci» del Nì- 
caragua proclamando la sua 
ferma decisione a restare 
neutrale e democratico. 

La terza forga ribelle del 
Nicaragua è il Misura, che 
combatte sulla costa atlanti- 
ca, in un territorio dove le 
paludi si alternano alle fore- 
ste vergini. La popolazione 
della costa atlantica è în 
graride maggioranza formata 
da indios: è Mîskitos, ì Sumos 
e i Ramas, e dalle iniziali dei 
tre gruppi etnici è nata la 
definizione Mî-Su-Ra. 

Drammatica è la motivazio- 
ne che ha spînto gli indigeni 


LA CELEBRAZIONE SPETTA A MAGGIO 


San Valentino 
è una «gaffe» 


LOS ANGELES — Tutto da rifare per San Valentino: il 
patrono romano degli innamorati che tutto il mondo, cristia- 
no e non, ricorda il 14 febbraio, non è infatti il santo giusto 
perché ‘ha rubato il posto a un altro San Valentino, primo 
vescovo di Genova, che il calendario ricorda invece il-3 
maggio. La festa, quindi, come d’altronde pare logico, andreb- 


be celebrata in primavera. 


i Lo afferma, sulla base di attenti studi condotti in America 
e in Europa, il prof. Henry Kelly, docente di letteratura 
medievale inglese presso l’università di Califr:nia. Secondo 
Kelly, l'errore avrebbe lontana origine. L’idea di eleggere San 
Valentino a patrono degli innamorati sarebbe infatti inven- 
zione poetica di Geoffrey Chaucer, il poetà inglese del XIV 
secolo autore dei celebri «Racconti di Canterbury». E lo 
scambio sarebbe stato commesso successivamente, probabil- 
mente inavvertitamente, per decisione di Isabella di Bavaria, 
regina di Francia nel XV secolo. 

Kelly è giunto alle sue conclusioni sull'origine della 
celebrazione della festa di San Valentino al termine di studi 
durati oltre sette anni e condotti anche a Genova, su documen- 
ti manoscritti del XIV secolo e opere di almeno cinquanta 
autori. «È finora poco noto — ha scritto di recente Kelly — che 
i primi riferimenti a San Valentino come patrono degli 
innamorati risalgono a quattro diversi poemi di Chaucer, i 
più noti di questi intitolati “Il parlamento degli uccelli” 
(Parliament of fowls) e la “Leggenda delle buone donne” 


(Legend of good women)». 


«Da una lettura anche superficiale dei due componimenti 
di Chaucer — afferma lo studioso, notando che l’autore inglese 
è appunto il primo a dire di una festa degli innamorati e verrà 
seguito più tardi, nel XIV e XV secolo, da Ottone de Grandson 
dî Savoia, dall'inglese John Gower e dallo spagnolo Pardo de 
Valencia — risulta evidente che la stagione degli amori degli 
uccelli di cui dice il poema non può essere, specie nell’Europa 
del Nord, il 14 febbraio, cioè in pieno inverno». 

La festa giusta, quindi, andrebbe celebrata agli inizi di 
maggio, in coincidenza anche di quel Calendimaggio che nella 
Firenze antica celebrò la stessa festa della primavera e 


dell’amore. 


golo contro il sandinismo 


della costa a protrarre, a 
quanto pare senza cenni a 
una possibile resa, la guerri- 
glia in questa fascia costiera 
dove la malaria e le 34 specie 
di serpenti velenosi che vivo- 
no nella giungla sono gli effet- 
tivi vincitori. Gli indios hanno 
infatti subito un'imposizione 
alasciare i villaggi natali per 
i campi di raccolta governati- 
vi: è stato un esodo violento e 
forzato, uno sradicamento 
‘che l’indio, fortemente legato 
‘per ragioni culturali e tradi- 
zioni religiose alla «terra deî 
padri» ha subîto in modo 
traumatico. — 

Alla 41.a sessione sui diritti 
umani dell'Onu, è stata 
denunciata la situazione at- 
tuale degli indios della costa 
atlantica. Nella sua relazione 
Janusz Sleszynski, rappre- 
‘sentante della Cristian Demo- 
cratic International e mem- 
bro della Commissione inter: 
nazionale per î diritti umani 
ha affermato che «col prete- 
sto della necessità di proteg- 
gere la frontiera settentriona- 
le dalle attività di gruppi 
armati, il governo sandinista 
ha improvvisamente costretto 
con la forza circa 30 mila 
Miskitos, Sumos e Ramas, în- 
dios che vivono lungo le rive 
del Rio Coco, tra il Nicaragua 
e l’Honduras, ad abbandona- 
re leloro case. In quest’opera- 
zione, senza precedenti nella 
storia del Nicaragua, 46 paesi 
e villaggi sono statîì rasi al 
suolo e 56 chiese e centri di 
culto sono stati anch'essi di- 
strutti. Circa 15 mila indios 
sono stati sistemati contro la 
loro volontà in campi control- 
lati daî militari». 

Ancora Adolfo Clero, in 
una intervista rilasciata a 
«Nicaragua», organo ufficiale 
della resistenza edito în Costa 
Rica e diffuso intutta l’Ameri- 
‘ca Centrale, ha accusato il 
governo sandinista di usare 
mercenari in quella che egli 
‘ha definito «una guerra civile, 
un confronto diretto tra nica- 
raguensi democratici e sandì- 
nisti totalitari». Sono più di 
tremila, secondo Calero, î cu- 
bani perfettamente addestra- 
ti e ingrado di usare le nuove 
armi sofisticate che combatto- 
no agli ordini di Managua, 
nelle file dell’esercito regolare 
sandinista. 


Rosanna Rossato Arione 


‘disponibilità dei soldati nelle 


.stranze militari, eufemismo 


o operaio, padre di famiglia o 
altro. E Dio sa se nella vita di 
relazione non sia un bene pre- 
zioso la consapevole docilità, 
contro la polemica ela conflit- 
tualità permanente. 

La tesaurizzazione del tem- 
po libero, invece, è tesa a 
togliere dai pericoli e dalle 
insidie della strada il giovane 
soldato, facile obiettivo e vit- 
tima durante la libera uscita, 
ed a sfatare il corrente detto 
che la vita militare è solo 
tempo sprecato, dandogli 
qualcosa che possa servire 
concretamente. nella futura 
vita da congedato. A tal fine, 
vengono organizzati dei corsi 
sia per programmatori di 
computer, a prezzi ridotti ri- 
spetto alle normali tariffe, sia 
per ‘acquisire la patente di 
guida presso scuole private a 
prezzi dimezzati, sia per corri- 
spondenti di lingue estere ed 
altro che possa servire, in una' 
visione europeistica, ad age- 
volare la futura libera circola- 
zione della manodopera nel- 
l’area comunitaria. 

Poiché, inoltre, la lingua 
italiana è quella ufficiale da 
adoperare in servizio, per di- 
Sposiziorie del regolamento di 
disciplina, vengono organiz- 
zati anche corsi di grammati- 
ca e di sintassi italiana per i 
giovani sergenti in procinto di 
affrontare il concorso per il 
passaggio in servizio perma- 
nente e diventare sergenti 
maggiori. 

Infine, recentemente sono 
stati effettuati rilevamenti 
statistici sulle giovani reclute, 
in afflusso diretto dalla vita 
civile ai reparti della brigata 
di cui parlo, sui mestieri svolti 
nella vita civile. Il livello nu- 
merico di ciascuno di tali me- 
stieri ha consentito di fare 
‘una previsione di larga massi- 
ma sul numero dei possibili 
frequentatori di corsi di ag- 
giornamento — da comunica- 
te al direttore dell’Istituto 
professionale — per elettrici- 
sti, operatori grafici, falegna- 
mi, muratori, pastai ed altri 
simili che si terranno da otto- 
bre dell’anno in corso, fre- 
quentatori che non potranno 
che appartenere ai futuri sca- 
glioni: alle armi nei prossimi 
mesi da aprile ad agosto. 


Le difficoltà connesse all’in- 
tera operazione sono quelle 
Telative alla continuità. di 


ore di libertà dal servizio. Pur- 
troppo, non sarà possibile 
esentare i frequentatori dai 
turni di guardia serale interni 
di caserma e presidiari, dalle 
esercitazioni esterne, dai 
campi d’arma, ma si cercherà 
di pervenire a sostituzioni, 
rinvii e recuperi, realizzando 
‘un giusto compromesso tra le 
esigenze di servizio — che 


debbono essere equamente ri- | 


partite tra tutti i militari — e 
le necessità di volontaria fre- 
quenza per addivenire alla ri- 
qualificazione o aggiorna 
mento di mestieri desiderati e 
liberamente prescelti. 

E tutto questo, — addestra- 
mento, ordine mentale e te- 
saurizzazione del tempo libe- 
To, — credo fermamente costi- 
tuisca un bene prezioso, con- 
creto ed utile al giovane citta- 
dino alle armi che viene pro- 
dotto da tutta l’impresa «For- 
ze armate», e in particolare 
dalla brigata meccanizzata 
«Isonzo» la quale, ai confini 
della Patria, eroga un quoti- 
diano lavoro che sì sostanzia 
in sicurezza, — intesa anche 
come «sicurezza economica» 
del domani, — per l’Italia e 
per ciascun individuo. 

«Non più solo diritti, ma 
‘anche doveri», ha detto il Ca- 
po dello Stato nel suo messag- 
gio augurale di fine anno 1985. 
Ed i bravi soldati sanno di 
«avere diritto» a compiere il 
proprio dovere ed a sentirsi 
garantiti nelle proprie spet- 
tanze di «uomo». 3 

Oggi si crede più ai testimo- 
ni che ai maestri. Le mae- 


per intendere ì quadri ufficiali 
e sottufficiali costituenti il 
corpo permanente delle Forze 
armate, sono operatori di pa- 
ce, in quanto produttori di 
sicurezza. E spero proprio — 
per dirla con Bertolt Brecht — 
che la nostra Nazione non sia 
da compiangere per aver an- 
cora bisogno di eroi per man- 
tenersi libera ed indipenden- 
te. Ma che il mondo sappia 
chei giovani soldati di leva, — 
specie quelli inquadrati nella 
brigata meccanizzata «Ison- 
zo» — guidati dai miei testi- 
moni del buon esempio, sono 
uomini di pace più che mai 
determinati a difendere i sacri 
confini della Patria anche si- 
no all’estremo sacrificio. 

Sono altresì pronti all’im- 
piego di vanga e badile per 
intervenire in soccorso di po- 
polazioni affrante da catastro- 
fi e da pubbliche calamità, 
come già fecero nel lontano 
1976 proprio qui in Friuli per 
lo sconvolgente terremoto, di 
cui ricorre il decimo anniver- 
sario e che intendo con questo 
mio scritto ricordare. 

Ed ecco un’altra categoria 
di «italiani che rendono», at- 
traverso un lavoro che, forse, 
ancora non trova la giusta 
considerazione nell’opinione 
pubblica, che deve essere ben 
guidata dai portatori del rile- 
vantissimo potere dell’infor- 
mazione. 

Giovanni Bucciol 


TBWA 


LA MILLE PIU' 


ECONOMICA 
CHEC:E; 


DA 


DI SUPERVALUTAZIONE 
DELTUO USATO 
PORTA IL PREZZO'*A: 


Metro, la più “in” delle mille, 5 posti comodi, 3 0 5 porte 
1000 o 1300 MG Turbo da 180 all'ora. 
) 21,3 km con un litro a 90 all'ora. 
Nove versioni. Correte: è un'offerta dei Concessionari Austin Rover 
sulle vetture disponibili in Rete, fino alla fine del mese. 


IN ALTERNATIVA, 6000000 DI FINANZIAMENTO 
PER DUE ANNI SENZA INTERESSI, 
CON RATE DI 250.000 LIRE AL MESE. 


(in base ai requisiti della Austin Rover Finanziaria]. 


li 


* Listino versione Special. L. 7:950.000 IVA inclusa Franco Concessionario. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


IL MINISTRO SULLA DIVISIONE DEL FONDO 


Carta: senza ordine 
i finanziamenti Fio 


per i porti italiani 


Scarsa informazione e scelte contrapposte 


ROMA — La riflessione cri- 
tica sul ruolo del Fio e del 
nucleo di valutazione tecnica 
è stato ripreso nella seduta 
del Cipe .del 6 febbraio dal 
ministro della marina mer- 
cantile sen. Gianuario Carta. 
Questi, pur riconoscendo la 
necessità di deliberare, poi- 
ché solo nel mese di febbraio 
’86 si decide la divisione del 
«fondo occupazione e investi- 
menti ’85> sottolinea l’insuffi- 
cienza di informazione dei 
‘membri del Cipe che deve de- 
liberare. 

«Certo un rinvio sarebbe 
dannoso — ha detto Carta — 
ma per deliberare bisogna co- 
noscere. Qui sembra domini 
sovrano il segreto istruttorio: 
dobbiamo compiere un atto 
di fede. Mi pare, se è consenti- 
ta l’analogia con il giudizio 
penale, che qui ci trovi con 
tutti i difetti del giudizio in- 
quisitorio senza disporre degli 
atti ”non distribuiti per ragio- 
ni di riservatezza” neppure 
per il dibattito. 

«Nessun giudizio sul mini 
stro Romita né sul nucleo. A 
loro va riconosciuto il merito 
della fatica affrontata ma è 
indifferibile la necessità di 
riformare la procedura. Pro- 
prio l'economia marittima — 
oggetto di un piano triennale 
in fase di conclusione — offre 
la prova per denunciare l’as- 
senza di un disegno program- 
matico — sotto il profilo degli 
interventi Fio — per i porti 
italiani. 

«Non sì tiene conto — prose- 
gue il ministro Carta — per 
chiara disinformazione tem- 
pestivamente da noi eviden- 
ziata, dell’assoluta esigenza 
di fissare prorità, competenze 
e indirizzi onde avviare e com- 
pletare opere per garantire la 
ripresa della quota di traffici 
internazionali e di sviluppare 
il cabotaggio nella logica del 
piano generale dei trasporti. 
Che senso -avrebbe questo 
piano e l’azione stessa del Ci- 

je se viene contraddetta nelle 

celte non solo diverse ma 
opposte? Ù 

«Si arriva all’assurdo che 
tutti, i Comuni, le Provincie, 
le Regioni, i ministeri, ecc. 
propongono non nella logica 
dei trasporti ma in quella di- 
mostratasi fallimentare la 


realizzazione di un’opera pub- 
blica comunque sia. Così non 
solo non si facilita la program- 
mazione nel settore maritti- 
mo, ma si introducono seri 
ostacoli a un piano di raziona- 
lizzazione iniziato dal governo 
e dal Parlamento con il con- 
corso essenziale delle parti s0- 
ciali. Mentre perseguiamo un 
disegno di programmazione 
dei porti che investa sia l’'A- 
driatico sia il Tirreno e proce- 
diamo nella riforma delle ge- 
stioni portuali, si finanziano 
porti che rischiano di essere. 
altre cattedrali nel deserto. 

«Un'ultima considerazione 
riguarda, sempre secondo 
Carta, la carenza di motiva- 
zione sulla valutazione econo- 
mica addotta dal nucleo per 
respingere progetti della Sar- 
degna e del Mezzogiorno. Si 
consuma una nuova iniquità 
ponendo in essere una discri- 
minazione a carico di Regioni 
che non dispongono, a diffe- 
renza di altri, di uffici tecnici e 
di gruppi organizzati per ela- 
borare progetti. 


DOMANI A ROMA SI PARLERÀ DEL CANTIERE AL TAVOLO DI PRODI 


Anche il futuro dell’Atsm 


nelle tratta 


tive con l'lri 


| sindacati elaborano una nuova strategia per l’Arsenale - La concorrenza di Genova 


Nel corso della riunione in 
programma: per domani a Ro- 
ma fra il presidente dell’Iri 
Romano Prodi e le forze poli- 
tiche, imprenditoriali e sinda- 
cali dell’area triestina e giu- 
liana, si parlerà anche, e anco- 
ra una volta, del futuro del- 
l’Arsenale Triestino San 
Marco. 


La situazione in cui versa 
l’ultimo grande cantiere na- 
vale triestino è gravissima. Le 
cifre parlano di un inesorabile 
svuotamento occupazionale e, 
professionale. Il personale in- 
fatti è già sceso a 948 unità, un 
centinaio in meno rispetto ai 
livelli minimi fissati dal piano 
della Fincantieri, un piano 
che i sindacati già definiscono 
«riduttivo» del ruolo del- 


l’Atsm. E nel 1986 l'emorragia 
di uomini continuerà grazie ai 
prepensionamenti, tant'è che 
già oggi l’azienda, come 
sostiene il consiglio di fabbri- 
ca, è costretta ad appaltare 
«massicce quantità» di lavoro 
a ditte esterne. 


Il sindacato inoltre sostiene 
che l’Arsenale ha perso ulte- 
riore capacità produttiva, (co- 
me abbiamo già riferito) per il 
fatto di non poter usufruire di 
alcune aree di proprietà del 
l'Ente Porto e da sempre ri- 
vendicate. Ciò avrebbe causa- 
to la necessità di appaltare a 
ditte esterne alcune grosse la- 
vorazioni di carpenteria. 

Ma un’altra novità è appar- 
sa nei giorni scorsi, e riguarda 
Genova. Già esiste in Liguria 
il cantiere di Sestri Levante 
(che un tempo si era deciso di 
chiudere e che invece ora si 
cerca di salvare) in aperta 
concorrenza con l’Atsm nel 
campo delle costruzioni spe- 
ciali, settore riservato un tem- 
po in esclusiva al cantiere 


triestino. Ora si è saputo che a 
Genova è stata istituita la 
«Società riparazioni navali 
porto di Genova Spa», un’a- 
zienda a capitale misto (ci 
sono il Porto di Genova, la 
Fincantieri e altri soci pubbli- 
ci e privati) che dovrà coordi- 
nare gli interventi nel settore 


MINORI ACQUISTI DALL'EUROPA ORIENTALE 


Export verso l’Est: 
segnali d’incertezza 


Nel segno dell'incertezza permangono le 
previsioni degli scambi Est-Ovest, pur in pre- 
senza di notevoli iniziative assunte dall’Occi- 
dente per il rifinanziamento delle linee di 
credito concesse ai paesi dell’Est. Contrastanti 
appaiono le indicazioni che possono venir 
tratte dal comportamento delle economie del- 
l’area socialista, con la spinta e il freno impres- 
si durante lo scorso anno all’interscambio con 
l'Occidente, sicché pareva in atto un vigoroso 
sforzo per incrementare le esportazioni, con- 
traddetto però dal successivo drastico ridi- 
mensionamento, anche nel campo delle forni- 
ture di prodotti petroliferi (in particolare da 


parte dell’Unione Sovietica). 


Diverse sono le interpretazioni del fenome- 
no, compresa quella della flessione del dollaro 
che ha inciso sui propositi dell'Est di ridurre il 
proprio indebitamento forzando appunto le 
esportazioni. Un’altra spiegazione, sperabil- 
mente attendibile, può essere legata alla «sta- 
gione dei congressi» che proprio i russi stanno 


quennali. 


aprendo e che porterà un po’ tutti i paesi 
dell'Est a darsi i nuovi piani economici quin- 


È possibile cioè che la stasi sia stata deter- 
minata dal riordino dei piani, nel tentativo di 
rilanciare le attività produttive con maggiori 
possibilità di collocamento sui mercati occi- 
dentali, tentativo che coincide — ed è facilita- 
to — dalle aperture di credito che vengono 
fatte dall’Est. Di fatto le stime degli esperti 
comunitari prospettano un aumento, nel 1986, 
del 4 per cento del commercio mondiale, ma 
«modesta» sarà l'espansione dell'interscambio 
Est-Ovest malgrado la ripresa dei prestiti 


‘bancari occidentali. 


Questi potranno servire per l'acquisto in 
Occidente di macchinari e tecnologie, stimola- 
to dai solitamente ambiziosi obiettivi dei piani 
quinquennali, ma se a ciò non si accompagne- « 
rà la capacità di esportare tutto si risolverà in 
nuovo indebitamento e quindi in un freno alle 
relazioni commerciali. 


delle riparazioni navali all’in- 
terno dello scalo del capo- 
gruppo ligure, nell’ambito 
della riorganizzazione delle 
attività marittime previste 
dal piano di rilancio predispo- 
sto dal presidente del Consor- 
zio autonomo del porto, Ro- 
berto D'Alessandro. 

È dunque nato un altro con- 
corrente per l’Arsenale San 
Marco? I sindacati, in questo 
caso, non sono troppo preoc- 
cupati, «In realtà — dice Ric- 
cardo Devescovi, da poco ri- 
confermato alla guida della 
Fiom provinciale — si tratta 
di un'attività che si inserisce 
nei servizi che offre il porto di 
Genova alle navi che vi fanno 
scalo». Come dire che una 
nave, già che si trova a Geno- 
va, sa di poter approfittare 
della sosta anche per i con- 
sueti lavori di manutenzione. 
Insomma, è più l’Ente porto 
che l’Arsenale a doversi 
preoccupare in questo caso. 

Ma in effetti le cose marcia- 
no parallele: più lavora il por- 
to, più lavora il bacino di 
carenaggio, e viceversa. In 
quest'ottica, dice Devescovi, 
anche a Trieste i sindacati 
hanno pensato di proporre al- 
l'Ente porto un accordo per 
offrire alle navi ‘attraccate i 
servizi dell'Arsenale, come si 
fa a Genova. L'idea si inseri- 
rebbe in un piano ben più 
vasto elaborato dai sindacati 
provinciali per ridisegnare le 
strategie di rilancio dell’Arse- 
nale Triestino San Marco: 
Piano del quale appunto si 
dovrebbe parlare domani a 
Roma al tavolo delle trattati- 
ve con l’Iri in attesa di forma- 
lizzarlo ufficialmente alla Fin- 
cantieri. 

Idea portante di questo pro- 
getto — € questa è una novità 
in anteprima — sarebbe quel- 
la di chiedere che l’Atsm ven- 
ga svincolato dal settore delle 
riparazioni navali per essere 
accorpato nella divisione 
mercantile della Fincantieri. 
Questo perché — sostiene 
Devescovi — attualmente la 
direzione dell’Atsm è in grado 
di garantire commesse legate 
al settore riparazioni pet ap- 
pena 250 mila ore-lavoro an- 
nue, cioè appena un terzo del- 
le capacità produttive del 
cantiere. Gli altri due terzi 
dunque dovrebbero essere co- 


AVVIATA LA DIFFICILE TRATTATIVA TRA SINDACATO E RAPPRESENTANTI DELL'AZIENDA 


In costruzione mattone su mattone 
l’ipotesi di accordo alla Zanussi 


PORDENONE — Alla Za- 
nussi di Porcia si lavora per 
trovare un'ipotesi che, dopo 
V’irrigidimento dei giorni scor- 
si che ha visto contrapporsi 
azienda e Fiom, metta d’ac- 
cordo le parti e scongiuri, da 
un lato, una frattura sindaca- 
le e, dall’altro, garantisca 
quel consenso senza il quale 
la gestione della ristruttura- 
zione sarebbe ancora più dif- 
ficile. Comunque si tratta solo 
di un'ipotesi e nessuna delle 
parti, sindacato e azienda, se 
la sente di mettere la mano 
sul fuoco sull’esito della trat- 
tativa. 


Sindacato e delegazione 
Zanussi si sono dati appunta- 
mento ieri pomeriggio alle 15 
nella sala dell’ufficio del per- 
sonale della Rex di Porcia. 
Dopo i preamboli i dirigenti, 
che conducono la vertenza 
della Zanussi, si sono ritirati 
verso le 17 in una saletta e 
hanno cominciato a stilare un 
documento che, nelle linee ge- 
nerali, ricalca l'accordo di 
Mestre e il successivo verbale 
nato dalle riunioni col sinda- 
cato. Ma questa volta la Za- 
nussi vuole mettere i puntini 


MOVIMENTO NAVI 


sulle «i», evitare interpreta- 
zioni dubbie o equivoche, Si 
tratta quindi di un'ipotesi 
piuttosto lunga e delicata. 
Fino alle 20 di ieri sera era- 
no stati trattati due argomen- 
ti: rientro dei cassintegrati 
alla Rex e reparti cablaggio e 
plastica. È stata la proposta 
della Fiom a sbloccare una 


trattativa. Che dice il sinda- 
cato? Per quanto riguarda i 
contratti a termine per î gio- 
vani, che la Fiom stimava tra 
î 100 e i 150, c'è stata una 
sospensione. Ora non si parla 
più di numeri, non almeno in 
senso stretto. La Fiom ha pro- 
posto dî fare inuna settimana 
la verifica dei rientri deì cas- 


sintegrati, per poi, alla fine, 
ritrovarsi e verificare quanti 
contratti si possono fare; co- 
munque il numero di rientri 
alla Rex deve rimanere di 300 
unità. Finché ‘questo punto 
non sarà ben definito niente 
straordinari, previsti, invece, 
nell'accordo di Mestre. 

Per quanto riguarda il re- 


Siderurgia: previsioni Ocse 


ROMA — Anche il 1986 sarà un anno di 
declino tanto nella produzione quanto nel 
consumo di acciaio nei paesi industrializzati. 
Secondo uno studio dello Steel Committee 
dell’Ocse, infatti, quest'anno il consumo di 
prodotti siderurgici nei paesi sviluppati do- 
vrebbe risultare di circa 352 milioni di tonnel- 
late, con una flessione dell’1,5 per cento rispet- 
to al 1985, anno in cui si è avuto un calo del 2,5 
per cento nel consumo di. acciaio. 

Si conferma così, dopo la breve parentesi 
degli anni:1983-84, nei quali si era registrata 
una leggera ripresa, la tendenza di fondo a una 
riduzione strutturale nei consumi di acciaio 
all’interno del mondo industrializzato. La pro- 
duzione dei paesi Ocse dovrebbe, secondo le 
previsioni dello Steel Committee, seguire la 
flessione dei consumi. Le economie sviluppate 
di mercato hanno prodotto lo scorso anno 366 


complessivo. 


acciaio. 


ARRIVI NAVI IN PORTO 
Data | ora | Nave Provenienza | Ormeggio Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 
10/2. pom.  SOCARSEI Monfalcone 54r TI d, 
10/2. 16.00 TIEPOLO Durazzo 22 SALTO PEARL AERE 
10/2. sera SOCARTRE Venezia 54 A 
11/2. 630 ZENIT STAR Haifa 39 SU AREE. 
11/2. 6.30 EGUZKIA Seychelle Frigomar HUXTERTOR 
1/2 6.30. AETOS Venezia 47.» Punto franco nuovo 
11/2 13.00 ELEONORA M. Hound Point rada/Siot BLUE ALBACORE (inoperoso) ‘ 
ANTAKYA (imb. varie) 
PARTENZE TOPUSKO (sb. Varie) 
la i ERE TRIESTE (inoperoso) 
Data | Ora È Nave [ Ormeggio [ Destinazione SERENA (inoperoso) 
10/2. pom. ANTAKYA 35 Venezia AOUNALLAH (lavori) 
10/2 sera CATHY G. 47 Haifa CATHY G. (sb./imb. carrelli) 
10/2. 22.00 TIEPOLO 22 Zara SEXTUM (inoperoso) 
11/2. 8.00 ANTARTICO Alder Manfredonia S, A. LANGEBERG (inoperoso) 
11/2. 14.00 AETOS 147 Ancona 'ALMARE SETTIMA (inoperoso) 
11/2. pom.  SEXTUM 49 (9) P. Said Frigomar 
11/2 sera S. A. LANGEBERG 51 (15) Livorno DE CALVO (sb. tonno conge- 
lato] 
MOVIMENTI Arsenale Triestino S. Marco 
DITAS 
Data | Ora | Nave [ da ormeggio [ ‘a ormeggio SILBA 
10/2 12.00 TOPUSKO 26 Italcom. PANZDEEN, 
10/2. pom. ABUSIMBEL rada 90; CASTORO 9 
10/2. 1300. CHELIA 44 43 Sidemar 
10/2. sera. CHELIA 43 44 
PINGUIN 
11/2. matt. AMIN 20 3 VENERATA 
11/2. pom. ALMARE SETTIMA 54 55 (44) GIANNIESSE 
11/2. pom.  TAGELUS rada 54 (36) Rada 


TAGELUS (attesa ormeggio) 


milioni di tonnellate di acciaio, con una flessio- 
ne dello 0,5 per cento rispetto al 1984, l'Ocse 
prevede che quest'anno si avrà ancora un 
leggero aggiustamento verso il basso del dato 


Queste linee di tendenza del totale dei 
consumi e della produzione nel mondo indu- 
strializzato nascondono però significative dif- 
ferenziazioni fra le principali aree economiche 
dell'Occidente. La struttura dei flussi e i volu- 
mi del commercio mondiale di prodotti side- 
rurgici sono infatti destinati ad essere profon- 
damente modificati dai cambiamenti in corso 
nei rapporti di forza tra le principali valute. 
Anche le modifiche previste nei tassi di cresci- 


ta delle grandi aree economiche sono destina- 
te a riflettersi sulla struttura del consumo di 


parto plastica e cablaggi si 
sta cercando di trovare una 
soluzione transitoria di studio 
prima di ogni decisione. L’a- 
zienda aveva proposto, anche 
in base all'accordo del 1981, 
di trasferire il reparto plasti- 
ca ad Oderzo e dì spostare 20 
operai entro la fine di questo 
mese. 

Senonché, sostiene il sinda- 
cato, il mercato e l'evoluzione 
tecnologica possono invertire 
la tendenza negativa dì que- 
sto settore, basti pensare che 
sono già in progettazione pro- 
totipi di cestelli dì plastica 
‘per lavatrice. Per trovare una 
‘soluzione sarà composta una 
commissione mista, sindacato 
e Zanussi, che studierà lo svi- 
luppo del settore. 

Dai risultati di questa veri- 
fica dipenderanno poi i tra- 
‘sferimenti dei lavoratori. Ma 
su questo punto sembra che 
l'intenzione della Zanussi ri- 
manga di trasferire è reparti 
altrove col conseguente tra- 
sferimento del personale. 

L'ultimo punto abbozzato 
ieri sera nell'ipotesi riguarda- 
va gli impianti e la mobilità 
del personale. Lieto Sartori 


SOTTOSCRITTO A GINEVRA DA CENTO NAZIONI 


Accordo per regolare 
le «bandiere ombra» 


GINEVRA — Sotto l’egida 
delle Nazioni Unite, circa cen- 
to paesi hanno firmato un ac- 
cordo mirante a rendere più 
severi i controlli sulle navi che 
battono le cosiddette bandie- 
re di convenienza. L'accordo, 
che corona un decennio di 
trattative, sancisce che deve 
esserci un «genuino collega- 
mento fra la nave e la bandie- 
ra che essa batte» e fissa rego- 
le per la supervisione da parte 
del paese di registrazione. 

Oggi circa un terzo della 
flotta mondiale mercantile 
naviga con il beneplacito di 
uno dei cinque paesi a «regi- 
strazione aperta»: Panama, 
Liberia, le Bahama, Honduras 
e Vanuatu. Questi paesi fanno 
pagare una tariffa bassa e non 
impongono norme di sorta. I 
paesi in sviluppo speravano 
di porre fuori legge i «registri 
navali aperti» che — dicono — 
hanno soffocato lo sviluppo 
delle loro marine mercantili, 
‘consentendo alle compagnie 


occidentali di reclutare equi- 
paggi a basso salario. 

Ma l’Urss e i suoî alleati 
come anche gli Usa e gli altri 
paesi occidentali hanno cal- 
deggiato l'accordo. Lamine 
Fadika della Costa d’Avorio, 
presidente della conferenza 
delle Nazioni Unite che ha 
redatto l’accordo, ha detto 
che quest’ultimo promuoverà 
una maggiore responsabilità 
da parte degli stati delle ban- 
diere di convenienza. L'accor- 
do entrerà in vigore quando 
almeno 40 governi, rappresen- 
tanti un quarto del tonnellag- 
gio mercantile mondiale, lo 
avranno ratificato: ci vorran- 
no anni, Non è detto, poi, che ì 
paesi a «registro navale aper- 
to» staranno alle nuove re- 
gole. 


BI'TURISMO — La psicosi del 
terrorismo ha fatto perdere, nelle 
‘ultime settimane, agli agenti di 
viaggio e agli albergatori della Co- 
sta Azzurra il 50 per cento della 
loro clientela americana. 


perti dal settore delle costru- 
zioni speciali, per cui sarebbe 
più logico inserire l’Arsenale 
nella divisione mercantile. 

Frattanto però sui piazzali e 
lungo le banchine dell’Atsm il 
lavoro langue, anche se per 
maggio è attesa un'importan- 
te commessa: si tratta di rea- 
lizzare una nuova superchiat- 
ta da costruire assieme ai cu- 
gini dei cantieri monfalconesi, 
più o meno in queste propor- 
zioni: tre quinti del lavoro a 
Trieste, due quinti a Monfal- 
cone. 

Livio Missio 


Finmare: 
Genova 
sollecita 

il governo 


GENOVA — Si fonda su tre 
elementi la sollecitazione 
delle forze economiche, poli- 
tiche e sindacali genovesi 
verso il governo per la desti- 
nazione a Genova delle socie- 
tà di logistica e di informati- 
ca del gruppo Finmare: la 
scelta di un criterio di econo- 
‘micità, il superamento di 
orientamenti municipalisti, 
l’approvazione rapida del di- 
segno di legge 1491 sulla ri- 
strutturazione della flotta 
pubblica. 

«L'invito parte con un docu- 
mento approvato all’unani- 
mità in consiglio comunale 
con il quale le forze politiche 
e sociali genovesi chiedono 
che — verificandosi nel porto 
di Genova la maggiore movi- 
mentazione di carico di tutte 
le società del gruppo Finma- 
re — sia attuato l’accorpa- 
mento di tutte le strutture 
operative (come è stato fatto 
su Trieste per le società Fin- 
cantieri). 

I rappresentanti sindacali 
dell’Italia di navigazione 
Spa, la maggiore società del 
gruppo Finmare, hanno de- 
nunciato il progressivo sca- 
dimento dell'operatività da 
armatoriale a noleggiatrice e 
la prevista vendita della mo- 
tonave «Acadia» di oltre 
18.000 tonnellate 


Martedì, 11 febbraio 1986 


all Credito 


BANCA D'INTERESSE NAZIONALE 


Italiano — 


SEDE SOCIALE: GENOVA 
CAPITALE L 520000000000 VERSATO 
AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
da L. 320 miliardi a L. 500 miliardi 
In esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea straordinaria dei soci del giorno 14 novembre 1985 


RISERVA. L 123.000.000.000, 
viene dato corso all'aumento del capitale sociale da L. 320.000.000.000 a L. 500.000.000.000, come 
segue: 


è — aumento gratuito di L. 40 miliardi, mediante prelievo di pari importo dalla “Riserva per rivalutazione 


monetaria (L. 19/3/83 N. 72)", con emissione di n. 80 milioni azioni ordinarie nuove, da nominali 

L. 500, godimento 1° gennaio 1986, da assegnare agli azionisti in ragione di 1 azione ordinaria 

nuova ogni 8 azioni ordinarie vecchie possedute; 

— aumento a pagamento di L. 140 miliardi, con emissione: 

- din.80 milioni azioni ordinarie nuove, da nominali L.500, godimento 1° gennaio 1986, da offrire in 
opzione agli azionisti in ragione di 1 azione ordinaria nuova ogni 8 azioni ordinarie vecchie 
possedute, al valore nominale di L. 500 oltre ad un sovrapprezzo di L. 500 per azione e 

- di n. 200 milioni azioni di risparmio nuove, da nominali L. 500, godimento 1" gennaio 1986, da 
offrire in opzione agli azionisti in ragione di 5 azioni di risparmio nuove ogni 16 azioni ordinarie 
vecchie possedute, al valore nominale di L. 500 oltre ad un sovrapprezzo di L. 500 per azione. 


Le anzidette operazioni saranno eseguite nei termini e con le modalità seguenti: 
— il diritto di assegnazione potrà essere esercitato a partire dal 17 febbraio 1986, mentre i diritti di 


opzione dovranno essere esercitati dal 17 febbraio 1986 al 18 marzo 1986, sotto pena di decadenza; 
— il prezzo di emissione delle nuove azioni a pagamento, pari a L. 1.000 cadauna, dovrà essere 
versato in unica soluzione'all’atto dell’esercizio dell'opzione; 
— per esercitare i diritti di cui sopra, gli azionisti dovranno presentare presso le Casse Incaricate le 
azioni vecchie accompagnate da apposita “Richiesta! ; 
— i certificati azionari presentati verranno restituiti dopo l'apposizione di stampiglia attestante la 
modifica del capitale sociale e lo stacco delle cedole: 
n. 26 rappresentativa del diritto all'assegnazione gratuita delle azioni ordinarie; 
. n. 27 rappresentativa del diritto alla sottoscrizione a pagamento delle azioni ordinarie; 
. n. 28 rappresentativa del diritto alla sottoscrizione a pagamento delle azioni di risparmio; 
(per i‘certificati a taglio variabile senza cedole verranno Stampigliate rispettivamente le caselle n. 
26, 27 e 28); D 
— all'atto delle operazioni verranno rilasciate all'azionista due copie della “Richiesta”, una valida per il 
successivo ritiro di un certificato provvisorio negoziabile rappresentativo delle azioni nuove ordi- 
narie spettanti e l'altra valida per il successivo ritiro dei certificati definitivi rappresentativi delle 
‘azioni nuove di risparmio spettanti. 
Le operazioni stesse potranno essere effettuate presso tutte le Filiali del Credito Italiano nonchè 
presso le seguenti Casse Incaricate: Banca Commerciale Italiana, Banco di Roma, Banca Nazionale 
del Lavoro, Bancodi Sicilia, Banco di Napoli, Istituto Bancario San Paolo di Torino, Monte dei Paschi di 
Siena, Banco di Santo Spirito, Banco di Sardegna e la Monte Titoli S.p.A. 


Trascorso il termine del 18 marzo 1986 le operazioni di assegnazione gratuita verranno effettuate 
esclusivamente presso le Filiali del Credito Italiano. 


Il Pretore di Padova 


in data 8-6-84 ha pronunciato la seguente 


per la pubblicità su 
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SENTENZA IL PICCOLO |A" 
contro: ONOR 
KRAMARSIC TOMMASO BORIS n. 29-12-23 a Fiume, rivolgersi alla STONE" 
residente a Trieste, viale dell'ippodromo n. 2-2 Folan 
i IMPUTATO Load 
del reato di cui all'art. 116 n. 2 R.D. 21-12-1933 n. 1736, per Potivi. 
‘aver emesso, senza che presso la banca trattaria esistessero Gioni | 
fondi sufficienti i seguenti assegni bancari: Isud e | 
31-3-82 in Padova di L. 20.000.000; 31-12-82 in Trieste di L. * ha e ‘Malays 
10.750.000; 9-5-83 in Trieste di L. 10.000.000; 24-5-83 in lalcune 
Trieste di L. 10.000.000. i francof 
i più azioni esecutive del medesimo disegno criminoso dr Gi 
art. 81 cpv. c.p.). Ipotesi grave dato l'importo degli assegni e a ti, } 010 
la personalità Fellimputaio. Con la FIORA È È È Audi Voli Glow aa 
n OMISSIS PSR 
Condania l'imputato alla pena di L. 400.000 di multa. Spese. Tren e ES 
rdina la pubblicazione della sentenza su «Il Piccolo» e fa Piazza |Unitaloiitaja tal: | 
divieto all’imputato di emettere assegni per anni uno. San SORA è RE pena 


Sentenza confermata dal Tribunale di Padova il 22-11-1985. 
Padova per estratto conforme all'originale 7-1-1986 


IL' CANCELLIERE 
dr. C, Messana 


PORDENONE - Viale Libertà 2, tel 
fono (0434) 255114 


PENSA IN GRANDE. 
SEAT MALAGA. 


NELLA BELLEZZA 


Guardala! È bellissima. 
La sua linea moderna e 
raffinata è stata studia- 
ta da Giorgio Giugiaro, 
uno dei più famosi car 


designer del mondo. 


SEAT MALAGA. TECNOLOGIE SENZA FRONTIERE. 


% 


Gorizia - Gicar Autoest 
Via Trieste, 145 


GRANDE 
NELLA SICUREZZA 


Guidala! Sicura e affida- 
bile, risponde docile ai 
tuoi comandi, senza tra- 
dirti. Supera ogni collau- 
do su qualunque strada 
con il minimo di manu- 
tenzione. 


GRANDE 
NEL COMFORT 


Aprila! E davvero ele- 
gante e confortevole. 
L'interno lussuoso, il ric- 
co equipaggiamento e 
il bagagliaio da oltre 
400. sono il massimo; 


GRANDE 
NELLE PRESTAZIONI 


Provala! La potenza del 
suo motore Seat Sy- 
stem Porsche e il cam- 
bio a 5 marce ti danno 
il massimo rendimento 
con minimi consumi. 


EAT initala preferisce ka AgipPetroli 


Trieste - Gienne Autoest 
Via Del Cerreto, 4/A 


Tel. 0481/81147-87159 Tel. 040/44181 
Monfalcone (GO) - Alpimotor Trieste)- SDF Alpina Commerciale 
Via C.A. Colombo, 23 Piazza Dalmazia, 3/C 


Tel. 0481/44305 


Tel. 040/62590 


irportatore unico: Meyay AcmeMufcer importazioni Visie Certosa, 201 - 20151 Milano - Tel. 02/30081 


FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 è 
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IL PICCOLO 
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| La più qualificata stampa 
finanziaria internazionale ha 
interpellato i brokers delle 
arandi borse e gli istituti ban- 
sari che raccolgono i dati al 
somputer sugli svolgimenti 
Îlelle quotazioni borsistiche. I 
fati classificati «ad valorem», 
hanno portato alla conclusio- 
ne, come scrive il «Salzburger 
Wirtschaft» un vero e proprio 
«boom borsistico» (che lo 
«Handelsblatt» definisce co- 
me un «Aktie-Boom» del 1985 
tispetto alla precedente an- 
hata). 
| Dai commenti del «Wall 
Street Journal» e dal «Frank- 
furter Allgemeine» dei paesi a 
economia di libero mercato, 
l'aumento borsistico totale 
assommerebbe a circa 800 mi- 
liardi di dollari (considerando 
i cambi medi annuali dei vari 
paesi a fronte del dollaro). 
| L' «SW (riportando una 
classifica di fonte tedesca for- 
mata dagli «index» delle tre 
maggiori banche della repub- 
blica federale di Bonn) espone 
i seguenti risultati: 
aumenti dei valori azionari 
‘dal 1984 al 1985 (calcolo per- 
centuale tratto dai riassunti 
dei listini di borsa). 
| 1) borse con sviluppi straor- 
‘dinari: Vienna più 102%; Mila- 
no più 98%; 
| 2) borse con sviluppi ecce- 
Izionali: Germania 73%; Olan- 
ida 67%; Svizzera più 57% e 
(Francia più 46%. 
| 8) borse a sviluppo modera- 
Ito: Usa più 28%; Gran Breta- 
‘gna più 19%; Giappone più 13 
‘per cento. 
) | Altre borse in forte sviluppo 
isono state quelle di Hong 
Kong, con più 37 percento (in 
‘dollari Hong Kong) e Singa- 
‘pore con più 38 percento (in 
‘dollari Singapore). Valori ne- 
gativi sono stati computati 
‘quelli delle borse dei paesi 
sud e centroamericani, della 

alaysia, delle Filippine e di 

‘alcune borse libere dell’Africa 
francofona. Mancano i dati 
‘del Sud Africa (calcolati per 
‘altro dal «Japan Economics» 
7/7 \isul più 27 percento, dovuto 
isoprattutto alle quotazioni 
“azionarie dei metalli preziosi 
de dei diamanti). 

Stando a quanto ha rilevato 
‘il'«Morgenpost» hanno subito 
fortissimi incrementi fra il 
1984 eil 1985ititoli azionari di 
imprese che hanno realizzato 
lerossi utili e che hanno chiuso 
î bilanci con rilevanti «cash 
flow», fra cui le imprese assi- 

— leuratrici, bancarie, automobi- 
listiche, aeronautiche, dell’e- 
lettronica. avanzata ecc. Lie- 
lvissimi aumenti in certe azio- 
ni di imprese marittime, neu- 

‘tralizzati però da forti discese, 

la seguito della caduta dei noli 
le delle fluttuazioni negative 

\del dollaro. 

i D. Lun 


Per le Cir 
(De Benedetti) 
del 153% 
l'utile '85 


TORINO — L'esercizio 1985 
isi è chiuso per la Cir Spa 
(Compagnie industriali riuni- 
ite) con un utile netto di 38 
‘miliardi e 171 milioni di lire, 
leon un incremento del 153% 
rispetto all'anno precedente. 
‘l risultato della capogruppo 
di De Benedetti è stato reso 
‘noto dal consiglio di ammini- 
Istrazione della società, riuni- 
Itosi ieri per esaminare il bi- 
lancio dell'esercizio chiuso al 
31 dicembre 1985 e che verra 
Isottoposto all'approvazione 
‘dell'assemblea ordinaria degli 
lazionisti. 
\ In particolare îl patrimonio 
netto della società, senza con- 
. \siderare in esso l’utile dell’e- 
sercizio, è passato, al 31 
dicembre ’85 da 239 a 305 
‘miliardi, Rivalutando le par- 
ltecipazioni nelle società quo- 
tate in borsa ai prezzi di com- 
‘penso di gennaio 1986, il valo- 
te dello. stesso. patrimonio 
netto sale a 877 miliardi. 

Il consiglio .di amministra- 
zione dopo aver anticipato 
che il risultato economico 
‘consolidato del gruppo Cir 
per l’85 sarà sensibilmente 
superiore a quello dell’84, ha 
deliberato di proporre all’as- 
isemblea ordinaria degli azio- 
nisti la distribuzione di un 
dividendo di 120 lire per azio- 
ine alle azioni ordinarie, di 140 
Wire per azione alle azioni di 
risparmio e di 160 lire per 
lazione alle azioni di risparmio 
‘non convertibili, per un im- 
porto complessivo di 17 mi- 
liardi e 507 milioni di li 
| Il consiglio ha anche ric 
dato che è stato deliberato di 
‘proporre all'assemblea straor- 
idinaria degli azionisti, convo- 
cata congiuntamente a quella 
‘ordinaria, due operazioni sul 
‘capitale della società. La pri- 
îma prevede l’aumento del ca- 
pitale sociale di 27.419.733.000 

mediante emissione di 

217.419.733 azioni ordinarie da 

nominali lire 1.000, godimento 

1 gennaio 1986, al prezzo di 

15.000 lire cadauna, di cui 4.000 
ilire per sovrapprezzo. La se- 
conda operazione prevede un 
‘j Ulteriore aumento del capita- 
‘*le sociale per un importo mas- 
simo di nominali 40 miliardi. 


in testa nell’anno 


MILANO — Il traguardo ideale di «quota 
500» è stato superato ieri dalla Borsa valori di 
Milano: l'indice Comit infatti segna 502,40 
fissando un ennesimo massimo storico dell’in- 
dice del mercato azionario. 

La Borsa, incurante dei segnali negativi 
che vengono dal pentapartito, con l’ipotesi di 
verifica che ogni giorno viene sbandierata da 
più parti, continua a tirare. Dalla fine dell’an- 
no ’85 (l’ultima seduta si è tenuta il 31 dicem- 
bre) l'indice ha guadagnato il 9,92% sfatando 
le previsioni di quegli operatori che prudente- 
mente ipotizzavano un periodo di «riposo» per 
il mercato azionario, una pausa di riflessione 
ritenuta necessaria a smaltire l'enorme mole 
di lavoro svolto in quello che da più parti è 
stato definito l’anno «miracolo» della Borsa 
italiana. 

Facendo i conti, tra i titoli più capitalizzati 
della Borsa di Milano non pochi sono andati al 


" BOOM"AZIONARIO 
1985 in percento sul 1984 


MENTRE IN PIAZZA DEGLI AFFARI L'INDICE COMIT HA SUPERATO-QUOTA 500 


di là della media segnata dall’indice Comit: è 
il caso delle Sai, che segnano un balzo del 
30,43% rispetto al 3 gennaio 1986 (da 28750 a 
37500 lire). 

È anche il caso delle Toro, che per non 


smentire il buon andamento degli assicurativi | 


in questo primo scorcio d'anno segnano un 
+23,15% (da 24400 a 30050 lire). E ancora delle 
Ras (+21,42%), da 142450 a 172975 lire). Bril- 
lanti le Olivetti, che aprono la serie delle 
meccaniche con un +21,68% (da 8710 a 10599 
lire). Anche le Fiat, che sono apparse e conti- 
nuano a essere più che mai al centro della 
domanda, segnano da fine anno un migliora- 
mento del prezzo del 17,72% nel titolo ordina- 
rio (ieri hanno sfiorato le ‘7000 lire, con una 
chiusura a 6999) e del 13,65% nelle privilegiate, 
che toccano quota 5887. 

‘Tra i bancari, le Nuovo Banco Ambrosiano 
sono:le più interessanti, con un +18,45%. 


QUOTATO 1623 LIRE 


Nuovo minimo 
er il dollaro 


OGGI IL COMITATO ESECUTIVO 


Le Borse di Vienna e Milano Costo del denaro 
del «boom»|al vaglio dell’Abi 


ROMA— Ibanchieri spera- 
no che si ritorni presto a con- 
dizioni di maggiore stabilità e 
che quindi possa essere ri- 
mosso quanto prima il massi- 
male agli impieghi reintrodot- 
to in gennaio. Un auspicio in 
tal senso verrà probabilmente 
espresso oggi dal comitato 
esecutivo dell'Abi convocato 
con un nutrito ordine del gior- 
no: l’analisi della situazione 
del mercato, con particolare 
riferimento alle tensioni veri 
ficatesi dopo la stretta decisa 
dalle autorità monetarie; i 
problemi sollevati dall’artico- 
Jo 8 della legge sul Mezzogior- 
no (parità delle condizioni del 
credito nelle diverse aree del 
paese); il piano Baker relativo 
all'indebitamento dei paesi 
del Terzo mondo; l'intervento 
svolto dal presidente dell’Abi 
Giannino Parravicini nel cor- 
so di un'audizione parlamen- 
tare sulla parificazione tra 
banchieri pubblici e privati. 


Oltre a questi argomenti 
specifici, è assai probabile 
comunque che i massimi rap- 
presentanti del sistema credi- 
tizio si soffermino oggi anche 
sulle prospettive generali del- 
l'economia italiana, rifletten- 
do sulle nuove condizioni 
esterne (il diverso indirizzo di 
politica monetaria dei paesi 
più importanti, le quotazioni 
del dollaro, la situazione nello 
Sme, i prezzi delle materie 
prime) e, per quanto riguarda 
l'interno, sull'andamento del 
dibattito parlamentare relati- 
vo alla legge finanziaria e sul- 
le possibilità di risanamento 
della finanza pubblica. 

In particolare, per quanto 
riguarda le ripercussioni della 
stretta decisa a gennaio dalle 
autorità monetarie, il comita- 


ENTE-:NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 
OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 900 MILIARDI DI 


OBBLIGAZIONI 1986-1996-2001 INDICIZZATE 


to esecutivo dell’associazione 
bancaria dovrà prendere atto 
oggi del rialzo dei tassi di 
interesse fatto registrare in 
questo ultimo periodo dal 
mercato. Un rialzo dovuto al 
concorrere di tre fattori, in 
alcuni casi strettamente con- 
nessi tra loro: il segnale venu- 
to dal Tesoro con il ritocco 
all'insù dei rendimenti dei 
titoli offerti; la necessità per 
le aziende di credito di rien- 
trare in tempi brevi nel massi- 
male agli impieghi. 


Asta Bot: 
scendono i 
i rendimenti 


ROMA — Torna a essere in 
linea con l’offerta la richiesta 
degli operatori nell’asta dei 
Bot di metà mese che ha regi- 
strato in particolare un suc- 
cesso per i titoli semestrali 
(offerti per 1250 miliardi e 
richiesti per 1251), tanto che 
in seguito all’asta competiti- 
va c’è stata una riduzione dei 
rendimenti pari a 23 centesi- 
mi rispetto all’offerta. 

Meno interesse invece è 
stato dimostrato per i Bot 
annuali (offerti per 2250 mi- 
liardi e richiesti per 1681), 
rendendo necessario un in- 
tervento della Banca d’Italia, 
gli operatori hanno comun- 
que rinnovato il portafoglio 
titoli in scadenza, cosa che 
non si verificava dall'ottobre 
scorso. 

Nel complesso infatti sono 
stati sottoscritti titoli per 
2931 miliardi a fronte di Bot 
in scadenza per 2618 miliardi, 
e l’intervento della Banca 
d’Italia è stato limitato a 569 
miliardi. 


ROMA — Dollaro di nuovo 
su livelli minimi nelle quota- 
zioni ufficiali europee in.un 
mercato abbastanza tranquil- 
lo per via del Carnevale che in 
alcune piazze riduce sensibil- 
mente l’attività. In Italia il 
biglietto verde, quotato alla 
media Uic 1623 lire, perde po- 
co più di sette punti sulle 
1631,25 di venerdì e tocca il 
livello più basso dal 4 novem- 
bre 1983 quando fu quotato 
1616,75. 


A Francoforte il dollaro è 
stato fissato a 2,3891 marchi, 
in calo di. quasi un pfenning 


- rispetto ai 2,3792 del fixing 


precedente. Il mercato tede- 
sco era particolarmente cal- 
mo per via del Carnevale. 


A detta degli operatori il 
ribasso del dollaro è dovuto ai 
guadagni messi a segno dallo 
yen nei confronti della valuta 
Americana sul mercato asiati- 
co. A Tokio il dollaro è sceso 
ieri ai minimi storici negli ul- 
timi sette anni e tre mesi chiu- 
dendo a 189,90 yen, sotto la 
«barriera psicologica» di 190 
yen. È la parità più bassa dal 
14 novembre 1978 quando la 


moneta americana fu scam- 
biata.a 188,70.yen. 

Salda invece la lira in Euro- 
pa in apertura di settimana, 
nella giornata che ha visto il 


(I EMISSIONE) 
GARANTITE DALLO STATO 


per il rimborso del capitale fino al 150% del nominale e per 


calo parallelo del dollaro e del 
marco. La divisa tedesca è 
stata fissata alla media Uic a 
680,25 lire contro le 680,545 di 
venerdì scorso. 


il pagamento degli interessi fino al 80% nominale annuo 


Godimento 16 febbraio 1986 - Interessi pagabili in via posticipata, senza ritenute, 
il 16 febbraio e Il 16 agosto - Tagli dei titoli: da 1.000 e 5.000 obbligazioni del valore 
nominale di Lire 1.000 l'una. 


INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 


L'interesse semestrale delle obbligazioni è fatto pari al tasso semestrale equiva- 
lente, arrotondato allo 0,05% più vicino, a quello annuo risultante dalla media 
aritmetica del rendimento effettivo annuo dei Buoni Ordinari del Tesoro (BOT) a 
6 mesi e del rendimento medio effettivo del campione di « Titoli esenti da imposte » 
calcolato dalla Banca d’Italia. 


L'interesse per la prima cedola pagabile il 16 agosto 1956 è fissato nella misura 


del 6,70%. i 
MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 


Sarà riconosciuta ai portatori, in aggiunta al capitale nominale, una maggio- 
razione percentuale complessiva pari alla somma di quelle risultanti, per ciascun 
semestre di vita delle obbligazioni, ‘applicando l'aliquota del 10%. al tasso di 
interesse come sopra determinato per il semestre stesso. La maggiorazione matu- 
rata dal 16 febbraio 1986 al 15 febbraio 1996 verrà corrisposta mediante presen- 
tazione dell'apposito buono pagabile dal 16 febbraio 1996; la maggiorazione 
maturata successivamente a detta data verrà corrisposta all’atto del rimborso 
di ciascuna quota di capitale. 

Per il semestre 16 febbraio - 15 agosto. 1986 la maggiorazione è fissata nella 


misura dello 0,67% (corrispondente al 10% dell'interesse per la prima cedola). 
AMMORTAMENTO 


A NEW YORK 


Record 


in Borsa 


NEW YORK — L'indice 
Dow Jones della Borsa di 
New York ha chiuso a 1626,37 
punti, al rialzo di 12,96 punti 
rispetto alla chiusura di ve- 
nerdì, stabilendo, un nuovo 
record rispetto a quella della 
settimana passata. 

Il mercato gode ancora del- 
lo stimolo fornito dal calo dei 
prezzi petroliferi, un fattore 
che frena i timori di un ritor- 
no dell’inflazione suscitati 
dal recente segnale di una 
ripresa economica più robu- 
sta del previsto. Il dollaro è 
invece sceso a 1617-1610. 


VIA LIBERA A_FIAT-SIKORSKY 


Westland: fallisce 
la cordata europea 


LONDRA — L'offerta di a0- 
quisto di azione Westland lan. 
ciata dal. consorzio. europeo 
comprendente l’Agusta è 
decaduta perché non ha rag: 
giunto il numero minimo ri- 


‘ chiesto di sottoscrizioni, cor- 


rispondente , al 20,2% delle 
azioni della società elicotteri- 
stica britannica. Lo ha annun- 


Emissione Cct 
a rendimenti 


in rialzo 


ROMA — Il Tesoro ha an- 
nunciato una nuova emissio- 
ne di Cet (Certificati di credi- 
to del tesoro) quinquennali 
con cedola semestrale varia- 
bile per un valore complessi- 
vo di 2000 miliardi di lire 
alzando il tasso della prima 
cedola (18 agosto 1986). al 7% 
dal 6,75% della emissione del 
mese scorso. Il rendimento 
sale dal 14,04 al 14,50%, men- 
tre il prezzo base resta di 
99,75 lire (per ogni cento lire 
nominali). I 

Il ministro del Tesoro, con 
decreto in corso di pubblica- 
zione, ha disposto anche un’e- 
missione di Cte, certificati di 
credito del tesoro denomina- 
ti in Ecu (euroscudi), della 


durata di otto anni, al tasso‘ 


d’interesse annuo dell’8,75% 
per un importo nominale di 
800 milioni di Ecu, da collo- 
care sul mercato interno in 
pubblica sottoscrizione. 


In 2 quote semestrali mediante rimborso, il 16 agosto 2000 e il 16 febbraio 2001, di 
metà delle obbligazioni originariamente rappresentate da ciascun titolo. L’emit- 
tente si è riservato la facoltà di procedere al rimborso anticipato del prestito 
dal 16 agosto 1988. Gli obbligazionisti hanno la facoltà di chiedere il rimborso 
anticipato al 16 febbraio 1996. 


PREZZO DI EMISSIONE L. 1.000 
RENDIMENTO EFFETTIVO 
sua Variabile .in relazione all'indicizzazione. Per il primo 0 
mestre, i ti à 
ciato'la Westland stessa, alla 0,6758; Dt n o al 13,85 vo 


Vigilia dell'assemblea degli 
azionisti, convocata per mer. 
coledì per una scelta proba- 
bilmente definitiva tra le due 
cordate, quella del consorzio 
europeo e quella della Fiat, 
congiunta all'americana: Si- 
korsky. Pi 

Il. consorzio europeo. aveva 
lanciato Opa allo scopo di 
garantirsi un pacchetto d’a- 
zioni di maggioranza che nel: 
l'assemblea si traducesse in 
un voto che sigillasse la sua 
vittoria. Ora sembra difficile 
che possa ottenere il:50% dei 
voti necessari per bocciare la 
cordata rivale. 

L’Opa offriva 130 pence per 
azione. Ora, comunica la We- 
stland, la Lloyds Merchant 
Bank, che agisce a nome del 
consorzio, restituirà i docu- 
menti di sottoscrizione agli 
azionisti entro il 18 febbraio 
ma se, comunque, il consorzio 
europeo avesse partita vinta 
nell'assemblea essi potranno 
ancora cedere i loro titoli al 
consorzio allo stesso prezzo. 

David Horne, il consigliere 
finanziario della cordata euro- 
bea, ha annunciato che un 
numero insufficiente di azio- 
nisti ha risposto positivamen- 
te all'offerta di acquistare in 
borsa il 20,2% della Westland. 
L'offerta è stata quindi ritira- 
ta. Il consorzio europeo, ha 
proseguito Horne, è però 
ancora disposto a pagare 130 
pence per azione se mercoledì 
la proposta di Sikorsky e Fiat 
sarà respinta. 


ESENZIONI FISCALI 


Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo, presenti e futuri, 
a favore dello Stato o degli enti locali, inclusa l'imposta sulle successioni e dona- 
zioni. Gli interessi e gli altri frutti delle obbligazioni sono esenti dall’imposta sul 
reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul-reddito delle persone giuridiche e 
dall’imposta locale sui redditi. 


ALTRE PREROGATIVE 


Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della 
Cassa Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali l’Istituto 
di emissione è autorizzato a fare anticipazioni; ammesse quali depositi cauzionali 
presso le pubbliche Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti 
esercenti il credito, l'assicurazione e_l’assistenza e quelli morali sono autorizzati, 
anche in deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad investire 
le loro disponibilità; quotate di diritto in tutte le borse valori italiane. 


* * * 


Queste obbligazioni vengono offerte al pubblico, al suddetto prezzo di emissione 
più interessi di conguaglio, da un Consorzio bancario diretto dalla MEDIOBANCA 
al quale partecipano i seguenti istituti: 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA -ISTITUTO DI 
CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE4ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE 
POPOLARI ITALIANE - ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI — ISTITUTO 
DI CREDITO DELLE CASSE RURALI ED ARTIGIANE-BANCA NAZIONALE DEL LAVORO- 
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO — BANCO DI NAPOLI — MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA - BANCO DI SICILIA:- BANCO DI SARDEGNA — CASSA DI RISPARMIO DELLE 
PROVINCIE LOMBARDE —- CASSA DI RISPARMIO DI TORINO - CASSA DI RISPARMIO 
DI ROMA - CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE - CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E 
IMPERIA - CASSA" DI RISPARMIO DI VERCELLI - BANCA POPOLARE DI NOVARA - 
BANCA POPOLARE DI MILANO —- BANCA POPOLARE DI BERGAMO - BANCA POPOLARE 
COMMERCIO & INDUSTRIA - BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA — BANCO DI 
SANTO. SPIRITO - BANCA TOSCANA - CREDITO ROMAGNOLO - NUOVO BANCO, 
‘AMBROSIANO - ISTITUTO BANCARIO ITALIANO - BANCA CATTOLICA DEL VENETO - 
BANCA PROVINCIALE LOMBARDA - BANCA S. PAOLO-BRESCIA — BANCA D'AMERICA 
E D'ITALIA - BANCO S. GEMINIANO E S. PROSPERO — CREDITO VARESINO - BANCA 
CREDITO AGRARIO BRESCIANO - CREDITO BERGAMASCO - BANCO DI CHIAVARI E 
DELLA RIVIERA LIGURE - BANCA DI LEGNANO - CREDITO LOMBARDO — BANCA 
SELLA - BANCA MERCANTILE ITALIANA - BANCA MANUSARDI & C. - BANCA €. 
STEINHAUSLIN & C. - BANQUE INDOSUEZ-ITALIA — CITIBANK, N.A. 


Le prenotazioni saranno accettate dal 12 al 14 febbraio 1986 presso gli istituti 
suindicati, salvo chiusura anticipata senza preavviso, e saranno soddisfatte nei 
limiti del quantitativo di titoli disponibile presso ciascun istituto. Jl pagamento 
delle obbligazioni sottoscritte dovrà essere effettuato il 18 febbraio 1986. 
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In evidenza le Fiat ord. 


MILANO — Nuovo massimo per Fiat ord,, che ha fissato il 
prezzo ‘a 6999 lire, con un rialzo sul 7 febbraio del 4,45%. In 
progresso anche l'azione con privilegio, migliorata del 2,08%. 
nonché’ le finanziarie Ifi (+1,85%) e Ifil (+1,45%). 

Capitolo Fiat a parte, la.seduta, pur presentando ancora un 


mercato in positivo, è stata incerta e condi; 


jonata da operazioni di 


assestamento, specie per quanto concerne gli assicurativi, apparsi, 


comunque ben tenuti. 


Molti comunque i valori in domanda. Tra questi, Alitalia, Serfi, 


Sip, Caboto, Risanamento, 
seduta precedenti. Ausonia e De Angeli, 
sono stati sospesi dalla quotazione con disposi; 


che hanno migliorato i prezzi della 


oli del gruppo Cabassi, 
ione Consob. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 
10/2 
Generali” 
Ras 
Montedison* 2870 
Pirelli 4585 
Pirelli risp. 4540 
Snia BPD* 5939 
Snia BPD risp." 5810 
La Rinascente 1010 
La Rinascente priv. 735 
La Rinascente risp. 730 
Gerolimich e Comp. 190 


Gerolimich e C. risp. 1 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato. 


83.500 84.200 
172.975 171,500. 


65 


G.L. Premuda 1300 
G. L. Premuda risp. 1250 
Sipt 2898 
Sip risp.* 2830 
Warrant Sip* 2990 
Bastogi lrbs 525 
Fidis 13000 
Finmare SOSp. 
Finsider SOSP. 
Sme 1320 
Stet® 3880 
Stet risp* ‘3905 
D.. Tripcovich 6200 
Attività immobil. 6250 
Gen. Imm. Sogene sosp. 
Fiat* 6940 
Warrant Fiat ord.* 5520 
Fiat priv.” 5880 
Warrant Fiat priv.” 4450! 
Dalmine 735 
, Lane Marzotto 4950 
Lane Marzotto priv. 4820 
Patriarca ‘SOSp. 


7/2: 


2880. 
4570. 


4480 
5842) 
5750 
1010 
730 
725 
190 
165 
1300 
1250 
2850 
2750 
2900 
530) 
12850 
sosp. | 
SOSP. 
1320 
3880 
3920 
6200 
6300 
‘SOSp. 
6860 
5260 
5840 
4450 i 
735 
4900 
4850 
sosp. 


1000 ì Î 
1000 

17000. 
77009 


lccu 1000 

So.pro.zo0 1000 

Banca del' Friuli 17000 

Camica Ass. 7700 

RE TSE 
Certificati 


di credito al Tesoro 


C.C.T. gen. 87 sem. 7,45% 
. feb. 87 sem. 7,85% 
mar. 87 sem. 7,85% 
apr. 87 sem. 7,80% 
. mag. 87 sem. 775% 
. giu. 87 sem. 7,60% 
. lug. 88 sem. 7,45% 
ago. 88 sem. 7,85% 
. set. 88 sem. 7,85% 
"ott. 88 sem. 7,80% 
. nov. 90 sem. 7,75% 
. dio, 90 sem. 7,60% 
‘ gen. 91 sem. 7,45% 
. feb. 91 sem. 7,85% 
mar. 91 sem. 7,60% 
apr. 91 sem. 7,55% 
. mag. 91 sem. 7,50% 
" giu. 91 sem. 7,35% 
. lug. 91 sem. 7,05% 
. ago. 91 sem. 7,45% 
set. 91 sem. 7,45% 


QQ00000009999000€ 


100,90 
101,60 


forata TORNA 
Alimentari e agricole Buton 2755. 2870 
Alivar ‘66506720. | Caboto 14650 14680 
Bonifiche ferraresi. 30600 31000 | Caboto risp. 10250. 10345 
Buitoni 4600... 4540. Cir 7660 7560 
Buitoni risp. 88509751 Cirrisp. 7650. 7410 
Buitoni priv. 4480 4550 Cir risp. n.0. 4600 4450 
Buitoni risp. priv. 3190 3180 Cofide 3720 3700 
Eridania 14680 14500. Cr. Fondiario 63703800 
Perugina 3825 (3845 | Eurogest 2145 02120 
Perugina risp: 2760... 2760 . Eurogest risp. 1790. 1760 
Assicurative Eurogest risp. n.c. 1490 1490 
Alleanza Assicuraz.. 49700. 49400 Euromobiliare 63506300 
Ass. ‘Ausonia — 2580 Euromobil risp. 4000. 4050 
Comp. Ass. Milano 29000 29505 Fidis 13255. 13000 
È. Ass. Milano risp, | 22995 23000, , Breda 8300, 8540 
Comp. Latina 6350 6270 Finrex z 1417 1418. 
Comp. Latina priv. 4630 4630 Fiscambi. 7580, 7650 
Firs 3880 3835 Fiscambi risp. 5000. 5150 
Firs risp. 2450 2498 Gemina — 2000 2039 
Generali 83500 84000 Gemina risp. 1890 1898 
Italia Assicurazioni ; | 90009349 ; Gm 7101 (7050 
L'Abeille Italiana 75490 76000. Gim risp: 3960 4100 
La Fondiaria 58800 59500 — Ifi priv. 17640. 17320! 
Previdente 39000 41000 Ifil 12835 12650 
Lloyd Adriatico 14710 14510 Ifil risp. 9849, 9845 
Ras {72975 172200 | Iniz. Edilizia 53000 .. 52900 
Sai 37500 38000 ltalmobiliare 105000. 103600 
Sai priv. 36500 35250 Mittel 4400. 4530 
‘Tofal'ASsicurazioniggie: 90050|9 90290 9\Fat Final: 5525 5650 
Toro priv. 23210 23690 Pirelli Co. 6780 6785 
CARE Pirelli Co. risp. 4650. 4640 
Banca agrio. esco 6540 Reina. 15509 deo: 
Banca agric. priv. 4310 4360 > pena SP: soa 
Banca Comm. Ital. 22890 22950 Vaso 10070 ; 
BERETTA Vanelo SSE7S0O ei 7200 pe Se 2184 2199 
Banco di Roma 15850 15800 Schiapparelli 920, -920; 
Banco Lariano 5549 5611 SE 4298 Sa 
Credito, Italiano 36803604 ca sep a 
Credito Varesino 4000 4010 Zio 4 1349 308 
Interbanca priv. 29800 30400 mi metalli 3795 
Mediobanca 150000. 145600 Smi metalli risp. 3150 3199 
NBA 4340 4430 Sopaf , 2610, 2600 
NBA risp. 3270 3298 Ste 3900. 3887, 
Stet risp. 3970 3910. 
Gartarie editoriali Terme Acqui 3900 4000 
Burgo 8595 8500 tripcovich SI 
Burgo priv. 7250 7050 Sopaf risp. 1645 1630 
Burgo risp. 8500 8400 in Meta Ris cv 51100 51000 
De Medici 8930 3950 in Meta Ris nc ‘35500 35500 
Sara MERO 15000 Meta Ris cv pr 50500 50400 
londadori È 
Mondadori priv. 5968 Sao Sancia ie Nico SA 
Mondadori pr 7800 7800, des mmenta S5166 RI 
Mondadori priv. pr 50455080 Aece: imm. An 
Camenti:Ceramicne, Cogefar 6970 6970 
Cementir 2700 2689 De Angeli Frua sa 2750 
FeA 362.353 inv. Imm. It. 2970 3100 
HOZZinoR) 810300 inv. Imm. It. risp. 2920 2926 
Italcementi 52900 52700 Risanamento 12400 12480 
Italcementi risp. 35300. 34500 Risanamento risp. 8780 8680 
DOS His SEO AA Meccaniche-Automobilistiche 
; i 4 4120 
Chimiche-Idrocarburi, Gomma A Sa iiasio 
Dos Ser 6600. Fiar 14040. 18900 
affaro Fiat 6999 6701 
Carp Eh Pesio 1600 Fiat prv. 5887 5767 
ki Fiat Warrant 5470 5201 
a 19500 Ha Fiat Warrant priv. 4640 4420 
ù Fochi 4649 4650 
laine 2390 2682 Gilardini 21500 21150 
Manto A AiaDI Franco Tosi 26250 | 26495 
iaia Magneti 3850 3780 
Montedison A) SON Magneti risp. 36303705 
'erlier. n ‘4470 
Pierrel 4980 5000 Nea "eni 0 atte 
Rletrelatisps 3938 3980 Olivetti 10599 10650 
Paci pa 4586 4570 Olivetti priv. 7400 7090 
Roli. USPa 45404480 Olivetti risp. 10490 | 10250 
Recordati 12500 11990 Olivetti risp. n.c. 7190 7205 
Di eso 3101 Saipem 4880 4951 
i 710 
Saffa risp. 8840318755. so priv. Sio "e 
S,o=3asno 24440 24250 Sasib risp. n.c. 6190. 6100 
SQEEed 5944 5501 Westinghouse 31000 31300 
Snia Bpd risp. ‘5820 ded Worthington 2295 2299 
[asi isa aa Minerarie-Metallurgiche 
na Cantieri Metal. 5399 5400 
Rinascente Tooo 1oto Dalmine DELE So 
Rinascente priv. 720. 733 ; 
Rinascente risp: 718. 728 Te JR: Doo) Ln 
Silos di Genova 2590 25390 Mm SE] 
Standa 15180 15300, Madone, Sol Usgto 
Standa risp. 14500. 14800 He: iena no RE 
Comunicazioni Varini “Tessili 
Alitalia. priv. 1860 1945 ; 
Ausiliare soT0 5030 Conor ea vara 
Aut. Torino-Milano 7300 7120 Cascami Seta 7500 7150 
Italcabie fiume a 19490, 19350 Lelioiona N) 
Italcable risp. 19250 19190 Fino) 7950 7850 
Nord Milano 21500 20500 Eeac ris I 
Sip 2890. 2859, FISA0 rISP. 5 
Sip risp. SFILA 2825. 2848 
Sip. Warrant So al eo 2500 2450 
Sinti 7791 7685 Meolo è AS 
Ausiliare priv. 4999 | 4999 GEO Disp: seo 200 
Elettrotecniche Rotondi 14650 14500. 
Selm 4090 4427 Zucchi 4405 4924 
Selm:risp. 4180. 4220 fa, 
Tecnomasio 1900 ‘1930 ‘Acq. De Ferrari TOI IO 
Finanziarie Acq. De Ferrari risp. 1840 1820 
‘Acqua’ Marcia 5650 5649 Condotte To 3799 3890 
Agricola, ‘(3960 3998 Ciga {2820 12999 
Bastogi 530 535. Jolly Hotels 9101 9101 
Bon Siele ‘40000 ‘40600 > Jolly risp. 9120 9100 
Brioschi 1249, 1800.., Pacchetti 177,25... 184 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE 


[ GOMMERC. | BANCONOTE | MEDIE vic 


Dollaro USA TG 
» USA TP 
Marco tedesco 
Franco. francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Lira sterlina 
Lira irlandese 
Corona danese 
Ecu 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Dinaro (Milano) TG, 
» (Milano) TP 


» (Roma) 

» (Trieste) 
Dracma greca TG 

» | greca TP 


Dollaro australiano 


1623, 1626, 1623, 

v 1605, cn 
680,25 678— 680,25 
222,01 221,70 222,08 
601,97 601, 601,91 

33,24 32,80 33,24 
2278,70 2280— 227910 
2062,30 2055,— ‘2062,40 

185, 183,50 185,04 
1473,50 E a 479/10 
1159,10 1140—  1159,30 
8,63 8,55 8,63 
805,86 803,— 805,85 
96,73 96,75 96,75 
219,25 218— 219,33 
216,19 215,75 216,27 
300,— 304,29 
9,80 10,45 
11, 10,81 
3,75 —— 
3,75 SE 

3,25-3,75 
3,50-3,75 —— 
7,50 11,12 
Q=- Esa: 
1100,— > 1128,90 


1 128,80 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 64,20 (64,38); delle valute Cee 61,79 


(61,81); di tutte le valute 62,96 


PREZZI MONETE ORO 


(63,02). 


Oro fino 18000-18200; argento 310000-320000; ‘sterlina vc 138000-142000; sterlina nc 
(ante 73) 139000-143000; sterlina nc (post 73) 138000-142000; krugerrand 580000- 


630000; 50 pesos messicani 730( 
italiano 118000-128000; marengo bi 


40000; marengo svizzero 140000-150000. 


j000-770000; 20 dollari oro 780000-830000; marengo 
jelga 110000-120000; marengo francese 130000- 


è 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


‘ GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


MONETE D'ORO 


ott. 91 sem. 7,40% 
nov. 91 sem. 7,35% n 
dic. 91 sem. 7,10% 
gen. 92.ann. 14,20% 
Écu 82/89 ann. 13% 119,80 
Ecu 82/89 ann. 14% 115,90 
Ecu 83/90 ann. 11,50% 112—. 
Ecu 84/91 ann. 11,25%, 111,40‘ \ 
; Ecu 84/92 ann. 10,50% 109,25 i | 
Buoni del Tesoro i 
poliennali tà | 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 99,90 | 
B. lug. 86 ann. 13,50 100, | 
BIT.P. ott. 86 ann. 19,50 100— 118 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 99,20 "I 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 98,10 
B.IT.P. feb. 88 ann. 12% 97,65 | ] 
B mar..88.ann. 12% 97:95 
BIT.P. mag. 88 ann. 12,25% 97,55 È | 
B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 98,40 Hi I 
pl IO, DI 
Obbligazioni convertibili ha] 
Generali 1981/88 12% 615 Î\ 
Gerolimich 1981/88 13% 8B5— T° 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 305 ÈI 
Tripcovich 84/89 14% 150,— \ 
Ì 
} 
FONDI : w 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI ; 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. Sia 
Interfund » SÉ => 
Int. Sec. Fund. |» 17,25 — 
Italfortune » 22,93) 24,31 
Italunion » 15,13. 15,84 
Multinvest » 28,64 — i 
Capital Italia > 21,85 i ig 
Mediolanum | » 26,28 28,50 1a 
Rominvest » 24,61 26,09 a" 
Robeco fior. 8590 — È 
Rolinco » 74,50 — Li 
Rasfund lire 20.46) — 
Fondo TreR lire 30.23. — / 
Indice Studì finanziari (31/12/ 


82=100): 264,36 (+0,03% rispetto al- 
la giornata precedente e +53,33% 
rispetto all'anno precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 10.817 
Arca BB 16.103 
Arca RR 11.096 
Aureo 12.177 
AZZUITO. 13.728 
BN Multifondo 10.598 
BN Rendifondo 10.255... 
Capitalfit 10.167 
Capitalgest 117417 
Cash Management Fund 10.000. 
Euro Andromeda 13.186 
Euro Antares 11.674 
Euro Vega 10.946 
Fiorino 14.542 
Fondattivo 12.738 
Fondersel 19.778 
Fondicri 1° 10.531 
Fondinvest 1° 10.724 
Fondinvest 2° 12.025 
Fondo centrale : 11.337 
Fondo Professionale 20.848 
Genercomit 14.003 
Gestiras = 
Imicapital 19.141 
Imirend o 13.359 
Interb,. Azionario 15.356 
Interb. Obbligaz. 11.737 
Interb. Rendita 11.406 
Libra 13.728 
Multiras _ 
Nagracapital 11.889 
Nagrarend 10.541 
Nordfondo 12.032 
Primecash 11,265 
Primerend 15.492 
Primecapital 20.124 
Rendifit 10.559 ex 
Risparmio Italia bilano. 13.510 
Risparmio Italia reddito 11.265 
Redditosette: 11.928 
Sforzesco. 10.911 
Visconteo 13.545 
Verde. 11.912 
Fondo Ina 1.632,82. 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto. al 
giorno precedente: 


Generale 149,31 (+ 0,33%) 
Azionari 173,71 (+ 0,51%) 
Bilanciati 152,11 (+ 0,38%) 

(+ 0,10%) 


Obbligazionari 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA = | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îroy (31,108 gr) e relative variazioni: 


122,12 


Francoforte 341,15. (+ 2,48) 
Hong Kong chiuso ( —,— ) 
New York 340,55 (+ 2,95) 
Londra 340,15 (+ 2,95) 
Milano 345,53 (+ 2,55) 
Parigi 341,25 (+ 6,00) 
Zurigo 340,25 (+ 2,75) 
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DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


A RICHIESTA DEGLI USA PER SVENTARE UNA MANOVRA PROPAGANDISTICA SOVIETICA 


Sarebbe stato concordato a Berlino Freitas affronta Soares 


Martedì, 


11 febbraio 1986 


DOMENICA IL BALLOTTAGGIO PER L'ELEZIONE DEL PRESIDENTE 


Il rilascio separato di Sciaransky Serrato duello a Lisbona 


Tutto pronto per lo 


BERLINO — L’Unione So- 
vietica ha acconsentito a se- 
parare il dissidente Anatoly 
Sciaransky dagli agenti occi- 
dentali che questo pomerig- 
gio dovrebbero essere scam- 
biati con gli agenti dell'Est 
sul ponte Glienecke di Berli- 
no, cedendo alle insistenze de- 
gli americani i quali non vo- 
gliono ‘che il prigioniero sia 
‘considerato un agente segreto 
‘anche se in Russia è stato 
condannato a 13 anni sotto 
accusa di spionaggio. 

È quanto afferma il quoti- 
diano amburghese «Bild» in 
un articolo che sarà pubblica- 
to oggi ma è già stato messo a 
disposizione, per via telex, di 
altri organi di stampa. 

Intanto un centinaio di 
giornalisti hanno appreso a 
‘Berlino Ovest da una fonte 
americana che Sciaransky 
partirà immediatamente dal- 
l'ex capitale tedesca. «Egli — 
è stato detto loro — si troverà 
sul ponte, lo scambio verrà 
effettuato e le auto si allonta- 
neranno». 

Sciaransky, all'aeroporto di 


scambio sul:ponte - Scetticismo degli 


Tempelhof, sarà fatto subito 
salire su un apparecchio di- 
retto in Israele, ha fatto capi- 
te l’informatore americano, 
aggiungendo che a Berlino 
non ci saranno altre possibili- 
tà di ottenere notizie sul dissi- 
dente. Sempre secondo 
«Bild», Sciaransky sarà rila- 
sciato per primo, isolatamen- 
te. Verrebbe così sventata 
una manovra propagandisti- 
ca dei sovietici i quali insiste- 
vano perché il dissidente 
venisse scambiato come una 
spia assieme agli altri. 

Gli americani hanno obiet- 
tato che Sciaransky è un atti- 
vista dei diritti umani. Da qui 
un accordo in base al quale 
Sciaransky sarà liberato con 
evidenza prima degli altri pri- 
gionieri. 

A detta di «Bild» da. parte 
dell'Est saranno liberati due 
cittadini della Germania co- 
munista e un tedesco occiden- 
tale, in cambio di cinque 
agenti in carcere in Occiden- 
te. Fonti americane hanno 
‘confermato che l'Occidente li- 
bererà cinque persone. Dal 


canto loro gli ebrei sovietici 
che'da anni attendono il visto 
per espatriare non nascondo- 
no il proprio scetticismo ed 
esortano alla cautela affinché 
«la delusione non sia più 
grande». 


Tuttavia prevale la convin- 
zione che se veramente il ma- 
tematico sovietico, 38 anni, 
otto anni di prigione già fatti 
e ultri otto da fare, sarà rila- 
sciato, si tratterà di «un gesto 
importante» che potrebbe 
contribuire a sbloccare la si- 
tuazione di migliaia di «refu- 
snik». 


Frattanto,.in Israele, nessu- 
na notizia sulla liberazione di 
Sciaransky, è pervenuta alla 
moglie Avital, che si trova a 
Tel Aviv. Anche alla madre, 
del dissidente Ida Milgrom, 
residente in Urss non è stato 
comunicato nulla. A Gerusa- 
lemme è stato confermato 
che, come aveva detto la ra- 
dio israeliana, la signora Scia- 
ransky non si è mossa dal 
paese, benché fossero corse 
voci su una sua partenza alla 
volta di Berlino. 


ebrei russi 


Priva di notizie la moglie 


Allarme per Sakarov 


ROMA— «Se viene lasciato | conoscenza. Si tratta in realtà 


a;Gorki, sarà la sua fine»: i 
familiari di Andrei Sakarov 
non riescono a darsi pace per 
le condizioni in cui è costretto 
a vivere il fisico dissidente e 
non rinunciano affatto alla 
speranza di riuscire, prima o 
poi, a portarlo fuori dall’Unio- 
ne Sovietica, nonostante le 
affermazioni dei giorni scorsi 
del.leader sovietico. Gor- 
bacev. 

«Sono oltre 18 anni — ha 
detto Irina Alberti, l'amica 
della famiglia Sakarov. che 
quasi quotidianamente sì tie- 
ne in contatto con i familiari 
del fisico sovietico — che An- 
drei non si occupa più di 
segreti militari e quelli di cui è 
a conoscenza sono ormai 
scritti su qualsiasi rivista spe- 
cializzata. E quindi incom- 
prensibile l'affermazione di 
Gorbacev per cui Sakarov 
non può abbandonare l’Urss a 
causa dei segreti di cui è a 


GLI INQUIRENTI CHIEDONO DI VEDERE | DOCUMENTI SUI «BOOSTER» 


di vendetta e paura. Vendetta 
Verso un uomo. considerato 
dal regime un traditore e pau- 
ra per ciò che il fisico potreb- 
be raccontare di quello che 
avviene in Urss contro gli ele- 
mentari diritti umani di ogni 
cittadino. Per questo, lo sfor- 
zo delle autorità sovietiche e 
la loro maggiore preoccupa- 
zione è quella di ridurre al 
silenzio Andrei Sakarov». 


La decisione di rendere 
pubbliche le lettere in cui il 
fisico denunciava i maltratta- 
menti subìti, è stata presa da 
Tatiana (figlia dell’attuale 
moglie di Sakarov, Yelena 
Bonner), e da suo marito Ye- 
frem Yankelevich, per rispon- 
dere alle «bugie» di Gorbacev 
sulle condizioni di vita, defini- 
te «ottime», di Sakaròv, e alla 
campagna stampa messa in 
atto in questo senso dalle au- 
torità di Mosca. 


Alla pari secondo i sondaggi il candidato conservatore e l'ex premier socialista 


. . ‘18 


Lisbona — Il ZIA Crane ata do Artaral acclamato dopo il primo n Tel. Ap) 


SR i 01 


LE PORTAEREI USA PROTEGGERANNO 1 VOLI CIVILI ISRAELIANI 


La Nasa ha ignorato i rapporti Cominciano le esercitazioni 


« 

WASHINGTON — La com- 
missione d’inchiesta nomina- 
ta dal Presidente Ronald 
‘Reagan per far piena luce sul- 
la tragedia del «Challenger» 
non ha perso tempo all’indo- 
mani dalle rivelazioni del 
«New. York Times», secondo 
cui i tecnici della Nasa aveva- 
no, a suo tempo, preso in con- 
siderazione l’eventualità che 
le giunzioni dei «boosters», i 
razzi di'spinta ausiliari degli 
Shuttle, potessero cedere du- 
rante i lanci. 

William Rogers, che. presie- 
de la commissione presiden- 
ziale, ha chiesto alla Nasa di 
trasmettergli tutti i prome- 
moria interni relativi a questo 
presunto e allarmante capito- 
lo della vicenda. È sempre il 
«New York Times» a sostene- 
re che tra i promemoria inter- 
ni in possesso dell’ente spa- 
ziale americano e quanto lo 
stesso ente ha riferito la setti- 
mana scorsa alla «presiden- 
tial commission», esistono di- 
screpanze, 

«William Rogers ha chiesto 
alla Nasa di esibire tutti i 
documenti interni e di riferire 
sulle indagini connesse ai pro- 
blemi riguardanti i giunti dei 
«boosters», ha spiegato il por- 
tavoce della Casa Bianca, 
Mark Weinberg. 

La Nasa, accogliendo la ri- 
chiesta di Rogers, sta già 
radunando i documenti. «Il 
dottor William Grahanì, fa- 
cente funzione di amministra 
tore della Nasa, ha assicurato 
alla commissione la completa 
‘collaborazione. ‘ 

William Rogers e i suoi do- 
dici collaboratori hanno in 
animo di esaminare la docu- 
‘mentazione in una riunione a 
porte chiuse che dovrebbe te- 
nersi in giornata. 

Secondo quanto ha scritto 
domenica il «New York Ti 
mes», in un promemoria a uso 
interno e risalente al luglio 
dello scorso anno, si faceva 
presente che la sicurezza in 
volo dello Shuttle poteva ve- 
nir compromessa dall’even- 
tuale cedimento dei giunti si- 
tuati tra l’uno e l’altro dei 
quattro segmenti cilindrici 
che compongono, fissati insie- 
me, i razzi ascensionali delle 
navette spaziali. 


«Guerre stellari» sovietiche 


WASHINGTON — Sulle impervie monta- 
gne del Tagikistan, in Asia centrale, l’'Urss 
starebbe costruendo una misteriosa base mi- 
litare con l'apparente obiettivo di installarvi 
armi al laser, in grado di abbattere missili 


atomici în arrivo. 


‘A quanto scrive il «Washington Times», i 
satelliti-spia americani seguono da tempo 
con cura le fasi di costruzione della base, che 
non si trova molto lontano da Dusciambè, la 
capitale del Tagikistan sovietico. 

A patto di non essere citato per nome, un 
alto funzionario dell'’amministrazione Rea- 
gan ha spiegato al quotidiano ultra- 
conservatore di Washington che, nel giro di ‘ 
pochi anni, la misteriosa base potrebbe fun- 
zionare come avamposto di un futuro «scudo 


spaziale» anti-missile. 


Ufficialmente l’Urss nega di condurre ri- 
cerche sulle «guerre stellari», ma secondo le 
fonti anonime dell’amministrazione a cui il 


«Washington Times» dà voce, i sovietici 
potrebbero essere i primi nel dispiegamento 
di armi al laser. — 7 

Si apprende intanto che il ministro tedesco 
della difesa, Manfred Wòrner, ha proposto la 


realizzazione di un programma europeo di 


«seudo stellare», in un articolo scritto per la 
rivista americana «Strategic Review», che 
uscirà questa settimana. 
‘Riprendendo un’idea già esposta nel 
novembre scorso in una riunione della Nato a 
Bruxelles, il ministro ha scritto — secondo 
anticipazioni dell’articolo — che l'Europa 
dovrebbe realizzare un proprio sistema di 
difesa contro i missili sovietici, 

Il sistema, da realizzarsi attraverso missili 
antibalistici, radar e avanzati sistemi di co- 


municazione, appare in pratica come una 


versione ridotta del programma di scudo 
spaziale propugnato dal Presidente america- 
no Ronald Reagan. 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno ufficialmente 
confermato la decisione di av- 
vicinare di nuovo alla Libia le 
portaerei «Coral Sea» e «Sara- 
toga» e di effettuare nella re- 
gione quattro giornate di voli 
a cominciare da questa notte. 

Funzionari del Dipartimen- 
to della difesa hanno reso no- 
to che la Sesta flotta ha pre- 
sentato domenica sera un av- 
viso alle autorità dell’aviazio- 
ne internazionale, comuni- 
cando i dati delle manovre. 
L’esercitazione sarà quasi 
identica a quella effettuata 
durante l’ultima settimana di 
gennaio. Comincerà all’una 
dopo mezzanotte di domani e 
durerà fino all’una di sabato. 

Proprio quattro giorni fa, il 
leader libico, colonnello 
Gheddafi, aveva annunciato 
una settimana di manovre 
delle proprie forze armate nel- 


la zona di Tripoli e dintorni. 
Le fonti del Pentagono hanno 
comunicato che Gheddafi 
aveva diramato il proprio av- 
viso alle autorità dell’aviazio- 
ne civile; ma che non è stato 
ancora possibile ottenerne 
copia. 

Secondo il settimanale 
«Newsweek» l’amministrazio- 
ne Reagan ha deciso di inten- 
sificare la pressione nei con- 
fronti di Gheddafi, mantenen- 
do una costante presenza ae- 
ro-navale al largo della costa. 
libica. 

I caccia della Sesta flotta 
‘americana potrebbero contri- 
buire a evitare l'eventuale in- 
tercettazione degli aerei di li- 
nea israeliani da parte dei 
caccia libici, comunicandone 
tempestivamente i movimen- 
ti e le intenzioni. Fonti del 
Pentagono precisano che gli 
aerei della Sesta flotta si limi- 


terebbero a compiti di avvi- 
stamento mettendo per tem- 
po in guardia gli aerei civili 
israeliani. 

Le stesse fonti del Pentago- 
no escludono chele navi della 
Sesta flotta intendono supe- 
rare la cosiddetta «linea della 
morte» ed entrare nel golfo 
della Sirte. Non altrettanto 
farebbero invece gli aerei del- 
la Sesta flotta, cui il Pentago- 
ho potrebbe ordinare di vola- 
re nel sovrastante e contra- 
stato spazio aereo. 

Come è noto, la convenzio-. 
ne internazionale di Ginevra 
fissa il limite delle acque terri- 
toriali a 12 miglia marine dal- 
la costa; Gheddafi pretende, 
invece, che per la Libia le 12 
‘miglia siano calcolate a parti- 
re da un'immaginaria linea di 
‘mare da lui definita appunto 
«linea della morte», tra Ben- 
gasìi e Misurata. 


sulla pericolosità dei razzi?|al largo delle coste libiche 


Secondo «Newsweek» il lea- 
der libico avrebbe. offerto 
quattro milioni‘ e mezzo di 
dollari, pari a circa otto mi- 
liardi di lire, a chi sarà in 
grado di dirottare un aereo di 
linea egiziano. 


La Grecia — da parte sua — 
ha acconsentito a modificare 
la rotta degli aerei di linea 
della compagnia israeliana 
«El Al», in modo che stiano 
lontani dalla portata dei cac- 
cia libici. 

Un funzionario del.servizio 
di controllo del traffico aereo 
all'aeroporto di Atene ha det- 
to che da qualche giorno, a 
richiesta dei piloti della «El 
Al», i voli da e per Israele 
vengono fatti passare a Nord 
dell’isola di Creta, in modo 
che attraversino quasi sem- 
pre l'interno dello spazio ae- 
Teo greco. 


CONCLUSO IL «PELLEGRINAGGIO DI PACE E DI UNIONE» DI GIOVANNI PAOLO II 


ISOLA CONQUISTATA DALLE FORZE DI KHOMEINI 


Fra cattolici e migliaia di giovani|L’Iran sferra un attacco 
l'ultima giornata del Papa in India 


BOMBAY — Il Papa ha la- 
sciato Bombay alle 15.05 (ora 
italiana) di ieri, al termine 
della sua visita di dieci giorni 
în India che è stata da lui 
definita «un pellegrinaggio di 
pace e di unione». 

Prima della partenza alla 
volta di Roma, Giovanni Pao-. 
lo II ha celebrato una messa 
nella città industriale di 
Pune, un centinaio di chilo- 
metri a Sud di Bombay e, 
durante il rito, si è rivolto a 
migliaia di sacerdoti e semi- 
naristi cattolici esortandoli a 
non farsi coinvolgere «nella 
politica secolare». 

I ministri della Chiesa — ha 
detto il Pontefice — non devo- 
no aspirare a posizioni di co- 
mando. in questo settore, poî- 
ché l’India dispone di molti 
laici, uomini e donne, compe- 
tenti per adempiere il loro 
compito al servizio della so- 
cietà civile. 

I cattolici sono a Pune mi- 


noranza esigua, lo. 0,57 per 
cento ma hanno un buon se- 
minario e centri di studio, in- 
tonati alle peculiarità ‘del 
pensiero indiano. Il Papa ha 
esortato le famiglie a ‘non 
ostacolare le vocazioni, dato 
che «in un'epoca di crescente 
materialismo si può essere 
tentati di dimenticarle». 
Invece esse, ha affermato, 
*sono necessarie per il. bene 
delle famiglie e della società». 
Il Pontefice ha ripreso pot:il 
discorso sui doveri dei cattoli- 
ci in India, parlando a oltre 
mille suore e religiosi di tutto 
il paese nel seminario di Bom- 
bay, dopo esservi tornato in 
aereo e aver pranzato a bor- 
do per risparmiare tempo. 
‘I vescovi indiani, intanto, si 
sono detti tutti soddisfattì del 
viaggio «perché ha. dissolto 
molti equivoci. che. c'erano 
prima». Lo ha riferito ierìi 
mattina il portavoce papale, 
Joaquim Navarro Valls. Alla 


vigilia della visita si era diffu- 
sala preoccupazione che essa 
potesse venire interpretata 
come un impegno al proseliti- 
smo cattolico. 

Sembra invece che le parole 
del Papa, di pieno rispetto per 
le altre fedi e l'invito a un’al- 
leanza fra credenti, rivolto 
nel nome dî Gandhi, abbiano 
suscitato il consenso di più 
d'un rappresentante della 
maggioranza religiosa indù. 

Ieri, il «Times of India», il 
maggior giornale di Bombay, 
assai diffuso anche nel resto 
del paese, ha pubblicato în 
prima pagina un’immagine 
della folla convenuta domeni- 
ca alla messa che il Papa ha 
celebrato con 350 sacerdoti 
davanti a un altare sovrasta- 
to da un grande fiore di loto, 
segno dell’antica saggezza. 

Finora sia î quotidiani, sia 
la radio e la televisione erano 
‘stati piuttosto avari di notizie 
e dì commenti sulla visita del 


DISAGIO NELL'ALTA SAVOIA, RIFUGIO PROVVISORIO DI DUVALIER 


«Baby Doc»: una presenza sgradita 


Annecy — Tre accompagnatori dell’ex presidente haitiano Jean Claude Duvalier lasciano 
l’albergo di Talloires per una destinazione non precisata 


(Telefoto Afp) 


ANNECY — A Talloires, la 
stazione invernale sulle rive 
del lago Annecy che ha avuto. 
il poco gradito «onore» di 
ospitare l’ex presidente a vita 
di Haiti, Jean-Claude Duva- 
lier, le autorità locali sono in 
preda a una crescente disagio 
per la presenza di «Baby 
Doc». 

Il sindaco di Talloires, Jo- 
seph Burdeyron, ha convoca- 
to per domani il consiglio. 

Sintomatico del clima di 
tensione che si respira nel pic- 
colo centro turistico (800 ani- 
‘me in tutto) da quando, nella 
notte fra venerdì e sabato 
«Baby Doc». giunse insieme 
alla moglie Michele, ai figli e 
al seguito, per prendere allog- 
gio presso l’albergo Abbadie, 
un episodio registrato ieri: la 
polizia ha fatto sgombrare 
tutti i locali del municipio in 
seguito alla segnalazione, ri- 
sultata falsa, di una bomba. 

I governanti francesi stanno 
tuttora cercando un paese di- 
sposto a dare asilo in maniera 
definitiva all'imbarazzante 
ospite. 


Papa. Prima del commiato 
dall’India, Giovanni Paolo II 
ha parlato a centomila giova- 
ni radunati nello stadio «Shi- 
vaji Park» di Bombay, racco- 
mandando loro di rimaner:fe- 
delì al retaggio nazionale e 
opporsi a ogni discriminazio- 
ne basata sulla razza, sulla 
religione, sul sesso, sulla con- 
dizione sociale e sulla lingua. 

Il Pontefice ha ricordato 
che cì sono în India, su dodici 
milioni e mezzo di fedeli (pic- 
cola percentuale su 750 milio- 
ni di abitanti) oltre 50 mila 
suore, cinquemila sacerdoti e 
2.800 religiosi non preti. Dopo 
un richiamo all’esigenza del 
«dono totale» della castità, 
della povertà e dell’obbedien- 
za, Giovanni Paolo II ha così 
concluso: «È incoraggiante 
constatare che il vostro paese 
rispetta gli uomini e le donne 
che sono imbevuti dello spiri- 
to di Cristo e ispirati dall’a- 
more di Dio e del prossimo». 


Jimmy Carter 
contestato: 
«Ha perduto 
il Nicaragua» 


SAN SALVADOR — Dimo- 
stranti di destra hanno effet- 
tuato una manifestazione 
contro la visita dell'ex presi- 
dente degli Stati Uniti, Jim- 
‘my Carter reduce dal Nicara- 
gua. I manifestanti hanno 
percorso le strade del quar- 
tiere di San Benito, dove ri- 
siede anche l'ambasciatore 
degli Stati Uniti, Edwin G. 
Corr. Gli agenti di sicurezza 
dell'ambasciata hanno fatto 
ricorso all'impiego di gas la- 
crimogeni per contenere l’a- 
vanzare dei manifestanti, i 
quali portavano cartelli coni 
ritratti di Carter, di Fidel 
Castro e del Presidente salva- 
doregno, José Napoleon 
Duarte, accusandoli di essere 
«tutti comunisti». 

La destra .salvadoregna 
considera che l’ex presidente 
ha permesso l’ascesa al pote- 
re dei sandinisti in Nicara- 
gua e addossa a Carter anche 
la responsabilità delle rifor- 
me sociali ed economiche im- 
poste nel marzo 1980 nel Sal- 
vador dalla giunta di gover- 
no. 


e Bagdad accusa il colpo 


TEHERAN — Dopo molti mesi di stasi, 
l’altra notte le forze di Khomeini hanno sferra- 
to un'offensiva che ha portato alla conquista 
di un’isola «di grande importanza strategica» 
sullo Shatt El-Arab e, fatto quanto mai insoli- 
to, la riuscita dell'operazione è stata ricono- 
sciuta anche dagli iracheni. Essi, peraltro af- 
fermano che le truppe iraniane hanno stabilito 
«un precario caposaldo» al di là del fiume. 

L’isola di Um-Ul-Rasas si trova all’interno 
del territorio iracheno, a occidente del fiume 
Arvand come gli iraniani chiamano lo Shatt- 
El-Arab. Secondo l’agenzia di Teheran Irna 
sull’isola si trovano «importanti installazioni 


petrolifere». 


L'offensiva, alla vigilia del settimo anniver- 
sario della rivoluzione iraniana, è il‘ primo 
significativo attacco terrestre dalla scorsa 
estate. Ieri Radio Bagdad ha interrotto i nor- 
‘mali programmi per trasmettere un comunica- 

. to militare nel quale si accusa il colpo ma si 
soggiunge che il tentativo iraniano di attraver- 
sare lo Shatt-El-Arab è destinato «a finir 

«Le. forze nemiche, che sono. state 

spazzate via, sono riuscite soltanto a insediarsi 
provvisoriamente in aleune zone avanzate. La 

battaglia continua per eliminare l’invasore e 

cacciarlo dal nostro sacro territorio». I bolletti- 


male». 


guerra. 


mente. 


ni militari citati dall'agenzia di Teheran dico- 
no che durante l’offensiva, sferrata domenica 
sera, il porto iracheno di Bassora ha subìto 
«gravi danni». I comunicati aggiungono che 
‘un gran numero di soldati iracheni «sono stati 
messi in fuga e un numero considerevole sono 
stati catturati». La fondatezza dei contrastanti 
annunci non può essere verificata perché i 
belligeranti non consentono ai giornalisti stra- 
hnieri o ad altri osservatori di visitare i fronti di 


Il comunicato iraniano dice che le forze di 
Khomeini si sono anche impadronite di «un 
considerevole bottino», ma precisa che i parti- 
colari alriguardo saranno resi noti successiva- 


Il comunicato iracheno invece afferma che 
l'attacco si è sviluppato nel settore operativo 
del settimo e del terzo corpo d'armata. Queste 
forze presidiano una striscia di territorio di 100 
chilometri che si estende dall’estremità meri- 
dionale delle paludi' di Howeizeh, a Nord del 
porto iracheno di Bassora, lungo lo Shatt-El- 
Arab fino al porto di Fao sul Golfo. 

E la prima volta dallo scoppio delle ostilità, 
nel settembre del 1980, che gli iraniani hanno 
sferrato una offensiva lungo questa estremità 
meridionale del fronte di guerra. 


LISBONA — La campagna 
elettorale per le elezioni presi- 
denziali — dopo il primo tur- 
no del 26 gennaio scorso che 
ha determinato l’esclusione di 
Maria Lourdes Pintasilgo e di 
Salgado Zenha — è ritornata 
nelle strade, sugli schermi 
della televisione, nelle case e 
negli uffici dei portoghesi. 

In campo si confronteran- 
no, domenica prossima, il so- 
cialista Mario Soares e il de- 
mocristiano conservatore 
Freitas do Amaral, con origini 
e convinzioni distinte, conver- 
genti nella difesa della giova- 
ne democrazia portoghese, 
ma portatori di stili e modelli 
abbastanza differenti. 3 

La bipolarizzazione politica 
non appare, infatti, una tesì 
molto azzardata in Portogallo 
e la prossima evoluzione della 
democrazia in questo paese 
dipenderà in maniera signifi- 
cativa dal risultato finale di 
queste elezioni. CREO 

Freitas do Amaralha avuto, 
a fine gennaio, una vittoria 
attesa; Mario Soares una vit- 
toria sospirata: il vantaggio 
percentuale che separa i due 
candidati (46,30 per cento il 
primo, 25,50 il secondo) po- 
trebbe dare l’idea che a Frei- 
tas sia sufficiente un piccolo 
passo per diventare. presiden- 
te, mentre ‘a Soares occorra 
raddoppiare la sua votazione 
per ottenere lo stesso titolo. 

‘Al primo turno, Freitas te- 
meva di più la Pintasilgo e la 
Zenha, confidando in due fat- 
tori logici: il governo del bloc- 
co centrale, presieduto da 
Soares, aveva lasciato una 
cattiva immagine, e i comuni- 
sti portoghesi non avrebbero 
mai appoggiato colui il quale 
avevano soprannominato il 
«nemico principale». Freitas, 

‘cioè, ha sottovalutato la spre- 

giudicatezza tattica del Pcp, 
che ha successivamente risol- 
to — assieme agli «eanisti» 
(seguaci del Presidente uscen- 
te) e alle restanti forze della 
sinistra — di dare un appog- 
gio congiunturale al leader so- 
cialista, considerato «tra la 
peste e il colera, il male mi- 
nore». 

Frutto avvelenato o no, "E 
verità è che Soares ha ora 
dalla sua parte anche il voto 
del Pcp e di quel Prd che, 
ironicamente, era nato mesi 
fa in opposizione alla sua po- 
litca. La questione, quindi, sì 
può così riassumere: il Pep eil 
Prd riusciranno ora a imporre 
la loro volontà all’elettorato 
operaio delle cinture urbane? 

È questo il dilemma della 
battaglia elettorale nella qua- 
le Soares, considerato da tutti 
un corridore di fondo, è dura- 
mente impegnato nella sua 
campagna. Ed è su questa 
incognita che anche Freitas si 
è rituffato in unu pesante 
maratona: in primo luogo per 
consolidare il voto degli elet- 
tori del 26 gennaio ‘e poi per 
presentare se stesso come 
«male minore» ai critici di 
Mario Soares. 

Appoggiando il leader “so- 
cialista, anche se molti mili- 
tanti comunisti hanno affer- 


mato che voteranno con la. 


striscia di panno nero al ri- 
svolto della giacca in segno di 
lutto, il Pcp e la sua organiz: 
zazione hanno, in un certo 
qual modo, assegnato a Soa- 
res la leadership della sini- 
stra. E Soares sta già dando 
prova che non sciuperà que- 
sta opportunità: nel suo più 
recente manifesto è detto che 
il rivale offre copertura alle 
forze di estrema destra che si 
nascondono dietro alla sua 
candidatura, dando spazio a 
una dinamica di ritorno a un 
passato pericoloso per il 
paese, 

Intanto, i sondaggi sulle 
prossime votazioni stanno 
confermando che Soares e 
'Freitas sono praticamente al- 
la pari. 


RIEMERGE IL SEPOLCRO DEL RICCHISSIMO TESORIERE DI TUTANKAMEN 


Favolosa tomba scoperta in Egitto 


LONDRA — Una delle più 
sensazionali scoperte archeo- 
logiche del secolo è stata 
annunciata ieri da uno studio- 
so britannico. 

Nella valle: di Saqgara in 
Egitto egli ha trovato la tom- 
ba del tesoriere di Tutanka- 
men, il faraone bambino la cui 
sepoltura — rimasta intatta 
per tremila anni — conteneva 
tesori tali da stupire il mondo. 

Maya, il tesoriere, era anco- 
ra più ricco e potente del suo 
piccolo sovrano e la tomba 


ritrovata ne dà testimo-. 


nianze. 

«E un miracolo — ha detto 
lo scopritore Geoffrey Martin 
alla Bbe —, quello che abbia- 
mo trovato è assolutamente 
‘magnifico, e in condizioni per- 
fette». Secondo la Bbc si trat- 
ta del «più importante ritro- 
vamento archelogico dopo la 
scoperta, fatta da Howard 
Carter nel 1922, dal sepolcro 
di Tutankamen». 

Geoffrey Martin è docente 
di egittologia nell’università 
di Londra e dirige gli scavi 
che vengono effettuati in 


Egitto dalla Società anglo- 
olandese di esplorazioni. 

Dal 1964 egli lavora a Saq- 
qara, la necropoli dei faraoni 
vicina alle grandi piramidi, e 
insieme con il collega olande- 
se Jacobus van Djik ha con- 
dotto ricerche durate dieci 
anni per individuare la tomba 
del tesoriere Maya. 

Nel 1975, Martin scoprì il 
sepolcro del generale Horem- 
heb che, dopo aver comanda- 
to l’esercito di Tutankamen, 


alla morte del re fanciullo pre- 
se il suo posto sul trono. 

‘Tre anni fa ha ritrovato la 
sepoltura della principessa 
Tia, figlia del faraone SetiIe 
sorella di Ramsete IL 

Le prime tracce del tesorie- 
te Maya furono scoperte nel 
1922 quando Howard Carter 
penetrò nella tomba di Tutan- 
kamen, dove accanto a due 
effigi figurava il nome di quel 
personaggio a testimonianza 
dell’altissima posizione che 


«Giustizia» palestinese 


BEIRUT — Due giovani palestinesi, accusati di aver usato 
violenza a un minorenne che poi hanno Ucciso, sono stati 
messi a morte dopo un «processo» sommario in uno stadio di 
calcio, di fronte a non meno di diecimila persone, informa la 


stampa libanese. 


La fucilazione è avvenuta domenica ad Ain El-Helwi, 
presso la città meridionale di Sidone, all’interno di uno dei 
più popolati campi per profughi palestinesi. I giornali scrivo- 
no che i due sono.stati legati ognuno a un palo di una porta del 
campo di calcio. Poco prima che il plotone d’esecuzione 
sparasse, la folla si è messa a fn «Allah Akbar» («Allah è 


grande). 


egli doveva aver occupato fra 
i dignitari della corte. 

Il tesoriere aveva il compito 
di riscuotere le imposte in' 
natura con le quali venivano 


pagati i «servi del faraone», - 


cioè in pratica tutti i dipen- 
denti dello Stato. 
. Convinto che un uomo così 
importante dovesse essere 
stato sepolto con i massimi 
onori Geoffrey Martin ha cer- 
cato instancabilmente la sua 
tomba. Sabato scorso l’ar- 
cheologo britannico. e l’olan- 
dese Van Djik si sono calati 
con una fune 15 metri sotto- 
terra per esplorare una delle 
migliaia di sepolture sparse, 
«Faceva incredibilmente 
caldo là sotto», ha detto Mar- 
tin ai cronisti della Bbc, chelo 
hanno intervistato al Cairo. 
«Siamo dapprima rimasti nel 
buio più totale, poi, via via 
che i nostri occhi andavano 
abituandosi alle tenebre, ab- 
biamo cominciato a distin- 
guere splendidi rilievi intorno 
a noi, rendendoci conto di 
trovarci nell’atrio di una ca- 
mera sepolcrale. © 


l) pil 


c'q<cgapoezzoo 


do th 


. Martedì, 


11° febbraio 1986 


IL PICCOLO 


Pag. 13 


CRONACHE DELLO SPORT 


ll fiato della Roma sul collo della Juve 


LOTTA PIU’ SERRATA IN CODA 


Boniek in giallorosso Blitz di Berlusconi in serata: 
il Milan ora è nelle sue mani 


Si scopre trascinatore 


La sfida sottilmente pun- 
gente che sta lanciando la 
Roma alla Juventus non ac- 
cenna a cessare, Il campiona- 
to accende di nuove fiammate 
e i fantasmi cominciano a di- 
Sturbare i sonni di gente per 

? bene che all'alba del nuovo 
anno aveva considerata già 
conclusa la lotta per lo scu- 
detto. Erano otto i punti che 
separavano le due squadre, 
ora ne sono rimasti quattro, 
ma sempre molti per tranquil- 
lizzare Trapattoni da possibili 
involuzioni. 4 

Eppure la corsa ad handi- 
cap della Roma produce i suoi 
frutti e rischia di gettare ner- 
Vosismo tra le file bianconere. 
Persino a Sven Goran Eriks- 
son si riconoscono meriti e 
classe superiori a quanto non 
Eli si concedessero tempo ad- 
dietro. A dirla come la pensa 
Trapattoni, bisognerà atten- 
dere l’esito del big-match al- 
l'Olimpico del 16 marzo per 
Saperne di più circa la fine‘che 
farà questo scudetto ’86, 
ammettendo implicitamente 
che il derby con il Torino può 
Tiservare anche le più amare 
sorprese visto che dall’80-81 
Non è più terminato in parità. 

Ma sela classifica si è accor- 
Ciata in testa, anche in codale 
distanze si sono ridotte tanto 
Che ora Como e Avellino vivo- 
No le stesse ansie di Udinese e 
Bari, escludendo purtroppo 
da questo discorso il Lecce 
©he non trova più un giusto 
Premio al suo commovente 
impegno. 

Ora il calendario acquista 
Maggiore importanza soprat- 
tutto se proiettato verso le 
Prossime cinque giornate. 

Per ora il leit-motiv del 
Campionato è dato da questo 
lungo momento magico della 
Roma che dura da otto turni 
con un bottino di 15 punti su 
16 disponibili. Una Roma, 
sempre più irresistibile che 


finisce per esaltare un Boniek | 


trascinante e più uomo-guida 

l quanto non sì conoscesse. 
A Torino il polacco ha guida- 

ì giallorossi al successo fa- 
Cendo passare inosservata 
l'assenza di Cerezo beffato da 
Uun’improvvisa contrattura 
Che aveva generato sospetti 
Non certamente gratuiti. 

Ora Eriksson si fa addirittu- 
Ta tentare dalla sana follia di 
alzarsi dalla panchina e ap- 
blaudire le prodezze dei suoi a 
cominciare da Tancredi, pri- 
Mo artefice della vittoria con 
Quel rigore di Junior parato 
dopo appena 21 secondi di 
Eioco. Il resto è cronaca che 
ha oscurato Io 0-0 di Bergamo 
dove Platini aveva lasciato la 
Sua «scarpetta d’oro» negli 
Spogliatoi. 

‘Trapattoni non se ne adom- 
bra e si limita a prendere atto 
del punto preso in trasferta 
Senza però riuscire a nascon- 
dere l’impazienza di misurarsi 
fra un mese a Roma con le 
teorie di Eriksson. Cosa suc- 
Cederà nel frattempo sembra 
tutto scontato. E pensare che 
le tappe di avvicinamento po- 
trebbero trasformarsi in trap- 
pole micidiali sia per la Ju- 
Ventus sia per la Roma. 

Finalmente a Napoli si è 
tornato a sorridere con il pri- 
Mo successo del 1986. Ma è 
Stata una festa cui ha poco 
partecipato Maradona troppo 
afflitto dai suoi problemi fisici 
ed esistenziali. A 

Due punti in più in classifi- 
ca per il Napoli, ma i meriti 
questa volta sono di Bagni e 
Daniel Bertoni. Il Lecce ha 
ormai perduto anche il gusto 
della protesta contro la sfor- 
tuna. A S. Siro Liedholm sco- 
pre quanto è difficile battere 
la Sampdoria in una domeni- 
ca ancora interlocutoria per i 
destini del Milan società. Sui 
carboni ardenti viene manda- 
to Pairetto reo di aver propi- 
Ziato il gol del pareggio blu- 
cerchiato, dimenticando che 
gli ospiti nel finale avrebbero 
potuto cogliere il successo 
Pieno. 

Contestato a Verona anche 
Paparesta per non aver appa- 
gato un po’ tutti fino a far 


perdere le' staffe a Briegel.' 


Una maniera come. un’altra 
per spiegare il terzo 0-0 della 
Biornata, complice anche 
Zenga che ha neutralizzato un 
ligore a Vignola, sull’esempio 
di Tancredi e Copparoni. De 
Sisti ha bagnato con un signi- 
i ficativo 3-1 il debutto casalin- 
Bo sulla panchina friulana. La 


Coppa Italia: 
gli arbitri 


Queste le terne arbitrali de- 
Signate per le partite di Cop- 
ba Italia in programma .do- 
Mani: 

Messina-Torino: Pirandola 
Miîlan-Empoli: Lo Bello 
Atalanta-Roma: Redini 
Juventus-Como: Lombardo 

‘adova-Inter:' Testa 

îcenza-Sampdoria: Longhi 

isa-Veroha: Frigerio 
dinese-Fiorentina: Magni 


sua rivoluzione tecnico- 
tattica, portando Edinho in 
una posizione più avanzata a 
ridosso degli attaccanti, è sta- 
ta ripagata sonoramente spe- 
cie se si considera che a farne 
le spese è stato l’Avellino, 
rimasto intrappolato a quota 
17. 

Proprio a quota 17 si è inter- 
rotta la serie positiva del Co- 
mo che, nonostante la grande 
prova di Dirceu, si è dovuto 
inchinare davanti alla puni- 
zione-bomba di Passarella il 
quale, come goleador della 
squadra viola, ha brindato la 
sua centesima partita nella 
serie A italiana. Per non per- 
dere ‘ogni speranza di salvez- 
za, il Bari ha costretto il Pisa 
al pareggio. In questo‘ caso i 
latitanti sono stati gli stranie- 
ri. Così si spiega perché non ci 
sono stati anche a Bari i gol. 

Franco Enrico 


SI STA CONCLUDENDO L'ODISSEA DELLA SOCIETÀ ROSSONERA 


MILANO — Colpo di scena 
in casa del Milan. Dopo una 
giornata caratterizzata da 
lunghe ed estenuanti trattati- 
ve; Silvio Berlusconi ha fi- 
nalmente rotto gli indugi, 
prendendo ufficialmente pos- 
sesso della società rossonera. 
L'annuncio è stato dato ieri 
sera verso le 21 dal fratello 
Paolo Berlusconi e subito do- 
po il legale di «Sua Emitten- 
za», avvocato Dotti e quello! 
di Nardi, professor Casella, 
hanno messo a punto un do- 
cumento attestante l’avvenu- 
to passaggio di proprietà. 

La Fininvest in pratica ha 
acquistato il 51 per cento del 
pacchetto azionario del Milan 
per 6 miliardi e 351, milioni, 
impegnandosi altresì a liqui- 
dare i creditori e ad aumenta- 
re in tempi ragionevolmente 
brevi il capitale sociale. Silvio 
Berlusconi in serata ha prov- 


veduto anche ad avvertire il 
presidente Sordillo del felice 
esito dell'operazione. Tutto è 
bene dunque quel che finisce 
bene: è questa la morale che 
si può trarre dall'intricata 
vicenda che in queste ultime 
settimane ha avuto come pro- 
tagonista la società rossone-. 
ra. Quello compiuto da Berlu- 
sconi è stato un autentico 
blitz. Ieri pomeriggio si era 
infatti ormai diffusa la voce 
che la Ismil s’impegnava a 
cedere le azioni ad Armari; 
quest’ultimo però non ha tro- 
vato un accordo con Nardi e 
la complessa trattativa è 
quindi sfumata. 

Ritornando. alle vicende 
giudiziarie che angustiano il 
Milan c’è da registrare un 
nuovo ricorso contro gli am- 
ministratori della società ros- 
sonera presentato ieri in tri- 
bunale. Lo ha portato all’uffi- 


Silvio Berlusconi 
cio della volontaria giurisdi- 
zione il prof. Giovanni Panza- 
rini, il civilista incaricato dal- 
la Federazione italiana gioco 
calcio di seguire gli sviluppi 
del «caso Milan» sul piano 
civile (Vincenzo La Manna e 
Giampiero Biancolella si inte- 
ressano dei risvolti penali). 
Nel ricorso sì chiede sostan- 
zialmente ai giudici di esami- 


nare alla luce dell’art. 13 della 
legge 91 sul professionismo 
sportivo il comportamento 
degli amministratori del so- 
dalizio rossonero, 

In pratica si tratta di inda- 
gini analoghe a quelle già sol- 
lecitate nel ricorso depositato 
venerdì eseguito dall’avvoca- 
to Alberto Ledda per conto 
della Ismil e in cui si chiede di 
agire in forza dell’articolo 
2409 del Codice civile, norma 
alla quale la Federazione non 
si sarebbe potuta appellare in 
quanto la prerogativa in tal 
senso è riservata soltanto ai 
soci e al pubblico ministero. 

Ledda chiede che si indaghi 
soprattutto sul periodo suc- 
cessivo alle dimissioni di Fari- 
na; la Federazione invece su 
‘un arco di tempo più ampio e 
soprattutto in relazione all’o- 
perazione di aumento di capi- 
tale del gennaio 1985. 


Udine — Giancarlo De Sisti, seduto in panchina soffre per il 


freddo 


(Foto Di Flavio) 


LE AVVERSARIE MONDIALI DELL'ITALIA PROVANO 


Intanto la Corea piace 
e la Bulgaria ha deluso 


CITTÀ DEL MESSICO — 
Una vittoria, un pareggio e 
‘due sconfitte: è modesto sul 
piano dei risultati il bilancio 
dell'escursione compiuta in 
Messico dalla nazionale di 
calcio della Bulgaria, avversa- 
ria dell’Italia nella partita d’e- 
sordio del prossimo Mondiale. 

La formazione di Ivan Vut- 
sov ha concluso la serie delle 
amichevoli perdendo dalla 
Germania Orientale 2-1. In 
realtà il punteggio poteva 
essere anche più severo per- 


‘escursione Vutsov non si è 


ché la superiorità dei tedeschi 
è stata netta. La: Bulgaria, 
come nelle precedenti gare 
contro le formazioni messica- 
ne del Puebla, Monterrey e 
dell’Università di Città del 
Messico, ha mostrato di esse- 
re molto lontana dalla miglio- 
re condizione, è mancata nel 
gioco d’assieme e anche sul 
piano individuale le presta- 


zioni sono state assai mo- 
deste. 
A conclusione di questa 


mostrato preoccupato né peri 
risultati né per il gioco: «Sia- 
mo venuti per verificare le 
reazioni all’altitudine e ce ne 
andiamo con una serie di ele- 
menti molto utili. Quando 
torneremo per il Mundial ve- 
drete un’altra Bulgaria». Ita- 
lia, Argentina e Corea del Sud 
sono avvertite. 

La Corea del Sud da parte 
sua ha esordito. vittoriosa- 
mente nel triangolare di Hong 
Kong battendo per 2-0 la rap- 
presentativa locale. Il primo 
tempo sì era chiuso con i sud- 
coreani in vantaggio per 1-0 
grazie al gol segnato di testa 
al 20’ dal difensore Kim Yong 
su calcio d’angolo battuto da 
Chung Jong-Soo. 

Squadra veloce, capace di 


PROBLEMI DI ABBONDANZA PER DE SISTI CHE DEVE TROVARE POSTO A DE AGOSTINI 
C'è uno spirito nuovo nell'Udinese 
che verifica l'assetto in Coppa Italia 


UDINE — Il primo passo 
dunque è stato fatto, la sal 
vezza che sembrava a qualcu- 
no quasi irraggiungibile appa- 


re ora molto più a portata di 


mano. Guai comunque a illu- 
dersi, il concerto è appena 
iniziato, e gli orchestrali ce la 
dovranno mettere tutta, pro- 
babilmente fino all'ultima 
giornata di campionato, per 
fare in modo che le prime, 
ottime note di domenica, non 
rimangano isolate e non si 
trasformino in sonore stecche 
cammin facendo. o 

Il direttore d'orchestra, do- 
po essersi assestato sul’podio 
bianconero a Milano contro 
l'Inter (e fu una sconfitta che 
fa rabbia ancora adesso) e 
nella sua Firenze in Coppa 
Italia (lì le cose andarono mol- 
to meno bene, soprattutto dal 
punto di vista dell’ingenuità, 
ovviamente non sua), al suo 
esordio allo stadio Friuli ha 


offerto un saggio di grande 
levatura delle sue possibilità. 

Niente di taumaturgico, in- 
tendiamoci, ma la riscoperta 
innanzittutto del piacere di 
giocare al calcio e di dare 
piacere al pubblico. Quindi 
massima concentrazione dei 
giocatori, troppo spesso © 
troppo a lungo, per quanto 
riguarda la formazione friula- 
na, intesa come ossessione del 
risultato, paura di perdere ma 
anche di vincere, affanno to- 
tale e conseguente incapacità 
anche di amministrare un 
vantaggior In' secondo luogo, 
riscoperta del piacere e delle 
soddisfazioni ‘di mettere in 
pratica qualche trovata tecni- 
ca in grado di sorprendere 
l'avversario. Tanto per non 
rischiare di cadere sempre nel 
fin troppo prevedibile, nello 
scontato, in un’ cliché cono- 
sciuto ormai non solo dagli 
osservatori delle altre squa- 


dre ma-da chinque si interessi 
di calcio con una certa co- 
stanza. 

Ivic, non pensando a una 
cosa del genere, c'è cascato in 
pieno, soprattutto per quanto 
riguarda la mossa di Edinho 
quasi-punta (ma anche l’a- 
vanzamento di Susic, che il 
terzino lo ha fatto in poche 
occasioni); e quando ha cerca-, 
to di porvi rimedio la sua 
squadra era ormai sotto di 
due gol, ma soprattutto era 
già abbastanza frastornata 
dalla superiorità tecnica, tat- 
tica e territoriale che i bianco- 
neri erano riusciti a eserci- 
tare. 

È chiaro che non ci si può 
attendere (né sarebbe possibi- 
le una cosa del genere) che De 
Sisti «inventi» qualcosa di 
nuovo a ogni partita. Impor- 
tante è invece che sia riuscito 
‘a infondere nei giocatori uno 
spirito nuovo; e che, a quanto 


sembra, sia disposto a giocare 
tutte le carte di cui dispone 
per raggiungere la salvezza, 
senza riguardi che risultereb- 
bero inevitabilmente contro- 
producenti. Lo si è capito 
quando, rispondendo a una 
domanda sull’esuberanza di 
giocatori a disposizione, ha 
chiaramente affermato che 
«non è il momento per nessu- 
no di piangere o lamentarsi 
perché magari non è stato 
incluso nella formazione o 
perché non è rimasto in cam- 
po per novanta minuti. Tutti 
devono accettare le decisioni 
che verranno prese di volta in 
volta, con l'intento di allestire 
la formazione presumibilmen- 
te più valida».* 

Ineffetti De Sisti avrà a che 
fare con la sovrabbondanza di 
uomini fin da domani, per la 
partita di ritorno degli ottavi 
di finale di Coppa Italia che 
vedrà protagonista allo stadio 


Friuli una Fiorentina vincitri- 
ce all'andata per 3-1. «Non 
sarà un compito facile — ha 
detto Picchio a questo propo- 
sito —, ma non partiamo certo 
battuti o rassegnati, l'impresa 
di passare il turno non è poi 
disperata». 

Ma torniamo all’abbondan- 
za di giocatori. Oltre a quelli 
schierati nella formazione ini- 
ziale, a disposizione dell’alle- 
natore bianconero saranno 
anche Colombo e De Agostini, 
i quali hanno scontato la gior- 
nata di squalifica, nonché 
Federico Rossi e Tagliaferri 
‘che proprio domenica hanno 
debuttato in campionato. . 

E si propone subito l’inter- 
rogativo (e forse è lo stesso De 
Sisti a porselo per primo) se 
ritoccare o meno una forma- 
zione vincente, magari inse- 
rendo soltanto De Agostini al 
posto di Dal Fiume. 

© Giorgio Verbi 


esercitare un discreto pres- 
sing, la Corea del Sud ha sten- 
tato nella fase iniziale dell’in- 
contro'e all’8.0 minuto di gio- 
co il.suo estremo difensore Oh 
Yun Kyo ha dovuto adoperar- 
si per deviare in angolo un 
gran tiro di testa di Joe Mayo, 
punta della squadra di Hong 
Kong. 

Con il trascorrere dei minu- 
ti l’undici allenato da Han 
Hong-Ki è andato via via cre- 
scendo riuscendo per due vol- 
te a perforare la munita difesa 
avversaria. 

La nazionale canadese, qua- 
lificata per la fase finale della 
Coppa del Mondo di calcio, ha 
fissato a grandi linee il suo 
programma di preparazione 
per il Mundial. I canadesi 
hanno partecipato in settima- 
na al torneo internazionale di 
Miami e sono passati a Fort 
‘Lauderdale, sempre in Flori- 
da, dove si tratterranno que- 
sta settimana. Poi partenza 
per il Messico dove giocheran- 
no due partite amichevoli 
contro squadre locali: Leon e 
Trapuato. 

Il 18 il Canada tornerà a 
Fort Lauderdale dove il gior- 
no successivo affronterà ‘una 
selezione della Florida. Rien- 
tro, quindi, in Canadà per un 
periodo di preparazione ad 
Hamilton (Ontario) fino alla 
fine di febbraio. 

In marzo l’allenatore -bri- 
tannico Tony Waiters porterà 
una ventina di giocatori in 
Italia dove disputeranno tra 
l’altro il 23 marzo a Gorizia un 
incontro con la nazionale di- 
lettanti. In aprile nuovo stage 
di due settimane ad Hamilton 
e ancora una puntata a Città 
del Messico per una amiche- 
vole importante, contro la na- 
zionale messicana. 

Dal 10 al 24 maggio il Cana- 
da giocherà tre partite inter- 
nazionali, due contro il Galles 
(il 10 a Toronto e il 19 a 
Vancouver o a Edmonton) e 
una contro l'Inghilterra (il 24 
a Vancouver). Nel frattempo 
(probabilmente dal 15 mag- 
gio) dovrebbe svolgersi il con- 
clusivo periodo di acclimata- 
zione a Colorado Springs. 1127 
infine, l’arrivo a Leon dove 
cinque giorni dopo il Canada 
giocherà la sua prima partita 
della fase finale, contro la 
Francia. ì 


A Monza: applausi alla Triestina ma un punto a entrambe 


CRISI DI GOL IN UNA COMPAGINE CHE GIOCA BENE E SI FA AMMIRARE 


De Falco e Cinello non segnano più... 


Poteva essere la giornata 
buona per guadagnare qual- 
cosa. în media inglese sulle 
rivali, poiché Ascoli e Brescia 
hanno perso punti in casa 
(ma l'Ascoli si può ancora 
considerare rivale?), ma la 
Triestina non ce l’ha fatta a 
vincere a Monza, come sì 
aspettavano tutti... fuorché 
Piedimonte.' Eppure la sua 
prestazione è stata buona, 
senz'altro la migliore partita 
giocata in trasferta. Ma gio- 
care non basta, produrre bel 
gioco non basta, incantare îl 
pubblico avversario non ba- 

‘ sta. Occorre segnare. E la 
Triestina sotto questo profilo 
è purtroppo negata. Non da 
oggi, ma dall’inizio del cam- 
pionato. Il suo bottino è stato 
raccolto con î calci di rigore e 
î calcì dì punizione. IL resto 
nebbia. 

Se contiamo le reti su azio- 
ne, stanno sulle dita di una 
mano. E questo îl limite della 
Triesstina di quest'anno, un 
limite:che certo nessuno ave- 
va messo în preventivo, quan- 
do è stata fatta la squadra. 
Perché nessuno sì attendeva 
il «blocco» di De Falco, per îl 
quale ora non sussistono più 
spiegazioni di natura fisica; 
nessuno si aspettava un Ci 
nello così restio al tiro, poco 
incisivo, poco insinuante. Il 
colpo di testa è îl suo forte, ma 
raramente lo sfrutta per bat- 
tere a rete: per lo più sono 
colpì di appoggio per î com- 
pagni, fa da torre insomma, 
sfruttando statura ed eleva- 
zione, che sono notevoli. 

E De Falco? Spiace sincera- 
mente indicarne î limiti per- 
ché le sue partite sono sempre 
di alto livello per quanto ri- 
guarda manovra e natural 
mente. impegno. Ma in fase 
conclusiva davvero non ci 
siamo. Oltretutto palesa or- 
mai una certa riluttanza @ 
concludere di persona, per 
cui certe palle che almeno dal 
di fuorì sembrano immediata- 
mente giocabili, lui le smista 
generalmente a Cinello o le 
mette a disposizione di chi è 
più vicino, senza preoccupar- 
si di cercare una soluzione 
migliore, personalmente. E 
non ci siamo neanche nel 
guizzo, che era. il suo forte. 


Scattato alla pari con Spol- 
lon, nel primo tempo, non è 
riuscito a sfuggire alla sua 
guardia ed è stato contrasta- 
to di quel tanto che ha con- 
sentito all’avversario, indub- 
biamenie più alto di. lui, di 
salvarsi in angolo. Era una 
delle occasioni più favorevoli 
presentatesi alla Triestina. 

I portieri che la Triestina sì 
trova di fronte dormono pur- 
troppo sonni tranquilli. È il 
sintomo peggiore del male 
oscuro (ma non tanto) che 
affligge la squadra alabarda- 
ta, incapace di trasformare in 
gol il suo bel gioco, la sua 
superiorità dì manovra. A 
Monza la Triestina ha coman- 
dato in campo dal quarto d’o- 
ra în poi. Corsi due pericoli 
consecutivi (tirì di Ambu e dî 
Spollon, a lato entrambi), la 
squadra è salita gradatamen- 


te in’ cattedra, spinta da un 
centrocampo in splendida 
giornata. Dal Prà aveva mol- 
to spazio e ha scorrazzato in 
avanti come un puledro în 
libertà, mandando al centro 
palloni con la metodicità di 
una macchina lancia piattel- 
li, nel tiro a volo. Ma nessuno 
ha saputo sfruttare queì dosa- 
ti traversoni. Orlando è stato 
magnifico per grinta, spinta, 
mobilità. Un paio di volte è 
partito dî gran carriera sulla 
destra, inserendosi nel vivo 
dell'offensiva, dopo avere 
spento gradatamente Becca- 
lossî. Sull’altra fascia Bra- 
ghin ha collezionato un'altra 
eccellente prestazione, men- 
tre Iachini ha fornito anche la 
novità di un-paio di tiri da 
fuori, quasi: volesse cercare 
luì la soluzione vincente visto 
che da altri non arrivava. E 


NEROVERDÌ A TREVISO SENZA TANTI TITOLARI 


Un Pordenone acciaccato 
ha ceduto solo un punto 


PORDENONE — Non è stato il miglior Pordenone formato 
esterno quello visto a Treviso. Troppe le assenze per infortuni e 
squalifiche, ma alla fine del derby l'allenatore Cancian non è 
rimasto tanto soddisfatto del punto ottenuto dalla sua 


squadra. 


«In effetti — ha detto — potevamo e dovevamo chiudere il 
conto nel primo tempo. Invece non siamo stati in grado di 
approfittare del momento di sbandamento del Treviso, che alla 
distanza, sia pure in maniera fortunosa è riuscito a pareggiare e 
quindi a passare in vantaggio». 

Proprio sulle due reti subite, Cancian ha recriminato a 
lungo. «Il pareggio del Treviso — ha aggiunto — è stata una 
classica autorete. Il pallone calciato da Di Carlo ha incocciato 
sulla traversa ed è rimbalzato prima per terra e successivamen- 
te sulla testa di Bullara prima di varcare la linea bianca. Il loro 
raddoppio, da non meno di venticinque metri, può essere 
considerato il classico gol della domenica». 

Un Pordenone, comunque, che ha saputo reagire bene 
giungendo meritatamente al pareggio a 10’ dal fischio finale. 
C'era attesa per il rientro di Zuccheri. Il centrocampista 
assente da un paio di mesi è stato impiegato in un ruolo a lui 
non troppo congeniale; in una posizione un po? arretrata per 
sopperire all'assenza di Leonarduzzi squalificato per una gior- 
nata per somma di ammonizioni. Zuccheri comprensibilmente 
impacciato nella manovra è apparso ancora a corto di prepara- 
zione e senz'altro ritornerà utilissimo alla squadra tra una 


quindicina di giorni. 


R. C. 


Romano è stato brillante, 
determinato, classico in molti 
spunti: una buona partita. 

Bistazzoni ha compiuto 

qualche parata în presa alta, 
altre volte si è trovato in pet- 
fetta posizione, sicché l’inter- 
vento è sembrato dei più faci- 
li. Ma è sempre merito suo 
renderli tali. Buona la.prova 
di Costantini, alle prese con 
Bolis senza dimenticare dì da- 
re un'occhiata ad Ambu, mar- 
cato da un ottimo Cerone. Al 
quale l'espulsione non spetta- 
va assolutamente per il fallo 
compiuto, che poì non era 
neanche fallo, perché l’inter- 
vento è stato effettuato visibil- 
«mente sul pallone. Forse Ce- 
rone ha reagito a parole al- 
l'arbitro; ma dubitiamo dav- 
vero che la sua reazione ver- 
bale, se ‘c’è stata, sia stata 
così grave da imporre îl car- 
tellino rosso a suo carico. 
Speriamoche Testa abbia fat- 
to ammenda della sua preci- 
pitazione in sede di referto. 
Diversamente la sua sarebbe 
grossolana ingiustizia. 

Non sì è ancora parlato di 
Menîchini. Una bella partita, 
stavolta anche în chiave di 
appoggio offensivo, senza ri- 
schiare. Quando sî è accorto, 
che poteva avanzare con 
tranquillità, Menichini ha 
dimostrato di farlo con quella 
intelligenza tattica che è certo 
frutto della sua esperienza. 
Bene, in fatto di rendimento, 
nove undicesimi della squa- 
dra, insomma. E aggiungia- 
mo pure che Scaglia ‘în soli 
quattro minuti dì presenza ha 
‘mostrato due cose buone: un 
disimpegno difensivo in drib- 
bling e un appoggio di testa 
per De Falco. Un ragazzo le 
cui prestazioni andrebbero 
sfruttate... qualche minuto di 
più. Bagnato ha giocato: 30 
secondi. Forse per togliere 
dal campo Braghin, aì ferri 
corti con il suo avversario 
negli ultimi minuti. Ma la par- 
tita è stata correttissima e il 
cartellino rosso che sî è visto 
sbandierare è un neo dell’ar- 
bitro Testa, non di Cerone. 

Chiudiamo con una notizia. 
La partita amichevole con la 
jugoslava Rad, in programma 


per domani al «Grezar», non 


sifarà. Dante di Ragogna 


SCIVOLA L'ASCOLI, CADE IN CASA IL BRESCIA NELLA TERZA DI RITORNO 


| Ferrari: sempre 0-0 nel «revival» 


Ahi, ahi, Ascoli. Messo nei 
pasticci da un’autorete di 
Perrone, ha dovuto chiedere 
al suo cannoniere Barbuti 
un’altra prodezza per pareg- 
giare l’incontro con il rinvigo- 
tito Perugia. Che si è ripreso 
ad Ascoli uno dei due punti 
ceduti in casa al «Curi» così 
come il Catanzaro si è ripreso 
i due punti che aveva lasciato 
sul proprio terreno al Brescia 
nell’andata. Il girone delle ri- 
vincite ha già registrato come 
si vede le prime vendette, Il 
Cesena comunque non è 
andato per.il sottile e ha fatto 
suoi tutti e quattro i punti in 
palio. 

x 

Ancora 18 gol realizzati nel- 
la giornata: è la terza volta 
consecutiva che si arriva 2 
questo bottino, diciamo di 
media entità, grazie anche 
alle quattro reti del. Genoa, 
frutto di due doppiette: di 
Marulla (un rigore) e di Mauti. 
Ci sono state due autoreti, 
decisive per il risultato: di 
Perrone, come detto, e del 
bresciano Giorgi (secondo al- 
tre versioni il gol è invece di 
Brondi). Un solo rigore, ance 
questo già ricordato, non 
influente sul risultato. 

* 

Marcatori. Molti nomi nuo- 
vi e vecchie conoscenze. Fra 
gli uomini di punta hanno 
segnato Garlini, Gibellini e 
Barbuti. Per il resto si è visto 
solo un gol di Nicolini, vicen- 
tino. e 

* 


Media inglese. Vediamo chi‘ 


ci ha guadagnato e chi ci'ha 
perso (le squadre non nomina- 
te hanno ottenuto un risulta- 
to in media). Dunque: -1 
Ascoli, -——2 Brescia, “1 Cre- 
monese, Bologna, Sambene- 
dettese, Campobasso, Cata- 
nia, +1 Catanzaro, Arezzo e 
Cagliari -1. Proprio Ascoli e 
Brescia dunque, delle sei di 
testa, ci hanno rimesso qual- 
cosa. 
ESILI 

La Triestina assieme al Pa- 
lermo è arrivato a 9 partite 
utili consecutive. Ha conqui- 
stato nel frattempo 12 punti, 
‘contro 10 dei siciliani. Il Cam- 
'pobasso alla chetichella è 


arrivato all’ottava «utile» (10 
punti) come la Cremonese, 
Inutile ricordare che l’Ascoli è 
in serie dalla seconda giorna- 
ta: 21 partite, 32 punti... 

#* 


Riferimento storico per la 


Triestina, Lo scorso anno alla | 


terza di ritorno aveva vinto ad 

‘ezzo e aveva così 26 punti 
in classifica. Adesso ne ha 25; 
le manca proprio la vittoria di 
Monza; promessa dopo il pa- 
reggio interno con.il Campo- 
basso. C'è qualche marinaio, 
fra gli alabardati? 

** A 


Enzo Ferrari sta compiendo 
il suo «revival» sentimentale 
sui campi dove aveva giocato. 
E sono stati tre pareggi sullo 
0-0: a Palermo, ad Arezzo, a 
Monza. Quest'anno è atteso 
con le stesse motivazioni an- 
cora alla partita di Genova. 


. Sarà lo stesso risultato? 
* 


Vediamo gli espulsi, cinque 
in tutto: Canuti del Catania, 
Gentilini del Brescia, Cascio- 
ne del Catanzaro, Nicolini del 
Bologna e Cerone della Trie- 
stina. Quest’ultima è una 
invenzione. di Testa, che in 
quella occasione è veramente 
andato fuori, Peccato per lui, 
perché è stata una buona 
direzione, la sua. 

x 


Classifica spettatori: molto 
freddo, poca affluenza. È un 
rapporto scontato, accentua- 
to da una domenica partico- 
larmente fredda e ventosa, in 
molti campi. Dunque, Genoa 
12 mila, Vicenza 11, Brescia 
10, Ascoli 8, Campobasso e 
Cremonese 7, Empoli 5, Arez- 
zo 4, Monza 3 mila. 

D.d.R. ‘ 


DOPO LA SONANTE VITTORIA SUL TRIVIGNANO 


Il Gorizia si è trasformato 
ma è ancora nei bassifondi 


GORIZIA — Il 4-1 con il quale il Gorizia ha messo sotto il 
Trivignano è stato il risultato più squillante della ventesima 
domenica di campionato. La zuffa per non retrocedere è ancora 
aperta e il Gorizia, per quanto nelle ultime settimane sia 
cambiato da così a così, non può considerarsi del tutto fuori 
dalle rogne, Trivignano e Rovereto hanno ormai un piede e 
mezzo nella fossa, ma il Passirio Merano e il Vittorio Veneto 
appaiono tutt'altro che rassegnati. 

Secondo il presidente del Gorizia Crisci, la tefza squadra a 


retrocedere dovrebbe essere proprio il Passirio: 


«Ho visto 


giocare due settimane fa il Vittorio Veneto e ne ho tratto 
‘un'ottima impressione, chi rischia grosso, invece, è il Passirio». 
Speriamo che ì fatti gli diano ragione. 

A veder giocare adesso.il Gorizia c'è da non credere che si 
tratti di una squadra ancora impelagata nelle zone basse della 
classifica. Contro il modesto Trivignano i goriziani sono riusciti 
a praticare un calcio Xelocd e divertente, anche se il campo era 


completamente ricoperto 


falla neve. In attacco Volic e Grop si 


intendono che è una bellezza; a centrocampo Giacometti 
smista il gioco con intelligenza; in difesa in aiuto ai vecchi 
marpioni è arrivato il giovane Fierro, un tipino che promette 


bene. _.. 


La Manzanese, che nell'anticipo di sabato ha pareggiato in 
casa con il Vittorio Veneto, si trova a pari punti con il Gorizia a 
quota 18. Anche la partita di Manzano è stata pesantemente 
condizionata dallo stato in cui si trovava il campo, reso 


durissimo dal gelo. Alla Manzanese domenica toccherà la . 


trasferta più difficile, quella in casa della capolista Chievo, 


P. Pol. 


Regionali 
giovanili 


ALLIEVI 

Girone A (6.a giorn.): Chiar- 
bola-Fincantieri sosp.; Tar- 
centina-Sangiorgina Ud 0-3; 
Bearzi-Liventina 3-0;. Pieris- 
Itala S. Marco sosp.; Juniors- 
Aurora 2-3; Prodolonese- 
Udinese 1-5; Portuale- 
Donatello sosp.; San Sergio- 
Pro Cervignano sosp. 


Girone B: Morsano- 
'Manzanese 1-2; Porcia- 
Visinale 1-0; Cussignacco- 
Centro Mobile 0-1; Aquileia- 
Don Bosco 5-0; Fiume Verìe- 
to-Zaule sosp.; Ponziana-San 
Giovanni sosp.; Triestina-San 
Gottardo sosp.; Sacilese-San 
Luigi 2-1. 


GIOVANISSIMI 

Girone A: Donatello- 
Fontanafredda 1-2; Spilim- 
bergo-Prodolonese 3-0; Udine- 
se-Fiume Veneto 4. on Bo- 
sco-Cordenonese 0-0; Centro 
Mobile-Sacilese 1-0; Visinale- 
San Lorenzo 1-2; Manzanese- 
Porcia 1-0; Aurora Pn- 
Morsano 3-0. Girone B: Cor- 
monese-Triestina 0-3; Super- 
caffè-Fortitudo sosp.; Pieris- 
Ponziana sosp.; Itala San 
Marco-Chiavris 3-0; Sant'An- 
drea-Asso sosp.; Sangiorgina 
Ud-Bearzi 3-1; Fincantieri- 
Sangiorgina sosp.; Zaule- 
Chiarbola sosp. 


CLASSIFICHE 
‘ALLIEVI GIRONE A: Udi- 
nese 39; Itala San Marco 32; 
Liventina 31; Bearzi 28; San- 
giorgina Ud 27; Fincantieri 
25; Donatello 21; Chiarbola 
20; San Sergio 20; Pieris 17; 
Portuale 14; Juniors 13; Pro- 
dolonese 13; Aurora 10; Tar- 
centina 10; Pro Cervignano 5 
(Donatello, Pro Cervignano 2 
partite in meno, Chiarbola, 
Fincantieri, Itala San Marco, 
Pieris, Portuale, San Sergio 

una partita in meno). 


ALLIEVI GIRONE B: Trie- 
stina 35; Aquileia 34; Centro 
Mobile 34; San Giovanni 29; 
Sacilese 28; Manzanese 27; 
Porcia 21; Zaule 19; Morsano 
18; Visinale 17; San Luigi 15; 
Cussignacco 12; Don Bosco 
11; Fiume Veneto 10; San 
Gottardo 9; Ponziana 7. (Trie- 
‘stina, Zaule 2 partite in meno, 
Fiume Veneto, Morsano, Pon- 
ziana, Sacilese, San Giovanni, 
San Gottardo una partita in 
meno). 
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BORIS VITEZ HA FATTO CAMBIAR MARCIA ALLA STEFANEL 


«Trovato Vitez finalmente». 
È arrivata la risposta al mes- 
saggio che da settimane la 
Trieste del basket continuava 
a lanciare: «Cercasi Vitez di- 
speratamente». L’angelo del 
contropiede è riapparso 
domenica a Chiarbola contro 
la Scavolini. Forse è sceso sul 
parquet dal cielo entrando 
dalle fenditure del soffitto del 
palasport dalle quali scende 
anche l’acqua. I tifosi allibiti 
sonorimasti a bocca aperta in 
venerazione di quell’imma- 


e. 

L'angelo non è profeta e non 
sa cosa ne sarà di questa 
povera Stefanel. Ma come tut- 
ti gli angeli dice la verità e ciò 
è pur sempre una lieta novel- 
la. «Domenica — racconta Vi- 
tez — siamo partiti dal primo 
minuto con dentro il corpo la 
forza della disperazione. C'è 
poco da nascondere, la classi- 
fica la vedono tutti, perdendo 
la partita saremmo stati spac- 
ciati: Ora salvarsi sarà 
‘comunque dura, ma abbiamo 
trovato la mentalità giusta». 


«Abbiamo capito che con- 
tro qualsiasi squadra bisogna 
lottare alla morte dal primo 


all'ultimo minuto. E vero, del- 
le partite precedenti, qualcu- 
na l'abbiamo presa sottogam- 
ga. Credevamo che per rad- 
drizzarle bastasse sfoderare la 
grinta negli ultimi cinque mi- 
nuti: ci sbagliavamo di 
Brosso». 

Le «refolate» di Vitez dome- 
nica hanno intontito fin dai 
primi minuti i giganti pesare- 
si che continuavano a guarda- 
re inebetiti Boris sfrecciare a 
canestro mentre loro, grandi 
ammassi di carne e muscoli, 
non erano neppure riusciti a 
tornare a metà campo. 


«La Scavolini è una squa- 
dra di giocatori molto indivi- 
dualisti — spiega Vitez — con 
poca voglia di lottare e di 
tornare in difesa appena con- 
clusa un'azione d’attacco. Per 
questo il contropiede contro 
di loro riesce particolarmente 
bene. Noi però adesso dobbia- 
Imo farlo anche contro le altre 
formazioni. Siamo una squa- 
dra abbastanza bassa e velo- 
ce. Ci basta prendere una di- 
secreta dose di rimbalzi in dife- 
sa e poi io, per temperamento, 
scappo subito in avanti. Do- 


‘menica Coleman alcune volte 


L'angelo del contropiede 


mi ha pescato molto bene li- 
bero e mi ha lasciato diretta- 
‘mente senza aprire sul play». 
La stagione di Vitez è stata 
martoriata dai malanni. Pri- 
ma la distorsione alla cavi- 
glia, adesso la pubalgia. «Do- 
menica — racconta Boris — 
per alcuni movimenti ero al.90 
per cento, per altri ancora 
appena al 60. Comunque mi 
sto riprendendo bene, sono 
sulla via della guarigione e 
per questo devo ringraziare lo 
staff medico e in particolare il 
massaggiatore Klatowski». 


E contro la Scavolini. si è 
capito come la «latitanza» di 
Vitez abbia pesato quest’an- 
no alla Stefanel almeno tanto 
quanto l’assenza di Fischetto. 

«Domenica — prosegue Vi- 
tez — dovevamo anche riscat- 
tarci di fronte al nostro pub- 
blico e lo abbiamo fatto. La 
paura di finire in A2 ci ha 
veramente infuso tanta grin- 
ta. Ci giochiamo la salvezza 
con Brescia, Livorno, Treviso 
e Reggio Calabria. Non me la 
sentirei a questo punto però 
neppure di escludere il Ban- 
coroma. La Mulat, anche se 
nulla è ancora deciso, invece 


sembrerebbe spacciata». 

«Se noi giochiamo con la 
determinazione di domenica 
però possiamo vincere non 
solo tutte le partite in casa, 
ma anche gli incontri in tra- 
sferta. Però bisogna lottare 
dal primo all'ultimo minuto e 
dobbiamo essere concentrati 
tutti, dal primo al decimo uo- 
mo della squadra. Contro la 
Scavolini ho visto entusiasta 
anche Coleman che prima in- 
vece era un po’ abulico forse 
perché, seguiva l’andazzo 
generale». 


«Nelle nostre partite peg- 
giori — conclude Boris —, gli 
schemi venivano rotti presto 
perché giocavamo magari 
individualmente e andavamo. 
al tiro dopo quattro secondi. 
Ma contro i pesaresi finalmen- 
te è rinata la squadra». 

Silvio Maranzana 


HI PRESSING — L'Associazione 
‘Pallacanestro Udinese ha da qual- 
che mese una sua voce quindicina- 
le intitolata «Pressing». La pubbli- 
cazione, edita in bella veste tipo- 
grafica, diretta da Piero Micoli, si 


‘avvale della collaborazione di Fla- è 
.vio Pressacco e Franco Fraccala- 


glio. 


Basket: la paura ha messo le ali ai triestini 


{&x 


an 


6 PF. 


Rimbalzo di Coleman e passaggio lungo per Vitez che | va a concludere in contropiede: questo 


«schema» domenica ha messo subito in ginocchio i giganti della Scavolini 


(Italfoto) 


A MILANO SOLO LA FORTUNA È MANCATA ALLA SEGAFREDO 


Con la sconfitta i goriziani 


non hanno pregiudicato nulla 


GORIZIA — La Filanto ha 
interrotto la serie positiva 
della Segafredo che duravada 
cinque turni e si è agganciata 
in classifica agli isontini, che 
grazie al provvidenziale stop 
di Giomo e Ippodromi conser- 
vano il quinto posto, a due 
punti dalla formazione di Rie- 
ti e a quattro dalla coppia 
Fantoni-Yoga. 

La sconfitta subita al Pala- 
lido di Milano non pregiudica 
perciò le possibilità dei bian- 
corossi di Medeot nella corsa 
alla promozione, che continua 
a essere più che mai aperta, 
‘anche se limitatamente, forse, 
al quarto posto. 


Un peso decisivo lo esercite- i 


ranno i confronti diretti che 
rimangono da disputare e, 
principalmente, lo scontro in 
programma domenica contro 
la Ippodromi e quello 'della 
venticinquesima giornata 
contro la Giomo, Sarà deter- 
minante però che i goriziani 
oltre a centrare il bersaglio 
contro-le due formazioni cita- 
te, sappiano poi mantenere il 
passo sia nei loro confronti (e 
il calendario sembrerebbe fa- 
vorirli in questo senso) che in 
quelli della Filanto, che alla 
lunga potrebbe ritornare a ri- 
velarsi la loro avversaria più 
pericolosa. 

La situazione è ancora 
estremamente fluida e prati- 
camente indecifrabile. Per 
avere un quadro più preciso 
bisognerà attendere almeno 
altri tre turni. 

A Milano la Segafredo ha 
giocato le sue carte fino in 
fondo-ed è stata battuta solo 
in volata. Con un pizzico di 


Dan Peterson 


sui napoletani 


MILANO — Dan Peterson, 
allenatore della Simac reduce 
dalla vittoriosa trasferta di 
Napoli contro la Mulat, è tor- 
nato sull’argomento- 
monetine e su quel termine 
«incivile» da lui attribuito al 
pubblico partenopeo nelle in- 
terviste del dopopartita. 

«Ho parlato di pubblico in- 
civile — ha detto il ‘tecnico 
‘americano — ma non intende- 
vo ovviamente farne una pre- 
rogativa di Napoli. Per me è 
inciviltà tirare le monetine, 


fortuna avrebbe potuto.farce- 
la. La squadra di Medeot, do- 
po aver riparato nella secon- 
da parte del primo tempo aun 
inizio di gara assai poco felice, 
ha avuto, nella ripresa, la par- 
tita in mano. 

L’uscita per cinque falli di 
Vroman, a quattro minuti dal 
termine, si è rivelata però fon- 
damentale per i goriziani che 
dopo essere stati già in prece- 
denza in grossa difficoltà sui 
rimbalzi hanno dovuto cedere 
le armi proprio nella fase più 
nevralgica della gara allo 
strapotere di Brown. 

E anche se non ci potrà 
essere mai la controprova, for- 
se è stato meglio per gli isonti- 
ni non acciuffare il supple- 
mentare, nel corso del quale 
avrebbero rischiato di non 
farcela ugualmente e di per- 
dere anche il vantaggio della 
differenza canestri complessi- 


va nei confronti dei brianzoli, 
che potrebbe tornare utile se 
le due squadre dovessero ter- 
minare alla pari im'classifica. 

In conclusione la Segafredo 
ha giocato una buona partita, 
ma senza ottenere i due punti 
che cercava. La difesa non è 
stata ferrea come in altre oc- 
casioni, ma non bisogna di- 
menticare che la Filanto non 
è una formazione. qualsiasi, 
avendo fatto pagare lo scotto 
anche a squadre come Cortan 
e Yoga. 

Sul piano individuale gran- 
de prova di Ardessi (cinque su 
otto nelle «bombe») e di Vro- 
man, che però, oltre a segna- 
re, dovrebbe pensare a dosare 
la sua generosità per non 
incorrere in falli, che oltre a 
metterlo fuori area, privano la 
squadra di un punto di riferi- 
mento essenziale. 

Giancarlo Bulfoni 


DEI DODICI CONVOCATI DUE PERO’ NON SARANNO SCHIERATI 


Premier e Gentile novità azzurre 
per la partita contro la Germania 


PADOVA — È Ferdinando 
Gentile la novità — peraltro 
abbastanza scontata, dopo 
l'infortunio di Marzorati — 
della convocazione azzurra 
per l’ultimo incontro di quali- 
ficazione al mondiale di ba- 
sket, quello con la Germania 
occidentale, în programma 
giovedì a Padova. 

Il giovane playmaker ca- 
sertano; 19. anni» ‘compiuti a 
Capodanno, era în preallar- 
me fin da sabato e-ieri è stato 
puntuale al raduno, în un al- 
bero del circondario padova- 
no, a Rubano. Con lui sono 
Brunamonti, Della Valle, Pre- 
mier, Gilardi, Sacchetti, To- 
nut, Dell’Agnello, Magnifico, 
Villalta, Polesello e Vec- 
chiato. 

Dodicì uomini per dieci ma- 
glie. Valerio Bianchini farà le 
sue scelte domani, a quel pun- 
to î due esclusi saranno liberi 


di lasciare il ladino: 

Uno degli esclusi dovrebbe 
essere proprio Gentile, al 
quale Bianchini ha voluto far 
assaporare l’atmosfera az 
zurra che dovrà sicuramente 
«vivere» in futuro, L'altro 
uscirà. molto probabilmente 
da un ballottaggio fra Tonut è 
Dell’Agnello. Qui la scelta del 
C. T. è più difficile e potrebbe 


scaturire-proprip. da questi... 


tre giorni di raduno che pre- 
vedono, fra l'altro, oggi un 


Rugby: rinvii 


In serie C2 di rugby, l’incon- 
tro che si doveva disputare a 
San Luigi tra la Fiamma e il 
Thiene è stato rinviato per 
l'impraticabilità del campo. 


Stessa sorte anche per la 
partita in terra veneta tra la 
Telesorveglianza e il Feltre. 


incontro a porte chiuse con la 
Benetton Treviso, 

Le defezione di Marzorati 
«rinnova» un po’ una nazio- 
nale che ricalcava — a parte 
la sostituzione dell’altro infor- 
tunato Riva con Premier — la 
prima dell'era Bianchini, 
quella anti-Turchia di 
Istanbul. 


Roberto Brunamonti così 


“avràla responsabilità di con-, 


durre il gioco azzurro, Della 
Valle sarà la sua alternativa. 
Gli altri saranno i soliti per 
affrontare una Germania che, 
invece, appare in versione 
largamente sperimentale, I 
tedeschi, orfani dei vari 
Schrempf e Blab (passati nel- 
la Nba), sembrano rassegnati 
al secondo posto nel girone, 
che comunque garantisce 
l'ammissione al «mundial» dî 
Spagna. 

E per l’Italia? «Sotto il pro- 


QUASI RIDICOLA LA PERCENTUALE AL TIRO DEL LATTE CARSO 


Molto. imprecise le biancocelesti 
sono all’asciutto da cinque partite 


Nulla da fare per le mule del 
Latte Carso che ormai non 
vincono da cinque turni con- 
secutivi. 

Domenica scorsa l’Omsa 
Faenza non ha dovuto nem- 
meno faticare tanto per pren- 
dersi i due punti. La Harris è 
stata la sola ad avere un tiro 
abbastanza felice: con un 17 
su 29 è stata la mattatrice 
della serata. 

Le altre non sono state deci- 
samente all'altezza, se si fa 
eccezione per lo spirito com- 
battivo della Meucci. L’intero 
pacchetto triestino, Harris 
esclusa, ha messo a segno sol- 
tanto 12 tiri sui 45 tentati: una 
‘percentuale a dir poco ridico- 
la che testimonia il periodo 
nero delle triestine. 

D'altro canto in attaceo le 
mule si sono battute genero- 
samente, senza raccogliere. 
La Colomban, 3 su8 al tiro, si 
è trovata con un fardello di 
quattro alli già alla fine del 
primo tempo e ha dovuto pra- 


Janet Harris 


ticamente chiudere la sua 
partita. La Trampus, solo 3 su 
12, è dovuta uscire per 5 falli 
al 24. 

E prima del termine ha do- 
vuto abbandonare anche la, 
Meucci. Il suo score: 3 su 6, il 
migliore subito dopo la stra- 


niera. 

Ad aggravare la situazione 
si sono aggiunte alcune con- 
clusioni forzate, nella speran- 
za di correggere in qualche 
modo la partita, ma con la 
giornata no capitata alle mu- 
le, ogni sforzo, per quanto VO- 
lenteroso, è stato inutile, anzi 
dannoso. 

Anche per le altre regionali 
del basket è stata una giorna- 
ta sfortunata: hanno vinto 
soltanto le Mode In Gorizia, 
dopo una partita sofferta con- 
tro la Finleasing, e in serie C 
l’Under contro la cenerentola 
del campionato, il Castel- 
franco. 

Sconfitta in A2 la Fantuzzi 

in trasferta e in B Interclub a 
Vicenza complice l’arbi- 
traggio. 
‘ Scivolone in serie C sia del 
la Libertas che del Sigest 
Monfalcone che perde il co- 
mando dela classifica: nella 
fuga solitaria resta solo 
l’Under. 


GIORNATA NERA PER LE SQUADRE LOCALI 


Anche gli arbitri 
contro lo Jadran 


Giornata particolarmente 
nera per le triestine nell’ulti- 
mo turno dei campionati di 
basket; lo Jadran esce sconfit- 
to negli ultimi secondi dell’in- 
contro con il Mauri Treviglio, 
in C2 anche la Leasest cede in 
casa del Mogliano Veneto; in 
D, oltre al derby in cui si 
impone l'Inter 1904 sulla Bar- 
colana, la sola a vincere è il 
Don. Bosco. 

Dicevamo dello Jadran che 
sabato scorso, complici molto 
probabilmente alcune deci- 
sioni arbitrali, ha alzato ban- 
diera bianca, ma solo negli 
ultimi secondi. Sull’87 a 89 il 
pubblico già sperava a una 
manciata di istanti dal termi- 
ne, che i triestini piazzassero 
il risolutore tiro da tre punti. 

La perforazione di Ciuch ve- 
niva invece bloccata e gli ar- 


| bitri non se la sentivano di 


‘andare oltre ad una palla con- 


tesa. Difesa e falli hanno poi. 


bloccato le ambizioni, giustifi- 
cate visto che di fronte non 


c’era una squadra inconteni- 
bile, dei triestini. 

Già a quattro minuti dall’i- 
nizio Zerjal era gravato di tre 
falli, all’undicesimo lo era an- 
che «Zorro». A poco più di tre 
minuti dal termine sul 79 a 81 
Ciuch e Starc «riuscivano» 
poi a mancare una facile rea- 
lizzazione, 

Sempre in serie B l’altra 
regionale, la Castor di Porde- 
none ha agevolmente vinto 
nel proprio campo contro la 
Faciba tenendosi in corsa, 


La Tecnoluce soffre più del 
previsto la velocità e i contro- 
piede del Morena e si fa rag- 
giungere in classifica dal Don 
Bosco (agevole la sua vittoria 
contro lo Jesolo), perdendo 
contatto conla zona alta della 
classifica. 


MITENNIS — Lo statunitense 
‘Brad Gilbert, 24 anni, si è aggiudi- 
cato il torneo valevole per il Gran 
prix Nabisco, battendo in finale lo 
svedese Stefan Edberg 7/5 7/6 (1/3). 


filo della tanto discussa speri- 
mentazione — dice Bianchini 
— questa partita viene bene 
per verificare il tipo di gioco 
per i mondiali oltre ad essere 
un momento agonistico sem- 
pre importante, visto che'vale 
pur sempre il primo posto nel 
girone. Infine ci servirà per 
un: controllo delle novità che 
propone questa Germania», 

««Bianchinipresenta una na- 
| zionale con parecchi giocato- 
ri di squadre în grande soffe- 
renza în campionato. Banco- 
roma e Granarolo, tanto per 
fare un.esempio. «È vero, ma 
è anche vero che in genere in 
Italia, quando quest'anno si 
sono evidenziati dei problemi, 


natori, gli americani ma ben 
difficilmente i giocatori della 
nazionale». 


La.squadra azzurra «figlia 
del campionato» in realtà 
propone solo un giocatore 
(Premier) appartenente alle 
formazioni che sì trovano ai 
primi due posti. «Attenzione 

— spiega Bianchini — la Sî- 
mae poggia su un ‘intelaiatu- 
ra americana, su Premier che 
è qui, su Meneghinche non c'è 
per î motivi che tutti sappia- 
mo. Degli altri sì può tenere 
un occhio in prospettiva per 
Bargna anche se è molto pre- 
sto per anticiparne il futuroîn 
QZZUTTO». 

«Per quanto riguarda Can- 
tù, Marzorati e Riva sono due 
punti fermi, sono assenti solo 
perché infortunati ‘e Bosa, 
pure indisponibile, è uno che 
sta tranquillamente în questo 
giro. Gli altri canturini o sono 
molto giovani o sono rici- 
clati». 

La settimana azzurra si 
concluderà con il sorteggio 
mondiale di Monaco di Bavie- 
ra, venerdì. Quali avversari 
vorrebbe o non vorrebbe il 
c.t.?. «Più che certi avversari 
vorrei evitare certi climi. Piut- 
tosto che Saragozza o Malaga 
meglio sarebbe Ferrol o Tene- 
rife». 

«Sono da tener d’occhio, 
più che le teste di serie, i 
cosiddetti avversari del terzo 
livello: certo, se si potesse évi- 
tare una Cecoclovacchia, non 
sarebbe male. Ma è un discor- 
so teorico perché magari poi 
ti trovi di fronte Israele che ti 
bastona». 


essi hanno riguardato gli alle-. 


| sportFLASH | 
Hockey su ghiaccio: play off 


CORTINA — Il campionato di serie «A» di hockey su 
ghiaccio, giunto al primo turno delle semifinali, ha offerto non 
poche emozioni. Il Merano, il cui campo non è mai stato 
espugnato per tutto il campionato, ha perduto in casa con il 
Bolzano per 7-5. Anche il Varese è stato travolto — nonostante 
le due sole sconfitte casalinghe — dall’Asiago per 10-4. Per il 
quinto posto l’Alleghe ha faticato \ per battere l’Auronzo 8-6; pet 
il settimo posto il Brunico si è vendicato contro il Fassa 
vincendo per 8-5 e infine, seconda sorpresa, il Cortina ha vinto il 
suo primo incontro contro il Gardena nei tempi supplementari 
per 9-8 e quindi si riaccendono le speranze di salvezza per la 
squadra ampezzana. 

Risultati (play off scudetto): a Merano, Bolzano-Merano 
L È a Varese, Asiago-Varese 10-4; ad ‘Alleghe, Alleghe-Auronzo 

(Play off retrocessione): a Brunico, Brunico-Fassa 8-5; ad 
Ortisei, Cortina-Gardena 9-8, prossimo turno a campi invertiti. 
oggi poi febbraio. 


Avventura per il tennista Ocleppo 


ROMA — Quattro tennisti italiani, tra i quali il nazionale di 
Coppa Davis Gianni Ocleppo, sono scampati sabato scorso in 
Nigeria a una drammatica avventura mentre, in macchina, si 
stavano trasferendo da Lagos a Benin dove avrebbero dovuto 
‘partecipare a un torneo internazionale del circuito professioni 
stico. 

La comitiva è stata dapprima costretta a fermarsi sull’au- 
tostrada che collega le due città nigeriane la cui carreggiata era 
stata sbarrata da massi di cemento, e poi attaccata da una 
banda di fuorilegge locali che, sotto la minaccia di armi € 
machete, hanno costretto gli increduli viaggiatori a consegnare 
loro tutti gli oggetti personali e i bagagli. 

Gli atleti hanno anche temuto per la loro incolumità fisica 
dopo che uno degli altri componenti della comitiva era stato 
colpito alla testa da un colpo di machete da parte di uno degli 
aggressori. Approfittando di un attimo di distrazione dei 
banditi gli italiani, tra cui il ferito, sono riusciti a darsi alla fuga 
su una delle macchina e a raggiungere di nuovo Lagos. 


Vela: mondiale 12 metri 


FREMANTLE — Australia IMI, la barca che potrebbe | 


vincere la Coppa America, ha vinto con facilità la terza prova 
del campionato mondiale delle 12 metri, di Km 39,700 con Colin 
Beashel al timone. 

Azzurra e Italia hanno avuto conferma che le acque agitate 
non erano per loro, finendo rispettivamente quinta e 13.a. La 
giuria ha deciso di squalificare l'imbarcazione italiana «Victory 
83» per partenza anticipata dopo che si era classificata al 
quarto posto nella regata. La prova si è svolta in una giornata 


nuvolosa, caratterizzata da poco vento (aumentato nel corso | 


della regata) e mare molto mosso. «Italia», dopo una buona 
partenza, si è incagliata sulla prima boa di bolina nel tentativo 
di superare le barche che la precedevano. 

Questa la classifica generale del mondiale dopo tre regate: 
1) Australia III punti 3, 2) New Zealand KZ5 5,7, 3) America Il 
11, 4) French Kiss 11,7, 5) Australia II 13,7, 6) "True North 17,4, 7) 
New Zealand KZ3 18) 8) Italia 20, 9) South Australia 30, 10) 
Courageous e Azzurra 32, 12) Challenge 12 33, 1) Gretel I Gil 
14) Victory 83 38. 


Pallamano: ‘trofeo Lombardia 


MOLTENO — Nella terza giornata del Trofeo Lombardia di 
pallamano‘si sono affrontate a Molteno le formazioni Usa 


Giappone, con la vittoria degli americani per 22-21, mentre a | 


Cassano Magnago (Varese) la Tunisia ha battuto l'Algeria per 
24-23. 

Gli Usa erano in svantaggio nel primo tempo per 9-14 ma si 
sono ripresi nel secondo tempo impedendo per 12 minuti al 
Giappone di andare a rete, grazie alla superba prestazione, del 
loro portiere. A circa un minuto dalla fine gli Usa hanno 


pareggiato 21-21 e nel finale hanno vinto per un gol di scarto. — 


Pallanuoto: Triestina 


Presentazione ufficiale domani sera alle 18 nella sede di via 
Geppa 8, della Triestina di pallanuoto. La formazione alabarda- 
ta, che sabato inizierà le sue fatiche nel campionato i serie B, 
ospitando il neopromosso Imperia, si è rinforzata con l'acquisto 
dello jugoslavo Josip Kovacevic, accanto al quale i giovani 
della scuola alabardata hanno dimostrato, già in questo primo 
scorcio di stagione, di essere in fase di maturazione (il successo 
nel Memorial Pacifico non è venuto p@r caso). 

Obiettivo principale per la stagione 1986 è raggiungere la 
salvezza senza patemi. Per quanto concerne la campagna 
abbonamenti, iniziatasi con buon ritmo in questi giorni, il 
sodalizio alabardato ricorda che le tessere per assistere alle 11 
partite in programma, si possono acquistare, a prezzi partico- 
larmente contenuti, ogni sera dalle 16 alle 19 nella piscina 
Bianchi. 

Si è svolta la seconda giornata del Trofeo regionale di 
pallanuoto; questi i risultati: CUS Trieste-Edera 4-17, Triesti- 
na-Gorizia 8-5, riposava il Friuli. Per domenica prossima è in 
programma il derby fra Triestina ed Edera. 


Pallanuoto femminile 


Risultati della penultima giornata del girone di ritorno 
(Nord) della prima fase di campionato: Cassano Magnago — G. 
S. Trieste: 29-12, Bressanone-Rubano: 22-18, Vittorio Veneto- 
Garibaldina: 21-18, Manzano-Ferrara:.17-19. 

La classifica: Cassano 26, Bressanone 20, Ferrara 19; 
Garibaldina 15, Vittorio Veneto 8, Rubano 7, Trieste 6, Manza- 
no 4. 


Basket Nba: vince \Est 


DALLAS — La squadra dell'Est ha vinto la «Partita delle 
stelle», la 34.ma All-stars game della National basketball 
association, cui partecipano tutti i migliori giocatori della 


federazione statunitense di pallacanestro, divisi nelle due ‘ 


rappresentative delle squadre militanti negli Stati orientali e 
occidentali del paese: 139-132 il punteggio finale, ottenuto 
grazie a una straordinaria sequenza di otto punti consecutivi 
messi a segno dagli orientali proprio verso la fine della partita. 

Grande protagonista della partita è stato Isiah Thomas, 
autore di 30 punti e di 10 passaggi*smarcanti a un giocatore 
andato a canestro. Quattro degli otto punti consecutivi messi a 
segno dalla squadra orientale nel serrate vincente sono firmati 
da Thomas. 


RA UN 


‘Due anni di superbollo su tutte le versioni diesel. 


Proprio così, se avete sempre desiderato una Ritmo o una Regata, questo 
mese sarà un gioco coronare il vostro sogno. Ecco perché. 


Prima offerta. Su tutte le versioni diesel di Ritmo e Regata verrà pratica- 
ta una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al valore di due 


anni di superbollo. 


Seconda offerta. Sava ridurrà del 35% l'ammontare degli interessi sull’ac- 
quisto rateale di qualsiasi versione di Ritmo e Regata. 
Terza offerta. Potrete 
sommare la prima e 
la seconda offerta per- 
ché sono cumulabili. 


| 
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Sci: bilanci di Coppa do 


MENTRE NADIA BONFINI FA BEN SPERARE TRA LE DONNE 


Nadia Bonfini raggiante sul podio (con il n. 2, la prima da sinistra) assieme alle svizzere 


Schmidhauser (n. 3, vincitrice dello slalom di Hrebienok) ed Erika Hess (n.5, terza). Una grande 
Soddisfazione, questo secondo posto, per la sciatrice di Tarvisio. (Telefoto Ap) 


CORTINA D'AMPEZZO — | allargare il campo ai giganti- | classe si chiama Erlacher, ele- 
| Una buona, anzi eccellente | sti e ai discesisti. Quando il. | gantissimo sempre, scarso di 
| Notizia arriva dalla lontana | tracciatore propende peri pri- | potenza sulle piste che la ri- 
| Cecoslovacchia a chiudere il | mi, a vincere, come oggi, può | chiedono. Comunque è stato 
«girone di andata» dello sci | essere il campione mondiale | alcune volte sul podio e mi 
mondiale. La ventenne Nadia | di gigante Wasmeier, quando | par già molto. 
onfini, una «promessa» che predilige ì discesisti, come po- Lo slalom puro dovrebbe 
Sta mantenendo bene, ha fat- | chi giorni fa, a spazzolare il | essere la disciplina dei nostri 
un nuovo passo di avvici- | campo sono i velocisti puri, o | perché ne abbiamo più di tut- 
Namento al sogno supremo di | Girardelli il Grande che sbal- | ti in grado di andar forte. 
Una vittoria mondiale. Dome- | lando abitualmente gli slalom | Eccol’elenco: De Chiesa, Eda- 
Îica è stata seconda nella pri- | si rifà in velocità (e per la | lini, Erlacher, Toetsch, Pra- 
ma prova dello slalom dietro | cronaca guida adesso la gra- motton, Tonazzi, Giorgi, 
alla vincitrice di Piancavallo | duatoria di coppa). I nostri in | Tomba. Però a mio modesto 


L’azzurro è tornato di moda 


Gli «assoluti» di Cortina 
in un momento sereno 


CORTINA D'AMPEZZO — 
I campionati italiani delle ne- 
vi arrivano in un momento se 
non proprio felice, almeno se- 
reno per lo sci azzurro. Li 
ospiterà Cortina d'Ampezzo, 
città olimpica che si è assunta 
il gravoso e costoso incarico 
anche proprio in chiave di 
candidatura per l’edizione 
1992. Il grande Toni Sailer, 
che impersonò i Giochi del 
1956 con le sue tre strepitose 
vittorie nelle tre gare disputa- 
te (un fenomeno anche perché 
aveva appena vent'anni) sarà 
a Cortina ospite d’onore, invi- 
tato dal Diners, il «group» che 
proprio in questi giorni ha 
concluso un accordo con la 
Fisi per fornire la famosa car- 
ta di credito a dirigenti e ai 
molti atleti. Sailer sarà festeg- 
giato a dovere, la contessa 
Marta Marzotto sarà madrina 
delle manifestazioni in suo 
onore. 

Da ieri intanto, i discesisti 
si allenano lungo la Stratofa- 
na detta anche olimpica, pi- 
sta in eccellenti condizioni e 
alla quale il popolare Bruno 
Alberti sta dando le ultime 
lisciature. 


disputate su piste della vicina 
San Vito. La lotta per la con- 
quista dei titoli sarà molto. 
avvincente e tesa, anche per- 
ché i campionati cadono in un 
anno vuoto, cioè privo di 
olimpiadi o campionati del 
mondo, e questo avviene un 
solo inverno su quattro. È 

Per esigenza di calendari 
poi nei tre anni «sfortunati» 
gli assoluti seguono immedia- 
tamente le grandi competizio- 
ni per cui atleti, tifosi e sporti- 
vi in genere sono saturi in 
tutti i sensi e in tutte le ambi- 
zioni. Si vedrà. 

Intanto il programma è il 
seguente: mercoledì 12 feb- 
braio, ore 11: discesa maschi- 
le; giovedì 13 febbraio, ore 12: 
discesa femminile; venerdì 14 
febbraio, ore 10: SuperG ma- 
schile, ore 13.30: SuperG fem- 
‘minile; sabato 15 febbraio, ore 
9.30: slalom maschile e fem- 
minile prima prova, ore 12: 
seconda prova, ore 21: festa 
Diners in onore di Toni Sailer. 

Domenica 16 febbraio, ore 
9.30: prima prova gigante ma- 
schile, ore 10.30: prima prova 
gigante femminile, ore 13: se- 
conda prova maschile, ore 14: 


Charvatova e, senza emozio- | ambedue le situazioni sono 
Narsi come accade spesso alle 
Nostre figliole, si è ripetuta 
Suadagnando la medaglia 
d'argento, dietro la elvetica 
Schmidhauser. 


Dopo la mediocre prova di 
ancavallo si era giustamen- 
scritto che la ragazza friula- 

Na, costretta a cambiare tipo 

i sci per il fallimento della 
ditta che glieli forniva prima, 
Non si era ancora adattata ai 
Nuovi, Le è bastata una setti 
Mana e adesso non possiamo 
fare altro che applaudirla uni- 
tamente all’augurio che possa 
aàgguantare la vetta ancora in 
Questa stagione. Il tempera- 
Mento c’è e quel po’ di tecnica 
theancora le manca (secondo 
Me non si butta ancora abba- 
Stanza dentro, contro i palet- 
ti, contro tutto...) si può, anzi 
SÌ dovrà costruire). 


Detto questo, cerchiamo di 
fare il cosiddetto punto e vor- 
Tei farlo con una domanda: 
Cosa ci aspettavamo alla vigi- 

la della stagione? Più o meno 
Ciò che è accaduto anche per- 
©hé lo sci delle discese è tra i 
tanti sport il più imprevedibi- 

€, gli incidenti, le piste sem- 
Dre diverse, le condizioni di 
Visibilità e di neve pure, il 
Numero di partenza che cam- 

Îa, il gelo, il sole, la scarsa 
‘Visibilità. Ce n’è a sufficienza, 
Dare, Dunque c'è sempre chi è 

| destinato a deludere e chi in- 
Vece si supera. 


T bilancio generale è in ogni 
Todo confortevole. Innanzi- 
lutto il mondo delle nevi co- 
Me quello di quasi tutti gli 
Sport si fa sempre più vasto 
(tra le ultime vincitrici in Cop- 
Da ieri Mateja Svet, primo 
Successo slavo nelle venten- 
Nali vicende di Coppa, e la 
Cecoslovacca Charvatova) 

Incere, anche se le gare sono 
millanta, è sicuramente 
&tduo). 


In discesa i nostri vanno 
Sicuramente meglio di quanto 
Sì pensava, Mair ha vinto ed è 
Stato terzo, Sbardellotto è 
Quasi sempre tra i primi dieci, 
C'è riuscito una volta anche il 
trentino Cigolala. Tra le don- 
Ne hanno migliorato assai le 
&heor giovani Telago e Marzo- 
la, la quale è riuscita addirit- 

Ura a imporsi in un veloce 

SuperG. Tutto ciò significa 

©he i tecnici lavorano a dove- 

Te e che i preparatori degli sci 

Non sono secondi à nessuno. 

i sono voluti anni, adesso ci 

| Siamo. E se sbagliamo... colpa 
‘Oro. 

Il SuperG non ha trovato, 
Secondo noi, la sua giusta mi- 
Sura. È stato «inventato» per 
“—___ 


GIOCO. 


stati scarsi. 


niente le femmine. La grande 
giornata è stata quella di 
Adelboden, primo Pramotton 
e secondo Tonazzi, sembra 
ancora un sogno. Ma è felice 
realtà. I nostri gigantisti sono 
tre, e sarei tentato a scrivere 
quattro perché dovrà pure 
arrivare anche il gran giorno 
di Tomba, (domenica prossi- 
ma a Cortina d'Ampezzo?) Ol- 
tre ai due citati, l’uomo della 


avviso, non sanno «correre». 
A differenza di Petrovic, Nils- 
son, Stenmark, Krizaj, From- 
melt — e ne elenco soltanto 
cinque — i baldi azzurri scen- 
dono privi dell’animus per 
spaccare tutto. E senza quel- 
lo, vincere oggi non si può. 
Uno ci sarebbe per la verità, il 
biondo Toetsch. Però sgarra 
sempre. I prossimi «assoluti» 
saranno utili e indicativi, poi 
torneremo in Coppa. Speria- 
mo di brindarci ancora. 
Rolly Marchi 


Il gigante? Bene i maschi, 


seconda prova femminile, ore 
15: sfilata per Cortina e pre- 
miazione. 


Le gare programmate sono 
otto, due delle quali, slalom e 
gigante femminili, verranno 


Line ie I 


Sci: fondo in Val Pusteria 


DOBBIACO — Albert Walder, del corpo forestale dello 
stato, ha vinto la 15 km di fondo disputatasi nella prima delle 
due giornate Fis di Dobbiaco, sovvertendo i pronostici che 
davano come favorito Maurilio De Zolt. Walder, atleta di 
Dobbiaco, partito 30” dopo il pluricampione bellunese, è 
riuscito sempre a controllarne le mosse e a resistere, nel finale, 
ai suoi tentativi di allungo. 


O Il. 


irone d'andata 


PANORAMA DELLO SCI ZONALE 


Successi triestini a Ravascletto 


Appuntamento principale 
per lo sci regionale nello scor- 
so week-end il Campionato 
zonale giovani (maschile e 
femminile) e seniores femmi- 
nile, svoltosi a Ravascletto. 
Di queste gare, organizzate 
dallo Sci Club 70 di Trieste, e 
per le quali era in palio il 
‘Trofeo Legovini Sport, abbia- 
mo dato un breve flash nell’e- 
dizione di ieri. Vediamo ora i 
risultati delle singole catego- 
rie, nelle quali erano suddivisi 
oltre 90 atleti. 

Sabato, sulla pista Zonco- 
lan uno, si è svolto lo slalom 
gigante; vittoria di Luigi Plaz- 
zotta (S.S. Ravascletto), se- 
guito da Massimo Quaglia 
(S.C. Zoncolan) e da Walter 
Pufitsch (U.S. Camporosso). 
Questi i piazzamenti successi- 
vi: Daniele De Crignis (S.S. 
Ravascletto), Stefano Iancich 
(Sci Club 70), Alfredo Baron 
(S.C. Monte Lussari), Filippo 
Filaferro (S.C. Zoncolan), Leo- 
nardo Maghetti (Sci Cai Trie- 
ste), Enrico Rainis (C.S. Ci- 
menti), Roberto Straulino 
(S.C. Zoncolan), Paolo Lubia- 
na (Sci Club 70). 

Da segnalare la classifica 
.della categoria «evidenziata 
giovani» (nati nel 1969/70), 
atleti che la Fisi tiene in os- 
servazione per individuare gli 
elementi emergenti: ai primi 
due posti Plazzotta e Quaglia; 
terzo Daniele De Crignis, 
quarto Stefano Iancich e 
quinto Alfredo Baron, 

E passiamo alla classifica 
dei due giganti femminili, ri- 
servati alle categorie giovani 
e seniores. Il gigante seniores 
è stato vinto da Elisabetta 
Lago (Sci Club 70), seguita da 
Orietta Castellaz e Novella 
Margutti, entrambe dello S.C. 
Gorizia. 

Nella categoria giovani al- 
tra vittoria di un’atleta dello 
Sci Club 70, Claudia Lubiana, 


IL PUNTO SULLA PALLAVOLO REGIONALE 


E ora Udine contro Fontanafredda 


A/2 MASCHILE 

L’inedita‘coppia Cremona-Ravenna si è insediata alla testa 
della A/2 maschile, girone Nord, Alle sue spalle, a due sole 
lunghezze, preme il Friuli-Venézia Giulia, con i suoi sestetti del 
Volley Ball Udine e dell’Arrital Fontanafredda, in compagnia 
del Sav Bergamo. 

In testa dalla prima giornata del torneo, il VBU si trova per 
la prima volta ad inseguire, e forse questo è un bene per una 


‘ formazione che nelle ultime giornate ha sentito troppo la 


responsabilità della posizione di vertice. Ma un'altra insidia 
(dopo la partita persa a Cremona) attende ancora le buone 
speranze del sestetto friulano: sabato prossimo, infatti, a 
Udine, sarà di scena quell’Arrital Fontanafredda che oltre a 
convivere sulla seconda piazza con il VBU è divisa da questo 
team da un’acerrima inimicizia sportiva. E lo stesso Arrital 
sogna la gloria ed un posto al sole, magari a spese proprio dei 
biancoverdì udinesi, 


Squadra del momento, comunque, appare la Zucchi Cre-° 


mona, che dopo un inizio in sordina si è riscoperta oggi sestetto 
candidato alla promozione in A/1, in ciò contrastato dall’Esp 
‘Ravenna, dotato forse di una caratura inferiore ai lombardi; sta 
invece segnando il passo il Sav Bergamo, matricola terribile 
(nelle sue file milita anche il regista triestino Aiello) che pare 
risentire di una mancata assuefazione all’incandescente ed allo 
stesso tempo equilibrato ritmo della A/2 maschile. 
B FEMMINILE 

Mentre in testa ‘alla graduatoria continua, assoluto, il 
dominio del Mobilcatalogo Pordenone, che riesce a vincere in 
scioltezza anche senza l'apporto della «regina» Danila Turchet, 


‘ c'è da registrare una giornata nettamente negativa per i colori 


triestini: l’Armes in casa ed il Meblo in trasferta hanno 
accusato due sconfitte per 3-0 che non ammettono discussione. 

Ma se per l’Armes, impegnata contro la vicecapolista 
Nervesa (unica squadra ancora in grado di impensierire le 
pordenonesi), la sconfitta era data per scontata, fa sensazione 
l'insuccesso del Meblo, chiamato a far visita ad un Mogliano 
Veneto da media classifica. 

Risultati: Mobilcatalogo Pn-Fratte S. Giustina 3-0 (15-6, 
15-2, 15-7); Spinea-Estense Fe 3-1; Colladrigo Conegliano- 
Fiamma Vi 3-1; Armes-Nervesa 0-3 (3-15, 3-15, 4-15); Mogliano 
MERE Dlo 3-0 (15-8, 16-14, 15-7); Lafer 3G Pd-Volpe Fiesso 

1. 

Classifica: Mobilcatalogo 26; Nervesa 24; Colladrigo 18; 
Meblo 16; Mogliano 14; Lafer, Volpe 12; Estense 10; Armes, 
Fiamma, Fratte, Spinea 6. 

C/1 MASCHILE 

Battuta d’arresto, peraltro pronosticabile, per il Ferro 
Alluminio sul campo di un’ostinata Rojalese, alla ricerca di 
quei punti che le permettano di accompagnare i triestini nella 
poule promozione. 

Si è trattato comunque di una partita avvincente e molto 
«tirata» ed i parziali di set testimoniano della dura lotta tra 


Sava taglia del 35% gli interessi sulle rateazioni. 


Quanto risparmierete. Premesso che in contanti basta pagare IVA e mes- 
| Sa in strada, ecco due esempi concreti di risparmio: su una Ritmo CL 
con rate costanti a 48 mesi da L. 302.000 potrete risparmiare L. 2.246.000; 


Su una Regata Diesel Super con rate costanti a 48 mesi da L. 436.000 
botrete risparmiare L. 3.243.000 oltre alla riduzione equivalente a due 
anni di superbollo. Offerte valide fino al 28/2/86, in presenza dei requi- 


Siti richiesti da Sava, basate su prezzi e tassi in vigore al 1/2/86, non cu- 


| Imulabili con altre iniziative in corso e praticate solo su vetture 


disponibili presso Concessiona- 
rie e Succursali Fiat. 


triestini (in parte già appagati dai punti sin qui acquisiti) e 
friulani. 

Ad una giornata dalla conclusione della prima fase risulta- 
no già promossi Conegliano, Rangers Udine e Ferro” Alluminio, 
mentre il solo Asfr è in grado di impensierire la Rojalese. 

Risultati: Rangers Ud-Leyform Conegliano 3-1; Lac S. 
Giovanni Natisone-Asfjr Cividale 1-3; Ferro Julia Monfalcone- 
Friuli Povoletto 1-3; Rojalese Reana del Rojale-Ferro Allumi- 
nio 3-1 (16-14, 15-8, 8-15, 15-13). 

Classifica: Leyform 22; Rangers 20; Ferro Alluminio 16; 
Rojalese 14; Asfjr 12; Lac, Friuli 10; Ferro Julia 0. 


C/1 FEMMINILE 

Risultati: Ausa Pav Cervignano-Soteco Torriana Gradisca 
1-3; Libertas Martignacco-Kennedy Ud 2-3; Albatros Selina 
Tv-Elpis Meolo 3-2; Este-Pav Ideal Mode Ud 1-3. 

Classifica: Albatros 24; Ausa Pav 20; Soteco 18; Kennedy, 
Elpis 12; Pav Ideal Mode 10; Martignacco 6; Este 2. 

C/2 MASCHILE 

Risultati: Libertas Sacile-Inter 1904 2-3; St. Imm. Npt-Vivil 
Villa Vicentina 3-0; O.K. Val Go-Cus Trieste 3-1; Libertas 
Rozzol-Bor Jik Banca 0-3; rip. Volley Ball Ud. 

Classifica: Cus Ts 20; Inter 18; Bor Jik Banca 16; St. Imm. 
Npt, SE Val 14; Sacile, Olympia 10; Maniago 8; Rozzol 6; Vivil, 
Vbu 2. 

C/2 FEMMINILE 

Risultati: Gorian Monfalcone-Sloga 3-0; Foce Latisana- 
Friulexport Bor 1-3; Celinia Maniago-Angelella Fontanafredda 
3-0; Killjoy-Randi Sangiorgina 0-3; Crisci Lib. Go-Ceramiche 
d'Arte Vivil Villa Vicentina rinv. 13/2; Centralsped Savogna- 
Virtus Vigonovo 0-3; rip. Libertas Cormons. 


Classifica; Celinia 20; Gorian, Randi 18; Foce, Friulexport 


16; Crisci, Cormons 12; Sloga, Ceramiche d'Arte, Virtus 8; 
Killjoy, Centralsped, Angelella 2 (Crisci e Vivil una partita in 
meno). 
D MASCHILE 

Risultati: Fincantieri Monfalcone-Libertas Turriaco 3-1; 
Sikkens DIf Opicina-Centroradio Vpt 3-2; O.K. Val Go-Julia 
Auto Gradisca 2-3; San Sergio-Crisci Lib. Go,3-0; Nas Prapor 
Go-Mossa Berin 2-3; rip. Grado. 

Classifica: Turriaco, Sikkens 20; Julia Auto 16; Berin 14; 
Fincantieri 12; Centroradio, San Sergio 10; Crisci 8; O.K. Val 6; 
Nas Prapor, Grado 2. . 


D FEMMINILE 

Risultati: Intrepida Mariano-Agrar Breg S. Dorligo 2-3; 
Canon Monfalcone-Agorest Dom Go 3-2; Mobilcasa Fogliano- 
St. Imm. Npt 3-1; Cus Trieste-Electronic Shop Kontovel 1-3; Le 
Volpi-Sloga 2-3; rip, Gieffe Pieris. k 

Classifica: Canon 20; Gieffe 18; Mobilcasa 14; Agorest 12; 
‘Agrar, Electronic Shop, Cus Ts 10; St. Imm., Sloga, Le Volpi 8; 
Intrepida 2. im 


davanti a Laura Bombardier 
(S.S. Ravascletto) e Caterina 
Stefanek (Sci Club 70). Questi 
i piazzamenti successivi; Ro- 
berta Coradazzi (C.S. Cimen- 
ti), Marzia Nodale (S.S. Rava- 
scletto), Simona Mauri (Sci 
Club 70), Anna Corsi (S.C. 
Pordenone), Cristina Grimal- 
da (Sci Cai Trieste) e Monica 
Cardarilli (S.C. Pordenone). 

Questa infine la classifica 
della categoria «evidenziata 
giovani 1969/70»: Paola Lu- 
biana, Caterina Stefanek, Ro- 
berta Coradazzi. 


** 


Domenica, sempre per i 
‘campionati zonali, sulla pista 
Lavina Pascut di Ravascletto 
è stato disputato lo slalom 
speciale. Questa la classifica 
finale delle categorie giovani 
e seniores femminile: prima 
Caterina Stefanek (Sci Club 
70), seguita da Laura Bombar- 
dier (S.S. Ravascletto), Cristi 
na Grimalda (Sci Cai Trieste), 
Maura De Marco (S.c. Porde- 
none), Elisabetta Lago (Sci 
Club 70). ù ‘ 

E passiamo allo slalom spe- 
ciale giovani maschile: vitto- 
ria anche qui di Luigi Plazzot- 
ta, che fa il bis dopo il succes- 
so nel gigante, seguito dal 
compagno di società Daniele 
De Crignis; terzo Ennio Velu- 
scek (S.C. Monte Lussari). 
Questi i piazzamenti successi 
vi: Paolo Lubiana (Sci Club 
70), Leonardo Maghetti (Sci 
Cai Trieste), Bruno Solari 


(C.S. Cimenti), Giorgio Da 
Pozz (S.S. Ravascletto), Mas- 
simo Cescutti (A.S. Arta Ter- 
me); Giorgio Agostinis (S.C. 
Monte Dauda), Elvio Tamus- 
sin (A.S. Monte Coglians). 
Questi infine i primi tre classi- 
ficati della categoria «eviden- 
ziata giovani 1969/70»: Luigi 
Plazzotta, Daniele De Crignis, 
Leonardo Maghetti. 

Il Trofeo Legovini Sport, in 
palio per la società i cui atleti 
hanno totalizzato i migliori 
punteggi, è andato alla S.S. 
Ravascletto. 


** 


Sabato, a Piancavallo, la se- 
zione di Aviano-Piancavallo 
della Scuola Italiana Sci ha 
organizzato il Gran Premio 
Giovanissimi. Queste le clas- 
sifiche, compilate in base agli 
anni di nascita. Femminile 
1975: prima Cristina Mauri 
(Sci Club 70), seguita da Mar- 
ta Omero (Sci Club 70), Anita 
Cossettini, Laura Rigo ed Eli- 
sa Corti. Maschile 1975: Enri- 
co Manzani (Sci Club 70), Da- 
niele Cosulich (Sci Cai Trie- 
ste), Marco Lepre, Piero Cre- 
mon. Femminile 1976: Marti- 
na Piccolo (Sci Club 70). Ma- 
schile 1976: Alessio Sartogo, 
Alberto Taberni (Sci Club 70), 
La Paine Manuel. Femminile 
1977: Carolina Cebalos (Sci 
Club 70), Michela Manzani 
(Sci Club 70), Francesca Cor- 
rente (Sci Club 70), Anna 
Chiara Priamo (Sci Club 70). 
Maschile 1977: Davide Ruz- 


Primo campionato italiano architetti 

PIANCAVALLO — Con la vittoria dell'ordine degli archi- 
tetti di Trento si è conclusa a Piancavallo la prima edizione del 
campionato italiano di sci per architetti, valido per l’assegna- 
zione del trofeo «Korrugal». Erano presenti 300 architetti di 
tutti gli ordini italiani. Tra gli altri, Gianni Boeri, presidente 
nazionale degli architetti e Mario Marenco, architetto e attore. 
L'organizzazione è stata curata dall’associazione architetti 
sportivi della provincia di Pordenone. 


BATTESIMO BIANCO PER IL NUOVO CLUB TRIESTINO 


Buona anche per la neve 
la «mountain bike» 


Il grande merito della bici- 
cletta è stato quello di sapersi 
rinnovare, di proporsi ad un 
pubblico vasto con modelli 
adatti a tutte le borse e a tutte 
le esigenze. 

L'ultima nata in questo set- 
tore, la bicicletta del futuro, 
destinata a fare quello che le 
moto da enduro hanno fatto 
nel campo dei motori, è senza 
dubbio la «mountain bike», 
l’arrampichino, la bicì da 
montagna che dir sì voglia. 

Nata, a dire il vero, già nel 
1930 negli Stati Uniti come 
mezzo di locomozione per 
consegne di giornali e di ali- 
mentari in zone impervie, la 
mountain bike è stata ripro- 
posta, aggiornata e corretta, 


‘un paio di anni fa e dopo una: 


logica gestazione è ora diven- 
tata il'simbolo di quanti vo- 
gliono vivere il contatto con 
la natura nella maniera mi- 
gliore, con una giusta fatica e 
soprattutto in silenzio, senza 
gas di scarico, pedalando. 
L’arrampichino è una bici- 
cletta con un telaio più robu- 
sto rispetto a quello delle nor- 
mali biciclette, monta coper- 
toni artigliati, adatti quindi 
ad un uso fuoristradistico ed 
un manubrio che ricorda 
quello delle moto da cross. I 
freni, anche se bagnati, assol- 
vono egregiamente la loro 
funzione, ma quello che le dif- 
ferenzia e le personalizza è îl 
«gruppo-trasmissione», Tre 
volantine e sei rapporti alla 
ruota danno all’«arrampica- 
tore» diciotto possibilità di 
pedalata, con un rapporto 
molto agile quando viene in- 
serita la volantina più piccola 


con il rapporto più grande 
dietro: con una pedalata la 
ruota compie tre-quarti di gi- 
to, così da far superare pen- 
denze che mettono în difficol- 
tà anche chi va a piedi. Que- 
sto tipo di biciclettè costa po- 
co più di mezzo milione per î 
modelli economici per supe- 
rare il milione per le «spe- 
cial», 

Proprio in questì giorni poi, 
è nata a Trieste la prima 
società che si rivolge agli 
amanti delle biciclette da 
montagna. Si tratta del 
«Mountain biciclub Trieste», 
che riunisce già un discreto 
gruppo di amici animati dalla 
stessa passione. Il presidente, 
Giorgio Sila, direttore di uno 
sportivissimo negozio del cen- 
tro, è giustamente fiero di 
questa iniziativa, che trova în 


Italia un riscontro soltanto a 
Milano, con un’analoga socie- 
tà che vanta già oltre un cen- 
tinaio di iscritti. Il biciclub 
triestino è quindi il secondo a 
nascere e sta ora aspettando 
iniziative analoghe per poter 
organizzare raduni e gite a 
vasto raggio. Per il momento 
molti hanno già potuto prova- 
re queste biciclette, messe a 
- disposizione dalla società 
stessa, e le avventure nei 
week end invernali hanno co- 
minciato già ad essere scritte. 
Ma non si pensi che le 
mountain bike servono solo 
per il fuoristrada. L'uso citta- 
dino è facilitato dalla versati- 
lità del telaio e dalla scelta 
dei rapporti. Tutti în bici, 
dunque, per far parte di que- 
sto simpatico club dei fuori- 
strada a pedali. 


zier (Sci Club 70), Claudio 
Cossettini, Dinco Kamenic, 
Fausto Puschiasis. Femmini- 
le 1978: Marinella Taucer (Sci 
Club 70), Martina Pavan. Ma- 
schile 1978: Luigi Mazzocco, 
Rhose Tommas, Musto Arles 
(Sci Club 70), Lauro Bruni (Sci 
Club 70), Fabrizio La Marca. 


Xx 


Domenica, a Sella Chianzu- 
tan, con l’organizzazione del 
C.S. «R. Cimenti» di Tolmez- 
zo, si è svolta la sesta edizione 
del Trofeo Tonino Querini, 
slalom speciale per le catego- 
rie cuccioli. Vittoria, tra le 
femmine, di Erica Tramarin 
(Sci Cai Trieste), seguita da 
Maurizia Da Pozzo (S.S. Ra- 
vascletto) e da Cristina Mauri 
(Sci Club 70). Questi i piazza- 
menti successivi: Caterina 
Del-Cal (Sci Cai Monte Ca- 
nin), Marina Tolazzi (Sci Cai 
Monte Lussari), Silvia Gri- 
gnaschi (Sci Cai Monte Ca- 
nin), Federica Tamussin (A.S. 
Monte Coglians). 

Nella categoria maschile ha 
vinto Enrico Manzani (Sci 
Club 70), che ha così bissato il 
successo ottenuto sabato nel 
Gran Premio Giovanissimi a 
Piancavallo. Al secondo posto 
Davide Oballa (Sci Cai Monte 
Lussari), seguito da Antonio 
Filipuzzi (C.S. Cimenti). Al 
quattordicesimo troviamo Si- 
mone Kravos (Sci Cai XXX 
Ottobre) e al diciottesimo 
Massimo Tramontini (Sci Cai 
Trieste). 

** 

Altro appuntamento. di ri- 
lievo con il Trofeo Ciao Crenà, 
per ragazzi e allievi delle 
quattro circoscrizioni regio- 
nali, organizzato a Piancaval- 
lo dai Vigili del Fuoco di Por- 
denone. L'importanza della 
gara, cui hanno preso parte 
156 atleti e 79 atlete, era data 
anche dalla presenza dei re- 
sponsabili del comitato regio- 
nale, incaricati di selezionare 
i componenti della squadra 
che prenderà parte alla gara 
internazionale in programma 
a Skofija Loka il 15, 16 e 17 
prossimi. 

Queste le classifiche. Ra- 
gazze: prima Maria Boschi 
(S.S. Velox Paularo), seguita 
da Olivia Andreuzzi (S.S. Ra- 
vascletto), Barbara Sgardello 
(S.S. Velox Paularo), Raffael- 
la Tondolo (Sci Cai Monte 
Lussari) e Francesca Volli (Sci 
Club 70). Allieve: Federica 
Fant (Sci Cai Monte Lussari), 
Barbara Da Pozzo (S.S. Rava- 
scletto), Anna Andreuzzi (S.S. 
Ravascletto). Ragazzi: primo 
Gino Kaidisc (Sci Cai Monte 
Lussari), seguito da Daniele 
Reputin (S.S. Velox Paularo) 
e da Furio Grandellis (Sci Cai 
Monte Lussari). Allievi: primo 
Dino Brovedan (S.S. Rava- 
scletto), seguito da Alessan- 
dro Tognolli (Sci Club 70), 
Mario Beltrame (S.C. Monte 
Zoncolan) e Stefano Spadaro 
(Sci Club 70). 

* ** 

Buona prestazione di squa- 
dra dei fondisti dello Sci Club 
70 alla gara nazionale cittadi- 
ni svoltasi domenica a Monte 
Corno di Lusiana (altopiano 
di Asiago). 

Cadetti, juniores e seniores 
si sono dati battaglia su. un 
percorso di 15 chilometri, du- 
ro, ondulato e molto tecnico. 
In questa categoria ha vinto il 
veronese Roberto Grisenti; il 
primo dei triestini è Gianpio 
Carbogro (27.0), seguito. da 
Carlo Furlan (35.0), Roberto 
Vegliach (50.0), Riccardo 
Bressani (74.0) ed Enrico Ka- 
matz (75.0). Nella categoria 
aspiranti, che hanno gareg- 
giato su un percorso di 10 
chilometri, ha vinto Mirko 
Bertoldo; il triestino Davide 
Compar si è piazzato decimo. 
Infine, nella categoria femmi- 
nile, gara di cinque chilometri 
vinta da Francesca Baldo 
(S.C. Marzola); due le triestine 
classificate: Laura Plossi, de- 
cima, e Ornella Petruz, dicias- 
settesima, entrambe dello Sci 
Club 70. 

Giuseppe Palladini 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


IBSEN DA STASERA AL POLITEAMA ROSSETTI 


Nel «Piccolo Eyolf» 
— Storia di due sconfitte 


Tra i protagonisti Virginio Gazzolo e Paola Mannoni 


«Il Piccolo Eyolf», uno dei 
drammi meno visitati di Ib- 
sen, sarà a Trieste da oggi 
nell’allestimento della Com- 
pagnia della Loggetta del 
Centro Teatrale Bresciano. 


«Il piccolo Eyolt» è, come i 
più noti «Rosmersholm» e 
«Edda Gabler», un dramma 
della famiglia borghese. Al- 
fred e Rita Almers perdono il 

‘loro’ unico. figlio, il piccolo 
Eyolf, portato via, o affascina- 
to, o sparito non si sa perché 
‘al seguito della Vecchia dei 
topi, fiabesca personificazio- 
ne della morte. Rita 'e Alfred 
‘Almers si trovano allora di 
fronte a se stessi, di fronte alle 
loro individualità e ai loro 
rimorsi, alla sfrenata passione 
che ha legato Rita al marito, a 
discapito dell'amore per il fi- 
glio e all’infrangersi dell’illu- 
sione di vivere per un grande 
‘progetto (la scrittura di un 
libro «fondamentale») di Al 
fred. 

La vita di Eyolf, già segnata. 
da un incidente, si svolge in- 
fatti senza il calore materno e 
all’ombra di un padre, se non 
assente, distratto. dalle pro- 
prie ambizioni sociali e lette- 
rarie. 

Il dramma, nel quale è di 
fondamentale importanza 
inoltre la figura di Asta, sorel- 
la di Alfred e a questi legata 
da un ambiguo rapporto, di- 
venta quindi la storia di due 
sconfitte, uno scontro tra soli- 
tudini, e la soluzione finale 
suggerita da Ibsen, al di là 
dell'amore, nel mondo del la- 
voro e della disciplina sociale, 
‘appare comunque un compro- 
messo non sufficiente a col- 
«mare le esistenze dei perso- 
naggi. 

È ‘l’opera ibseniana, della 
quale si ricorda un allesti- 
mento dello Stabile triestino 
‘una quindicina d'anni fa con 
la regia di Aldo Trionfo, come 
tutte le produzioni del norve- 
gese, un dramma a più dimen- 
sioni, che affronta cioè l’anali- 
sì e si rivolge a livelli diversi 
dell’esistenza. 

La nuova versione proposta 
da Massimo Castri, che è sta- 
ita tra l’altro uno dei migliori 
spettacoli della scorsa stagio- 
ne, ha il pregio di lasciare 


Sette giorni alla Tv 


Lulù, una Ginger dei poveri 


Volere potere. Sandro Bol- 
chi, uomo di spettacolo trai 
‘più esperti ed entusiasti, può 
fare commedia musicale pren- 
dendo a prestito un personag- 
gio, o meglio il suo nome — 
Lulù — dall'omonimo testo 
del veechio Carlo Bertolazzi; 
toglierlo dal suo naturale mi- 
Îlieu «nost Milan» primissimo 
7900 dove si consumavano, 
teatralmente parlando, foschi 
drammi d'amore e miseria, e 
proiettarlo in quello, sempre 


milanese e di «ringhierae», | 


ma contemporaneo, delle ba- 
lere e della Tv; e qui farlo 
cantare ballare sognare, alla 
buona certo, ma secondo i 
rituali delle favole hollywoo- 
diane appresi al cinema; al 
modo, mettiamo, d’una Gin- 
ger dei poveri. 

Ecco dunque confezionata 
questa Lulù da musical ame- 
rican-meneghino, visibile la 
domenica sera a Raiuno. Vi si 
narrano le avventure agrodol- 
ci d’una soubrette disoccupa- 
ta, non più in boccio, alla 
ricerca di lavoro e di compa- 
gnia affettuosa. 

Povera Lulù: per lei tutto 
sembra vicino e lontano, co- 
me i famosi amici di Filoga- 
mo. Il Mario, per dire, è un bel 
giovanotto, anche innamora- 
to, però sembra abbastanza 
sordo alle aspirazioni, agli 
aneliti del suo animo libero; la 
madre (Micheline Prèsle) le 
vuol bene, ma è troppo presa 
dai ricordi delle ribalte parigi- 
ne, ove conobbe lontani trion- 
fi, per esserle di vero aiuto; e 
quanto, poi, ai sogni di gloria, 
in realtà sono (almeno fin qui) 
soltanto i sogni che fioriscono 
nell’illusoria. finzione dello 
schermo cinematografico, op- 
pure quelli realizzati da altri 
(si vede anche Mina da giova- 
ne), più dotati o fortunati. 
Ognuno ha la propria isola del 
tesoro, chi la trova e chi no. 
Cantando ballando sperando, 
che male ti fò? 

Nessuno, naturalmente. 
Tuttavia questa storia di Lu- 
Jù-soubrette ha i fili un po? 
arruffati, l’aria di segnare il 
passo sul posto, come se non 
sapesse bene in quale direzio- 
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libero il testo da interpreta- 
zioni e reinvenzioni registiche 
sottolineandone, proprio per 
questo, la grande forza dram- 
maturgica. 

Interpreti principali sono 
Virginio Gazzolo (Alfred Al- 
mers), Paola Mannoni (Rita 
Almers), Michaela Esdra 
(Asta Almers) e Alarico Sala- 
roli (Borgheim) che assieme a 
Emanuele Lanaro (il piccolo 
Eyolf) e Anna Lelio (la Vec- 
chia dei topi) completano il 
cast. artistico. La scena ei 
costumi sono di Maurizio 
Balò. 

«Il piccolo Eyolf» sarà a 
‘Trieste fino a domenica pros- 
sima. 

Il «Giovedì del Teatro» 
dedicato allo spettacolo si 
svolgerà dopodomani 13 feb- 
braio alle ore 18 al Circolo 
della ‘cultura e delle arti. 


ll sole a mezzanotte 


Cr. Lo. 


Roma— Il regista Taylor Hackford con Isabella Rossellini durante le riprese del film «Il sole a 
mezzanotte», che racconta la vicenda drammatica di un' ballerino russo, interpretato da 
Mikhail Baryshnikov, rifugiatosi negli Usa, che durante un volo da Tokyo a New York, viene 
costretto ad atterrare in Siberia. Isabella interpreta la moglie del ballerino russo 


Martedì, 11 febbraio 1986, 


Oscilla tra Fellini e Schnitzler 
il Casanova di Massimo De Rossi 


Realizzato dallo Stabile dell’Aquila il testo scritto da Franco Cuomo 


VENEZIA — Mentre il Car- | dedicato con commosso fer- 


nevale cosiddetto «venezia- 
no» langue, nonostante i set- 
tantamila forestieri calcolati 
nella giornata di sabato gras- 
so, il Carnevale ideato da 
‘Maurizio Scaparro, tutto nei 
teatri e stavolta nulla conce- 
dendo alla piazza, è scoppiato 
incandescente, multiforme e 
vorticoso: affollato sempre e 
applaudito spesso, come me- 
rita, in tutta onestà, in cerca 
di diverse attenzioni, curiosi. 
tà e conoscenze. 

Una splendida anteprima; il 
film di Wim Wenders «Tokyo 
Ga», la ricostruzione-omaggio 
di un Giappone quotidiano 
minuscolo, dolente e quieto 
del grande regista Jasuyiro 
Ozu, a noi rivelato dal Festi- 
val di Pesaro una decina d’an- 
ni fa, contrappuntata al Giap- 
pone d'oggi, freneticamente 
industrializzato e subumano 


vore da Wenders al suo morto 
e idolatrato maestro. 

Ne risulta un affresco appa- 
rentemente casuale ma risen- 
tito, anzi spietato: l’immagine 
astratta di una moltitudine di 
persone sole, sperse, isolate in 
‘un gioco di flipper di modesto 
azzardo o in un campo da golf 
dove ciò che conta è lanciare 
nel vuoto con delirante meto- 
dicità un numero infinito. di 
palle. Miriadi di persone che 
non si parlano, noncomunica- 
no, non si vedono, 

Anche attraverso le testi 
‘monianze di alcuni suoi vec- 
chi collaboratori, Wenders ri- 
costruisce l’incontaminata e 
crudele poesia del cinéma di 
Ozu: estranea agli scenari del- 
l'oggi, dimenticata e affonda- 
ta negli spasimi di una civiltà 
ormai irriconoscibile. 

Pochi cenni per le marionet- 


te triestine di Podrecca, già 
applaudite nella nostra città 
con «L'amore delle tre mela- 
rance» di Gozzi, opera del tri- 
nomio Francesco Macedonio/ 
Sergio D’Osmo/Renzo Posse- 
nelli; ancora per il suggestivo 
«La. Turca» di Giovan Batti 
sta Della Porta realizzato da 
Bebi Morassi per il teatro a 
L’Avogaria fondato dal com- 
pianto Giovanni Poli (un bel- 
lissimo buffo groviglio amoro- 
so); ancora per lo spettacolo 
di. mezzanotte offertoci da 
Mara Baronti e intitolato 
«Notti arabe», storie delle mil- 
le. e una notte, che su un 
impianto. scenico del solito 
mago Lele Luzzati svolgeva 
gradevolmente e delicata- 
‘mente un ricamo persiano im- 
merso nella favolistica al 
legra. 

Pezzo forte del festival «Una 
notte di Casanova», realizzato 


IN SEGUITO ALL’ABOLIZIONE DEL «PLAY-BACK» 


Terrore sulle ugole d’oro|Superato il «rischio» 
dalla nevicata di Sanremo del Mozart concertante 


SANREMO — Non si può 
dire che questo festival edizio- 
ne numero trentasei non stia 
‘cominciando in maniera inso- 
lita: Sanremo, la città dei fiori 
per antonomasia, ieri sembra- 
va Saint Vincent. Una fitta 
nevicata ha imbiancato.la cit- 
tà e ha costretto le direzioni 
delle autostrade addirittura a 
chiudere il tratta da Imperia 
al confine. 

I parecchi cantanti già pre- 
senti per le prove se ne stanno 
tappati negli alberghi per 
paura di mettere a repenta- 
glio la loro ugola, quest'anno 
ancor più preziosa. La novità 
più importante di questo 
festival, infatti, è quella dell’a- 
bolizione. del «play-back», e 
quindi occorre avere la gola 
veramente a posto per non 
rischiare brutte figure. I can- 
tanti in gara, infatti, cante- 
ranno con la loro voce su base 


registrata, senza controcanto 
o seconda voce; insomma do- 
vranno essere proprio loro a 
cantare, senza nessuna rete di 
protezione. Quindi non più 
bei manichini che si agitano e 
muovono la bocca ma cantan- 
ti veri, almeno si spera. E di 
cantanti veri quest'anno cene 
sono parecchi, a partire dalle 
cinque regine: Anna Oxa, Lo- 
redana Berté, Rettore, Oriet- 
ta Berti e Marcella che, tutto 
si-potrà dire di loro, ma non 
che non siano artiste già affer- 
mate: 


Fra le signore di questo fe- 
stival c'è anche — sempre 
prendendo a prestito il lin- 
guaggio aristocratico — 
un’imperatrice: LorettayGog- 
gi che avrà il compito di pre- 
sentare la manifestazione e 


non far rimpiangere l'impera- 
tore: Pippo Baudo. 


ne muoverli per venirne fuori. 
Sorge così il dubbio che oltre 
al difetto di girare su se stessa 
abbia pure il torto di durare 
(complessivamente) qualche 
ora di troppo, e di mettere la 
Mariangela Melato (attrice di 
solito brava e versatile) al re- 
pentaglio di dover governare, 
non proprio a perfetta regola 
d’arte, la sua voce canterina e 
i suoi piedi ballerini, che non 
sono esattamente quelli di 
Ginger. Comunque, si va 
avanti, e per favore non si 
pretenda più del lecito da uno 
spettacolo televisivo pieno, se 
non altro, di buone intenzioni. 

Secondo numero di «Spot», 
il settimanale diretto da Enzo 
Biagi. Anche questa volta al- 
cune interviste incisive: ad 
esempio, quella con Monsieur 
Le Cinq (al secolo Silvio Ber- 
lusconi), il grande «nemico» 
della Tv pubblica, o quella 
con monsignor Bottazzi, che 
ha spiegato il senso della co- 
siddetta «obiezione fiscale», 
l’ultima arma cioè degli iner- 
mi puntata contro la micidia- 
le strategia delle potenze mili- 
tari. 


Ma l'intervista forse più 
interessante è stata quella col 
generale Jaruzelsky, l’uomo 
dell’«ordine» in Polonia: volto 
impassibile, di gomma, occhi 
chissà di che colore e di che 
luce, posto che gli occhialoni. 
seuri non lasciavano trapela- 
re neanche una scintilla. di° 
espressione, il portamento da. 
‘manico di. scopa, come. in 
un’inquadratura a metà tra 
Chagall e Chaplin. L'uomo, 
comunque, che è riuscito a 
salvare la Polonia dal peggio, 
per esempio dalla sorte ch’era 
toccata all’Ungheria.e.alla Ce- 
coslovacchia. 

Abile, diplomatico, testardo 
e magari un po’ visionario? 
Mah! Sta di fatto che a Varsa- 
via non è accaduto ciò che 
accadde a Budapest e a Pra- 
ga. Certo, profumi di «prima- 
vera» non volarono da quelle 
‘parti, ma nemmeno rumori di 
cingolati sovietici. 

Ber. 


HI LA MISSIONE — Ennio Morri- 
cone sta scrivendo la musica pet 
«The Mission» (La missione», il 
nuovo film di Roland Joffé}. 


| «Vespri 
si 


» di Ronconi in 


Bologna — Bonaldo Giaiotti, Susan Dunn e Veriano Luchetti nella prima scena del terzo atto 


i 


«Il confronto con Pippo — 
dice Loretta — non mì spa- 


venta. Pippo è un bravissimo 


collega ed è stato proprio lui a 
convincermi ad accettare 
questa impresa. In un primo 
tempo dovevamo lavorare in- 
sieme qui a Sanremo, ma poi 
lui ha preferito prendersi un 
periodo di riposo dopo ’’Fan- 
tastico” e la tournée in Russia 
insieme con la moglie. Ha pro- 
messo, però, che mi verrà a 
trovare l’ultima sera. Certa- 
mente la mia presentazione 
sarà diversa da quella di Pip- 
po, sarà un’altra cosa, ma tut- 
to sommato penso che possa 
essere una grossa esperienza 
professionale. In fondo Sanre- 
mo è il massimo che ci sia nel 
mondo della canzone. Tanto 
contestato ma poi per tre 
giorni tutta l’Italia non parla 


calo. Aldo Repetto 


MAURIZIO NICHETTI PARLA DELLA SUA TRASMISSIONE TV «PISTA» 


L'ORCHESTRA DELL'OPERA: GIOCOSA AL CRISTALLO 


Nonostante le inclementi 
condizioni meteorologiche, 
un pubblico abbastanza nu- 
meroso è intervenuto domeni- 
ca sera al Teatro Cristallo per 
assistere al concerto proposto 
dall’Orchestra da camera del- 
l'Opera Giocosa del Friuli- 
Venezia Giulia. E i coraggiosi 
spettatori oltre a essere stati 
ringraziati per la loro presen- 
za dal direttore m. Severino 
Zannerini, sono stati premiati 
da una serata musicale tra le 
più felici che finora l’orche- 
stra abbia fornito. 

Costituita da giovani stru- 
mentisti, la formazione va 
gradatamente maturandosi 
nella sensibilità interpretati- 
va.e-«nella qualità sonora: il 
lavoro costante di concerta- 
zione, l'intensa attività con- 
certistica e la guida attenta e 
amorosa del direttore stabile 
hanno agito in questa positi- 


va direzione portando a nuovi 
traguardi. 

Uno di essi è stato tagliato 
l’altro ieri con due capolavori 
mozartiani come la Sinfonie 
concertanti in, mi bemolle 
maggiore K 279b e K 364. Par- 
titure molto difficili e rischio- 
se, richiedono l’organizzazio- 
ne di un equilibrio tra i centri 
d’attrazione rappresentati dal 
compatto gruppo orchestrale 
e dalle voci solistiche coinvol- 
te a loro volta in un serrato e 
ricco dialogo interno. p 

In tal senso hanno davvero 
stupito gli esecutori Fabio 
Sambo, Giulia Fonzari, An- 


drea Sfetez e Aldo Leonardi, | 


rispettivamente oboe, clari- 
netto, corno e fagotto, che 
nella Sinfonia K 279b si sono 
mossi con bravura da maestri 
nell’intreccio imitativo e. nei 
passaggi d’agilità. 

S.C. 


Piramide di paura 


Roma— Il giovane attore inglese Nicholas Rowe in una scena 
del film «Piramide di paura» di Barry Levinson, che ha 
inventato una storia di Sherlock Holmes da giovane 


Meglio le foche che i letterati mondani 


MILANO — «Mî piace rin- 
novarmi, rimettermi ogni vol- 
ta in discussione. Come nel 
film che ho da poco terminato 
e:'che dal 20 febbraio uscirà 
sugli schermi, "Il bîì e il ba”. 
Per la prima volta, mi sono 


limitato a fare solo il regista, 


avendo a che fare con un 
personaggio come Nino Fras- 
sica, che a sua volta ha accet- 
tato di fare il film a condizio- 
ne che non fosse costretto a 
ripetere la macchietta del fra- 
te.di Quelli della notte”, Una 
bella sfida, da parte nostra, ai 
”replicantiì” del cinema ita- 
liano». 

Un altro modo di rinnovar- 
si, dopo î precedenti successi 
cinematografici (da «Ratata- 
plan» a «Ho fatto splash») e 
televisivi («Quo vadiz», per 
Rete 4), Maurizio Nichetti l’ha 
trovato nel nuovo «contenito- 
re» della Rai, «Pista !», di cui 
il comico è conduttore. 

«Sia chiaro — mette le mani 
avanti Nichetti, sempre più 
minuscolo e smagrito, ora che 
la capigliatura arruffata da 
Einstein del cinema gli scivo- 
la:più liscia attorno al viso di 


dei «Vespri siciliani», l’opera di Verdi che con la regia di Luca Ronconi è stata trionfalmente 
accolta al Comunale di Bologna dove si replica fino al 26 febbraio. La Rai inserirà la 


registrazione nel progetto «Tutto Verdi» per il mercato tv mondiale 


(Foto di Lorenzo Capellini) 


\ 


pallore milanese —. Il mio 
programma non vuole essere 
l'ennesimo salotto con. Bevi 
lacqua ‘e soci. Negli studi di 
Torino, da cui si trasmette in 
diretta, invito più spesso le 
foche che i letterati mondani. 
Come è avvenuto proprio nel- 
la prima puntata, dove l’ospî- 
te speciale era il trio di foche 
ammaestrate, guidate dalle 
due sorelle australiane Gerda 
e Nadia Gasser. Sempre nella 
prima puntata sì sono esibiti 
tra l’altro due artisti di stra- 
da, messisi in luce lo scorso 
giugno alla rassegna al Lirico 


di Milano, l'americano Derek. 


Simons e il francese Stephan 
Saux, giocolieri straordi- 
nari». 

Dopo «Quelli della notte» 
arriva «Quello del giorno»? 

«È vero che mi sento più 
Arbore di'altri — ammette, 
con l’imbarazzo sottobaffo, il 
neoconduttore —. Come me, 
Arbore, con cui ho lavorato 
nel ’79 nell’«Altra domenica», 
tende a reclutare è protagoni- 
sti dalla strada piuttosto che 
dalle ribalte ufficiali. Inoltre 
anche lui fa cinema oltre al 


varietà e non ha mai ripetuto 
una seconda volta la stessa 
cosa». 


E, viceversa, Nichetti, come 
Arbore, in un programma che 
ha spostato dalla notte al 
giorno la non-stop di giochi, 
intermezzi, ospiti speciali, 
band, filmati, ha sposato la 
«diretta» televisiva, in questa 
trasmissione che fino al 30 
giugno, dalle 14.15 alle 18.30 
(con tre puntate speciali il 
sabato il Lunedì di Pasqua e il 
1.0 Maggio) cercherà di incol- 
lare al video pomeridiano del 
venerdì di Rai 1 le famiglie 
italiane più casalinghe. 


«Fin dall’inizio — continua 
Nichetti — abbiamo. stabilito 
che tutto dovesse essere al- 
l'insegna del gioco e del diver- 
timento. Che non significa fa- 
re le cose poco seriamente. 
Significa soltanto che non vo- 
gliamo dedicare pomeriggi in- 
teri a dibattiti, pur doverosi, 
sultema dell’Aids. E se mai ci 
capitasse tra î microfoni un 
Evtuscenko, come è successo 
a "Domenica in’. 

La domanda non. sarebbe 


peregrina, dato che al cine- 
ma, in particolare quello d’a- 
nimazione viene dedicata 
gran parte di «Pista!». Oltre 


ai giochi per famiglie con un' 


montepremi complessivo di 
300 milioni (distribuiti in 690 
monete d’oro di Paperon de’ 
Paperoni), ogni puntata pre- 
vede la proiezione di un lun- 
gometraggio “RE 
Nichetti (che nella trasmis- 
sione è affiancato da tre gio- 
vani attrici, Daniela Goggi, 
Margherita Pace, Orsetta 
Gregoretti, e da una band 
«raccolta dalla strada», la 
«Banda Osiris», sei musicanti 


ridefiniti î «Fratelli Marx». 


delle sette note) scherza sul 
suo pendolarismo Berlusconi- 
Rai: «A Retequattro mì ave- 
vano proposto una seconda 
edizione di Quo Vadiz”. E 
’Rambo 2” ei”RockyIV” non 
mi piacciono e ho risposto di 
no. La Rai mi ha offerto una 
cosa per me assolutamente 
nuova, una trasmissione da 
condurre in diretta. Non pote- 
vo che capitolare». ‘ 
Mario Serenellini 


CON UNA RASSEGNA SUL CARNEVALE. 


E il Club cinematografico 


Programmando l’attività 
del. Club Cinematografico 
Triestino per gli anni 1986/87, 
fino a ora riservata al cinema 
non professionale, il neo elet- 
to consiglio direttivo del 
Club, composto da Alfredo 
Righini (presidente), Maja 
Monico (vicepresidente), Ful- 
vio Sgorbissa (tesoriere) e dai 
consiglieri Fulvio Bacicchi, 
Eugenio Cianciolo, Roberto 
Cianciolo, Lodovico Zabotto, 
ha deciso su mandato dell’as- 
semblea dei soci di estendere 
il programma sociale anche al 
settore «video», caratterizza- 
to come è noto da un notevole 
sviluppo e successo. 

A tale scopo è stata organiz- 
zata la prima «Rassegna vi- 
deo» dedicata al Carnevale, 
alla quale sono cortesemente 
invitati a partecipare tutti i 
videoamatori triestini che 
hanno realizzato un video sul 
tema nei sistemi VHS, Video 8 
o Betamax. 

Certo non era prevedibile 
che il maltempo di questi 
giorni avrebbe reso più diffici- 
Je la vita al Carnevale e ai suoi 
numerosi accoliti, da Servola 


inaugura il settore video 


a Muggia, ma la bianca intru- 
sa, ovvero la neve, non man- 
cherà di suggerire spunti ori- 
ginali. 

La manifestazione del Club 
cinematografico avrà comun- 
que svolgimento venerdì 28 
febbraio nella sede di via Maz- 
zini 32 con inizio alle ore 20.30. 

Iniziando così l’attività 
video, parallela a quella cine- 
matografica che il Cct svolge 
da ormai trentatré anni nel- 
l'ambito cittadino e naziona- 
le, s'intende creare un punto 
di riferimento per gli appas- 
sionati della videoregistrazio- 
ne, provvedendo in seguito 
affinché ci sia continuità di 
cultura, aggiornamento e dif- 
fusione dell'immagine e del 
mezzo elettronico, per i quali 
è riservato il futuro. 


MM Premio «Fava» — Il premio 
«Giuseppe Fava», attribuito dal 
sindacato nazionale giornalisti ci- 
nematografici italiani, è stato 
assegnato per il 1989 al regista 
Valentino Orsini per gli alti:valori 
di impegno civile che emergono 
dal suo ultimo film: «Figlio mio 
infinitamente caro» con Ben Gaz- 
zara, Mariangela Melato, Valeria 
Golino e Sergio Rubino. 


. | Sui cognomi dei due attofì | 


CON LA REGIA DI EVGENIJ EVTUSHENKO | 


dal teatro stabile dell'Aquila, | 
scritto da Franco Cuomo, di 
retto e interpretato da Masst 
mo De Rossi. 

Protagonista è un Casano 
va di età indefinita chiuso ll 
una camera di una stazione 
posta al confine dell’Europ?: 
Questo pomeriggio, più ché 
monologare, si moltiplica il 
una pluralità di situazioni e di 
rapporti, creando diversi © 
convincenti piani per la rea” 
lizzazione scenica. Quella not: 
te di cui si parla, Casanova 
indeciso se tornare a Venezif | 
o proseguire il viaggio verso. 
l'Oriente, ovverossia la Rus 
sia, ovverossia incontrare l@ 
Zarina. 

L'attesa, che coincide col 
l'attesa della donna amat& 
costringe l’avventuriero ‘8 
compiere un itinerario nel. 
proprio passato, così che. 
luoghi deputati dell’epoca 7 
giochi intellettuali, amoll 
atrocità — vengono evocati 
nel copione come i reali com 
pagni di quella notte: e que 
sto lungo viaggio mental? 
esaurisce così il desiderio. 

Massimo De Rossi, lo scriv? 
ormai da diversi anni, è un0 
dei migliori e suggestivi intel” 
preti della scena italiana: dut: 
tile e fantasioso, ricorda il C&" 
sanova di Fellini e quello ma 
gico di Schnitzler. Merita Ul 
applauso particolare, così 
come. è fantasioso lui, così 
come è fantasioso lo spettac® 
lo, un geniale contrappunto 
questo festival, indovinato; 
inatteso perfino. 

Giorgio Polacco 
O A EEA ASSI > 


Giulio Ricordi rivive 
nei teatri di Londra 


LONDRA — L'editore Giù 
lio Ricordi e la cultura must 
cale a Milano alla fine dell'800 
saranno in scena in marz0, 

In «After Aida» al Teatr0 
Old Vic la parte di Giulio 
Ricordi sarà sostenuta d@ 
Malcolm Storry e in «Café 
Puccini» al Wyndham's 10 
stesso personaggio sarà intel: 
pretato da Charles West. 4 | 


gli appassionati londinesi di 
teatro hanno costruito un gi0: | 
co di parole ‘che rievoca il 
titolo di una nota commedi@ 


S'avvicina la fine 
per i moschettieri 


ROMA — «Una tragedia an- 
tieroica»: così il poeta russo 
Evgenij Evtushenko, al quale 
è stato consegnato a fine gen- 
naio a Volterra il «Premio 
Etruria di letteratura», ha de- 
finito ìl suo prossimo film «La 
fine dei moschettieri» che spe- 
ta — ha detto — di poter 
cominciare a girare in Italia 
nell’autunno prossimo. ‘ 

Evtushenko così come 
avvenuto per il film «Kinder 
Garden», sarà regista e sce- 
neggiatore nel nuovo lavoro 
cinematografico tratto dal ro- 
manzo «Il visconte di Brage- 
lonne», 

«Farò un film — ha detto il 
poeta — sulla vecchiaia e la 
morte dei moschettieri, vicen- 
de queste mai portate sugli 
schermi. Tutti infatti voglio- 
no vedere i moschettieri felici, 
giovani e sciovinisti. Essi in- 
‘vece hanno pagato negli ulti- 
mi anni per tutte le loro av- 
venture giovanili. Avevuno 
ucciso per niente in duelli stu- 

| pidi, avevano rischiato la vita 


| «BLUE OYSTER CULT» A MONFALCONE 


Secondo 


MONFALCONE — Il culto 
dell’ostrica blu. Niente male 
come nome, soprattutto per 
‘un gruppo di «hard rock» (co- 
me si diceva una volta... ) I 
«Blue Oyster Cult» sono infat- 
ti un gruppo statunitense na- 
to nel 1971, e che continua a 
incidere dischi e a tenere tour- 
née in tutto il mondo, nono- 
stante siano stati dati per 
spacciati più volte. 

Domani sera, con inizio alle 
ore 21.30 circa, maltempo per- 
‘mettendo, si esibiranno nella 
nostra regione, al «Valenti- 
nis» di Monfalcone (nei giorni 
scorsi erano a Torino e a Mila- 
no, domani saranno a Roma, 
il 14 a Bologna). 

Sono in cinque: Eric Bloom, 
Donald Roeser, James Wil 
cock, Joseph Boulchard e 
Thomas Zvocheck. Il loro 
«heavy metal» (da diversi an- 
ni ormai si dice così... ) è 
condito di magia, riti esoteri- 
ci, liriche oscure e sataniche, 
croci uncinate, borchie e me- 
tallo a volontà. Roba dell’al- 
tro decennio, insomma, che 


tradizione 


del metallo pesante 


varie ondate musicali hanno 
superato, e che comunque 
continua. a solleticare l’inte- 
resse di molti fans, che seguo- 
no questa formazione con una 
dedizione immutata rispetto 
al passato. 


«Il vero sabba nero siamo 
noi», dice lo slogan del grup- 
po, richiamandosi al nome e 
al ruolo rivestito in questo 
genere musicale negli anni 
Settanta dai «Black Sab- 
bath». 


Dal vivo, i «Blue Oyster 
Cult» presentano uno spetta- 
colo all'altezza delle loro cre- 
denziali: volumi altissimi, 
suoni «dark», cioè scuri, testi 
che parlano di riti messianici 
e di satanismo. I brani sono 
eseguiti con watts sparati a 
volumi alti, ritmiche quadra- 
te, fumi e laser, come nelle 
migliori tradizioni del metallo 
pesante, un genere che nono- 
stante tutto continua a poter 
contare su un proprio affezio- 
nato pubblico. 

Ca.M. 


per. 12 diamanti; nella loro 
vecchiaia hanno invece capi 
to di essere stati soltanto ma- 
rionette della corte. L'’eroism0 
senza ideali è sempre una fru 
strazione ed i miei moschet: 
tieri saranno quindi più ribelli 
di quelli di Dumas. Sarà — ha 
proseguito Evtushenko — | 
una tragedia involuta, coll 

molti intrighi». <il 


Il poeta ha detto anche di 
aver firmato un contratto col 
la società di produzione italia 
na «New Team», di Sandy 
Norman. | 


«Avrei voluto anche recita: 
re come: attore nel ruolo 
D'Artagnan, un personaggio 
nel quale mi riconosco — ha 
continuato il poeta russo — 
ma i produttori mi hanno 
sconsigliato; non mi ritengo* 
no adatto. Tra gli interpreti 
desidererei tanto attori come 
Vittorio Gassman, Peter Usti: 
nov .e Jack Nicholson». 


Evtushenko ha detto di vo: 
ler girare il film in Italia non 
per mancanza di rispetto del 
cinema russo, che negli ultimi 
anni è diventato molto rigo: + 
glioso, ma per ragioni sceno- | 
grafiche. Qui infatti — ha os: 
servato — ci sono ancora for: 
tezze e paesaggi che possono 
ricordare quelli della Francia 
del Settecento. Io poi mi son0 | 
sempre sentito figlio del neo: 
realismo cinematografico ita" 
liano e provo un piacere spe: 
ciale a lavorare nel vostro 
paese, per la vostra gente, il 
vostro cibo, il vostro gestico- 
lare». a 


Lauto risarcimento 


per Joan Collins 


LONDRA — L'attrice Joaf 
Collins ha ottenuto un risarci- | 
mento di 147 mila sterline (cir 
ca 350 milioni di lire) dalla 
casa produttrice del film «The 
Stud», tratto da un libro scrit: | 
to da Jackie Collins, sorella 
dell'attrice. » 

La Collins, nota per l'inter 
pretazione del personaggio 
Alexis nella serie televisiva 
«Dynasty», aveva fatto causa 
per frode e rottura di contrat: | 
to alla società Brent Walker 
produttrice del film. 

I suoi legali hanno accetta” 
to una transazione poco pri? 
‘ma che cominciasse il proces? 
so in tribunale a Londra. 

L'attrice contestava il ritar- 
do nel pagamento della sua 
parte dei profitti del film, gira: 
to nel 1978. 


\l 
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Martedì, 


11 febbraio 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


9.30 Televideo. 


10.30 Dieci e trenta con amore. Il figlio perduto. Sceneggiatura in 4 puntate, 
di Ennio De Concini con Francesco Topi, Lino Troisi e Franca Nuti. 


Regia di Maurizio Rotondi (2). 
11.30 Taxi, telefilm «Matrimonio di carta». 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 Flash. 


12.05 Pronto... chi gioca? con Enrica Bonaccorti. Regia di Gianni Boncom- 


pagni. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg 1 Tre minuti di... 


14.00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 


14.15 Quark. Viaggi nel mondo della scienza, a cura di Piero Angela. 
Collaborazione di Lorenzo Pinna, realizzazione di Rosalba Costantini 


(6) | giochi di prestigio della biologia. 
‘15.00 Cronache italiane, a cura di Franco Cetta. 


15.30 Dse: Colloqui sulla prevenzione. Il tumore, malattia sociale, a cura di 
Francesca De Vita. Consulenza generale di Aurelio Picciocchi. | tumori 
dell'apparato . genitale femminile, di Adriano Bompiani. Regia di 


Filippo Paolone e Ugo Novelli. 


16.00 Storie di ieri, di oggi, di sempre. «Famiglia all'asta» (1) di Tom 


Robertson. 


16.30 Pac man, disegni animati. 


17.00 Tg 1 Flash: 


17.05 


Dall’Antoniano.di Bologna: Viva Carnevale. Speciale de «Il sabato 
dello Zecchino», presenta G. Scancarello. Regia di Mario Caiano. 
17.55 Dse: Dizionario. Un programma di Giulio Massignan. Testo di 


Giuseppe Rotilio, regia di Aldo Raparelli. 
18.10 Spaziolibero: | programmi dell'accesso. Comitato Seagull: Tragedie in 
mare, si possono evitare? 


18.30 


Italia sera. Fatti, persone e personaggî in diretta dallo studio 5 di 


Roma, con Piero Badaloni. Regia di Piero Turchetti. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 


Che tempo fa. 


20.00 Telegiornale, 


20.30 


22.00 


Spot. Uomini, storie, avventure. Settimanale del Tg 1 Raiuno, con 
Enzo Biagi. A cura di Franco Iseppi e Achille Rinieri. 

21.50 Telegiornale. 
Giallo notturno (2.a puntata) sceneggiatura in 7 puntate di Giorgio 


Bontempi e Lucia Bruni. Con Tony Musante, Claudio Cassinelli, F. 


Marcheggiani, Maurizio Merli, Daniele Dublino, West Buchanahm, 
Susanna Martinkova, Pino Colizzi, Cinzia De Ponti. Regia di Giorgio 
Bontempi. 
Il Carnevale di Viareggio. Spettacolo musicale (2.a parte), a cura di 
Dante Fasciolo. Regia di Adolfo Lippi. 


23.45 Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


Dse: Il primo anno di vita (6.a puntata) lo e la famiglia. 


9.30 Televideo. 


11.55 Cordialmente, con Enza Sampò. 


13.00 Tg 2 Ore tredici. 


13.30 Capitol (392). 
14.30 Tg 2 Flash. 


14.35 Tandem. Nel corso del programma, alle 15.15 «Sigillo rosso», gioco. 
16.00 Dse: Monografie. Alla ricerca dell'entità europea (2) «L'anima euro- 


13.25 Tg 2 Come noi, a cura di G. Vasino. 


pea», regia di Corrado Caselli. 


16.30 Pane e marmellata. In studio Rita Dalla Chiesa, regia di Marco Bazzi. 


D'Artacan, disegno animato. 


17.30 Tg 2 Flash. 
17.35 Dal Parlamento. 


17.40 Oggi e domani, regia di Carlo Massa, con V. Riva. 


18.30 Tg 2 Sportsera. 


18.40 Le strade di San Francisco, telefilm «Paura». 


19.40 Meteo 2. 


19.45 Tg 2 Telegiornale. 


20.20 Tg 2 Lo sport. 
20.30 «RAPINA RECORD A NEW YORK», (1972), regia di Sidney Lumet, con 
Sean Connery, Dyan Cannon, Martin Balsam, Christopher Walker. 
Tornato inlibertà dopo dieci anni di prigione, William. Anderson 

detto Duke, decide di assicurarsi un avvenire finanziariamente tran- 


quillo svaligiando da cima a fondo un palazzo signorile. Installatosi nel 
medesimo recluta un gruppetto di complici, ex galeotti, come lui. A 


impresa pressoché compiuta, ci sarà però una brutta, quanto meno 


inaspettata sorpresa: un giovanissimo radioamatore, abitante nelle 


vicinanze ha avvertito la polizia, che li attende all'uscita del palazzo. 
22.05 Tg 2 Stasera. 
22.15 ‘Appuntamento al cinema, a cura dell’Anicagis. 
22.20 Tg 2 Dossier. Il documento della settimana, a cura di Paolo Meucci. 
23.25 Tg 2 Stanotte. 
23.35 Cinema di notte: « GLI ANNI IMPOSSIBILI» (1969), REGIA DI Michael 
Ù Gordon, con David Niven, Lola Albright, Chad Everett. 


11.45 Televideo. 

12.25 Le avventure del soldato Svejk (2.a puntata) sceneggiato in 13 puntate 
dal romanzo di Jaroslav Hasek. Sceneggiatura di Eckart Hachfeld, con 
Fritz Muliar, regia di Wolfgang Liebeneiner. 

13.25 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania: Canzonissima 1969, regia di 
Antonello Falqui. 

14.55 Arco - Calcio: Trofeo Beppe Viola. Finale 1.0 e 2.0 posto. 


19.00 Tg3. 

19,30 Tv regioni. 

20.05 Dse: Cittadini per modo di dire. Sicilia: l'America dei tunisini. 

20.30 Il cinema racconta un paese. La Germania federale 1945-1980. Un 
programma proposto da Vittorio Giacci e Gian Luigi Rondi, Collabora- 
zione di Biancamaria Pontillo, regia di Riccardo Fellini (2.a puntata). 
Dalla contestazione al pacifismo 1958-1980. 

21.30 In diretta da Venezia: «Carnevale a Venezia». Conduce Enrico Menta- 


16.45 A luce rock. Festival All stars. È 
‘18.10 L'Orecchiocchio. Presentano Fabio Fazio e Simonetta Zauli, regia di 


Paolo Macioti. 


24.00 Tg 3. 


na, con Bepi Franzelin, regia di Giuseppe Sibilla. 


ai] i) (ep i 


8.30 Telefilm: Soldato Ben- 
jamin. 

9.00 Telenovela: Destini (re- 
plica). 

9.40 Telefilm: Lucy show, 

70.00 Film: «OMBRE MALE- 

Sl», con Bette Davis, 

Herbert Marshall, regia 

di William Wyler (1940) 

‘drammatico. 

Magazine - Quotidiano 

femminile di mezzo- 

giorno. 

12.15 Telefilm: Amanda. 

12.45 Ciao ciao (cartoni ani- 
mati). 

14.15 Telenovela: 
(116.,a puntata). 


11,45 


Destini 


15.00 Telenovela: Agua viva! 


(32.a puntata). 

15.50 Film «DESTINAZIONE 
PARIGI», con Gene Kel- 
ly, Barbara Laage, regia 
di Gene Kelly (1957) 
commedia. 

17.50 Telefilm: Lucy show. 

‘18.20 Sceneggiato: Ai confini 
della notte. 

18,50 Sceneggiato: | Ryan. 


19.30 Sceneggiato: Febbre 
d'amore. 
20.30 Film «UN AMORE IN 


PRIMA CLASSE», con 
Enrico Montesano, Syl- 
via Kristel, Franca Vale- 
ri, regia di Salvatore 
Samperi. (1980) com- 
media. 
22.20 Telefilm: 
affitto. 
22.50 Telefilm: Mash. 
23.20 Telefilm: Arabesque. 
0.20 Telefilm: Ironside. 
1.20 Telefilm: Mod squad. 


ANTENNA-TMC 


Tre cuori in 


8.35 Telefilm: Alice. 

9.00 Telefilm: Una famiglia 
‘americana. 

9.50 Teleromanzo: General 
Hospital. 

10.45 «Facciamo un affare», 
gioco a quiz condotto 
da Iva Zanicchi. 

11.15 «Tuttinfamiglia», gioco 
‘a quiz condotto da Clau- 
dio Lippi. 

12.00 «Bis», gioco a quiz con- 
dotto da Mike Bon- 
giorno. 

12.40 «Il pranzo è servito», 
gioco a quiz. condotto 
da Corrado. 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

14,30 Teleromanzo: La valle 

.. dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Una vita 
da vivere. 

16.30 Telefilm: Hazzard, 

117.30 «Doppio slalom», gioco 

È a quiz per ragazzi. 

18.00 Telefilm: Il mio amico 
Ricky. 

18.30 «C'est la vie», gioco a 
quiz condotto da Marco 
Columbro. 

19.00 Telefilm: | Jefferson. 

19.30 «Zig zag», gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello e Sandra Mon- 
daini. 

20.30 Telefilm: Dallas. 

21.30 Telefilm: Falcon crest. 

22.30. «Nonsolomoda» - Setti- 
manale di varia vanità, 
diretto da Fabrizio Pa- 
squero. 

23.30 «Di uomini e di cavalli» 
- Programma sportivo 
condotto da Alberto 
Giubilo. 

0.30 Telefilm: Sceriffo a New 
York. d 


12.00 Rubrica: «Medicina in 
casa». 

13.00 Telefilm. 

14.00 Film. 

15.30 Telefilm: La grande bar- 
riera. 

16.00. Cartoni animati. 

18.30 Telefilm: Attenti ai ra- 
gazzi. 

19.00 Sfilata di pellicce. 

19.10 Tele Antenna notizie. 

119.25 L'Orecchiocchio. 

20.15 Speciale Festival Tv di 
Montecarlo. 

20.30 Via satellite dal Brasile: 
Carneval ‘86 - Al termi- 
ne: Bollettino meteo; 
Tele Antenna Notizie; 
Promozionale pellicce. 


TELE REPORTER 


18.30 Telefilm «Dipartimento 


TERIEA 

19,29 L'ora esatta da Tele Re- 
porter. 

19.30 Tele Reporter News. 

119,55 L'opinione di Nico Gril- 
loni. . 

20.00 Telefilm «Brothers & si- 
sters». 

20.30 Film: «RITUALS». 

22.00 Documentario «Il sel- 
vaggio' mondo degli 
animali». 

22.30 Il tappeto orientale. 

23.30 Tele Reporter.News. 

23.55 Il notturno da Radio Re- 
porter. 


% VIDEOFRIULI 


13.00 Il prezzo della settimana 
(rassegna di tappeti 
orientali). 

13.30 Don Chuck story (carto- 
ni animati), 

14.00 Cuore di pietra (teleno- 
vela). È 

14.30 Mariana il diritto di na- 
scere (telenovela). 

15.00 Nozze d'odio (sceneg- 
giato), 

16.00 Natalie (telenovela). 

17.00 Felicità... dove sei (tele- 
novela). 

17.30 Cartoni animati. 

19.10 Videogiornale. 

19.30 Nero su bianco (tra- 
smissione sportiva). 

20.30 Cuore di pietra (teleno- 
vela). 

21.00 Natalie (telenovela). 

22.00 Nozze d'odio (teleno- 
vela). 

23.00 Proposte di corredo. 


* 23.15 Film. 


17.00 Telefilm Uncle. 

17.50 Telefilm La barriera. 

18.15 Telefilm Mr. Horn. 

19.05 Telefilm Padre e figlio. 

19.55 Cartoni animati. 

20.30 Speciale Carnevale. 

22.30 Film «LA GRANDE MIS- 
SIONE». 


10.30 Telefilm: Wonder 
woman. 

11.30 Telefilm: Quincy. 

12.30 Telefilm: L'uomo da sei 
milioni di dollari. 

13.20 Help, gioco a quiz, con- 
dotto da | Gatti di vicolo 
Miracoli e Fabrizia Car- 
minati. 

14.15 Deejay television, a cura 
della Deejay gang. 

15.00 Telefilm: Chips. 

16.00 Bim bum bam (cartoni 
animati). 

18.09 Telefilm: La casa nella 
prateria. 

19.00 Gioco delle coppie, gio- 
co a quiz condotto da 
Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: La famiglia 
Addams. 

20.00 Cartone animato: Kiss 
me Licia 

20.30 Telefilm: Riptide. 

21.30 Telefilm: Legmen. 

22.30 Basket - All star game. 

0.30 Film: «LA BELVA», con 
Klaus Kinski, Gabriella 
Giorgielli, regia di Mario 
Costa (1970) western. 

1.50 Telefilm: Strike forge. 


TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


13.20 Telecronaca basket: 
Stefanel-Scavolini Pe- 
saro. 

18.00 33.0 Carnevale mugge- 
sano: telecronaca del 
corso mascherato. 

19.30 Fatti e commenti. 

22.30 Telecronaca calcio: 
Monza-Triestina. Al ter- 
mine Fatti e commenti 
(replica). 


telefriuli 


14.30 Telecronaca registrata 


dell'incontro di basket 
A 2 Fantoni-Annabella. 

15.30 În diretta via satellite: 

Gtx music. 

«Sherlock Holmes», te- 

lefilm: 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30. «Senorita Andrea», tele- 

novela. 

«Il sindaco e la sua gen- 

te», rubrica. 

21.45 Sintesi dell'incontro di 
calcio di serie B Monza- 
Triestina. 

22.45 Salotto alabardato. 

23.40 Telefriuli notte - In diret- 
ta via satellite: Gtx 
music. 

1.00 Buonanotte Friuli. 


PORDENONE 


17.00 «Kamki», cartoni. ani- 


18,30 


20.30 


mati. 

18.00 «TOTÒ TRUFFA», film 
comico. 

19.30 Ton Cronache. 


‘20.00 «Sky way», sceneg- 


giato. 
20.30 Basket serie B. 

22.00 Tpn Cronache (r.). 
22.45 «leri oggi e domani», 
diretta in studio. 

23.45 «| PROMESSI SPOSI», 
film drammatico. 


12.00 Telenovela: Andrea Ce- 
leste. 
13.00 Cartoni animati. 


14,00 Telenovela: Innamo- 
rarsi. 

115.00 Telenovela: Andrea Ce- 
leste. 


16,00. Cartoni animati. 

19,00 Telenovela: Carminn 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Film: «IL TRIO INFER- 
NALE», regia di Francis 
Girod, con Michel Picco- 
li e Monica Fiorentini 
(commedia). 

22.30 Telefilm: Operazione 
Tortugas. 

23.30 Campionato italiano di 
basket di serie A: Desio- 
Segafredo Gorizia. 

1.00 Telefilm: Ellery Queen. 


9.35 «Luisiana mia», teleno- 
vela. 

10.00 Barbara allo specchio, 
rotocalco del mattino. 

12.00 «L'enigma che viene da 
lontano», sceneggiato. 

13.00. «La piccola Nell», carto- 
ni ‘animati. 

13.30 Video hit. 4 

14.00 «Doppio gioco a Sa 
Francisco», telefilm. 

15.00 Pomeriggio con voi. 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 Vetrina in Tv. 

19.00 «Luisiana mia», teleno- 
vela. 

19.30 «Povera Clara», teleno- 

“vela: 

20.30 Film. 

22.00 Vetrina in Tv. 

24.00 Telefilm. 


TEATRI E CINEMA 
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TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Domani alle 20 
sesta (turni E/B) de «La donna del 
lago» di G. Rossini. Direttore M. 


. Arena, regia di U. Tessitore. Saba- 


to alle 20 settima (turni H/F). 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 20.30 (durata 
ore 2 e 30 minuti) il Centro Teatra- 
le Bresciano presenta «Il piccolo 
Eyolf» di Henrik Ibsen con Micae- 
la Esdra, Virginio Gazzolo, Paola 
Mannoni. Regia di Massimo Ca- 
stri. Im abbonamento: tagliando 8 
(alternativa). Prevendita Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 


ARISTON. Ore 15.30, 17.40, 19.50, 
22: «Ginger e Fred» di Federico 
Fellini, con Marcello Mastroianni 
e Giulietta Masina. 3.a settimana 
di successo. 

EDEN. 15.30, ult. 21.15 (chiusura 
cassa 22.15): 160 minuti di grande 
spettacolo. 1.0 film: «Apprendiste 
viziose» con Marina Frajese. Scene 
mai viste! 2.0 film: «Giochi amoro- 
si», Severam. v.m. 18, Prezzi nor- 
mali. 

SALA EXCELSIOR. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: «Troppo forte» l’ulti- 
‘mo successo di Carlo Verdone, con 
la partecipazione di Alberto Sordi. 
Musiche di Antonello Venditti. 
SALA AZZURRA. 17.30, 19.35, 
21.45: «Silverado». Ritorna il gran- 
de cinema americano con un we- 
stern spettacolare che vi entusia- 
ssmerà, Con Kevin Costner e Scott 
Glenn. 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Senza scrupoli» con Sandra Wey 
e Marzio Honorato. Perle più reali- 
stiche scene di sesso ed erotismo 
viste sinora sullo schermo, il film è 
vietatissimo ai minori di 18 anni. 
GRATTACIELO. 16.30, 18.15, 
20.15, 22.15. Arriva il ciclone Roc- 
ky, Stallone sta per affrontare l’ul- 
tima sfida. Sta per combattere per 
la sua vita in: «Rocky IV». 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15: Una 
delle più brillanti commedie ame- 
ricane, per la regia di Herbert 
Ross: «Quel giardino di aranci fat- 
ti in casa» del famoso autore e 
sceneggiatore Neil Simon con l’in- 
comparabile Walter Matthau, la 
splendida Ann Margret e la bravis- 
sima Dinah Manoff. Apprezzatissi- 
mo dalla critica e dal pubblico più 
esigente. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Arcobaleno selvaggio» con 
Lewis Collins, Klaus Kinski, Mim- 
sy Farmer. Se vi è piaciuto Ram- 
bo, adorerete questo nuovo grande 
eroe. 

NAZIONALE 2, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Rambo 2, la vendetta» con 
Sylvester Stallone. 2.0 mese. 
NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15. «La 
casa delle vedove». Luce rossa con 
Claudette, Romina, Vanessa, 
Odette e il cavallo Charly. Seve- 
ram, v.m. 18 anni. 


Appuntamenti 


eg Teato Sb del 
c Friuli-Venezia Giulia 
POLITEAMA ROSSETTI 


ORE 20.30 È 
Centro Teatrale Bresciano 


«Il piccolo Eyolî» 


di Henrik Ibsen 

con Micaela Esdra, Virginio Gaz- 
zolo, Anna Lelio, Paola Mannoni 
e Alarico Salaroli 

Regia di Massimo Castri 

In abbonamento: tagliando 8 (al- 
ternativa) 


Prevendita: Bigliett&ria Centrale 
di Galleria Protti 


CAPITOL. 16.30: L'ultima comicis- 
sima interpretazione di Alberto 
Sordi nell’attualissimo e diverten- 
te technicolor «Sono un fenomeno 
paranormale». 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22: Un film diretto e inter- 
pretato da Gabriele Lavia: «Scan- 
dalosa Gilda» con Monica Guetri- 
tore. V.m. 18, anni. 


ALCIONE. Tel. 304832. Orario 
‘spettacoli: 16, 18.40, 21.30. A gran- 
dissima richiesta continua la pro- 
grammazione di «Amadeus» di Mi 
los Forman. Unico detentore di 
ben 4 «Globi d’oro» e di numerosi 
premi «Oscar», Il film più premia- 
to e applaudito della stagione, Ul- 
timo giorno. 

LUMIERE FICE (Tel. 820530). Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: In prima 
visione «Piccoli fuochi» di Peter 
Del Monte con Dino Jaksic, Vale- 
ria Golino, Mario Garriba (Italia 
1985). V.m. 14. 

RADIO. 15.30, 21.30: Luce rossa: 
«Leccami Luci». Ma ’ste mule xe 
‘odalische? Qua le luci fa falische! 
Spetator sula carega pensa subito 
al Acega! Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 
TEATRO COMUNALE. Chiuso. 
EXCELSIOR. 17.30: «L'ultimo 
drago» musiche di Steve Wander. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Novizie porno harem». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Agnese dotto- 
ressa di campagna». 
ITALIA, 20: «Amici miei atto III». 


GORIZIA 
CORSO. 18, 22: «Amici miei atto 


ID». 

VERDI, 18, 22: «La foresta di sme- 
raldo». 

VITTORIA: 17.30, 22: «I porno 
‘amori delle cugine maliziose», Vie- 
tato ai minori di anni 18. 


Concerti per le scuole al Ridotto 


Giovedì 13 febbraio alle ore 9 nella sala del Ridotto i 
concerti perle scuole promossi dal Teatro Verdi riprendono con 
un primo ciclo di tre mattine fino a sabato compreso. 

Anche per questo ciclo, che vedrà sul podio il Complesso da 
camera dell’Ente diretto dal maestro Severino Zannerini con 
musiche di Sibelius e Grieg, viene mantenuto il biglietto 
d’ingresso al prezzo di lire 500. 

Le scuole interessate possono ritirare i biglietti alla bigliet- 
teria del teatro (tel. 631948) dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 


«Altri libertini» a Teatro Contatto 


UDINE — Da venerdì 14 a domenica 16 febbraio all’Audito- 
rium Zanon nell’ambito della stagione di prosa «Teatro Contat- 
to», organizzata dal Centro Servizi e Spettacoli di Udine, la 
compagnia Altrarte presenterà «Altri libertini», riduzione tea- 


Oggi sul piccolo schermo 


Carnevale in diretta 


Le telecamere di Raitre sa- 
ranno presenti a Venezia per 
il Carnevale, per riconfermare 
l'importanza attribuita da 
questa rete della Rai alle «di- 
rette», il cui scopo è di coin- 
volgere in: manifestazioni si- 
gnificative anche gli assenti. I 
telespettatori che vorranno 
essere idealmente presenti a 
Venezia per il tradizionale 
Carnevale potranno dunque 
sintonizzarsi oggi su Raitre 
alle 21.30) 

La «diretta» è stata realiz- 
zata dalla Rai in coproduzio- 
neconla televisione austriaca 
e in collegamento con la Mtv 
(televisione ungherese) e. «3 
Sat» (il satellite che copre la 
zona centro settentrionale 
dell'Europa). 

Curato da Fabio Storelli e 
Stefania Pini, il programma si 
snoda in due direzioni: la pri 
ma, esclusivamente austria- 
ca, propone uno straordinario 
«Cafè zentral» e si svolge nel 


palazzo veneziano; la secon- 
da, tutta italiana, invita lo 
spettatore a raggiungere un 
palco del Teatro Malibran da 
dove sì assiste a una parte del 
«gala» orientale «Le mille e 


Wiener Volksoper, in cuiican- 
tanti, l'orchestra, i balletti 
presentati da Sandro Massi- 
mini, introducono in un mon- 
do misterioso e affascinante, 
visto dai grandi dell’operetta, 
viennese e italiana. 
Spezzoni degli spettacoli 
teatrali in cartellone a Vene- 
zia in questi giorni saranno 
presentati da Franzelin, in un 
salone delle Assicurazioni Ge- 


nerali, prospiciente piazza 
San Marco. Qualche titolo: . 
«Mamma li Turchi» con Mas- 


simo Ranieri; «Il romanzo No- 
stra Signora dei Turchi» di e 
con Carmelo Bene; «Il viaggio 
di Alfio in Oriente», diretto da 
Eugenio Berinato già della 
Compagnia di canto popolare 
napoletano; «De quella de 'A- 
lambra» con il Balletto Tea- 
tro Espafol. Inoltre Irene 
Papas canterà Bisanzio, 
Interviste a vari personaggi 
saranno fatte sempre nei salo- 
ni delle Assicurazioni Genera- 
li. Per la parte conclusiva un 
secondo collegamento con il 


Van Wood . 


«Salone degli specchi» di un 


una notte», realizzato dalla 


r 


Teatro Malibran. La regia del- 
la trasmissione, che si propo- 
ne, come s'è detto, di far vive- 
re un po’ a tutti il Carnevale 
di Venezia, con la sua magia, è 
stata affidata a Giuseppe Si- 
billa, Angelo Baiocchi, Giaco- 
mo Cadore, Mariangela Ca- 
rone. 
xx 

«Cinema» — Due le propo- 
ste cinematografiche odierne: 
alle 20.30, su Raidue, «Rapina 
record a New York» (1972), 
film poliziesco diretto da Sid- 
ney Lumet, con Sean Conne- 
ry. Nel «Cinema di notte», alle 
23.35, altro appuntamento 
della seconda rete tv della 
Rai, «Gli anni impossibili» 
(1969) di Michael Gordon, con 
David Niven, Lola Albright, 


Chad Everett. Si tratta di una - 


commedia sui rapporti fami- 
liari. Una ragazza irrequieta 
viene arrestata durante una 
dimostrazione studentesca, il 
padre attribuisce il suo com- 
portamento alle «cattive» 
‘amicizie. 
** 

«Spot » (Raiuno ore 20.30) 
— Settimanale del Tgl con 
Enzo Biagi, a cura dì Franco 
Iseppi e Achille Rinieri. Trai 
servizi previsti: un colloquio 
in carcere con Wolfgang Abel, 
accusato degli omicidi firmati 
«Ludwig». 

x * * 

«Notturno» (Raiuno ore 22) 
— Seconda puntata del «gial- 
lo» di Giorgio Bontempi e Lu- 
cia Bruni, con Tony Musante, 
Claudio Cassinelli, Fiorenza 
Marchegiani, Omero Anto- 
nutti, Maurizio Merli e altri. 
La guerra delle spie finisce 
con il coinvolgere vittime in- 
nocenti, 


Morto lo scenografo 


tre volte Oscar 


LOS ANGELES — Ray 
Moyer, considerato uno dei 
più geniali scenografi di Hol- 
lywood è morto a Los Angeles 
all’età di 87 anni. 

Nella sua lunga carriera ini- 
ziata nel lontano 1919 aveva 
vinto tre volte l'Oscar firman- 
do le scenografie di «Sunset 
Boulevard», «Sansone e Dali- 
la» e «Cleopatra». 


OROSCOPO DI OGGI 


ggi sarete baciati in fronte dalla 
fortuna; è decisamente un gior- 
no sì per tutto: sfruttate il momento. 


e cose si sistemeranno da sole. 

[Non chiedete aiuto a nessuno e 
tanto meno a maghi o veggenti che 
mai si sa se sono sinceri o no. 


GEMELLI 


Saiuto sia morale che materiale 


verrà da una donna. Contatti/ 
con il mondo dell’arte o della moda: 


trale dell'omonimo romanzo di Pier Vittorio Tondelli. 


«Un pizighin de fantasia» in dialetto 


Sabato 15 alle ore 20.30 e domecnia 16 febbraio alle 17.30 
nella sala del teatro di via Ananian la commedia di Osvaldo 
Mariutto «Un pizighin de... fantasia», proposta dal gruppo «Il 
gabbiano» con la regia dell’autore stesso, inaugurerà la rasse- 


itroverete un oggetto o un docu- [x 7 
mento smarrito. Abbiate più |- 4 
cura della vostra salute: disturbi di 
stagione saranno possibili. 


gna «Teatro Dialetto Primavera ’86» oganizzata dall’associa- 
zione l’«Armonia», 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radiò: 6,7, 8,10,12, 13,14, 
117, 19, 21, 23. Onda verde, viene. 
trasmessa alle ore 6.57, 7.57, 9.57, 
10.57, 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20.57. Notiziario del Gri in collabo- 
razione con il 4212 dell'Aci. 7.15: 
Gr1 lavoro; 7.30: Quotidiano del 
Gr1; 9: Gianni Bisiach conduce 
Radio anch'io ‘89; 10,30: Radio 
anch'io ‘89: canzoni nel tempo; 11: 
Gr1 spazio aperto; 11.10: Pronto 
‘quiz; 11.30: «Una vita» (8), regia di 


M. Muller; 11.43: Lp musica; 12.03: © 


Silvia Nebbia e Memo Remigi pre- 
sentano: Via Asiago tenda; 13.20: 
La diligenza; 13.56: Onda verde 
Europa (notiziario per i turisti stra- 
nieri in Italia); 14.03: Master City; 

i i 15.03: Olbò 
Il paginone; 
17.30: Radiouno jazz ‘85; 18: Onda 
verde per gli automobilisti; 18.05; 
Spaziolibero: i programmi dell'ac- 
cesso: Apri: «Più potere all'eletto- 
re»; 18.30: Musica dal Nord (6), 
regia di M. Manna; 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: Sui nostri mercati; 
‘19.25: Audiobox specus; 20: Ore 
venti su il sipario: piccola storia 
dell'avanspettacolo: «L'avanspet- 
‘tacolo» (4) di Carlo Di Stefano; 
20.45: Lp musica; 21.03; Musica 
sera; posti al microfono; 22: Sta- 
notte la tua voce; 22.49: Oggi al 


‘Parlamento; 23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 

115: Stereo City; 16: Stereobig; 
15.30, 16.30, 17.30, 20,30, 21.30: 
Gr1 in breve e Onda verde; 16,32: 
Stereobig parade; 19.15: Stereo- 
due; 28: Gr1 ultima edizione; 
23.05, 23.59: Piano bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30, 6: | gior- 
ni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 7: 
Bollettino del mare; 7.30: Parole di 
vita; 8: Dse: infanzia, come e per- 
ché; 8.05: Radiodue presenta: sin- 
tesi quotidiana dei programmi; 
8.45: «Andrea» (22), regia di G. M. 
Compagnoni; 9.10: Il taglio di Ter- 
zia; 9.32: Salviamo la faccia con 
l’aria che tira; 10: Speciale Gr2 
sport; 10.13: Mulini a vento; 10.30: 
Radiodue 3131; 12.10: Trasmissio- 
ni regionali, Gr2 e Onda verde 
regionali; 12.45: Discogame; 13.15, 
18.30: M. Grazia Sozzi presenta: 
i, ha visto il pomeriggio?; 
15.05: Parliamone, sarà più facile; 
15.30: Gr2 economia, Media delle 
valute, Bollettino del mare; 16: Ro- 
manzi celebri; 16.35: Chiamati in 
causa; 18: Mastro don Gesualdo, 
lettura integrale a più voci (26); 
‘21.30: Radiodue 3131 notte; 22.20: 


Panorama parlamentare; 22.30: 


Bollettino del mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17,18, 
19: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit parade; 18,05: Fm 
musica; 20,30: Stereodue classic; 
21.30: Disconovità; 22,30: Le ulti- 
me notizie del Gr2. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 8.45, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.10, 
23.53. 6: Preludio; 0, 11; 
Concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Ora «D», dedicata alle 
donne; 11.48: Succede in Italia; 12; 
Pomeriggio musicale; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Dse: teatri d'Ita- 
lia: | teatri della Lombardia (2); 
17.30, 19: Spaziotre; 20.25: Una 
stagione al San Carlo: «Andrea 
Chenier», dramma lirico in 4 atti di 
Umberto Giordano, dirige Romano 
Gandolfi. Negli intervalli {21 e 
21.55): Cronache e commenti di 
Renato Bossa; 23.40; Il racconto di 
mezzanotte; 23.53: Ultime notizie, 
Il libro di cui si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 4.45: Il giornale dall'Italia e 
Notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: Spazio aper- 
to, programmi scambio; 14: Nazio- 
ni vicine; 14.30: L'angolo del classi- 
co; 14.45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia. 
Programmi per gli italiani in Istria; 
15.30: L'ora della Venezia Giul 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, Cronache. locali, Notizie 
sportive; 15.45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: Le campane del Natisone (repli- 
ca); 8.40: Mosaico musicale; 10: Gr 
e rassegna della stampa; 10:10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Pagine multicolori; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Mu- 
sica a richiesta; 14: Gr; 14.10: Tem- 
po e ambiente: Diciamolo dal vi- 
vol; 15: Spazio giovani: Da e per 
loro; 16: Quaderni: Nel territorio di 
Gorizia (replica); 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Originale radiofonico: «La casa 
rubata» di Evald Flisar; 19: Segnale 
orario, Gre | programmi di domani. 


RISTORANTI E RITROV 


Fi 


DISCO CLUB 7 NANI 


Tì aspetta questa sera per il Veglionissimo. Tel. 299029. 


MARTEDÌ GRASSO AL DANCING PARADISO 
Trieste, via Flavia bus 20-21-48, tel. 812391, ab, 823793. Addio al 
Carnevale con l'orchestra emiliana Blu Music del m.o Ettore 
Moglia in un programma di motivi sudamericani ed altro. 
Veglionissimo dalle 11 alle 0.5. Ingresso lire 10.000. I tavoli non si 
prenotano. 


* PRINCEPS CLUB 


Grignano. Follie di Carnevale tel. 224346. 
DISCOTECA LA CAPANNINA 


Gran veglione di Carnevale. Martedì 11 febbraio crostoli a 
mezzanotte. Favoloso omaggio alla maschera più simpatica. Si 
ballerà tutta la notte. Tel. 827888. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 

Martedì 11 febbraio ultimo di Carnevale al pianobar dell'Hotel 
Europa con Umberto Lupi e il suo complesso. Entrata normale. 
Prenotazioni e informazioni, tel. 200230. 


HOTEL EUROPA 


Carnevale dei bambini all'Hotel Europa i giorni 10 - 11/02/1986 
dalle ore 15 alle 19.30 con Umberto Lupi in sala Cocktail. 
Informazioni e prenotazioni, tel. 200230. 


DISCOTECA LA CAPANNINA 
CATIONRIE dei bambini dalle 15.30 alle 19, premi per tutti. Tel. 


NEPENTHES CLUB 


Ultimo di Carnevale con ricchi premi alle migliori maschere e 
gruppi. Tel. 208607. 


BIG BEN CLUB 
Ultimo di Carnevale al Big Ben Club. Tel. 421452. 


| VEGLIONISSIMO AL VALENTINIS CLUB 


Grande festa di Carnevale con l'orchestra I PRINCIPI. Discoteca 
con i migliori dj. Tel. 0481/470443. 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 


‘Riva Grumula 2, tel. 305122. 


PIANO BAR HOTEL SAVOIA 


Questa sera con voi dalle 22. 


GNOCCHI AL PESTO 
Dalle 12 alle 24/V.le Sanzio 42. Tel. 54397 (lunedì chiuso). 


NEPENTHES CLUB 


‘Premi alle migliori maschere: 1.0 viaggio in Kenia; 2.0 viaggio a 
Londra. Premi ai migliori gruppi. 


CARNEVALE AL NEPENTHES 


Alla maschera più bella viaggio în Kenia, alla seconda viaggio a 


Londra. Premi ai migliori gruppi. 


Vi saranno dei cambiamenti posi- 

tivi: buoni i rapporti con colle- : 
ghi, superiori e soprattutto con il 
partner. 


vitate di criticare ogni cosa e 

ogni persona e dedicatevi di più 
alla vostra famiglia e alla vostra 
pace interiore. 


BILANCIA 
VI 


‘enere congiunto a Giove vi por- 
terà fortuna in ogni settore della 
vita; in bocca al lupo. 


23-91422-10, 


zardate, ma siate prudenti e ri- 
flessivi. Una persona della famiglia 
vi renderà felici. 


on impegnatevi in imprese az- | 
| 


SAGITTARI lutto bene in amore, nell’amici- 
zia, negli affetti e nel campo 
dell’arte. Potreste incontrare un ar- 


tista vero. 3 


1 denaro oggi sarà guadagnato 
facilmente e altrettanto facilmen- 
te sarà speso. Fortuna al gioco. 


2212 a 2021 


isolverete situazioni che vi sem- 
bravano complicate: passerete 
una giornata relax in famiglia. 


ir1gzo-e 


idatevi degli amici e non rinun- 
ciate alle cose piacevoli della 
vita. Stamattina alle 6/e 21 Mercurio 3 IR 
è entrato nel vostro segno portando- e 
vi tante novità positive. 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 


HD SERIGRAFIA 


IL PICCOLO 


Martedì, 


11 febbraio 1986 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 -— UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 


> 20, telefoni 39565 - 31150 — 


MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 — 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso; 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. È 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in. qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
"50, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI- 
'TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


BANCONIERE pratico. offresi. 
Telefonare ore 12-14 al 740843. 
52172/3 

MANOVALE offresi a ditta. Te- 
lefonare ore 12-14 al 740843. 
+ 52172/3 

23ENNE diplomato, militesen- 
te, patente C, presenza, cultu- 
ra, serietà offresi impiego sta- 


tale. Tel. 413536. 52114/3 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA leader articoli per 
odontoiatria - odontotecnica 
cerca forti e ambiziosi funzio- 
nari per vendita a studi denti- 
stici e laboratori di Pordeno- 
ne, Trieste, Gorizia. Richiede- 
sì auto propria e diploma 
odontotecnico (o proveniente 
da settore analogo). Offresi 
(dopo un corso d'istruzione) 
provvigione molto elevata (al- 
meno 15% pari a L. 1.800.000) 
anticipi fissi premi e assisten- 
za commerciale in zona. Tele- 
fonare 049/633699. 77/5 

INDUSTRIA affiderebbe a refe- 
renziati concessione zonale di 
nuovo interessante articolo al- 
tamente redditizio collocabile 
in deposito presso esercizi 
pubblici. Assicurasi attività 
continuativa con utili del 65%. 
Richiedesi minima disponibi- 
lità economica. Telefonare per 
appuntamento 041/984102 - 
01172/33939. ‘73/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. AVVOLGIBILI rolè 
veneziane riparo prontamen- 
te. Tel. 53118. 52139/6 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 
1797376, 52061/6 


11 Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO mobili o oggetti 
vari di qualsiasi genere ne 
sgomberi. Tel. 43038 - 768102. 

5193/11 


12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, 
gioiellerie. REALIZZERETE 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN- 
TE GOLDMARKET. Via Ro- 
ma 20. * 713/12 

A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi oro, ar- 

renti, orologi e penne d’epoca. 
‘el. 631641. Via Malcanton 14/ 
B. 660/12 

CENTRAL GOLD acquista oro 
a PREZZI SUPERIORI. Di 
simpegno polizze. CORSO 
TTALIA 28, primo piano.290/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 


YIO FIRE LX 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta speciale vali- 
da sino al 15 febbraio acqua 
‘Lora di Recoaro 325, Ferrarel- 
le 395, spumante Bosia Brut 
3500 (ogni 12 bottiglie 1 piu- 
motto omaggio) Punt e Mes 
4800, whisky Glen Grant 
11.900, caffè Lavazza rosso 
3450 x 0,25, 6850 x 0,5 oro 3900 
x 0,25 #50 x 0,5. Presso le 
bottiglierie di via Commercia- 
le.27, via Canova 9, via Paglia- 
rieci 2, oppure a casa vostra 
telefonando al 569602 - A 


21128215. -603/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 


re 
821378 - 574952. 
AUTOSALONE Fiat Emauto, 
via F..Severo 65, tel. 54089 
vende autovetture nuove e 
usate sehza anticipo. Panda 
"750 Fire 6.700.000 più messa in 
strada. Mercedes nuove di im- 
ortazione 190 E, 190 Diesel 
100, 250 D, 300 E, 300 D, serie S 
prote consegna, occasioni: 
lat 127 i 81, 127 sport 
80, Ritmo 65 CL 80, 131 1.3 81, 
131 1.6 Panorama 79, Golf 1100. 
80, Lancia Delta 1600 GT 83, 
Alfasud TI quadrifoglio verde 
83, Giulietta 1.6 81, 79, Alfetta 
1.876, Mercedes 200D 76. — 
CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan de Carli, Fla- 


LA PIU GIOVANE 


YIO FIRE 


ED ESTROVERSA DELLE YTO 


La nuova versione della YIO fire ha un temperamento inconfondibile. Giovane ed estroversa, sa 


unire allo stile esclusivo della collezione YIO, una grande praticità d'uso ed una personalità fresca e disinvolta. 
Nuovigli interni con tessuti moderni e personali, estremamente funzionale l'arredamento con ampi vani a giorno 
dove tutto é a portata di mano. Brillanti prestazioni, grazie al°FIRE 1000%,il rivoluzionario motore di altissimo valo- 
re tecnologico: oltre 145 km/h, accelerazione vivace e scattante, consumi ridottissimi, 24 km con un litro. Da Mi- 
lano a Napoli senza doversi fermare a far benzina. Con una guida fluida, divertente e spigliata, di una facilità sor- 
prendente. Perché la nuova versione della YIO fire ha personalità di giovane protagonista che si muove con sile. 


Il modello di prestigio nato per chi fa 
dello stile uno stile di vita. La preziosa raffinatezza, il 
gusto particolare nella scelta dei tessuti, le finizioni in 
alcantara, gli interni spaziosi ed accoglienti esprimono 
al massimo il fascino dell'eleganza. Con un confort 
d'alto livello: orologio digitale, alzacristalli elettrici, chiu- 
sura centralizzata delle porte e del portellone. Alla YIO 
fire LX puoi chiedere ancora di più. Tetto apribile, 
deflettori posteriori elettrici, riscaldatore con comandi 
elettrici, sedile posteriore sdoppiato, volante regolabile 
in altezza, strumentazione solid-state ed altro ancora. 
Peril piacere di una guida del tutto inedita ed esclusiva. - 
YIO fire LX la sigla delle Lancia più affascinanti. 


Le vefture Autoblanchi possono essere acquistate anche con proposte finanziarie Sava e Sava Leasing. 


via 47, 827782: Kawasaki 400, 
BMW 320i, A 112 Abarth, Fie- 
sta, Golf 1.1, Dyane 6, LNA, 
R 14, Mini de Tomaso, 126, 
127, 128, Uno 55 S, Panda 30, 
‘Panda 4x4, Ritmo diesel, Peù- 
geot 205 GTI, 205 GRD, GLD, 
104 ZL, 305 GLD, SR, 305 GL 
fam. 84,505 turbo diesel, Hori- 
zon GL, Sunbeam GLS. 733/14 
EUROCASION l’usato con la 
garanzia del nuovo, via Coro- 
neo 33, rateazioni fino a 42 
mesi anche senza anticipo, 
HOZENE, usato per usato. LE 
OSTRE OCCASIONI: 
VOLKSWAGEN Golf 1600 
GTI tetto apribile 82, FIAT 
Panda 30 S 84, Panda 45 81, 
Ritmo 60 83, Ritmo 60 L 80, 
FIAT 127 900 L 81, Ford Fiesta 
79, Ford Fiesta 1100 77, CI- 
‘TROEN Dyane 6 79, Visa 650 
Club 83, Visa Super E 82, LN 
60278, Renault R 14 GTL'82. 
FORD Escort 1300 GL 5 porte 
vendesi. Tel. 829625 ore SETA 


GARAGE FERRARI ESPOSI- 
ZIONE ZANETTI 1. Occasioni 
garantite 3 mesi, Mercedes 
pronta consegna 190E, 200, 
300, 380 SE 83, 280 78, 280 SI 
84, 240 D 81, 250 CE, 350 SE, 
Volvo 740, Turbo 84, BMW 7351 
82, 320.78, 323 80, 3.3 L'76, Audi 
80, Golf GTI 82, GTD Carat 84, 
CL 80, Giulietta 1,6 84, 1800 83, 
2600 coup%, Beta 1600 79, 
Gamma 82, Flaminia GT 62, 
MGB Spider 74, Jaguar 4.2 78, 
MR2 64, Range Rover 80 quat- 
tro porte 83, Chrolzee Chief 83 
automatico, Ferrari 208 GT 4 
81, Fiat 105, TC 83, Uno 55 S 


YIO TOURING 


‘ 


84, permute usato rateazioni 
leasing. Telefono ME, 


161863. 4 
TRIESTE Motori rivendita Peu- 
geot via Fabio Severo 18. Se 
vuoi acquistare usati garantiti 
tutte marche o se vuoi vende- 
rela tua autovettura o permu- 
tarla. Le nostre occasioni: Fiat 
126, 127, Uno 55 S, Ritmo 65 
CL, 131, Autobianchi A 112 E 
‘79,84, Abarth 82, Ford Fiesta 
900 L, Lancia Prisma 1600, 
R 5, Golf 81, Mini Clubman, 
205 XRD, Kadett GT/E 2000, 
Lancia Montecarlo 82. Dilazio- 
ni, permute, tel. 68539. 771/14 
USATO SI occasioni garantite, 
pagamenti fino a 42 mesi an- 
che senza anticipo, permute 
usato per usato: BMW 318i 82, 
anda 45 81, 83, Panda 
30 80, Panda 30 S 83, FIAT 
‘Ritmo 80, 81, 83, FIAT Ritmo 
130 TC 84, CITROEN Visa 650 
Club 79, 80, 81, GSA Pallas 80, 
81, FORD Escort 81, Fiesta 78, 
79, 80, VOLKSWAGEN Golf 
1100 GL 78, 79, 80, 81, Jetta 
1300 GL 81, Golf GTI 80, Pas- 
sat 1600 GL diesel 81, AUDI 80 
GL diesel 81, 82 e tante altre 
ancora Si Dinoconti, via Fla- 
via tel. 281444, 194/14 
131 Panorama familiare diesel 
2000 18 mesi di vita tutto pa- 
ato occasione vendo. Tel. 
131193 -275233. ——’—56/14 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 
STANZA 2 letti indipendente 


uso cucina zona stazione affit- 
tasi. Telefonare 420490. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A.G. ARREDATO Gretta matri- 
‘moniale soggiorno cucinino 
bagno tutti confort affittasi 
350.000. ADRIA, Mazzini 30, 
tel. 68758. 1184/19 

A.G. VUOI affittare il tuo appar- 
tamento! Noi ci occupiamo 
senza spesa a farlo nel modo 
migliore. ADRIA, Mazzini 30, 
telefono 68758. 7184/19 

A.G. TRIBUNALE uso ufficio 3 
stanze stanzino servizi tutti 
conforts affittasi 700.000. Cen- 
trale uso ufficio 5 stanze cuci- 
na servizi affittasi. ADRIA, 
Mazzini 30, tel. 68758. 784/19 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
signorile ammobiliato S. VI- 


TO salone, 2 stanze, stanzetta, 
cucina, doppi servizi, riscalda- 
mento, ascensore. 
10, tel. 61712. 


S. Lazzaro 
1726/19 


Ditta di Rimini 
grande magazzino 
e piazzale 
Superstrada 
San Marino 
modema attrezzatura è 
disponibile quale depo- 
sitaria e consegnataria 
merce e prodotti vari. 


Tel, ore pasti 0541/773812 


La Y1O touring, uno stile senza tem- 
po dove fecnologia e linea futuribile raggiungono i 
valori assoluti dell'auto. Eccezionali le prestazioni del 
suo motore da 55 CV: 155 km/h, accelerazione esube- 
rante da 0.a 100 km/h in14,5 sec.La*mille“più veloce 
d'Europa. Ma la YIO touring non ha ancora finito di 
stupire. L'eleganza, la raffinatezza degli interni, i sofisti- 
cati sedili in preziosa alcantara e la ricca dotazione di 
serie peril massimo confortdi guida, oltre alla possibili- 
tà di optional esclusivi, completano il profilo di questa 
prestigiosa vettura. Y1O touring, per grandi ambizioni. 


20 Capitali 
; Aziende 


AVETE bisogno di soldi? Tele- 
fonateci! Troveremo una solu- 
zione per i vostri problemi. 
Prestiti fino 50.000.000, nessu- 
na ipoteca. Padova, tel. 


- 663668. Finanziaria. ‘768/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


PRONTO acquirente per sog- 
giorno cucinino camera zona 
Burlo Baiamonti. Tel. 631171 
Studio Q. 121/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Gamba 768702. Cen- 
tralissimo sei stanze cucina 
servizi autometano, terrazza 
signorile casa epoca. ‘724/22 

AGENZIA Gamba 768702. Ven- 
desi villetta prossima conse- 
gna soggiorno bistanze servizi 
averna giardino zona Aurisi- 
na Sistiana. 724/22 

AGENZIA Gamba 768702. 
Ospedale casa epoca restaura- 
ta tristanze stanzetta cucina 
bagno riscaldamento. ‘724/22 

AGENZIA Gamba 768702. Cu- 
mano Canova vendesi stanza 
soggiorno cucina bagno otti- 
mo stato riscaldamento 
ascensore. 1124/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
PICCARDI seminuovo, sog- 

iorno, matrimoniale, cucina, 
agno, poggiolo, ottima ma- 


nutenzione: ‘788/22: 


[vio rurBo] 


DALLA NUOVA COLLEZIONE 
Y10 1986 


Il piccolo turbo dalle grandi presta- 
zioni, perfettamente a suo agio anche in città. Per chi 
ama il gusto della potenza su sfrada. Y10 furbo é velo- 
cità, scatto, ripresa ed accelerazione eccezionali. Do- 
fata di un furbo straordinariamente elastico anche ai 
bassi regimi e molto progressivo, perché potenza non 
significa guida impegnativa e difficile. In città, come su 
altri percorsi, YIO turbo é guida eccitante. Più che mai 
divertente, sempre fluida, facile e sicura. Strumenta- 
zione tra le più ricche. Dotazioni di serie prestigiose: 
pneumatici di sezione ribassata, alzacristalli elettrici, 
chiusura centralizzata delle porte e del portellone, 
comandi elettrici per aerazione e riscaldamento, esclu- 
siva apertura elettrica dei cristalli posteriori, orolo- 
gio digitale. YIO turbo, la personalità forte e brillante. 


0001.VA. INCLUSA. 


Lubrificazione specializzata OlloFiat per Autobianchi con VS + Turbo Synthesis. 


- 


AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona F. SEVERO seminuovo, 
piano V, soggiorno, due stan- 
Ze, cucina, servizi, poggioli. 

CASETTA indipendente Servo- 
la buono stato adattissima bi- 
familiare trattative ns. uffici 
Valdirivo 36, Spaziocasa. 6/22 

CONDIZIONI vantaggiosissime 
mutuo 14% nuovissimo salon- 
cino cucinotto matrimoniale 
63.000.000. Spazio casa 60125. 

GRETTA nel verde panorami- 
cissimo saloncino bicamere 
cucina taverna giardino affa- 
rone. Spaziocasa 60125. 6/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
MATTEOTTI da ristruttura- 
Te, 2 stanze, stanzetta, cucina, 
servizi, ascensore, 30.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 726/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in palazzina 
PONZIANA panoramico, 2 
Stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, ripostiglio, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. IA 1726/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
casa d'epoca, DONADONI, 4 
stanze, cucina, bagno, Ascen- 
sore. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

NUOVISSIMO residenziale Si- 
stiana saloncino cucinetta 
matrimoniale bagno garage 
superprezzo. SPRZIOCASa 


64266. 

PERFETTISSIMO S. Giovanni 
saloncino cucinetta bistanze 
terrazzo posto auto sensazio- 
nale 72.000.000. Spaziocasa 
60125. 6/22 

PRIVATO acquista apparta- 
‘mento 2 stanze, cucina, Dana) 
pagamento contanti. Telefo- 
nare 946269. "726/21 


STUDIO 4 728334 Rossetti ca- 
setta senza giardino primo 
piano libero terra mansarda 
occupati vendesi anche in 
blocco 70.000.000. > 1752/22 

STUDIO 4 728334 magazzini 
Puecher 65+70 mq, altro Pau- 
liana 115 mq. 52/22 

VENDESI appartamento cen- 
trale due stanze, cucina, in- 
gresso, disimpegno, ‘bagno, 
due poggioli, cantinetta, 
ascensore, riscaldamento. Tel. 
64524. I "169/22 

VESTA vende villa libera Sistia- 
na su due piani con 1000 mq di 
terreno tre stanze salone cuci- 
na tripli servizi poggioli taver- 
na e mansarda. Telefonare 
"730344, 1701/22 

VESTA vende nuovi prontin- 
gresso zone Gretta Commer- 
ciale S. Luigi lussuosi panora- 
mici 3 stanze salone cucina 
doppi servizi poggioli con 
mansarda oppure taverna ri- 
scaldamento autonomo a me- 
tano posto macchina. Telefo- 
nare 730344 Gallina 4. ‘701/22 

‘VESTA vende libero via Fabio 
Severo ultimo piano panora- 
mico con grande terrazza due 
stanze salone cucina dopni 
servizi riscaldamento centrale 
ascensore. Tel. 730344. 701/22 
VESTA vende libero zona Borgo 
Teresiano piano primo adatto 
studio professionale mq 180, 
completamente ristrutturato 
riscaldamento ascensore. Te- 
lefonare 730344. 7101/22 


VIA Pascoli libero casa d'epoca 


III piano 3 stanze bagno cuci- 
‘na 80 mq prezzo interessante. 
Tel. uff. 306571. 1789/22 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO: 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER: 
MO - MILANO - TORINO - GE 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R_ Tergeste - Torino P.N, (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To: 
rino solo il venerdì dal 7,6 
al 27.9,85) (0) 
Portogruaro (Soppress0 
nei giorni festivi) (1) 
Venezia S Roma (via 
Venezia S.L.} - (WLAB Mo: 
sca - Roma) (2); | e il cl 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
= Roma; cuccette II cl. Var: 
savia - Roma (giorni di Ju- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26,9.85); | e ll ch 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 


6.22 L 
‘6.48 D 


9.00 Ex SE Express - Venezia 
.L. 

9.20 R_Roma (via Mestre) (*) 

10,06 L Venezia S.L. 

12,35 Ex Venezia S.L. 

‘13.45 L Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L. © 
Bologna - Firenze S.M.N. - 


Roma Tib. - Napoli C. 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo.- Reggio C. (cuccette 1 @ 
Il cl - Catania - Palermo; 
cuccette Il ci. Reggio C.) 
16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 
17.15 D. Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl 
Lecce) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. (8) (3) 
Portogruero 
Portogruaro (si effettua dal 
2.6 al 28.9.85) (Autoservizi. 
sostitutivo) 
Portogruaro (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86) 
Simplon Express - V. Me: 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra: 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9,85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano - Tori 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB @ 
cuccette Il'cl. Trieste - Ven 
timiglia) 
Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cli 
Trieste - Roma) 


17.26 L 
18.22 R 
18.37 L 
19,25 L 


19.30 


È 


19.38 E 


x 


20.26 D 
21.30 D 


22.42 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.25 UDVenezia S.L. 
6.11 L Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 
Portogruaro (si effettua dal 
30.9.85 al 31.5.86) (4) 
Portogruaro 
Ventimiglia - Torino - Mila: 
no - Venezia S.L. (WLAB e 


6.03 L 


6.56 L 
7.28 D 


cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 

(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 

Domodossola-- Milano 

Lamb. - V. Mestre (cuccette 

Te Il cl, Parigi - Trieste; 

cuccette Il ci. Parigi - Bel- 

grado. e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WIAB Parigi - 

Zagabria) 

i: Venezia S.L. 

10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 

dossola - Milano P.G. - V. 

Mestre (cuccette Il‘ci. Giner, 

vra - Trieste) (5) 

Lecce - Bari - Bologna - 

Venezia S.L. (cuccette Il cl. 

Lecce - Trieste) 

Venezia S.L. (8) (8) 

Portogruaro 

ix Milano - Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira 
cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di | e li cl. Palermo - 
Trieste e Catania!- Trieste) 
Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia - 
Atene sola giovedì e dome- 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 

. nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusi i gorni di 
lunedì e. domenica 


19.00 D 


19.40 L Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 

21.42 R_Tergeste - Torino - Milano. 
(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 
dall’'8.6 al 28.9,85) (°) 

23.06 L Venezia S.L. 


23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (6}; cuccette 
Îl ci. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26.9.85); cuc- 
cette Il ci. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7,6 al 27.9,85) 
0.40, /DVenezia S.L. 


(9) “Servizio di le Il classe con supple- 
mento, Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15,6, dal 16.9 al 21.12.85, e 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 31.5.86; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9,85) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/85 e 1/1/86, 

(4) Soppresso nei giorni festivi, 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 
6.7 al 27.7,85. È 

(6) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 299.85) 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


| può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 

con le persone 
interessate 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 
[asa] 


